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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Domani alle urne: una sinistra più forte in Italia e in Europa per la pace e il rinnovamento sociale 



Centinaia di manifestazioni in tutto il Paese hanno chiuso la campagna elettorale dei comunisti - 
na a minacciare elezioni politiche anticipate - La DC agita lo spauracchio del «sorpasso» e avverte 


I discorsi di Chiaromonte e Occhetto - Craxi tor- 
gli «alleati»: in questo caso fine del pentapartito 


Per a PCI 
l’appello di Ingrao 
agli elettori 

Pubblichiamo il testo deH'appeilo al voto pronunciato ieri sera 
in TV, a come del PCI, dal compagno Pietro Ingrao 

EVO SCUSARMI con voi. Non voglio turbare la vostra 
'' mJ serenità, ma non posso dimenticare che stasera, qui. al 
mio posto, doveva esserci il compagno Enrico Berlin¬ 
guer. È caduto sul campo, mentre parlava alla gente in quella 
tragica notte di Padova. E io prima di tutto voglio ringraziare la 
moltitudine che in Italia e nel mondo ci ha espresso la propria 
commozione, la propria solidarietà. Io so che fra i tanti che ci 
hanno parlato vi erano anche molti che non erano comunisti, 
che non la pensano come noi, lontani anche da noi. E mi sono 
chiesto come inai tanti, così diversi, cosi lontani, anche avversa¬ 
ri, hanno sentito in questo modo, hanno parlato in questo modo. 
Come mai anche nelle chiese si è pregato per la sorte del nostro 
compagno? Io credo che sia perché Enrico Berlinguer è stato 
rimmagine di un rigore morale, è stato l’immagine di una ade¬ 
sione alla politica come dedizione totale della propria vita a 
bisogni profondi della gente che soffre, che lavora, che produce, 
che vive intensamente la propria esistenza. Credo che Berlin¬ 
guer, la sua politica, la sua lotta, il suo partito, abbiano rappre¬ 
sentato in qualche modo una grande garanzia, una tutela della 
vita civile e democratica dcllTtalia. anche per chi non era co¬ 
munista. È un giusto, ha detto Pertini. Ma allora vuol dire che 
nel nostro popolo c'è sete di uomini giusti, molto più di quanto si 
dice. Vuol dire che c'è sete di uomini di pace, e la gente sentiva 
che Berlinguer era un leader di statura internazionale che lotta¬ 
va per una Europa che non sia né all’Est né all'Ovest una selva 
di missili, per una Europa in cui una sinistra, uno schieramento 
nuovo sia capace di lanciare le grandi innovazioni che bisogna 
intraprendere alle soglie del duemila». 

]\/T A SE è così, se è questo, allora è avvenuto un fatto 
«IVI politico importante, in questi giorni. Emerge una 
contraddizione: come è possibile tenere fuori dalla 
direzione del paese una forza politica che rappresenta questa 
garanzia, questa validità, questa tutela per tanta gente del no¬ 
stro paese? Come si può pensare a questa cosa? Ormai i guasti 
sono aperti, dinanzi agli occhi di tutti ogni giorno di più. Ieri 
sera ho assistito alla conferenza stampa del presidente del Con¬ 
siglio, da casa mia, alla televisione. C'è stato un giornalista che 
non era comunista, il quale ha paragonato l'attuale coalizione 
governativa a una sorta di zona terremotata. Ha detto lui: come 
Pompei, squassata da lotte intestine. A questo siamo. E oggi 
persino dalla sponda della grande industria, il presidente dell'O- 
Ìivettì ammette che la lotta dei comunisti contro il decreto che 
tagliava i salari aveva una motivazione fondata. E ammette che 
il punto reale è un progetto di sviluppo attorno a cui concentra¬ 
re le forze. Risanare, rinnovare, creare lavoro, estirpare il can¬ 
cro della P2. Ecco l'urgenza del momento, ecco la drammatici¬ 
tà e anche la gravità. Allora noi diciamo: garantitevi, garantite¬ 
vi rafforzando il partito di Enrico Berlinguer. Abbiamo bisogno 
insieme di liberare le forze deH'intelligenza, del sapere, della 
cultura, prima di tutto di milioni di donne e di giovani che sono 
oggi soffocati dalla corruzione, dal prevalere di gruppi faziosi, 
di fazioni di partito che si impadroniscono di pezzi dello Stato. 
Penso a tanti bisogni di nuovi rapporti umani, penso al grande 
anelito verso una civiltà della pace. Ecco, per dare una risposta 
e un ascolto a questi grandi bisogni umani io sono qui a chieder¬ 
vi di dare il vostro appoggio alle liste del Partito comunista. Ma 
sono sincero, noi vi chiediamo qualcosa di più del voto, noi vi 
chiediamo il contributo della vostra intelligenza e della vostra 
crìtica per capire, per capire meglio le cose e anche per andare 
avanti nel rinnovamento del nostro partito. E la cosa più sba¬ 
gliata ci sembra l'astensione. No, possiamo sconfiggere i cor¬ 
ruttori, possiamo fare avanzare e affermare lTtalia della pace. 
l'Italia dei giusti» 


Nell’iiftérnó^v 4 


Sanità: nuovo «no» biocca 
trattative per la convenzione 

Quando ormai per il rinnov o della convenzione per la medici¬ 
na generica sembravano superati tutti gli ostacoli puntuale è 
arrivatoli nodei sindacati autonomi FimmgeSnamifmedici 
di famiglia) e Anmc (condotti). Tempi duri si preparano dun¬ 
que per quanti avranno bisogno di cure mediche. A PAG. 6 

«Corriere», arriva Osteliino 
Il 19 sciopero dei tipografi 

Oggi Piero Osteliino espone il suo programma alla redazione 
del «Corriere» che dovrà pronunciarsi sul gradimento al nuo¬ 
vo direttore. Martedì scioperano i poligrafici del gruppo. La 
polemica sulla proprietà: il giornale pedina di una maxispar- 
tlzlone del piote re bancario? A PAG. 7 

Nessun «vertice» per ora 
fra Reagan e Cernenko 

Nessun vertice Reagan-Cemenko è previsto per ora. Lo ha 
detto 11 presidente USA nella conferenza stampa dell'altra 
sera: «Sono pronto ad incontrarmi con i sovietici in qualsiasi 
momento. Sono loro, per ora, che non hanno risposto». Alle 
sollecitazioni per un incontro tempestivo, Rtagan ha rispo¬ 
sto che «bisogna evitare delusioni». A PAG. 8 

L’Istat corregge Craxi 
sull’aumento dei salari 

•I salari reali crescono del 9%», è stata la sortita elettoralisti¬ 
ca di Craxi- Ma ristai ha rivelato il trucco, ridimensionando 
11 dato nel trimestre e precisando che l’aumento è dovuto 
aJITncremento deile ore lavorate e agli effetti dei rinnovi 
contrattuali stipulati dopo 11 trimestre ’83 preso a riferimen¬ 
to. A PAG. 9 
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Domani si vota per il Parlamento europeo. Ieri, nell’ultima 
giornata di campagna elettorale. In tutta Italia il PCI si è 
prodotto dovunque nello sforzo finale: una straordinaria mo¬ 
bilitazione, attraverso migliaia e migliaia dì appuntamenti 
di massa, di incontri popolari, dì colloquio diretto con i citta¬ 
dini. Nel nome di Enrico Berlinguer, con negli occhi l’imma¬ 
gine Indimenticabile dell’estremo saluto ogni sezione con le 
Iniziative più diverse ha portato ancora una volta tra la gente 
le Idee, le proposte, le lotte del comunisti. Al centro dei comizi 
e del «lavoro casa per casa*. 1 grandi temi della posta in gioco 
di queste elezioni: dalla difesa della pace all’impegno per 
rifondare la Comunità in crisi, dai rìschi per gli assetti demo¬ 
cratici italiani all’urgenza di un profondo rinnovamento nel¬ 
la direzione del Paese. 

Parlando a Napoli, 11 compagno Gerardo Chiaromonte ha 
sottolineato come «lo straordinario tributo di solidarietà 
umana e politica attorno a Berlinguer» ha dimostrato quanto 
«profonde e incancellabili, sono «le ragioni dell’unità, della 
democrazia, della pubblica moralità». In un comizio a Paler¬ 
mo, il compagno Achille Occhetto ha seccamente polemizza¬ 
to con l tentativi del segretario de De Mita dì agitare lo 
spauracchio del «sorpasso». 


UN DIBATTITO CON MORAVIA E UN INTERVENTO DI GRASSI 

A PAGINA 3 


Un trionfo per i laburisti, sconfitta 
la Thatcher secondo i primi sondaggi 


Il Labour Party raddoppierebbe la sua rappresentanza al Parlamento di Strasburgo - Nei quattro paesi dove 
si è già votato (Gran Bretagna, Olanda, Danimarca e Irlanda) le urne saranno aperte solo domani alle 22 


Solo sondaggi su come si è 
votato giovedì in Gran Bre¬ 
tagna, Danimarca, Olanda e 
Irlanda per 11 Parlamento 
europeo. Lo spoglio verrà ef¬ 
fettuato solo a partire dalle 
ore 22 di domani, ma un dato 
sembra già sicuro: in Gran 
Bretagna vi è stata una forte 
avanzata laburista (alcuni 
sondaggi parlano anche di 
un possibile sorpasso) e un 
forte calo dei conservatori 
della signora Thatcher. 
Sembra anche ottima l’af¬ 
fermazione del liberali e so¬ 
cialdemocratici che hanno 
fatto Usta comune. In una 
elezione suppletiva che si è 
svolta in con temporanea alle 
europee, nel collegio di Por¬ 
tsmouth, i conservatori han¬ 


no perso II loro seggio che è 
andato a un candidato so¬ 
cialdemocratico. 

Secondo il sondaggio del¬ 
l’agenzia Harris, condotto su 
4.000 elettori che avevano 
appena consegnato la loro 
scheda nell'urna, i conserva¬ 
tori avrebbero il 40 per cento 
(contro il 48,4 del "79), i labu¬ 
risti si troverebbero a quota 
36 (contro il 32,7 per cento 
del ’79). Ciò significherebbe 
quasi il raddoppio dei seggi 
laburisti (33 contro i 17 del 
’79), mentre i seggi conserva- 
tori sarebbero solo 40 contro 
i 60 del *79. L'alleanza libe- 
ral-socialdemocratica po¬ 
trebbe arrivare oltre il 17 per 
cento ma, per il sistema elet¬ 
torale inglese, potrebbe forse 


conquistare un solo seggio. 

Negli altri tre paesi, Dani¬ 
marca, Olanda e Irlanda, 
non sembrano invece essersi 
prodotti significativi sposta¬ 
menti tra maggioranza e op¬ 
posizione, sempre In base al 
sondaggi. Anche sull’af¬ 
fluenza alle urne non vengo¬ 
no diffusi dati ufficiali (fino 
alle sera di domenica). Sulla 
base delle prime indicazioni 
ufficiose che emergono. In 
Gran Bretagna avrebbe vo¬ 
tato il 35% (contro il 33% del 
"79), In Olanda il 57% (quasi 
uguale a quella del ’79); un 
crollo nella partecipazione si 
sarebbe verificato in Irlanda 
dove avrebbe votato il 48 per 
cento degli elettori contro il 


63,5 del 1979. Al contrarlo in 
Danimarca la percentuale 
del votanti sarebbe salita dal 
47 al 53 per cento. In ogni ca¬ 
so sembra sicuro che anche 
questa volta la Gran Breta¬ 
gna manterrà 11 suo record 
negativo nella CEE per la più 
bassa percentuale di votanti 
alle europee. 

Tra le prime indicazioni 
politiche che vengono dal¬ 
l'Olanda, sempre sulla base 
di sondaggi, 1 socialisti 
avrebbero un buon successo 
aumentando un seggio, 
mentre uno ne perderebbero 
i democristiani del primo 
ministro Ruud Lubbers. I li¬ 
berali olandesi confermereb¬ 
bero la loro avanzata delle 


politiche del 1982 aumentan¬ 
do di un seggio. 

In Danimarca, la radio ha 
reso noti alcuni sondaggi ef¬ 
fettuati tra gli elettori che 
hanno deposto le loro schede 
nelle urne giovedì scorso. Ne 
risulta un’avanzata del fron¬ 
te contrario all'adesione alla 
Comunità. Nelle elezioni del 
'79 questo fronte aveva rac¬ 
colto il 21% del voti e 4 seggi 
sui 15 attribuiti alla Dani¬ 
marca. In Irlanda verranno 
oggi resi noti solo i risultati 
del referendum sulla conces¬ 
sione del voto agli stranieri 
residenti Nello spoglio ver¬ 
ranno aperte anche le schede 
per le europee, ma senza es¬ 
sere conteggiate fino a do¬ 
menica sera. A PAG. 2 


La seconda parte del memoriale del capo P2 giunta in Commissione 


Puntuale, ecco il «comizio» di Golii 

Conto di Pazienza in Svizzera per 70 miliardi 


ROMA — Lido Gelli. ad un 
giorno dalle elezioni euro¬ 
pee, ha inviato alla Commis¬ 
sione parlamentare sulla P2, 
la seconda parte del memo¬ 
riale che aveva già prean¬ 
nunciato. Continua dunque, 
come era prevedibile, l’ope- 
razlone-ricatto, così come 
continuano gli ammicca¬ 
menti e i segnali. II «memo¬ 
riale difensivo» conterrebbe, 
come al solito, alcuni nomi e, 
fra questi, quelli di politici. I 
nomi, però, vengono fatti in 
modo indiretto. 

Il memoriale, comunque, 
si trova rinchiuso in una ca¬ 
pace cassaforte negli uffici 
parlamentari di Palazzo Ma- 
cuto ed inutili sono stati i 
tentativi dei giornalisti per 


ottenere qualche anticipa¬ 
zione. Il presidente della 
commissione, Tina Anseimi, 
infatti, fino a tarda notte 
non era stata rintracciata 
perché fuori Roma per alcu¬ 
ni comizi. Senza l’autorizza¬ 
zione del presidente il plico 
non può essere né controlla¬ 
to né divulgato. La circo¬ 
stanza ha probabilmente 
permesso di sventare, ca¬ 
sualmente, una ennesima 
manovra di Gelli. Il memo¬ 
riale, infatti, forse non sarà 
consegnato alia stampa (co¬ 
me era avvenuto per la pri¬ 
ma parte) fino a lunedì e cioè 
dopo le elezioni. 

Prima di tornare alla vi¬ 
cenda della seconda parte 
del memoriale del capo della 


P2, è necessario dar conto di 
un’altra notizia giunta dalla 
Svizzera più esattamente da 
Losanna. In una delie filiali 
dell'UBS (Unione delle Ban¬ 
che svizzere), 1 magistrati el¬ 
vetici hanno trovato la docu¬ 
mentazione di un grosso 
conto intestato a Francesco 
Pazienza (l’uomo dei «servi¬ 
zi» italiani, della CIA e che 
vide per ultimo in vita, Ro¬ 
berto Calvi) per una cifra 
enorme: cento milioni di 
franchi svizzeri, pari a 70 mi¬ 
liardi di lire Italiane. I magi¬ 
strati hanno tentato di met¬ 
tere le mani sul danaro nel- 

Wladimiro Settimelli 

(Segue in penultima) 


Aveva ucciso nel 1979 a Milano Porefice Torregiani 

Sparatoria al confine francese 
Ferito e catturato terrorista 

Dalla nostra redazione 

TORINO — Sante Fatone, 25 
anni, l’ultimo terrorista an¬ 
cora in libertà tra quelli dei 
«commando» che uccise l’o¬ 
refice milanese Pierluigi 
Torregiani, è stato catturato 
nelle prime ore di Ieri matti¬ 
na dopo una sparatoria con 
una pattuglia di carabinieri 


a Borgone di Susa, sulla 
strada per 1 valichi del Mon- 
cenisio e del Monginevro. 
Stava espatriando in Fran¬ 
cia, in tasca un documento 
falso, insieme ad altri due 
giovani: Michele Vìtranl, 18 
anni e la sorella Rita, 21 an¬ 
ni, già arrestata per porto 
d’armi ed ora in libertà vigi¬ 


lata. La 500 bianca su cui 
viaggiavano i tre (poi risul¬ 
tata rubata a Torino, dove il 
latitante e 1 suoi amici ave¬ 
vano lasciato un'altra vettu¬ 
ra, frutto di un furto a Mila- 

Claudio Mercandino 

(Segue in penultima) 




Domenico Modugno, il popo¬ 
larissimo cantante colpito 
da trombosi, sta meglio. È 
uscito dal precoma ed è riu¬ 
scito a parlare con moglie e 
figli. La prognosi è sempre 
riservata ma è molto proba¬ 
bile che si salvi. NELLA FOTO: 


Domenico 
Modugno 
esce dal 
coma: si 


salverà 


Modugno In ospedale 

A PAG. 7 


ROMA — Fino all’ultimo 
minuto della campagna elet¬ 
torale, fino all’ultimo comi¬ 
zio, una zuffa senza esclusio¬ 
ne di colpi: così sì presentano 
all’appuntamento del voto i 
cinque partiti della coalizio¬ 
ne di governo, divisi su tutto 
e uniti solo dalle minacce e 
dagli «avvertimenti» Incro¬ 
ciati. Le preoccupazioni di 
stampo elettorale hanno im¬ 
posto a questi «alleati» che si 
guardano In cagnesco di 
mettere la sordina alla pro¬ 
spettiva della crisi di gover¬ 
no: ma questo non deve in¬ 
gannare. Lo stato dei rap¬ 
porti tra i «cinque» resta 
quello illustrato dallo scon¬ 
tro furibondo sulle vicende 
della P2 o sull’occupazione 
dì Palazzo Chigi. E nelle file 
della maggioranza tutti san¬ 
no. e tutti dicono, che l’esito 
della prevista «verifica» di¬ 
pende direttamente da quel¬ 
lo del voto: Craxi chiede agli 
elettori «una parola chiara 
contro le mille polemiche fa¬ 
stidiose degli addetti al lavo¬ 
ri*, e al capo opposto la DC 
ribatte che il suo eventuale 
«sorpasso* a opera del PCI 
segnerebbe la fine del penta¬ 
partito a guida soclalista. 

Nella mischia si gettano 
anche repubblicani, liberali, 
socialdemociatlci. Tutti 
ostentando il massimo di¬ 
sdegno per chi insiste sulla 
rilevanza a fini interni del 
voto europeo (e la polemica è 
diretta contro DC e PSI con¬ 
temporaneamente), ma tutti 
lasciando trasparire che pro¬ 
prio a questo pensano, in vi¬ 
sta di un Inevitabile regola¬ 
mento del conti. Così 1 «laici», 
PRI e PLI in particolare, 
reagiscono inviperiti al ten¬ 
tativo della DC di agitare co¬ 
me uno spauracchio il «sor¬ 
passo» comunista, al fine di 
recuperare consenso tra i ce¬ 
ti moderati a cui guardano 
Spadolini e Zanone: «Non ve¬ 
do quale sorpasso s! tema», 
ha ribattuto a De Mita il se¬ 
gretario liberale, «l’impor¬ 
tante è la forza complessiva 
dell’area di democrazia occi¬ 
dentale». Come dire all’elet¬ 
torato anticomunista che 
può «trasferire» senza preoc¬ 
cupazioni fi suo voto dalla 
DC agli «alleati». 

Nei fuochi d’artificio con¬ 
clusivi della campagna elet¬ 
torale brilla, per il suo di¬ 
sprezzo verso la coerenza lo¬ 
gica, Patteggiamento del 
presidente del Consiglio. 
Non solo, come si ricorderà, 
fu proprio Craxi a dichiara¬ 
re, al congresso di Verona, 
che il voto del 17 giugno sa¬ 
rebbe stato una sorta di gi¬ 
gantesco e completo «son¬ 
daggio politico»; ma ancora 
Ieri, a Milano, egli ha chiesto 
agli elettori un voto che «raf¬ 
forzi la maggioranza e con¬ 
solidi la posizione del gover¬ 
no». E se invece il voto dirà 11 
contrario? Craxi ne prende¬ 
rà atto e formalizzerà Infine 
la crisi politica già aperta? 

Ma nemmeno per sogno, 
in quel caso 11 voto non vale: 
•Le elezioni europee non pos¬ 
sono mutare 11 quadro politi¬ 
co Italiano», spiega Craxi 
smentendo se stesso, per cui 
«se qualcuno vuole una si¬ 
tuazione politica diversa, de¬ 
ve farsi dare un mandato 
corrispondente dagli eletto¬ 
ri, nel contesto giusto e nel 
momento giusto». SI tratta, 

Antonio Caprarica 
(Segue in penultima) 


Craxi 
in mini 
Àndreotti 
in gonna 

Le ultime battute elettora¬ 
li rivelano lo stato confusio¬ 
nale fin senso clinico) In cui 
si trovano i più autorevoli 
csjyonenti della maggioranza 
governativa. 

Chi ha visto alla TV la 
conferenza stampa del presi¬ 
dente del Consiglio ne ha 
avuto una piena conferma. 
Cominciamo col riferire una 
battuta sulla scomparsa di 
Berlinguer. Ad un giornali¬ 
sta che gli faceva notare co¬ 
me la morte del segretario 
del PCI avesse provocato 
commozione e riconosci¬ 
menti di vastità e profondità 
tali da proiettarsi sul voto. 
Craxi ha risposto che la mor¬ 
te di Berlinguer «danneggia 
il PCI*. E questo dopo che, 
per mesi e mesi, Io stesso 
\ presidente del Consiglio e il 
suo seguito avevano detto e 
scritto che Berlinguer aveva 
•Isolato » e •emarginato » Il 
PCI! Quindi se eravamo 
• danneggiati » con Berlin¬ 
guer come mal slamo «dan¬ 
neggiati» senza Berlinguer? 
Insomma siamo sempre 
» danneggiati ». 

La verità è che la scom¬ 
parsa di Berlinguer ha mo¬ 
strato all'Italia e ai mondo 
come, con la sua direzione, le 
radici de! PCI si siano ra¬ 
mificate e rinsaldate nella 
società. E la questione comu¬ 
nista si è riproposta con tut¬ 
ta la sua corposità sociale e 
politica In un momento di 
sbandamento e di crisi. 

E una testimonianza l'ab¬ 
biamo avuta anche nel corso 
di tutta ia conferenza televi¬ 
siva di Craxi. Alle domande 
incalzanti di Pansa sulla P2 
e sui fatto che Martelli aves¬ 
se dichiarato che Bongo si 
era iscritto alla P2 Ire mesi 
prima che scoppiasse Io 
scandalo, non ha risposto, ha 
rinviato tutto e tutti a dopo 
le elezioni. E quando lo stes¬ 
so Pansa ha chiesto come fa 
a stare incollata una mag¬ 
gioranza •terremotataw, ha 
risposto che coi terremoto 
bisogna convivere e che il 
governo, con il decreto che 
taglia la scaia mobile, aveva 
incrementato i «safari reali». 
Ha anche sventolato un pez¬ 
zo di carta estratto dalla car¬ 
tella per dare « ufficialità » al¬ 
ia dichiarazione. 

Quella del « decreto » è stata 
la soia carta che il presidente 
dei Consiglio ha agitato co- 
| me bandierai Nient'altro. 
Nulla, proprio nulla. Ma 
quando gli è stato detto che 
la maggioranza, nel fatti, 
non c’era più e che la DC re¬ 
clamava la presidenza del 
Consiglio, ha dato una rispo¬ 
sta chiara e netta. La sola ri¬ 
sposta chiara e netta: se do¬ 
po le elezioni si porrà In di¬ 
scussione la presidenza so¬ 
cialista, questo sarà conside¬ 
rato un fatto « traumatico» 

em. ma. 

(Segue in penultima) 


È una truffa, dice il PCI 


Telefoni più cari 
del 20% dopo il voto? 


ROMA — La SIP vuole au¬ 
menti del 20% e la manovra 
tariffaria proposta è una ve¬ 
ra truffa nel confronti degli 
utenti. Lo dice Ludo liberti¬ 
ni, commentando gli avveni¬ 
menti degli ultimi giorni, 
che hanno visto un ulteriore 
rinvio del piano sulle teleco¬ 
municazioni e una polemica 


fra il presidente dell’IRI Pro¬ 
di e numerosi ministri sugli 
adeguamenti delle tariffe. 
Libertini afferma che le ri¬ 
chieste reali della STET per 
finanziare !1 proprio piano di 

Nadia Tarantini 

(Segue in penultima) 
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L’Europa alle urne 



Domina il dibattito la mai risolta questione della nazionalità tra 
valloni e fiamminghi - Una miriade di gruppetti agita questa 
bandiera - Socialcristiani, socialisti, liberali i partiti maggiori 


Dal nostro inviato 


BRUXELLES — Nel ’79 
votarono 6 milioni e 212 
mila483 elettori su 6 milio¬ 
ni e 800 mila 584 iscritti 
nelle liste elettorali, vale a 
dire il 91,4 per cento. Ma le 
cifre non ingannino: in 
Belgio presentarsi alle ur¬ 
ne e obbligatorio, chi non 
lo fa rischia una multa e le 
percentuali di partecipa¬ 
zione al voto, tradizional¬ 
mente altissime; non indi¬ 
cano necessariamente una 
grande partecipazione po¬ 
litica. Anzi, è proprio un 
certo disinteresse, una cer¬ 
ta stanchezza che, stando 
alle osservazioni e ai giudi¬ 
zi venuti da tutte le parti 
politiche, ha caratterizzato 
la campagna elettorale che 
si è chiusa Ieri. Il più diffu¬ 
so giornale francofono del 
Paese, per più di un mese, 
ha pubblicato ogni giorno 
in prima pagina un edito¬ 
riale scritto da un espo¬ 
nente di uno dei tanti 
gruppi politici valloni che 
hanno presentato candi¬ 
dati per Strasburgo (tanti, 
che se ne perde il conto, e 
auasi altrettanti sono quel¬ 
li fiamminghi). L’immagi¬ 
ne che è emersa ha qualche 
tratto sconcertante. 

I partiti maggiori, il so¬ 
cialcristiano (che nel 79 
raccolse un milione e 600 
mila voti nelle Fiandre e 
445 mila in Vallonia), il so¬ 
cialista (575 mila e 693 mi- 
ly e il liberale (512 mila e 
372 mila) si presentano con 
un volto e con indicazioni 


di programma non molto 
dissimili dai partiti «fratel¬ 
li» degli altri paesi d’Euro¬ 
pa. Ma quando sulla scena 
si presenta la miriade dei 
gruppi e del gruppetti le¬ 
gati alla mai risolta que¬ 
stione della nazionalità, la 
«grande malattia» del Bel¬ 
gio appare in piena luce. 
C’è chi pensa — idea che 
esiste da quando esìste il 
Belgio — alla separazione 
definitiva e statuale tra 
valloni e fiamminghi; chi 
sogna vaghe forme di fede¬ 
razione con la Francia (e al 
di là della frontiera trova 
subito interlocutori); chi 
vuole «difendere» Bruxel¬ 
les nel suo bilinguismo 
sancito dalla Costituzione, 
chi la vorrebbe tutta fran¬ 
cese echi tutta fiamminga. 
Ma soprattutto le recrimi¬ 
nazioni montano sul piano 
del rapporti economici. Le 
Fiandre si sentono sfrutta¬ 
te da sempre, la Vallonia 
assiste preoccupata al de- 


BELGIO 


1979 % Seggi 


SOCI ALCRISTI ANI 37.70 1C 

SOCIALISTI 23.40 7 

LIBERALI 16.30 4 

FRONTE VALLONE 7.60 2 

UNIONE FIAMMINGA S.90 1 

VOTANTI 91.4 


clino di quella che fu la 
struttura portante della 
sua crescita, l'acciaio, l’in¬ 
dustria pesante. 

E fa davvero impressio¬ 
ne, almeno a chi questa 
•malattia» belga la vive 
dairesterno, vedere il ba¬ 
ratro che si sta aprendo tra 
le coscienze e le speranze 
di un’Europa sempre più 
integrata, in cui il peso del¬ 
le nazionalità oggettiva¬ 
mente diminuisce, e la 
realtà di un paese che nep¬ 
pure dentro se stesso riesce 
a trovare le ragioni dell’u¬ 
nità. 

Non è difficile cogliere in 
questa strana e preoccu¬ 
pante rimonta delie esa¬ 
sperazioni nazionalistiche 
il segno di una crisi che col 
parlare due lingue diverse 
o vivere al nord piuttosto 
che al sud non ha nulla a 
che fare. Il Belgio — diceva 
un esponente del piccolo 
partito comunista — sta 
diventando il più classico 
laboratorio delle categorie 
marxiste di struttura e so¬ 
vrastruttura: più la crisi 
economica si fa pesante, 
più le risposte della classe 
dominante colpiscono le 
masse popolari, più cresce 
l’ideologia delle nazionali¬ 
tà, più le tensioni si scari¬ 
cano nell’eterna guerra in¬ 
testina tra i «due Belgi*. 

Sembra proprio che sia 
così. Resta da chiedersi 
quale strategia a questo 
pericoloso scivolamento 
nel cielo dell'ideologia pos¬ 
sano e vogliano opporre i 
partiti tradizionali, soprat¬ 
tutto quelli di sinistra, per 
riportare il Belgio sulla 
terra della politica. La ri¬ 
sposta non è facile. E so¬ 
prattutto sembra essere 
slegata dalla grande occa¬ 
sione che il rinnovo del 
Parlamento di Strasburgo, 
il momento possibile del ri¬ 
lancio di una Europa di cui 
il piccolo Belgio è — o do¬ 
vrebbe essere — uno dei 
protagonisti principali, 
avrebbe potuto rappresen¬ 
tare. 


I programmi del social¬ 
cristiani, dei socialisti e dei 
liberali, e anche la campa¬ 
gna elettorale che hanno 
condotto — è stato notato 
— guardavano molto di 
più ai problemi interni, al 
tipo di rapporti politici che 
esistono nel paese e alia lo¬ 
ro dialettica polemica, che 
all Europa. 

Per i socialcristiani si 
tratta di difendere l'opera¬ 
to del governo Martens, 
accentuando, semmai, ì 
pochi tratti «sociali* e «cri¬ 
stiani* che la sua durissi¬ 
ma pratica di «raddrizza¬ 
mento dell’economia», con 
i tagli feroci alla spesa 
pubblica e la compressione 
d'autorità dei salari e della 
stessa contrattualità sin¬ 
dacale, ha lasciato vivere. 
Per i liberali l’ideale è fare 
•come in Gran Bretagna»: 
ovvero la stessa politica di 
Martens spogliata delle 
«patetiche coperture socia- 
listeggianti», atteggiamen¬ 
to condensato nello slo¬ 
gan: «Votate per noi perchè 
altrimenti i socialcristiani 
tornerano ad allearsi coni 
socialisti». I socialisti han¬ 
no lavorato su un pro¬ 
gramma teso a «migliorare 
la vostra vita quotidiana*: 
rilancio dell’economia con 
una politica di investimen¬ 
ti governata dallo Stato e 
non dal «mercato», riduzio¬ 
ne dell’orario di lavoro, di¬ 
fesa delle indicizzazioni sa¬ 
lariali. 

Nei programmi del pri¬ 
mi, de! secondi e dei terzi 
• manca l’Europa», come 
notava un giornale che ha 
fatto lo sforzo di offrire 
una sintesi delle posizioni 
in vista del 17 giugno. For¬ 
se perché la crisi sembra 
tanto profonda, in Belgio, 
da far apparire il Paese 
sempre sull’orlo di elezioni 
anticipate, di uno scontro 
politico duro e definitivo. 
Come se, prima di pensare 
all'Europa, questo Paese 
dovesse fare i conti con se 
stesso. 

Paolo Soldini 


Bassa la percentuale dei votanti, lo scrutinio inizierà domenica sera 
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Secondo le previsioni i conservatori dovrebbero perdere molto 
terreno - Il Partito laburista potrebbe raddoppiare i seggi 


Dal nostro corrispondente 
LONDRA — I conservatori perdono molto 
terreno, i laburisti sono sicuri di raddoppiare 
la loro rappresentanza numerica al Parla¬ 
mento di Strasburgo. Queste sono le previ¬ 
sioni, abbastanza fondate, che vengono 
espresse in merito al voto europeo di giovedì. 
Lo spoglio delle schede avverrà solo domeni¬ 
ca sera, in coincidenza con tutti gii altri paesi 
della Comunità, ma nel frattempo alcuni 
centri di ricerca demoscopica hanno fatto le 
loro indagini preventive indicando la possi¬ 
bilità di un risultato clamoroso. È stata una 
brutta giornata per la signora Thatcher, 
quella al giovedì, che abbinava anche una 
elezione politica suppletiva nel collegio di 
Portsmouth South: un seggio parlamentare 
apparentemente inespugnabile che i conser¬ 
vatori detenevano con una maggioranza di 
ben 12 mila voti. Ma il candidato dell’Allean¬ 
za liberal-soclalacmocratica, Hancock, è riu¬ 
scito comunque ad imporsi con 15 358 voti 
contro i 14.017 del rivale conservatore che, 
alla viglila, era sicurissimo di vincere. Il la¬ 
burista Thomas è arrivato terzo con 10.846 


suffragi conservando virtualmente, salvo 
una lieve flessione, il sostegno che il suo par¬ 
tito aveva ottenuto a Portsmouth un anno fa 
alle elezioni generali. 

La clamorosa affermazione dell’Alleanza 
conferma il grado di stanchezza, e il reale 
discontcnto, che l'elettorato conservatore 
nutre nei riguardi della politica di rigore, l’e¬ 
sasperato decisionismo e l’austerità unilate¬ 
rale del secondo governo Thatcher. C’è stato 
un netto spostamento di suffragi a favore 
dell’Alleanza, l’elettorato conservatore si è 
dimezzato. Molti, non riuscendo a convincer¬ 
si a votare laburista, hanno riversato le loro 
preferenze sulla «terza forza» allo scopo di 
negare il loro voto al candidato governativo. 
E una sconfitta bruciante che, almeno per 
una volta, la stessa signora Thatcher non ha 
potuto fare a meno di ammettere. Intanto i 
giornali scrivono che il risultato delle euro¬ 
pee, domenica sera, potrà riservare altre 
amare sorprese per il governo. 

Subito dopo la chiusura dei seggi elettora¬ 
li, giovedì scorso, gli intervistatori dell’agen¬ 
zia Harris hanno chiesto a 4 mila elettori, che 


avevano appena consegnato la scheda nel¬ 
l’urna, come avessero votato. Il «campione» 
rappresentativo è stato prelevato In 49 diver¬ 
se circoscrizioni su tutte il territorio nazio¬ 
nale. I conservatori avrebbero 11 40 per cento 
(dal 43,5 per cento dcll’83) con 44 seggi. I la¬ 
buristi si troverebbero a quota 36 per cento 
(dal 28,3 per cento deU’83) con 33 seggi. L'Al¬ 
leanza avrebbe conseguito il 21 per cento ma 
faticherà a conquistare anche un solo seggio. 
Da ricordare che, alle precedenti europee del 
’79, i conservatori avevano 60 seggi, i laburi¬ 
sti 17, i liberali nessuno. Se queste previsioni 
verranno confermate, al termine dello spo¬ 
glio di domenica sera, si tratterà di un esito 
clamoroso contro la politica della Thatcher. 
1 laburisti otterrebbero, da questa «verifica» 
europea, quella .svolta» che le forze d’opposi¬ 
zione britanniche attendono contro il rista¬ 
gno, la disoccupazione e l’autoritarismo che 
contrassegnano l’aspra linea di contenimen¬ 
to conservatrice. Ma c’è di più. 

In base ad un altro sondaggio (realizzato 
dall’agenzia Marplan) il successo laburista 


sarebbe addirittura sensazionale. Ossia si 
profila il .sorpasso» con i laburisti al 41,5 per 
cento (c 42 euroseggì), 1 conservatori al 38 per 
cento (con 35 seggi), l’Alleanza al 17 percento 
(con forse un seggio), e altre forze regionali al 
3,5 per cento (con 3 seggi). In Inghilterra, 
Scozia c Galles si vota col sistema maggiori¬ 
tario, a collegio unico, senza ripartizione di 
resti (solo in Nord Irlanda è in vigore la pro¬ 
porzionale con voto trasferibile). Natural¬ 
mente questo penalizza la .terza forza» libe- 
ral-socialdemocratica che ha un sostegno 
diffuso in tutto il paese ma che manca di una 
concentrazione di voto tate da farle vincere 
direttamente le singole gare locali in circo¬ 
scrizioni con circa mezzo milione di iscritti. 
Infine, si crcàe di prevedere che la percen¬ 
tuale dei votanti sia rimasta attorno al 30 per 
cento appena, forse inferiore a quella del ’79 
(31,8 per cento) che segnò allora il record ne¬ 
gativo su scala europea. 

Antonio Bronda 

NELLE FOTO: Neil Kinnock. Margaret Tha- 
tcher, David Owen 


Anche per la Francia un test «interno», 
dura battaglia tra destra e sinistra 

va l’operazione politica di Chirac. 

Il PCF, rimasto sulle posizioni politiche 
del 1979 — compreso il rifiuto di un qualsia¬ 
si allargamento della Comunità alla Spa¬ 
gna e al Portogallo — ha dovuto condurre 
una difficile battaglia sia per smarcarsi dal 
«nuovo corso» della politica economica e so¬ 
ciale del governo, di cui però continua a far 
parte, sia per combattere 11 «voto utile» in 
direzione socialista, sia per limitare la ten¬ 
denza all’astensionismo che rischia di col¬ 
pire più duramente la sinistra che la destra 
come «effetto perverso» di tre anni di potere. 

E con ciò non abbiamo parlato che di tre 
liste sulle 14 presentate, anche se si tratta 
delle tre che da sole assorbiranno almeno 
l’80 per cento dei voti validi. Ne restano 
dunque altre 11 di cui alcune del tutto Inedi¬ 
te nella scena politica francese (pensiamo 
alla lista socio-professionaie di Francine 
Gomez, a quella dei giovani imprenditori, a 
quella degli Stati Uniti d’Europa, a quella 
infine di un ambiguo Partito operaio d’Eu¬ 
ropa) e altre, quelle di estrema sinistra, del 
valore complessivo di un 3 per cento dei vo¬ 
ti. 

Da questo gruppo folto, eterogeneo e In¬ 
sondabile emergono tuttavia due liste: quel¬ 
la centrista-ecologica e quella neofascista 
di Le Pen. La prima, anch’essa inedita, può 
ottenere una affermazione a sorpresa rap¬ 
presentando un serio tentativo di ricostitui¬ 
re un centro politico in questa Francia eter¬ 
namente spaccata in due; la seconda può 
diventare rivelatrice (si parla del 7 per cento 
del voti) di un carattere francese che si na¬ 
scondeva in passato nelle pieghe caritatevo¬ 
li dei partiti di destra e che la loro sconfitta 
nel 1981, appesantita dalla crisi economica, 
spinge ora a scoprirsi e a manifestarsi per 
quello che è, con la sua carica nazionalista, 
xenofoba e razzista. Diciamo la verità: se la 
lista neofascista di Le Pen uovesse vera¬ 
mente ottenere il 7 per cento dei voti, ciò 
danneggerebbe sicuramente la percentuale 
della lista Veli e al tempio stesso metterebbe 
in luce le pesanti responsabilità della destra 
nella rinascita dei fascismo organizzato in 
Francia. 

Ieri sera, concludendo la campagna elet¬ 
torale, un candidato della destra ha dato al 
suoi ascoltatori due appuntamenti: uno per 
il prossimo 24 giugno, che dovrebbe vedere 
più di un milione di francesi radunati a Pa¬ 
rigi contro li governo e in difesa della scuola 
confessionale, e uno per le legislative del 
1986 «per dare il colpo di grazia alle sini¬ 
stre». il che ha confermato quanto dicevamo 
all’inizio e cioè il carattere eminentemente 
interno della consultazione europea di do¬ 
menica prossima in Francia. 

Augusto Pancaldi 



Una «prova generale» 
per le elezioni del 1986 
La campagna elettorale 
caratterizzata dallo scontro 
Jospin-Simone Veil 
Difficile posizione del PCF 
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Parigi: scontri al comizio fascista 



Scontri, mercoledì a Parigi, durante un comizio del fascista Jean-Marie Le Pen. Gli scontri sono 
avvenuti quando alcune migliaia di persone hanno tentato di manifestare centro il comizio 
fascista. La polizia è intervenuta, e ne sono nati violenti tafferugli, con lancio di bombe molotov. 


Nostro servizio 

PARIGI — Questa campagna elettorale per 
il rinnovo del Parlamento europeo — che si 
è chiusa ieri sera con un ultimo scambio di 
invettive, di avvertimenti e dì minacce tra 
la destra e la sinistra — ha confermato una 
cosa e ne ha rivelata un’altra. Ha conferma¬ 
to che 11 voto dì domani verrà valutato so¬ 
prattutto come .prova genenale» delle ele¬ 
zioni legislative del 1986, cioè come voto .in¬ 
terno» e come verifica dei rapporti di forza 
che erano stati sconvolti dalla vittoria delle 
sinistre nel 1981, dopo 23 anni di dominio 
incontrastato delle destre. Ha rivelato d’al¬ 
tro canto, che ciò può sembrare contraddit¬ 
torio rispetto all’affermazione precedente, 
che l’idea europea s’è scavata una piccola 
nicchia nella coscienza nazionale dei fran¬ 
cesi se è vero che da Mitterrand, col suo 
discorso di Strasburgo, a Chirac, che sem¬ 
bra avere scoperto l’Europa come Cristofo¬ 
ro Colombo l’America 500 anni fa, qualcosa 
è cambiato nel globale rifiuto protezionista 
di cedere alle istituzioni europee una parte 
anche minima di responsabilità politica na¬ 
zionale. 

Tutta la campagna è stata dominata dal¬ 
lo scontro personale tra Lionel Jospin, pri¬ 
mo segretario e capolista di quel Partito so¬ 
cialista che conta 40 ministri su 44 nel go¬ 
verno Mauroy, e Simone Veli, ex giscardia- 
na, ex presidente del Parlamento europeo e 
oggi alla testa della lista d'Unione dell’op¬ 
posizione Inventata da Chirac per dare alla 
destra unita la possibilità di surclassare la 
sinistra divisa e di proclamare dopo le ele¬ 
zioni europee la fine delia legittimità del 
suo governo. 

In questo scontro non c’è dubbio che Jo¬ 
spin, scelto da Mitterrand come suo succes¬ 
sore alla direzione del PS per le sue qualità 
di uomo di equilibrio, di buon gestore di un 
partito dai contorni difficili da disegnare e 
da fissare, s’è rivelato brillante polemista, 
forza d’attacco e non solo di difesa delle po¬ 
sizioni acquisite dai socialisti francesi nel 
1979 (quelle del 1981 non sono più che un 
miraggio). 

Per contro la signora Veil, poco a poco, 
rinunciando al suo bell’abito europeista che 
le dava prestigio, si è rassegnata a quello di 
portavoce d! una campagna di destra fon¬ 
data sulla Insinuazione e la falsificazione. 
Ciò non vuol dire che la sua lista, destinata 
a raccogliere non soltanto i voti tradizionali 
della destra e del centro ma anche quelli dei 
delusi e degli scontenti dì tre anni di gover¬ 
no delle sinistre, sia giudicata perdente. Al 
contrario: essa dovrebbe raccogliere, secon¬ 
do le Ipotesi piu attendibili, una percentuale 
assai superiore a quella delle due liste socia¬ 
lista e comunista. Ma non avrà, pensiamo, 
quel 50 e qualcosa di più per cento cui mira- 


A BBIAMO dato su queste colonne am¬ 
pio riconoscimento all'attenzione, al¬ 
l’alta professionalità con le quali i notiziari 
radiofonici e televisivi hanno seguito la 
drammatica vicenda di Padova e la grande 
manifestazione popolare e nazionale per i 
funerali a Roma del compagno Enrico Ber¬ 
linguer. Un riconoscimento che vogliamo 
qui ribadire e che, tuttavia, non può impe¬ 
dirci di rilevare, innanzi tutto con amarez¬ 
za, come questa ultima, brevissima fase del¬ 
la campagna elettorale abbia rappresentato 
per alcuni notiziari radiotelevisivi l’occa¬ 
sione per ripiombare nella informazione di 
parte. 

Il TGl delle 20 di giovedì ha iniziato la 
sua nota politica parlando del segretario 
della DC, De Mita, tema ormai ossessivo 
quello •di un possibile sorpasso comuni¬ 
sta-, un risultato che sarebbe « disastroso «. 
Gii stessi motivi, ci ha informato il TGl, 
ricorrono nei discorsi di Piccoli, Galloni, Bi- 
soglia, Bodrato, Rumor e Andreotti. Dopo 
questa citazione del Gotha de è tornato a 


i Piccoli per il quale -una minor forza della 
DC o, addirittura, un sorpasso comunista 
porterebbero a conseguenze incalcolabili *. 
A ’on basta: se Pietro bongo si agita perse¬ 
guitato dal sospetto che repubblicani e sini¬ 
stra de si vogliano mettere d’accordo per un 
governo sostenuto «in qualche modo dal 
PCI-, ceco la risposta di Bodrato per il qua¬ 
le quella del segretario del PSDI «è una po¬ 
lemica inaccettabile «. Non basta ancora 
perché c'è anche posto per Forlani, vice 
j presidente del Consiglio, a giudizio del qua¬ 
le. ci informa l’inesauribile TGl, -va evitata 
j la crisi di governo-. Dopo questa orgia di 
-diccìpensiero-, resta anche un po’ di tem¬ 
po per ricordarci che ci sono altri partiti, 
oltre allo DC. Grazie 

I L GR2 delle sette e mezza di ieri mattina 
si è -accontentato-di citare quattro di¬ 
rigenti democristiani (De Mita, Pìccoli, 
Forlani e Andreotti) ma, in compenso, si è 
premurato, nella nota politica di Marco 
Conti, di farci sapere una -ventò-e di solle- 


Diario davanti al video 



Ma è subito 
tornata 
a tirare la 
volata alla DC 


vare, come si dice, alcuni interrogativi. 

La « verità-, secondo il GR2, è che se nei 
cinque partiti prevale l'orientamento a non 
provocare una crisi di governo dopo le ele¬ 
zioni, ciò è dovuto, soprattutto, 
all'-equilibrio e alla capacità di tenuta del¬ 
la DC » dimostrati -dopo alcuni fatti, ulti¬ 
mo l'attacco di Formica ad Andreotti-. Ma 
poiché a questo mondo non si pud mai stare 
tranquilli, ecco che Marco Conti ci informa 
che -un altro motivo potrebbe creare ulte¬ 
riori complicazioni: il cosiddetto "sorpasso” 
del Partito comunista sulla DC. Quali ri- 
percussioni-, si chiede l'angosciato redatto¬ 
re. •potrebbe avere nella maggioranza e sul 
governo? Il ”, sorpasso”, inseguito dai comu¬ 
nisti ma indicato con timore come un peri¬ 
colo dai dirigenti democristiani, come in¬ 
fluenzerebbe gli altri partiti della attuale 
maggioranza?- Mah! Con questi inquietanti 
interrogativi (per Marco Conti) nella mente 
e nel cuore abbiamo affrontato il TGl deile I 
13,30 di ieri per il quale, invece, tutto è piu j 


semplice. L’informazione su queste ultime 
fasi della campagna elettorale è ridotta alla 
citazione (con immagini) di questi avveni¬ 
menti: comizio di De Mita a Napoli con im¬ 
mancabile evocazione del -sorpasso •; con¬ 
ferenza stampa dì C-axì con invito a non 
scegliere -sotto la spinta di suggestioni 
emotive-; comizio di Almircnte (con qual¬ 
che saluto romano); comizio di Andreotti e 
di Darida, una -insolita serata de- con at¬ 
tori, cantanti, ballerini e uomini di spetta¬ 
colo. Per tutti gli altri partiti coro a bocca 
chiusa, come nella -Madama Butterfly ». Va 
bene che. come ci ha informato la gentile 
• letlncc - del telegiornale, si è trattato di 
due -significativi appuntamenti elettorali- 
a Roma. Ma nel resto d’Italia tutti gli altri 
tacevano o parlavano solo degli -europei- 
di calcio? Va bene che la DC dice di aver 
paura del -sorpasso-; ma non si capisce 
proprio perchè ci sia, alla RAI-TV, chi deve 
-tirarle la volata-. 

Ennio Elena 
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Botta e risposta a Terni con Io scrittore, indipendente nelle liste del PCI 
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gente 


L’eccezionale impegno del partito ieri in tutto il Paese per la 
fine della campagna elettorale - Chiaromonte: «Aprire strade 
nuove in Italia e per l’unità della sinistra in Europa» - Occhetto 
replica a De Mita che agita lo spauracchio de! «sorpasso» 


ROMA — Un voto al PCI per l’Europa, che 
rafforzi la sinistra in Italia. Cosi, sotto questa 
parola d’ordine che indica il valore e il peso 
deirappuntamento per domani alle urne, i co¬ 
munisti hanno concluso ieri la campagna 
elettorale per il nuovo Parlamento di Stra¬ 
sburgo. Con uno sforzo diffuso di eccezionale 
mobilitazione in ogni angolo del Paese, nel 
nomee nel ricordo dell’opera di Enrico Berlin¬ 
guer, in migliaia di iniziative con grandi in¬ 


contri pubblici c un capillare «lavoro casa per 
casa- (che hanno portato anche nuove testi¬ 
monianze di consenso e di adesione al parti¬ 
to), sono state ancora una volta presentate e 
discusse le proposte politiche del PCI. Dai te¬ 
mi della pace alla rifondazionc della Comuni¬ 
tà europea, dai rischi per la tenuta c il quadro 
democratico italiano all’urgenza della que¬ 
stione morale, alla necessità di un profondo 
cambiamento nella direzione politica e negli 
indirizzi economici del Paese. 


L’aumento del voti al PCI 

— ha detto 11 compagno Ge¬ 
rardo Chiaromonte a Napoli 

— è la «condizione fonda¬ 
mentale per giungere al 
cambiamento di una situa¬ 
zione che si è fatta, negli ul¬ 
timi mesi, assai aspra e peri¬ 
colosa- Questi pericoli per la 
democrazia — che hanno co¬ 
stituito l'assillo drammatico 
di Enrico Berlinguer nelle 
ultime settimane della sua 
vita — derivano dalla tensio¬ 
ne pesante che si è voluta 
creare fra le masso operale e 
lavoratrici con misure sba¬ 
gliate e a senso unico come 11 
decreto, ma derivano anche 
dall’asprezzadel rapporti po¬ 
litici e parlamentari, dalle 
divisioni nel movimento sin¬ 
dacale, e dalle polemiche e 
accuse infamanti che hanno 
diviso l partiti e gli uomini 
della maggioranza fino a de¬ 
terminare una situazione di 
predisi governativa che non 
è precipitata solo perché c’e¬ 
rano le elezioni europee. 

«Invano si cerca — ha Insi¬ 
stito Chiaromonte — In que¬ 
sti ultimissimi giorni di 
campagna elettorale, da par¬ 
te del massimi dirigenti della 
DC e del PSI, di far finta di 
niente. La questione della 
permanenza o meno di que¬ 
sta maggioranza e di questo 
governo è oramai sul tappe¬ 
to. e nessuno potrà Ignorar¬ 
la. Lo straordinario tributo 
di solidarietà umana c politi¬ 
ca del popolo Italiano e an¬ 
che di tutte le forze politiche 
attorno a Enrico Berlinguer 
ha dimostrato quanto pro¬ 
fonde e lncacellablll siano, in 
Italia, le ragioni dell’unità, 
della democrazia, della pub¬ 
blica moralità. 

«Votare PCI significa aiu¬ 
tare la spinta ali’unltà del la¬ 
voratori. Votare PCI signifi¬ 
ca aiutare la ricostituzione. 
In forme nuove, dell’unità 


sindacale, e favorire la ripre¬ 
sa di un dialetto costruttivo 
fra le forze sociali. Votare 
PCI significa spingere a una 
nuova politica economica 
meridionalistica, di svilup¬ 
po, di progresso, di giustizia 
sociale. Significa votare per 
la pace, 11 disarmo nucleare 
ad Ovest e ad Est, l’indipen¬ 
denza nazionale, una funzio¬ 
ne nuova per l'Europa. Si¬ 
gnifica, cioè — ha concluso 
Chiaromonte — aprire la 
strada per una nuova situa¬ 
zione politica In Italia e per 
l’unità delle forze di sinistra 
e progressiste In Europa». 

«L’onorevole De Mita — ha 
detto li compagno Achille 
Occhetto a Palermo — ha 
improvvisamente annac¬ 
quato l’impostazione della 
campagna elettorale del suo 
partito secondo cui una 
eventuale sconfitta della DC 
avrebbe provocato l’imme¬ 
diata apertura della crisi di 
governo, e si è abbandonato 
all'agitazione, in certi casi 
anche volgare, e questa sì del 
tutto emotiva, dello spaurac¬ 
chio del sorpasso da parte 
del PCI. Il tentativo di pre¬ 
sentare un’eventuale avan¬ 
zata del PCI come risultato 
di una emotività che non ri¬ 
specchierebbe le autentiche 
convinzioni degli italiani 
rappresenta essa stessa una 
vera e propria utilizzazione 
elettorale del cordoglio sin¬ 
cero di milioni di italiani al 
fine di suscitare l'ormai con¬ 
sunta paura dei comunisti. 
Perché mai il nostro popolo 
dovrebbe avere paura di quel 
partito di Berlinguer che 
proprio In queste ore si è ca¬ 
ratterizzato agli occhi della 
gente come un Insostituibile 
architrave della democra¬ 
zia? Ma, soprattutto, come fa 
De Mita a sapere quello che 
vuole la maggioranza degli 
Italiani, se riduce ad un fatto 


elettorale una manifestazio¬ 
ne di profonda simpatia 
umana e politica che è stata 
prima di tutto l’espressione 
di una Insopprimibile volon¬ 
tà di pulizia morale e di cer¬ 
tezza democratica, resa an¬ 
cora più appassionata e ur- 

? ;ente dallo scandaloso con» 
rappunto dello sfacelo della 
maggioranza, deU’lnqualifl- 
cabile lotta di tutti contro 
tutti, condotta senza esclu¬ 
sioni di colpi? La verità è che 
11 vero pericolo non sta nel¬ 
l’avanzata del PCI — ha con¬ 
tinuato Occhetto — ma nel¬ 
l’Invito di De Mita a non In¬ 
debolire una coalizione di 
governo che è, ormai, la vera 
causa della precarietà e del 
rischi di dissoluzione della 
vita democratica. 

Bisogna fare esattamente 
il contrario di quello che 
chiede De Mita: al ricatto 
della paura occorre contrap¬ 
porre un libero voto che sia 
anche un segnale di libera¬ 
zione di tutte le energie de¬ 
mocratiche, che ridia ai par¬ 
titi la loro funzione nel qua¬ 
dro di una più elevata e civile 
competizione politica tra 
schieramenti alternativi. 
Proprio per questo la stessa 
elezione del nuovo segretario 
alla testa del PCI non potrà 
che Indicare uno del tanti 
compagni capaci di conti¬ 
nuare la politica di Enrico 
Berlinguer, di portare a 
compimento un’opera di ri¬ 
generazione democratica 
che, come si è visto in questi 
giorni, rispecchia 11 profondo 
sentire degli strati più diver¬ 
si del nostro popolo, rispec¬ 
chia altresì — ha concluso 
Occhetto — una politica di 
alleanze lncredlbllmene va¬ 
sta come quella che ha dato 
prova di sé nella testimo¬ 
nianza di questi giorni ed 
esprime la precisa volontà 
polìtica dei nostro partito». 


TERNI — Va al microfono 
un giovanotto con gli occhia¬ 
li: «Signor Moravia, lei qui ha 
parlato in modo diverso da 
un politico. Soggetto, predi¬ 
cato, complemento, tutto 
chiaro. Il politico invece gi¬ 
ra, elude, non riesci a capir¬ 
lo... Ma lo le domando: l’arti¬ 
sta non ha la responsabilità 
di aver lasciato che il politico 
diventasse così?». 

Risponde Moravia: «Sì, c’è 
una responsabilità molto 
grande degli artisti, degli in¬ 
tellettuali. Ma oggi proprio 
loro debbono fare qualcosa. 
Negli ultimi clnquant’anni l 
soli che non si siano scredi¬ 
tati sono gli intellettuali. 
Quindi sono loro che posso¬ 
no essere ascoltati*. 

Alberto Moravia, scrittore 
italiano fra l più conosciuti, 
candidato Indipendente del¬ 
le liste del PCI per il Parla¬ 
mento europeo, risponde 
asciutto e senza fronzoli alle 
domande della platea — stu¬ 
denti, Intellettuali, operai, 
signore eleganti, ragazzine 
in Jeans — in questa pubbli¬ 
ca sala di Terni rivelatasi 
troppo angusta per la biso¬ 
gna. 

La pace, la guerra, la poli¬ 
tica, l’impegno. Qualcuno — 
perché nasconderlo — storce 
11 naso alle risposte dello 
scrittore, ma della franchez¬ 
za e dell’onestà tutti gH sono 
grati. Seduto al tavolo — lo 
si capisce bene — c’è un uo¬ 
mo che dice ciò che pensa e 
pensa ciò che dice, senza 
concedere nulla al calcolo 
opportunistico. E del resto 
c'è salito apposta In cima a 
questo «colosseo» della sua 
candidatura: per gridare a 
tutti ciò che pensa. 

Con la sua parlata conci¬ 
tata e piena di pentimenti, 
Moravia ha appena spiegato 
come lui vede le cose e per¬ 
ché ha accettato di candi¬ 
darsi. «Io — ripete — più che 
un pacifista sono uno zoolo¬ 
go, un ecologo, mi batto per 
la sopravvivenza della spe¬ 
cie. Buttare a mare le armi 
nucleari è l'unico modo per 
fare un trattato di ‘Inimici¬ 
zia’ tra sistemi politici ed 
Ideologici contrapposti. Ma 
bisogna sottrarre la questio¬ 
ne atomica alla politica. La 
politica si è dimostrata im¬ 
potente In questi quaran- 
t'annl; USA ed URSS hanno 
costruito 50.000 ordigni ato¬ 
mici e 11 mondo non se ne è 
accorto. Chiunque abbia un 
po’ di notorietà ed abbia or¬ 
rore non può restare Indiffe¬ 
rente. L’Europa può fare la 
sua parte, il Parlamento eu¬ 
ropeo può avere una funzio¬ 
ne. Spero». 

Tocca ad un operalo delle 
Acciaierie: «Secondo Mora- 
vìa qual è la sinistra oggi In 
Italia ed In Europa? Stabilir¬ 
lo sembra più difficile adesso 
che nel ’6B: dall'esterno si av¬ 
vicinano nuove forze, dal¬ 
l’Interno vecchie forze se ne 
vanno. È così?». 

Risponde lo scrittore: 
•Non lo so bene. Ieri 1 fasci¬ 
smi che si rivolgevano alle 
masse da una finestra vole¬ 
vano mascherare con una 
pratica che sembrava di sini¬ 
stra contenuti che erano di 
destra. Negli anni Venti le 
masse scesero In campo con 
sentimenti rivoluzionari ma 
senza esperienza rivoluzio¬ 
naria, e a quella Immaturità 
estremistica si devono tante 
tragedie: 11 fascismo, il nazi¬ 
smo, lo stalinismo. Oggi 11 
centro corrode le estreme, le 
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«Più che un pacifista sono uno zoologo, 
un difensore della specie dallo sterminio 
atomico» - Destra e sinistra oggi - Il PCI, 
il femminismo, la ricerca dell’assoluto 


Dopo i giorni del lutto ciascuno riprende le cose interrot¬ 
te. Anche il cronista, che riapre ii suo taccuino e vi ritrova 
gli appunti diluii incontro fra Alberto Moravia e gli eletto¬ 
ri di Terni. E giovedì 7 giugno, pomeriggio, c nessuno 
sospetta la mazzata che da Padova sta per abbattersi sul 
PCI e sull'Italia. Un incontro importante, su temi impor¬ 
tanti, uno dei pochi di ÌMoravia candidato. Vale dunque 
riferirne. 
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Alberto Moravia (a sinistra) sul palco in piazza S. Giovanni, ai t 
funerali di Berlinguer 


sinistre sono più riflessive, 
meno crudamente rivoluzio¬ 
narle, meno Illuse». 

Altra domanda: «Ma dav¬ 
vero crede possibile sottrarre 
le questioni atomiche al di¬ 
battito politico? Rinnovare 
la politica, renderla un fatto 
di popoli, questo sì, ma rifiu¬ 
tarla non è sbagliato?». 

Secca la replica: «La rispo¬ 


sta l’ho già data». 

Insiste un giovanissimo, 
uno studente. Arrossisce, In¬ 
ciampa, ma si rivolge a Mo¬ 
ravia con il tu: «Hai detto: 
escludere la politica per co¬ 
struire la pace. Io la voglio la 
pace, la pace per vivere, crea¬ 
re, pensare, fare opere d’arte. 
Ma lo sento che c’è bisogno 
di un’Ideologìa In cui credere 


c per cui lottare. Ti prego di 
spiegare meglio, noi giovani 
siamo già molto perplessi. 
Stamattina qui a Terni un 
ragazzo è morto per droga, 
morto nel mondo Immagi¬ 
narlo in cui aveva creduto di 
rifugiarsi. C’è una crisi di va¬ 
lori... Non c’è niente che si 
salvi? La negazione totale 
della politica come può aiu¬ 


tare?». 

Moravia: «No, non ho detto 
che non bisogna fare politi¬ 
ca. La politica è una buona 
cosa, deve continuare perché 
è la vita della polis, della so¬ 
cietà. Dico solo che l’atomica 
deve essere sottratta alla po¬ 
litica, alle sue tecniche, al 
suoi equilibri». 

Altra domanda: «Perché 


Perché io, uomo cattolico 
sono candidato con il PCI 


Il direttore di «Testimonianze» spiega i motivi della sua scelta politica - «Una li¬ 
nea di continuità con la scelta di altri cattolici indipendenti» - Lotta per la pace 


Ho accettato, con piena disponibilità 
e con II sostegno convinto ed unanime 
di •Testimonianze », la candidatura per 
Il Parlamento Europeo come Indipen¬ 
dente nelle Uste del PCI. 

La mia candidatura, che si colloca in 
una linea di continuità con le scelte di 
altri cattolici Indipendenti, trova moti¬ 
vi nuovi e di grande rilevanza nella 
spontanea confluenza tra I processi di 
ma tu razione del movimento per la pace 
e le scelte programmatiche del PCI. La 
rivista che lo dirìgo, con I suol tre con¬ 
vegni nazionali «Se vuol la pace prepara 
la paco e con 1 contributi di riflessione 
che va offrendo da anni, si trova ormai 
totalmente coinvolta nella strategia 
della pace. L’incon Irò col PCI è avvenu¬ 
to, In modo del tutto naturale, sulla 
spinta delle implicazioni politiche di 
questa strategia. 

Le elezioni del 17 giugno costituisco¬ 
no un’occasione storica per l’Europa: 
teatro di guerra per ben due terrìbili 
conflitti mondiali, prima vittima desi¬ 
gnata del possibile sterminio nucleare e 
tuttora incapace di far fronte da sé al 
proprio destino, essa può nonostante 
tutto divenire un « teatro di pace» aperto 
al dialogo e alla collaborazione tra 
Ovest ed Est, fra il Nord e 11 Sud del 
pianeta. CI sono forze che per rimediare 
all’inesistenza dell’Europa quale sog¬ 
getto politico stanno rispolverando vec¬ 
chi progetti di un’unità difensiva che 
hanno a dir poco li torto di non tener 
conto del balzo tecnologico compiuto 
dal sistema atomico. 

Utilizzando I dati di fatto negativi 
! che Lino ad oggi hanno intralciato la 


sua crescita — la sua collocazione alla 
cerniera tra le due superpotenze. Il suo 
rapporto ancora condizionato e Inqui¬ 
nato da meccanismi coloniali e Impe¬ 
riali con 11 Sud del mondo, la sua soffer¬ 
ta e Inaccettabile divisione — l’Europa 
può superare la frattura, che l’a f traver¬ 
sa e che si sta tramutando In una linea 
prestabilita per l’olocausto finale, e può 
costituirsi come la nuova realtà politica 
capace di intercettare e capovolgere lo 
scontro crescente fra Ovest e Est e apri¬ 
re Io scenario storico sul popoli del Sud. 

Ormai non c’è dubbio: o l’Europa 
guarda *alto e lontano » — come sugge¬ 
risce Il recente documento della Com¬ 
missione degli Episcopati della Comu¬ 
nità Europea — oli suo destino sarà di 
progressivo ripiegamento su di sé In 
preda alle forze disgreganti del disegni 
corporativi e delle anguste competizio¬ 
ni di mercato. 

Come dire che bisogna puntare su 
Strasburgoma tenendosi nella prospet¬ 
tiva di Helsinki e cioè di quel patto che 
meno di dieci anni fa vincolò moral¬ 
mente 1 popoli dagli Urall all’Atlantico 
al rispetto del diritti dell’uomo e del di¬ 
ritto del popoli alVautodetermlnazlor.c 
come pure alla rinuncia alla forza e alla 
minaccia della forza come strumento di 
risoluzione delle controversie intema¬ 
zionali. 

Queste convinzioni stanno Ispirando 
la mia campagna elettorale secondo al¬ 
cune linee tematiche: 

1)11 «no» all’armamento atomico e ad 
ogni forma o sistema di arma di distru¬ 
zione di massa; giustizia p>er il Sud del 
mondo; affermazione e difesa del diritti 


umani e dell’autodeterminazione del 
popoli: l tre temi che I tre Convegni di 
•Testimonianze* hanno distintamente 
affrontato e tenuti vivi In seno al movi¬ 
mento perla pace; 

2) la necessità perii movimento della 
pace di passare dall’etica alla politica e 
cioè di articolare le sue strategie secon¬ 
do le esigenze del realismo — prima fra 
tutte una efficace articolazione degli 
obiettivi — e secondo le connessioni in¬ 
scindibili tra pace e diritti umani; 

3) la particolare vocazione di Firenze 
nel grande dibattito intemazionale sul¬ 
la pace, vocazione che ebbe particolare 
incidenza negli anni di Giorgio La Pira 
e che oggi sta ritrovando nuova co¬ 
scienza e nuove forme in unquadrocul - 
turale e politico che — al di là della 
attuale mortificante congiuntura — si 
é fatto più ricco anche grazie alla pre¬ 
senza di Istituzioni europee; 

4) l’urgenza per 11 movimento operalo 
di saldare le sue giuste lotte (anche 
quelle di questi mesi) con le prospettive 
del movimento per la pace. In una di¬ 
mensione europea e planetaria: l’inter¬ 
nazionale della pace può trovare le con¬ 
dizioni della sua fecondità politica solo 
se riesce a far proprio il patrimonio del¬ 
le rivoluzioni del passato e a collegarsl 
con le forze organizzate del movimento 
dei lavoratori, il quale a sua volta non 
riuscirà a resistere af processi di inte¬ 
grazione nel mondo capitalistico se non 
saprà ritrovare nel progetto del movi¬ 
mento perla pace la nuova espressione 
del suo compito rivoluzionario. 

Lodovico Grassi 

direttore di «Testimonianze» 


candidato nelle liste del 
PCI?». 

Risposta: «Perché me l’ha 
chiesto». 

«Perché è comunista?». 

«Non sono Iscritto al PCL 
Sono un uomo di sinistra. 
Dalla Liberazione In poi ho 
sempre fatto parte di quell’a¬ 
rea di sinistra dentro cui ve¬ 
do il PCI, 11 PSI, l radicali. 
Diciamo che sto un po’ come 
nella posizione di Sartre. Ho 
scritto un libro intitolato 
‘Impegno controvoglia’ e 
questo già vi dice tutto. Sono 
un artista, non un politico. 
Sarei In un partito se volessi 
far carriera politica. Ma non 
la voglio fare...». 

•Avrebbe accettato la can¬ 
didatura In un altro parti¬ 
to?». 

Forse, ma nessun altro me 
l’ha chiesto, e quindi a che 
vale parlarne?». 

È la volta di una ragazza: 
•Secondo lei, è la ‘estraneità’ 
il fondamento dell’Identità 
collettiva delle donne nel 
movimento per la pace?». 

Risposta: «Penso che la 
donna dovrebbe essere fisio¬ 
logicamente pacifista. E che 
la guerra sla una cosa ma¬ 
schile. Ma non so se 1 muta¬ 
menti avvenuti negli ultimi 
tempi nella società e nella 
psicologia delle donne non 
siano visibili anche qui. Sono 
vissuto vent’annl con una 
femminista, Dacia Maralnl, 
e siamo ancora molto affe¬ 
zionati. Sono favorevole al 
femminismo. C’è ancora 
mollo da fare, anche se è dif¬ 
ficile. Ma non si possono fare 
frittate senza rompere le uo¬ 
va...». 

Ancora: «Orwell, 1084: fan¬ 
tapolitica o no?». 

«È quello che si chiama 
una ‘utopia alla rovescia*. A 
mio parere non è un gran li¬ 
bro, non ha la freddezza sati¬ 
rica anglosassone, c’è troppo 
sentimentalismo. Però viene 
fuori una cosa: un grande' 
amore per la libertà. Interes¬ 
sante, ma molto migliore ‘La 
fattoria degli animali’». 

Un’ultima domanda, ed 
anche questa da una ragaz¬ 
za: «Che cosa significa fare 
arte oggi, rispetto al tempo 
de ‘GII Indifferenti’? È visibi¬ 
le il rapporto con la politi¬ 
ca?». 

Moravia si agita, sbuffa, 
scuote 11 capo: «Non lo so, 
l’arte è ricerca dell’assoluto, 
il risultato sfugge, sfugge 
sempre... L’artista non può 
essere un buon politico, per¬ 
ché la politica si cura del 
contìngcnte.'L’arte ha altre 
mire, altri tempi. I politici 
che hanno cercato l’assoluto 
non hanno davvero raggiun¬ 
to risultati apprezzabili™». 

Il dibattito finisce qui. 
L’applauso caloroso della sa¬ 
la rinnova a Moravia li rin¬ 
graziamento che già In aper¬ 
tura gli aveva espresso Gia¬ 
como Porrazzlnl, sindaco co¬ 
munista della città ed anche 
lui candidato alle europee. 
Fuori della Sala delle Meda¬ 
glie, nella piazza grande di 
Temi, un gruppo di giovani 
continua una accesa discus¬ 
sione. Alle spalle 11 manife¬ 
sto con la frase finale de «La 
montagna Incantata» di 
Thomas Mann: «Da questa 
festa mondiale della morte, 
da questo malo delirio che 
Incendia Intorno a noi la 
notte piovosa, sorgerà un 
giorno l'amore?». 

Eugenio Manca 


li voto di preferenza per Enrico Berlinguer 


Numerosi lettori e compagni hanno posto al 
nostro giornale il seguente quesitc: verrà consi¬ 
derata valida la preferenza accordata ad Enrico 
Berlinguer? La risposta è affermativa. Il nome 
del compagno Berlinguer, infatti, compare al pri¬ 
mo poeto della lista del PCI per la 3’circoscrizio¬ 
ne (Lazio, Toscana. Umbria, Marche). L’avvenu¬ 
to decesso, a liste già presentate presso le cancel¬ 
lerie dei tribunali, non comporta assolutamente 
1’invalidaner.to della candidatura sin quando es¬ 


sa non sarà accertata dall’Ufficio elettorale cen¬ 
trale. E ciò. come è noto, avverrà a scrutinio av¬ 
venuto. Il PCI ha già invitato, anzi, a esprimere 
nella 3’ circoscrizione la preferenza per Enrico 
Berlinguer in segno di ultimo omaggio verso il 
segretario del PCI scomparso. Va ricordato che, 
se preferenze per Enrico Berlinguer verranno 
espresse cnche nelle circoscrizioni ove nor. figura 
tra i candidati, il voto pet essere valido e non 
suscitare contestazioni deve assolutamente (co¬ 
me del resto è d obbligo) essere accompagnato 
dal segno sul simbolo del PCI. 


ROMA — Ur.a rota di stampa molto dura è stata 
diffusa dalia Presidenza deU'.Azior.e Cattolica., 
per criticare una dichiarazione rilasciata dal filo¬ 
sofo Augusto Del Noce, esterno de. Del Noce 
aveva aspramente rimproverato il Presidente 
delle ACCI Domenico Rosati, per averpanecipa- 
to alla cerimonia funebre di Enrico Berlinguer. 
«Natta riesce ad avere una faccia da Azione Cat¬ 
tolica — aveva affermato, rispondendo alla do- 


Così a Botteghe Oscure le ore dello scrutinio 

I dati provenienti da 920 seggi «campione» saranno per la prima volta elaborati dal PCI nel proprio centro di calcolo - La prima 
«proiezione» attorno alle 23 - Collegamenti con Bruxelles e Francoforte - Saranno impegnati almeno un migliaio di compagni 


Laura Betti: «Voterò PCI e per Moravia» 

Cero Mecaluso, 

ti chiedo ospitalità per smentire — come si legge in un annuncio pubblicitario apparso su alcuni 
giornali — che il mio voto è per Tortora e il Partito radicale. Nonostante le nostre polemiche, come 
sempre voterò PCI e naturalmente, come è ovvio. Alberto Moravia. Ciò detto confermo di ave re dato 
la mia solidarietà eJ caso Tortora. LAURA BETTI 


L’«Azione Cattolica» polemizza con Del Noce 

.LA — Una nota di stampa molto dura è stata j manda di un giornalista su Rosati — assai meglio 
isa dalia Presidenza deU’.Azior.e Cattolica», di auanto certi esponenti dell’Azione Cattolica 


di quanto certi esponenti dell’Azione Cattolica 
riescano ad avere una faccia da comunisti, come 
desidererebbero». «In merito agli strani raffronti 
istituiti da un illust«*e uomo di cultura cattolica 
— si legge nella nota dell’Azione Cattolica — 
meraviglia che non vi sia spazio per considerazio¬ 
ni relative all'anima, che dovrebbe valere di più 
dei tratti del volto». 


ROMA — Novecentovenll 
seggi «campione», almeno 
mille compagni al iavoro 
dalle 22 fino a spoglio ulti¬ 
mato, l’elaborazione — per 
la prima volta in proprio — 
del dati che via via giunge¬ 
ranno ed il difficile tentativo 
(mal provato prima) di forni¬ 
re, assieme alle proiezioni, 
anche l «flussi* elettorali, 
cioè gli spostamenti di voti 
da un partito all’altro. II PCI 
si prepara ad affrontare così 
la «notte delle elezioni», una 
notte che — questa volta — 
tecnici e computer condizio¬ 
neranno ed abbrevieranno 
come mal prima. La affron¬ 
terà così, ma non soltanto 
così. 

Ricordando che quelle di 
domani sono elezioni euro¬ 
pee, I comunisti hanno già 
programmato altre due Im¬ 
portanti Iniziative: un colle¬ 
gamento con Francoforte, 
dove un gruppo di tecnici ed 


esperti effettuerà progressi¬ 
ve proiezioni sull’andamen¬ 
to del voto in tutta Europa, 
ed altri con la sede del grup¬ 
po PCI a Bruxelles, da dove 
verranno via via fomiti i ri¬ 
sultati elettorali di tutti 1 
paesi interessati a questa 
consultazione. 

Nonostante tutto, dunque, 
nonostante l giorni dram¬ 
matici vissuti a Botteghe 
Oscure, la «macchina del 
PCI» è pronta, come sempre, 
a mettersi In moto. Al terzo 
plano degli uffici della Dire¬ 
zione, Gastone Gensinl, re¬ 
sponsabile della Sezione sta¬ 
tìstica, documentazione e ri¬ 
cerca, spiega come funzione¬ 
rà 11 complesso meccanismo 
messo In piedi per queste ele¬ 
zioni. E, poma ancora di co¬ 
minciare, con una punta di 
giusto orgoglio, vuole sotto- 
lineare una Importante no¬ 
vità: «Per la prima volta non 
avremo bisogno di società e 


gruppi esterni per elaborare 
1 dati che ci Priveranno. Il 
nostro centro di elaborazio¬ 
ne, infatti, è ormai comple¬ 
tamente autosufficiente. 
Stavolta possiamo fare tutto 
da noi. È per questo che pen¬ 
siamo di tentare anche un’a¬ 
nalisi immediata dei ‘flussi’ 
elettorali. È un’operazione 
complessa, ma speriamo 
davvero di riuscire ad effet¬ 
tuarla». 

Il centro «Elaborazione 
dati» di Botteghe Oscure è 
diretto da Umberto Carolini. 
In questa occasione sarà af¬ 
fiancato dal professor Stefa¬ 
no Draghi, comunista, diret¬ 
tore dell’Istituto di sociolo¬ 
gia dell’Università di Mila¬ 
no: è lui che ha messo a pun¬ 
to tecniche e programmi per 
l’elaborazione del dati elet¬ 
torali. Al centro — tra pro¬ 
grammatori, analisti e tecni¬ 
ci — opereranno una ventina 
di persone: «Sufficienti — 


spiega Gensinl — ad affron¬ 
tare con la necessaria tran¬ 
quillità 11 lavoro che li aspet¬ 
ta». 

Scelti dopo una accusata 
serie di valutazioni, 1 seggi 
«campione* sul quali 11 PCI 
effettuerà le proprie proie¬ 
zioni sono 920. Sono In buo¬ 
na parte gli stessi utilizzati 
nelle passate elezioni e sono 
distribuiti omogeneamente 
In tutto il paese. In ognuno 
di essi vi sarà un compagno 
Incaricato di trasmettere al¬ 
la direzione del partito I ri¬ 
sultati del progressivo scru¬ 
tìnio delle schede. «Già do-' 
menlea mattina — Informa 
Gastone Gensinl — provere¬ 
mo l collegamenti telefonici 
con quel compagni. È Indi¬ 
spensabile, infatti, che al 
momento giusto ogni cosa 
funzioni alla perfezione. 
Avremo contatti durante 
tutto l’arco della giornata 
per conoscere tempestiva¬ 


mente, ad esemplo, I dati 
dell’affiucnza alle urne». 

La prima proiezione do¬ 
vrebbe essere effettuata at¬ 
torno alle 23, e dovrebbe es¬ 
sere già significativa. I dati 
verranno periodicamente 
trasmessi al giornalisti che, 
come sempre, affolleranno 
l’ufficio stampa al pian ter¬ 
reno. Le proiezioni saranno 
raffrenate con t risultati del¬ 
le elezioni europee del *79 e 
delle ultime politiche 083). 
Queste operazioni andranno 
avanti fino all’ultimazione 
delio scrutìnio. 

«Parallelamente — spiega 
ancora Gensinl — avremo 
del collegamenti con Fran¬ 
coforte e Bruxelles, espe¬ 
rienze dei tutto nuove che 
permetteranno di avere un’i¬ 
dea d’insieme sul risultati 
de! voto In Europa. Da Fran¬ 
coforte cl verranno fomite, 
sin da poco dopo le 23, una 
serie di proiezioni; a nostra 
volta, comunicheremo ai 


tecnici ed agli esperti che 
operano lì 1 risultati parziali 
che registreremo In Italia, 
così che loro possano proce¬ 
dere ad autonome proiezioni 
sull’andamento del voto nel 
nostro paese- Da Bruxelles, 
Invece, dalla sede del gruppo 
europeo del PCI, cl verrà co¬ 
municato l’esito dello scrutì¬ 
nio negli altri paesi così co¬ 
me via via si dellneerà». 

E non è tutto. La direzione 
comunista ha Infatti scelto 
30 città capoluogo (significa¬ 
tive o per la loro importanza: 
Roma, Milano, Napoli, Tori¬ 
no, ecc., o per 11 tipo di voto 
espresso nelle passate elezio¬ 
ni) delle quali fornirà I risul¬ 
tati In rapporto al progressi¬ 
vo scrutìnio delle schede. Un 
altro collegamento, l’ennesi¬ 
mo, sarà Infine Instaurato 
con 11 Viminale, per l’acqui¬ 
sizione del dati ufficiali da 
inserire negli archivi del 
PCI. 

Federico Geremicca 
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Quel pranzo 
nella mensa del 
cantiere edile 

| Cara Unità. 

J lo lo conobbi, un giorno, 11 coro Enrico, e 

I gli strinsi la mano. Era il giorno In cui, non 
sapendo il suo Immenso cuore dire di no al¬ 
l’invito entusiastico dell’operaio Manonl, ri¬ 
nunciò alla sua «passeggiata di meditazione* 
per venire a pranzo nella mensa del nostro 
cantiere di via Forneto, a Monte Mario. Con¬ 
servo qualche foto di quel giorno ed un og¬ 
getto che gli appartenne, che lui usò: un pac¬ 
chetto vuoto di J.P. Special... Non per culto 
della personalità (perdonami, Enrico!), ma 
per stupido orgoglio del «c’ero anch’io*, lo 
conserverò corno reliquia e mi ricorderò di 
un piccolo uomo schivo che mi fece l’immen¬ 
so dono di conoscere la vera «grandezza*: la 
modestia, mentre Intorno a lui uomini più 
alti di statura mi apparivano pigmei, come 
quelli che lo riverivano per opportunismo 
(eravamo nel 1976!). Enrico è nel nostro cuo¬ 
re! 

PRIMO BRIDDA 
Ponte nelle Alpi (BL) 

Vi ringrazio tutti 
e vi abbraccio, 
compagni deWUnità 

A tutti l compagni de «l’Unità» ed In parti¬ 
colare ad un centralinista di cui non conosco 
11 nome. 

Chi vi scrive è una compagna di Milano 
non tesserata che pure ha provato una pro¬ 
fonda incredulità e commozione alla notizia 
prima del grave malore e poi della morte del 
compagno Berlinguer. 

Oggi al lavoro non sono riuscita a fare al¬ 
tro che leggere 11 giornale e parlare della 
scomparsa di Enrico, ho scritto di getto due 
brevi fogli che ho Inviato alla redazione di 
Milano, po' ho riletto per l’ennesima volta 
alcune delle testimonianze pubblicate sul 
giornale e mi sono commossa. 

Ho sentito di dovervi ringraziare per quel¬ 
lo che state facendo per tutti noi, cosi vi ho 
telefonato, ma quando ho preso la linea mi 
sono mancate le parole, mi pareva che tutto 
ciò che avevo da dire fosse superfluo, avrei 
voluto essere 11 ed abbracciare 11 compagno 
che mi ha risposto: sarebbe certo valso piu di 
mille parole; gli ho chiesto se pensavate di 
pubblicare In un libro tutte le testimonianze 
d’affetto, di stima, di dolore che vi giungono 
da ogni parte ed egli mi ha risposto che sta¬ 
vate già cominciando a raccoglierle. 

Grazie perché in un momento come que¬ 
sto, di grande smarrimento, un documento 
che raccolga gli Innumerevoli contributi di 
personalità ma anche e soprattutto di gente 
comune farà sentire ognuno di noi meno fra¬ 
gile e meno solo di fronte a questo grande 
dolore. 

Con profonda stima ed affetto v i abbraccio 
tutti. 

PAOLA RIZZI 
Milano 

Mi hai dato 
qualcosa per 
diventare uomo 

Non è giusto caro Enrico che tu cl abbia 
lasciato cosi. Non è giusto caro Enrico che tu 
sia andato via cosi. Non è giusto!! No, non c 
giusto. Non è giusto ma ci hai lasciato qual¬ 
cosa da difendere con i denti e con 11 cuore. 
Non è giusto ma cl hai dato quel qualcosa che 
cl mancava per essere veri uomini. Non potrò 
venire a salutarti per l’ultima volta, forse è 
meglio... Ma una cosa te la prometto, non mi 
scorderò mal di quell’uomo che ha saputo 
farmi credere In qualcosa di giusto. L’unico 
che ha capito 1 nostri problemi e che 11 ha 
difesi proprio fino In fondo... Per il popolo 
Italiano hai detto e per 11 popolo Italiano sia 
un motivo In più per continuare quella lotta 
Ideologica e politica che per dodici anni tl ha 
visto coinvolto in prima persona. Ho pianto e 
sto piangendo per quello che tl è successo. 
Scusa Enrico, è molto difficile che io pianga, 
ma non ce la faccio... Non ce la faccio proprio 
a non piangere. Rimarrai nel mio cuore co¬ 
me un padre. Ciao Enrico, ciao di cuore, ciao 
e un bacio sulla fronte. 

CARLO ZOPPI 
Operalo di 24 anni di Livorno 

Anche questo è un 
modo per onorare 
la tua memoria 

Caro direttore, 

tl Invio l’equivalente di un gettone di pre¬ 
senza per la mia partecipazione alla seduta 
del 13/6 di una commissione per gli accerta¬ 
menti dell’invalidità civile. 

Sarebbe stato mio massimo desiderio esse¬ 
re con gli altri compagni al funerali di Ber¬ 
linguer, ma poiché è stato praticamente im¬ 
possibile sostituirmi alla seduta già pro¬ 
grammata, mi è sembrato estremamente im¬ 
morale creare, col rinvio, ulteriori dlsatl a 50 
persone che da circa un anno attendono di 
essere visitate, nonché al loro familiari che 
per accompagnarli alla sede della commis¬ 
sione hanno dovuto usufruire di ferie e per¬ 
messi vari. 

Penso che anche questo sla un modo per 
onorare la memoria del nostro segretario. 

Doti. ANDREA BAGAGLIO 
Mercallo (VA) 

Rinuncio a pungolare 
e domani 
voterò per il PCI 

Caro Berlinguer, una lettera che avrei vo¬ 
luto non scrivere, un voto che avrei voluto 
non dare. Domenica rtnuncerò a «pungolare* 
lì tuo partito da sinistra, domenica voterò 

ROBERTO SESANA 
Milano 
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La vedova di Losardo: 
piango Vuomo che 
subito mi fu vicino 

La vedova del compagno Giannino Losar¬ 
do, assessore al Comune di Cetraro e segreta¬ 
rio capo della Procura della Repubblica di 
Paola, assassinato 1122 giugno del 1980 dalla 
mafia, ha Inviato questo telegramma al se¬ 
gretario della Federazione comunista di Co¬ 
senza per la morte del compagno Enrico Ber¬ 
linguer. 

•Altri sapranno — dice la vedova Losardo 
— dire 11 valore del grande uomo polltlto da 
me pure avvertito profondamente, anche se 
non mi sento la capacità di esprimerlo. Oggi 
però io piango la perdita dell’uomo che quat¬ 
tro anni fa non esitò a superare Impegni e 
distanze per accorrere a Fuscaldo e Cetraro 
In occasione dell’assassinio di mio marito, 
Giovanni Losardo, per dare 11 segno della sua 
Indignazione di fronte alla sopraffazione e 
della sua umana solidarietà. Ne piango la 
scomparsa come quella di un fratello. 

ROSINA LOSARDO 


Mi sono decisa solo 

ora che lui 

non può rispondermi 

Il giugno 1984 

Io, a Enrico Berlinguer, volevo bene. Solo 
ora mi sono accorta però, fino a che punto, 
gli volevo bene! 

Vi prego, non sciupate tutto ciò che Lui ha 
fatto per il Partito comunista, ma soprattut¬ 
to per tutti noi, comunisti e non comunisti. 
Avrei voluto scrivere a Lui tante volte, non 
l’ho mal fatto convinta che In fondo sarebbe 
servito solo a fargli perdere del tempo, non 
avevo certamente consigli da dare... ma pote¬ 
vo solo esprimere la mia ammirazione. Pur¬ 
troppo, mi sono decisa solo ora, ora che Lui 
non potrà più rispondere. 

Accettate, le mie più sentite condoglianze. 

DANIELA BERONI 

Sembrava che avesse 
ascoltato il nostro 
bisogno di felicità 

L’ultimo giorno della festa nazionale 
dell’.Unltà* a Torino, lo e una compagne, as¬ 
sistevamo, sdraiate sull'erba, all’intermina¬ 
bile fluire della gente verso l’area dove, di 11 a 
poco. Enrico Berlinguer avrebbe tenuto 11 di¬ 
scorso conclusivo. 

Si parlava della felicità, uno di quegli ar¬ 
gomenti che piacciono a noi giovani, densi di 
interrogativi, un po’ fantastici, irreali. 

Poco dopo Berlinguer, non ricordo più be¬ 
ne in che punto del suo discorso disse più o 
meno così: «Che cos’è poi la felicità se non 
quella condizione che la società deve creare 
rispondendo realmente ai bisogni dei giova¬ 
ni, delle donne, del lavoratori?...». Sembrava 
quasi che avesse spiato 1 nostri discorsi; ma 
non per coincidenza, ora lo so, bensì perché 
aveva davvero la capacità di cogliere 1 pen¬ 
sieri, 1 bisogni, le aspettative della gente, una 
dote che 11 nostro partito saprà ereditare. 

ROSALBA GENTILE (Asti) 

Gli sono stata 
vicina in quella 
piazza e alVospedale 

Gli volevo... gli volevamo tutti, tanto bene. 
Con grande angoscia e disperazione gli son o 
stata vicina In piazza della Frutta e poi da¬ 
vanti all’ospedale... ogni giorno, sempre spe¬ 
rando, sperando tanto. Ora la speranza è fi¬ 
nita, e 11 vuoto e 11 dolore che ha lasciato 
dentro di me sembra Incolmabile. Non so più 
trattenere 11 pianto: mi mancherai», sl, ci 
mancherai Enrico. 

ALBERTA 
una compagna di Padova 

È grande quell*uomo 
che perde 

il diritto di morire 

Quando un uomo perde 11 diritto di morire 
perché il suo esempio coraggioso è ormai 
guida di un popolo intero, allora quello è un 
grande uomo. E lo sgomento non ha più ban¬ 
diere. 

Addio Berlinguer! 

CARLO GRAFPATUCCI 

E così scesi di nuovo 
in strada e ripresi 
il lavoro elettorale 

Quando ho avuto la notizia ufficiale al te¬ 
legiornale delle 13, ho avuto un attimo di 
smarrimento, come se si fosse creato un vuo¬ 
to dentro di me, come qualcosa di Incolmabi¬ 
le, ma poi ho cominciato a pensare che 11 
compagno è morto e non c’è più, ma resta 
tutto il lavoro da fare per andare avanti, e 
restano anche I nemici, tutti, del Partito co¬ 
munista. E pensavo, come prima cosa, agli 
assassini di Aldo Moro, agli assassini dei 
compagno Fio La Torre, agli assassini dei 
generale Dalla Chiesa e agli assassini di tutti 
coloro che sl sono battuti negli ultimi anni, 
per la giustizia, per la libertà e per la demo¬ 
crazia. Pensavo anche a coloro che, sott’or di¬ 
ne del loro signori, nell’ombra e nel buio, 
fanno piazzare bombe nei luoghi pubblici, 
facendo delle stragi di innocenti. Pensavo 
anche alla corruzione politica, vedi P2, scan¬ 
dali di ogni genere, studiati e creati dal nostri 
bene amati governanti, che tutto fanno, al- 
l'infuori di governare. E cosi, pensando aUe 
ultime parole del compagno Enrico Berlin¬ 
guer, è come se mi fossi svegliato da un Incu¬ 
bo. MI misi a scrivere questa lettera con rab¬ 
bia e dolore, trovai la forza della convinzione: 
chi sl ferma è perduto. E cosi scesi di nuovo 
da casa e mi rimisi al lavoro per la campagna 
elettorale europea e quella per l'amministra- 
zlone locale. 

LEONARDO SIENA 
(S. Vito del Normanni • Brindisi) 
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Pubblichiamo una seconda pagina delle lettere 
che in queste ore continuano a giungere 
alle Botteghe Oscure e al nostro giornale. 
Quasi tutte sono indirizzate a Berlinguer 


Caro Enrico 
ti scriva.. 


? 


Lo ricordo con 
tanta tenerezza 
e riconoscenza 

Cara Unità, dopodomani compio 80 anni e 
sono venuta a Roma dalla Romagna per da¬ 
re 11 voto al mio Partito al quale sono Iscritta 
da tanti anni anche In memoria di mio padre 
assassinato dai fascisti sulla porta della no¬ 
stra casa il 15 novembre del 1922. 

Avevo l’intenzione di scrivere prima, per 
raccomandare al giovani di votare per il PCI 
tl 17 giugno, ma ho ritardato a causa degli 
avvenimenti che ci hanno colpito in questi 
giorni con la perdita del compagno Enrico 
Berlinguer al quale penso con tanta tenerez¬ 
za e riconoscenza per tutto ciò che Berlin¬ 
guer e gli altri compagni dirigenti hanno fat¬ 
to e faranno per rendere la nostra Italia più 
libera e più giusta In un mondo conquistato 
alla pace. Colgo l’occasione per ringraziare 
anche 11 presidente Pettini che per me è un 
uomo formidabile, che vorrei avesse vita 
eterna. Au gufando li più grande successo 
alle Uste del PCI, sottoscrivo L. 100.000 (cen¬ 
tomila) a sostegno dell’Unità. 

Fraterni saluti. _ 

ENRICA CORTESI 
(vedova RAVAIOLI) 


Sono un vecchio 
cattolico e prego 
Dio per lui 


Quale vecchio cattolico prego Dio per l’a¬ 
nima pura e bella dell’on. Berlinguer. Un cat¬ 
tolico. 

ROBERTO CAMPISI 


Solo ora capisco 
cosa significa 
avere degli ideali 


Ci piaceva tanto 
perché era 
un vero signore 

Roma, 11.6.84 

Siamo signore di un pensionato del centro 
di Roma, e ognuna ha la preferenza per un 
partito o l’altro, ma a tutte cl piaceva Enrico 
Berlinguer perché a parte la sua idea era 
sempre moderato e un vero signore. 

Oggi è morto e veramente ci dispiace di 
non vederlo e sentirlo più. Condoglianze alla 
famiglia e a voi. 

TANTE MAMME ITALIANE 


Non mi aspettavo 
che potesse darci 
questo grande dolore 


Vorrei che tutto questo fosse un sogno, ma 
è la pura realtà. Tutto il mondo era fermo e 
non pensava altro, col respiro bloccato. Non 
mi sarei mal aspettata che il compagno Enri¬ 
co, «l’uomo giusto», potesse addolorarci cosi 
profondamente. Era buono, giusto, pensava 
con la propria testa, ragionava con tutti, ave¬ 
va il cuore incorrotto, non faceva distinzioni 
tra gli uomini, amava qualsiasi persona. Era 
Il primo a farsi avanti In tutte le cose riguar¬ 
danti I problemi sociali per avere un mondo 
unito, pacifista, libero e privo di problemi. Il 
compagno Enrico Berlinguer avrà sempre 
un posto speciale nel cuore degli uomini, che 
spero prendano 11 suo esemplo di uomo. 

MONICA INFANTE 
(Taranto) 


Caro Enrico, 

vorrei che tu potessi leggere queste poche 
righe che sento 11 dovere di scriverti solo per 
quello che hai rappresentato e che hai Inse¬ 
gnato a noi, persone di qualunque età e qua¬ 
lunque Idea politica, lo, purtroppo, ho capito, 
soltanto ora, cosa significa avere degli ideali 
anche se ho sempre lottato per cose che a me 
sembravano giuste senza essere capita ma 
non mi sono mal arresa. Ho sempre ammira¬ 
to il modo con cui tu affrontavi l problemi, 
con quella calma, da lasciare tutti a bocca 
aperta. Ho sempre ammirato la tup onestà, 
la tua lealtà, la tua sincerità... e come sei 
riuscito a non montarti la testa anche aven¬ 
done la possibilità, come molti hanno fatto. 
Devo dire che con te abbiamo perso un uomo 
veramente valido. Io spero soltanto che quel¬ 
lo che tu volevi raggiungere (una società de¬ 
mocratica, onesta, ecc.), con la nuova e la 
prossima generazione, vada In porto: anzi, 
sono sicura che succederà anche se molti 
non danno tutta la fiducia, che davi tu al 
giovani. Una persona, che come te, ha lottato 
per tutta la vita fino alla morte (perché?) per 
degli Ideali mi ha dato un buonissimo esem¬ 
plo. Il partito che tu rappresentavi e che tut¬ 
tora rappresenti deve continuare a lottare fi¬ 
no all’impossibile e sl vanterà sempre di ave¬ 
re avuto una persona come te per segretario. 
Ti ricorderemo tutti non solo per le tue Idee 
ma anche per tutto 11 resto! Ti stimavano 
tutti, anche gli avversari e sarai sempre nel 
nostro cuore! 

Ho pianto, mi sono commossa quando ho 
visto la gente che era a Roma, e prima a 
Padova, e rimasta a lungo In silenzio alla 
notizia della tua morte e nessuno ha fatto 
scene di Isterismo fanatico. Ho ammirato 1 
tuoi familiari per come hanno evitato di farsi 
pubblicità In un’occasione così triste. 

Voglio aggiungere ancora una cosa: GRA¬ 
ZIE ENRICO. 

Una diciassettenne 
ANNA MENEGATTI 
Milano 

A Verona, nonostante 
tutto, tornasti a 
sedere al tuo posto 

Tl ha ucciso una fulminea, tremenda ma¬ 
lattia, la stessa che ha ucciso, come te pre¬ 
maturamente, mio padre e 11 dolore che pro¬ 
vo in fondo al cuore è grande e ancora più 
grande è la rabbia nel sentirmi, ancora una 
volta. Impotente e sgomento di fronte a una 
tragedia così Incredibile. 

Tl ho visto in televisione, al congresso so¬ 
cialista di Verona, entrare composto e pacato 
Insieme agli altri dirigenti del partito. Seder¬ 
ti al tuo banco mentre piovevano fischi dal 
banchi dei d elegatl socialisti e avrei voluto 
leggerti ne* cuore quanta amarezza provavi 
tu. onesto e soprattutto pulito e conscio delle 
tue scelte, sempre rivolte a salvaguardare gii 
Interessi della classe operala, della gente più 
povera, a essere fischiato dal compagni so¬ 
cialisti, ma tu sapevi che gli operai, la base, 
non approvavano quel fischi e 11 giorno dopo 
tornasti a sedere al tuo posto. 

Non cl sei più, caro Berlinguer, ma devo 
dirti una sola cosa ancora: grazie. Il tuo Inse¬ 
gnamento di onestà, di pulizia, di rispetto 
verso tutti, Che siano compagni o avversari, è 
mio modello di vita. Non tl scorderò mal. 

(Un operaio comunista di Roma) 

Provo ancora 
rabbia per 
quei fischi 

Cara Unità, in questo momento di ango¬ 
scia profonda. Insieme a questa grandissima, 
sterminata e mesta dimostrazione di affetto 
per la perdita del nostro caro compagno Ber¬ 
linguer, esprimo 11 mio sentimento di rabbia 
e di compassione per tutti quelli che fischia¬ 
rono e che avrebbero fischiato se ne fossero 
stati capaci. 

ALVARO PENNECCHI 
(Roma) 

A incoraggiarci 
resterà il tuo 
ultimo invito 

Caro compagno Enrico, te ne sei andato 
aH’improvvJso, in un momento partlcolar- 
mene difficile per un Paese tormentato da 
guasti politici e sociali che coloro che cl go¬ 
vernano da 40 anni non hanno saputo e volu¬ 
to risanare. Ci hai lasciato nella maniera più 
nobile e ovvia per te: lavorando per 11 Partito, 
parlando alla gente come tante altre volte 
avevi fatto, dimostrando che fare politica per 
un comunista significa innanzitutto porsi al 
servizio del milioni di uomini e di donne che 
vedono nel nostro Partito la possibilità di 
cambiare questa società Ingiusta. La tua 
morte cl fa sentire orfani e sgomenti: senza 
di te continuare a lottare sarà senz'altro più 
diffìcile. Ma ad Incoraggiarci resterà sempre 
l’estremo Invito all’impegno che tu pronun¬ 
ciasti quando già il terribile male minava 11 
tuo cervello. Saranno la tua Immagine e 11 
tuo ricordo ad indurci a sostenere la causa 
della libertà e della giustizia anche quando le 
circostanze sembrerebbero darci torto e le 
nostre certezze rischieranno di vacillare. Ad¬ 
dio compagno Enrico, grazie per tutto quello 
che ci hai insegnato! 

ALFREDO POLI (23 anni) 

(Cablano d’Asti) 


La tua parte più 
bella e più giusta 
resta fra noi 

Caro, Enrico, quanti pensieri. Attraverso 1 
servizi, le notizie, gli articoli scopro man ma¬ 
no qualcosa In più di te sino a che questo 
mosaico si completa In una grande figura. So 
che dalla tua vita posso trarre un grande 
esemplo. Sei sfato profeta tra noi, aperto al 
tempi. Nessuno ha potuto trattenere parole 
di elogio per te. Io che sono cristiana, Imparo 
che il Signore suscita profeti, testimoni In 
questo secolo non più dal suo «popolo» ma da 
chi sembra lontano ed Invece è più vicino, 
più vero. 

Qualcuno ha detto senza te slamo più de¬ 
boli, più poveri. È vero, sei stato sempre In 
prima fila. Ma non tl vogliamo far fare l'eroe, 
perché dietro te tanti sono come te, 1 normali 
diversi. La tua parte più bella più giusta re¬ 
sta ancora fra noi. GII ideali per cui hai lotta¬ 
to sino al limite acquistano forza fra noi, ac¬ 
quistano corpo. Tu ct esorti a continuare per 
quella strada di lotta verso la piena libertà, 
giustizia e democrazia. Continuiamo con lo 
slancio che tu cl chiedi. Spero che la tua mor¬ 
te serva a qualcosa, ad avvicinarci al di sopra 
delle Ideologie, degli schemi, uomini che vi¬ 
vono, sl Incontrano, sl abbracciano insieme 
pronti al dialogo. Come cristiana, Impegnata 
Insieme a tanti compagni, voglio continuare 
per la strada che hai trecciato. Prego per te. 
Grazie Enrico per ciò che cl hai Insegnato. 

CETTINA FARINA 
(Monterosso Almo — RG) 


Ho scattato 
quella foto 
col mare forza 9 

Caro Macaiuso, tl ringrazio per aver pub¬ 
blicato come ultimo ricordo di addio una fo 
to di Enrico al timone, che 11 giornale radio 
ha definito «insolita*. L’ho scattata lo nell’a¬ 
gosto del 1973. Eravamo usciti con 11 vecchio 
•gozzo» di Paolo Berlinguer a Stintlno. Poco 
dopo cl avrebbe preso una tempesta di mae¬ 
strale forza nove come nessun pescatore ave¬ 
va mal visto prima. Con la vela a pezzi, non 
riuscivamo ad ammainare mentre la barca 
faceva acqua da tutte le parti. Ce la slamo 
vista brutta que!!-* volta. Ma Enrico (ed io) 
amavamo moltissimo l’uscita a vela con la 
grande maestralate. ed abbiamo sempre con¬ 
siderato quella come la nostra veleggiata più 
bella (inconsclentl e «cabblffascladdi*. cl di¬ 
cevano 1 vecchi pescatori). 

Grazie. 

ANDREA SABA 
(Roma) 


Nei comizi era come 
se dicesse 

quello che io sentivo 

Sono una compagna di 27 anni di Modena. 
Ho appena saputo della morte di Enrico; per 
me questo è uno del giorni più tristi della mia 
vita. E come se fosse morto uno della mia 
famiglia, non credevo di stare così male. Più 
penso alle lotte che ha portato avanti e al¬ 
l’uomo che era e più piango. Ho partecipato a 
tutti 1 festival e alle manifestazioni dove lui 
parlava e la sensazione che provavo ogni vol¬ 
ta era quella di sentire dalla sua voce quello 
che pensavo, era come se sul palco ci fossi 
stata io ed ogni volta avevo una conferma in 
più di essere veramente una comunlsta. 

Quello che stimavo di più In lui era la 
schiettezza, la chiarezza. Il coraggio di pren¬ 
dere posizioni di condanna su tutto quello 
che poteva limitare la libertà di espressione 
della gente (vedi URSS); la semplicità, la sen¬ 
sibilità verso 1 problemi delle donne, della 
pace, del giovani, degli anziani e soprattutto 
la coerenza nel fatti con quello che diceva. 

Non dimenticherò mal che la sua morte è 
stata la conseguenza della convinzione negli 
ideali in cui credeva; se a Padova non avesse 
voluto finire per forza 11 suo comizio forse 
sarebbe ancora tra noi. 

Per tutti 1 compagni rimarrà sempre vivo 
perché rimangono le sue Idee, che sono le 
nostre, e che come tali lotteremo per portare 
avanti. Scusate la calligrafia e gli errori, ma 
sono troppo emozionata e commossa per 
scrivere bene. 

Con affetto 

MAURA PADOVANI 
(Modena) 


Da una suora anziana 
che ora 

si sente orfana 

Misuro l’immensità del vostro dolore da 
quello che provo io che pure sono estranea 
alla famiglia; sono una suora anziana che ha 
sempre ammirato e stimato l’uomo giusto 
che ci ha dato l’esempio di autentica vita cri¬ 
stiana e cl ha incitato col suo esemplo a spen¬ 
derci totalmente per i fratelli. 

Dal tragico giovedì 7 giugno qualcosa è 
cambiato in tutti noi che ci sentiamo orfani e 
soltanto la fede ci può dare la forza di racco¬ 
gliere l’esempio che, con tanta discrezione, 
umiltà e amore, lui ct ha lasciato. Coraggio! 
La vita non è tolta, ma soltanto mutata ed 
egli è sempre con noi. 

Un cordiale abbraccio 

SUOR GERVASIA 
(Roma) 


E io rispondo a Craxi: 
no, noi non siamo più poveri 


Il sentimento popolare, di¬ 
rei universale che ha accom¬ 
pagnato la perdita di Enrico 
Berlinguer ha trasceso la 
stessa tragedia della sua 
morte. Nulla di paragonabile 
al funerali di Togliatti che 
furono un commosso mo¬ 
mento storico. Questa volta 
il dolore era umano, religio¬ 
so. DI lui li popolo ha perce¬ 
pito la sostanza di un alto 
cristiano laico come rara¬ 
mente è dato incontrare in 
un paese cattolico. Il suo ri¬ 
gore, la discrezione che non 
era ma! umiltà ma esclusi^ 
ne di sé come elemento esibi¬ 
to, la fiducia nel progresso 
del bene, l’assenza di ogni 
compromesso, cedimento, 
ambizione, la caparbietà 
dell’Impegno, U lucido, direi 
stoico coraggio degli «strap¬ 
pi» fino alla morte che rias¬ 
sume tale vita nell’operare e 
nella più rigorosa esortazio¬ 
ne evangelica: «lavorate, an¬ 


date di casa In casa*. Sta di 
fatto che è questo l’avveni¬ 
mento più alto cui, testimoni 
della nostra generazione che 
anno più anno meno è pros¬ 
sima a quella di Enrico Ber¬ 
linguer, abbiamo assistito. 
In uno del momenti più mor¬ 
tificanti della vita sociale del 
nostro Paese, dopo il fasci¬ 
smo, in uno dei più confusi 
politicamente, la morte di 
quest’uomo gentile, sobrio. 
Ìntegro, umano anche nella 
sua vita familiare riassu¬ 
mendo fino all’ultimo la pro¬ 
pria Intelligenza in un ope¬ 
rare lucido, appassionato, 
coerenza di prudenza e co¬ 
raggio fa ritrovare un Intero 
popolo, partiti disuniti dal 
idee irriconciiiablli uniti per 
piangerlo col solo dolore che 
eleva disperdendo quella 
•rabbia» cne è termine im¬ 
proprio a sostituire la parola 
«dolore» appunto, ma denun¬ 
cia l’impotenza, la umana 


disperazione a prescindere 11 
sentimento doloroso col cuo¬ 
re e la ragione. 

Craxi ha detto Ieri che se¬ 
condo lui la perdita di Enrico 
Berlinguer è un impoveri¬ 
mento del Partito comunista 
Italiano. Non Io credo e dirò 
di più: la riflessione oggetti¬ 
va cui questa perdita obbliga 
per 11 sentimento universale 
popolare che l’ha accompa- 

§ nata trascendendo nel 
ramma sarà certo motivo 
di meditazione morale e 
quindi di arricchimento per 
ogni politico italiano (diceva 
Cristo parlando di Giovanni 
11 Battista: «Che cosa siete 
andati a vedere nel deserto? 
Un principe? Un re? Ma I re 
stanno nel palazzi, in morbi¬ 
di giacigli e ricche vesti. No, 
vi dico, siete andati a vedere 
un profeta*). 

ELSA DE GIORGI 
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Per le donne l’eredità più 
ardita, ma ancora fragile 


•Il problema dei missili trascende pii inte¬ 
ressi particolari c non può essere subordina¬ 
to ai calcoli politici di questo o quel partito. 
Ilo finito. Ho cercato di richiamare la rostro 
attenzione sugli elementi politici, tecnici e 
concettuali della questione su cui dorremo 
votare. Il quadro che ho delincato non consi¬ 
glia espressioni retoriche, ma impone fred¬ 
dezza, oggettività c consapevolezza della po¬ 
sta In giocoi. Era II 5 dicembre del 1079 c sono 
le parole conclusive del discorso che Enrico 
Berlinguer pronunciò alla Camera dei depu¬ 
tati sulla decisione della XATO riguardante 
l'installazione dei missili Cruisc e Pershing 2. 
Il dibattito fino a quel momento era stato 
modesto. Da un lato declamatorio secondo i 
moduli rituali della retorica atlantica, dal¬ 
l’altro lato come dominato dalle grandi ma¬ 
novre sul governo Cossiga. Il segretario del 
partito fece un intervento stringato, essen¬ 
ziale. tutto centrato sui pericoli della corsa al 
riarmo. 

Bicordo che si era preparato con grande 
scrupolo. Da due mesi al Centro studi di poli¬ 
tica internazionale arrivavano in continua¬ 
zione sue telefonate e suoi biglietti che chie¬ 
devano valutazioni, analisi, una documenta¬ 
zione il più possibile completa sul dibattito 
internazionale (all'Oxest come all'Est), sul 
calcolo degli equilibri militari, sul salto tec¬ 
nologico delle armi nucleari. Per quel discor¬ 
so — riprendo con commozione gli appunti 
di allora — aveva chiesto una informazione 
dettagliata e «oggettiva• (insisteva) su tutti 
gli armamenti nucleari, tattici e strategici, c 
sui tavoli negoziali allora aperti: una docu¬ 
mentazione circostanziata c scientifica (indi¬ 
cava soprattutto gli studi degli scienziati del 
Pugnasti) sulle nuove tecnologie atomiche 
(•caratteristiche tecniche degli SS 20. dei 
Crulse. dei Pershing’); una rassegna comple¬ 
ta delle posizioni assunte sul riarmo; non so¬ 
lo del governi e dei partiti, sottolineava, ma 
anche delle grandi forze ideali c sociali (le 
Chiese cristiane europee), soprattutto ’del 
movimento pacifista’, ancora inesistente in 
Italia, ma che -mi pare essere potenzialmen¬ 
te un grande fatto nuovo, politico cd ideale, 
della vita europea’. 

Il 17 ottobre la direzione del partito aveva 
avanzato proposte concrete e immediate per 
Il negoziato missilistico. Punti precisi rivolti 
alla XATO e al Patto di l'arsa wa. all'URSS c 
agli USA. perché tutta l'incandescente mate¬ 
ria ••emsse discussa al fine di ridurre i livelli- 
già Inquietanti degli arsenali nucleari in Eu¬ 
ropa. Sono proposte note, che è inutile ripor¬ 
tare. Serve Invece ricordarle per /"issare la 
vistone — estremamente compatta e unita¬ 
ria, ma nello stesso tempo articolata — che 


Berlinguer ha avuto della lotta contro i mis¬ 
sili c per il disarmo (e anche come vedremo 
sugli altri terreni della politica estera). 

Peri missili partiva da un orizzonte ideale, 
da una riflessione teorica (e anche da un im¬ 
pegno etico) assai ampi, nei quali la •condi¬ 
zione atomica• diventa una linea discrimi¬ 
nante per i problemi del nostro tempo. In 
altri termini era viva in lui la coscienza — 
vorrei dire il rovello, che fu anche di Togliatti 
— del carattere inedito della pace e della 
guerra, della novità introdotta nelle relazio¬ 
ni • tra gli Stati e tra gli uomini’ dalla dimen¬ 
sione nucleare. Perciò egli era stato un atten¬ 
to ’lcttorù’ dei grandi dibattiti degli anni SO, 
di quel primo momento importante della 
cultura c della politica contemporanee che 
partendo dalla realtà atomica cercava stru¬ 
menti concettuali c pratici (l negoziati per il 
•controllo’) per fronteggiare o contenere il 
pencolo. E tuttavia ne avvertiva anche il li¬ 
mite di fronte alla brusca accelerazione della 
crisi internazionale c degli stessi processi di 
riarmo. Di qui la sua percezione di quanto di 
nuovo contiene il pacifismo di questi anni 80, 
della spinta di una cultura e di un sentimen¬ 
to che vanno alla radice stessa della •condi¬ 
zione atomica’; c quindi la sua costante at¬ 
tenzione ai movimenti reali della gente, alla 
autonomia di un soggetto anch’esso inedito 
elicsi affacciava sulla scena politica mondia¬ 
le. 

Xonostante il forte impegno etico, prima 
ricordato, Berlinguer però non concepiva la 
lotta contro II riarmo atomico come una rea¬ 
zione solo morale o emotiva, quanto piutto¬ 
sto come una necessità razionale ineludibile. 
Per cui senza nulla perdere dclTorizzontc più 
vasto — quante volte ha ripetuto: il nostro 
obiettivo è il bando delle armi nucleari — 
egli veniva costruendo sempre, ad ogni tappa 
dei processi, proposte intermedie e immedia¬ 
te, capaci di spezzare o incrinare le spirali in 
a tto, di concorrere a invertire le tendenze do¬ 
minanti. di aprire anche piccoli sentieri da 
allargare giorno per giorno fino a trasfor¬ 
marli in strade maestre. In breve la pur alta 
tensione ideale si combinava nella sua azio¬ 
ne con il realismo concreto degli obicttivi da 
conseguire ; dalla ricordata risoluzione della 
direzione dell'ottobre 1979 alla •proposta 
estrema- del dicembre 1983. per la quale ini¬ 
ziò quello che è stato l'ultimo dei suoi grandi 
• viaggi’ internazionali. Su questo terreno 
i Berlinguer confermò di essere leader di una 
! grande forza popolare impegnata nella lotta, 
| e nel contempo un capace uomo di Stato, di 
goicrno. la cui statura ha assunto rilievo in- 
I ternazionale. 


Questa combinazione di visioni strategi¬ 
che generali e di capacità propositive imme¬ 
diate c, del resto, alla base di quella che può 
essere definita la sua politica estera, che si 
riflette su tutto l'arco dei problemi di questo 
scorcio di secolo. Vedeva nella logica dei 
blocchi, e quindi nelle strutture dell'Europa 
contemporanca, uno stallo pericoloso per il 
vecchio continente e per il mondo, per cui il 
superamento degli stessi blocchi gli appariva 
come una condizione indispensabile per il di- 
spiegamento di un nuovo sistema di relazio¬ 
ni internazionali. Afa nel contempo non 
sfuggiva alla realtà di un equilibrio precario 
da non aggravare con azioni unilaterali di 
rottura, c quindi riconosceva la collocazione 
dell’Italia all’interno dell’Alleanza Atlantica. 
Cercandovi gli spazi effettivi di iniziativa au¬ 
tonoma. battendosi per uno specifico ruolo 
italiano e dell’Europa che anche in questo 
caso aprisse sentieri volti all’articolazione, 
alla costruzione (e ciò per lui valeva anche 
per l’Est) di momenti concreti di autonomia 
c di dialettica politica (e militare). 

Credo sia stato il primo uomo politico ita¬ 
liano ad a vere una nozione completa dei pro¬ 
blemi del sottosviluppo e delle sue ragioni 
strutturali. Il suo impegno sul tema Xord- 
Sud fu un tratto caratterizzante della sua se¬ 
greterìa (tra i mici ricordi più vivi c’è quello 
di un incontro tra Berlinguer e Boumedien a 
Algeri). Lo considerava una delle questioni 
primarie c più difficili da risolvere, poiché 
una nuova idea di cooperazione internazio¬ 
nale e di interdipendenza paritaria esigeva 
non solo l'urto con interessi materiali reali c 
profondi, con ragioni di potenza, con conflit¬ 
ti tra tradizioni di civiltà c religioni diverse, 
ma anche un cambiamento dei comporta¬ 
menti individuali e collettivi. Dato che un 
diverso uso e una diversa distribuzione delle 
risorse chiamava a riforme radicali della di¬ 
visione internazionale del lavoro tra Nord e 
Sud. e quindi a forme di « benessere• differen¬ 
ti da quelle che abbiamo conosciuto. Il tema 
per lui era tanto impellente che in un con¬ 
gresso nazionale lanciò quella che lui stesso 
definì poi una •utopia•: un governo mondiale 
che rifondasse l’intero sistema di relazioni 
internazionali. E tuttavia tornava in lui con¬ 
tinuamente il realismo dello sta lista, nel cer¬ 
care ed Indicare, anche in questo campo, 
obicttivi intermedi, forze da mettere in movi¬ 
mento, lungimiranti interessi capaci di coa¬ 
gulare partiti estrati sociali di diversa estra¬ 
zione. Qui egli vedeva un ruolo specifico del¬ 
la sinistra europea e dei movimenti di libera¬ 
zione nazionale progressisti, come asse por¬ 
tante di un lento ma sicuro mutamento. Il 


quale battesse una visione contabile, mer¬ 
cantile o strategico-mllltare dei rapporti 
Xord-Sud. per fare intendere m tutta la sua 
concretezza che la soluzione del problema 
del sottosviluppo è divenuta una delle condi¬ 
zioni-base dello sviluppo europeo. 

Via via, l’Europa unita ed autonoma si 
configurava nel suo pensiero come una chia¬ 
ve di volta di un nuovo ordine internazionale 
(sia politico che economico). Senza tentazio¬ 
ni euroccntriste(al contrario la sua polemica 
su questo punto fu costante) né velleità tcr- 
zaforzistc che prescindessero dalla realtà 
delle grandi potenze. Bensì con una orgoglio¬ 
sa convinzione che il patrimonio di cultura e 
di scienza, l’immenso potenziale produttivo e 
tecnologico, la forza del movimento operalo 
europeo, il carattere democratico del regimi 
politici continentali facessero quasi natural¬ 
mente dell’Europa un soggetto e le dessero 
una funzione che poteva operare In positivo, 
in modo liberatorio c innovatore, tra Est e 
Ovest e tra Sud e Xord del mondo. E per 
questo intensificava rapporti, contatti — di- 
tenendo un autorevole e ascoltato interlocu¬ 
tore — con il variegato schieramento della 
sinistra europea avendo una grande ambi¬ 
zione strategica. E altrettanto veniva facen¬ 
do con parti decisive del mondo non allinea¬ 
to. 

Questa rapida successione di scelte, che 
non divenute determinanti per la fisionomia 
c il ruolo internazionale del PCI. non sarebbe 
stata possibile in assenza di due condizioni. 
La prima, di cui si è già molto parlato in 
questi giorni, riguarda 11 giudizio sullo svol¬ 
gimento della vicenda delle società dell’Est 
sia sul piano interno che internazionale, che 
portò aduna affermazione completa e consc¬ 
guente della nostra autonomia. La seconda 
risale alla visione, in lui sempre vigile eaper- 
ta, della molteplicità dei processi internazio¬ 
nali, alla chiara percezione della loro interdi¬ 
pendenza e del loro continuo movimento. DI 
qui la sua esplorazione costante delle novità 
in atto, il suo riTiuto di schemi, formule in¬ 
terpretative non più adeguati a misurarsi 
con i passaggi tumultuosi e mutevoli della 
crisi e delle trasformazioni della realtà mon¬ 
diale. Insomma lotta per il disarmo, funzio¬ 
ne dell'Europa, Xord-Sud, autonomia del 
PCI, sono un tutt’uno del pensiero e dell'a¬ 
zione internazionale che con la sua segrete¬ 
ria hanno toccato un punto alto e compiuto 
dell'elaborazione teorica e della iniziativa 
pratica dei comunisti italiani. 

È con questo imponente patrimonio che il 
PCI si presenta al voto del 17giugno, e. aI di 
là del voto, cl configura come parte decisiva 
della grande forza della sinistra europea. 


L’Incontro precedente si 
era svolto nelle vicinanze di 
Strasburgo, sul Vosgi. in un 
piccolo albergo dove Willy 
Brandt scendeva regolar¬ 
mente quando veniva alle 
sessioni del Parlamento eu¬ 
ropeo. Qui l’Europa aveva 
vissuto due volte, nella pri¬ 
ma e nella seconda guerra 
mondiele. le grandi tragedie 
In cui aveva coinvolto li 
mondo Intiero. Parlare d’Eu¬ 
ropa. in questa cornice, era 
la cosa piu naturale, di quel 
che è ora. della grande stra¬ 
da che he fatto anche attra¬ 
verso la riappacificazione 
franco-tedesca, ma soprat¬ 
tutto di quel che deve di veni¬ 
re se vuole reggere alle sfide 
tormentose che l’hanno In¬ 
vestita, delle responsabilità 
de) governi, quelle forze poli¬ 
tiche sociali, quella cultura, 
quella necessità di Impe¬ 
gnarsi a fondo, continuati¬ 
vamente, per contribuire a 
far nascere un senso comune 
europeo più forte di tutte le 
spinte centrifughe. Berlin¬ 
guer e Brandt, uomini di ge¬ 
nerazioni e di esperienze po¬ 
litiche e personali diverse, 
questo punto diriferlmento 
di un’Europa soggetto politi¬ 
co. non eurocentrica, aperta 
al mondo, all’Est e all Ovest, 
al Nord e al Sud. «fattore di 
pace e di progresso» come si 
dice In un comune slogan po¬ 
litico, Io avevano assunto si¬ 
no In fonde vedendone Insie¬ 
me la necessità storica e le 
potenzialità. Questo era lo 
sfondo, la cornice di ogni In¬ 
contro. Ma ogni Incontro era 
diverso da quello precedente. 
Immersi come erano l’uno e 
l’altro nella politica e capaci 
di cogliere ogni elemento di 
novità. In bene o In male, che 
apparisse sulla scena Inter¬ 
nazionale. Pur tanto diversi 
avevano In comune soprat¬ 
tutto auesta curiosità politi¬ 
co-culturale. questo sentire 


Quell’incontro con Brandt 
per parlare di pace 


di SERGIO SEGRE 


che una grande forza politi¬ 
ca. se vuole agire sul profon¬ 
do. deve avere antenne per 
tutto quello che nel mondo 
succede, cogliere l’universa¬ 
le, Individuare grandi linee 
di tendenza su cui operare, 
programmare li domani. 
Mai una volta che parlassero 
del passato, al di là di certi 
ricordi personali, ma sempre 
questo sforzo di mettere in¬ 
sieme 1 tasselli che ognuno 
era andato raccogliendo e di 
cercare di derivarne possibili 
linee di iniziativa, per la pace 
in primo luogo, contro que¬ 
sta follia delia corsa agli ar¬ 
mamenti, che crea ora per 
l’Europa, con 1 missili, una 
crescente eangosclosa Insi¬ 
curezza. 

Proprio la vicenda del 
missili ha dominato l’ultimo 
incontro tra Brandt e Berlin¬ 
guer, nel cuore del centro 
storico di Roma, In una sera 
piovosa della seconda metà 
di questo gennaio. Brandt 
era venuto In Italia per la 
riunione congiunta, che sa¬ 
rebbe stata aperta da Craxl, 
della commissione Palme 
per 11 disarmo e della com¬ 
missione da lui presieduta 
sui dialogo nord-sud, c di 
tempo ne avrebbe avuto po¬ 
co appena l lavori fossero 
Iniziati (con In programma. 


tra l’altro, un’udienza in Va¬ 
ticano, con Giovanni Paolo 
II. e una visita al Quirinale). 
Il colloquio si protrasse per 
circa quattro ore. il più lun¬ 
go, certamente, dopo quelli 
che avevano avviato nel 
1967, all’Hiiton di Montema- 
rio. le prese di contatto tra 11 
PCI e la SPD, che aveva In¬ 
viato a Roma, appositamen¬ 
te, una sua delegazione di¬ 
retta da Egon Franke, che 
sarebbe poi divenuto mini¬ 
stro per le questioni Interte- 
desche (Pcter Brandt, 11 fi¬ 
glio del presidente dell’inter¬ 
nazionale socialista, che è 
professore alla Frele Unlver- 
sitat di Berlino, ha pubblica¬ 
to qualche settimana fa un 
libro — dedicato a Leo 
Bauer. che è stato tra gli Ini¬ 
ziatori di questo rapporto tra 
1 due partiti — In cui capitoli 
sono consacrati alla storta di 
queste relazioni). In questo 
gennaio dell*84 erano ormai 
trascorsi 17 anni da quel pri¬ 
mi contatti, un lungo perio- 
doxarlco di avvenimenti nel¬ 
la storia d’Europa, dall’af- 
fermatone deUaostpoltttlc 
alla conferenza di Helsinki, 
dalla Cecoslovacchia alla 
Polonia, dalla nuova geogra¬ 
fia politica in tanti paesi del¬ 
l’Europa occidentale alla 


evoluzione nelle posizioni di 
molti partiti della sinistra, 
sla comunisti che socialisti, 
a cominciare dalla SPD, che 
nel congresso del novembre 
deil’83. a Colonia, aveva de¬ 
ciso a stragrande maggio¬ 
ranza di prendere posizione 
contro la installazione dei 
missili americani. Ma i mis¬ 
sili erano arrivati. In Germa¬ 
nia, in Gran Bretagna, in 
Italia, 1 negoziati di Ginevra 
non avevano approdato a 
nulla ed erano stati abban¬ 
donati dal sovietici, la ten¬ 
sione fra Est e Ovest era sali¬ 
ta ulteriormente. Cl si trova¬ 
va ormai di fronte ad una si¬ 
tuazione nuova, che richie¬ 
deva una valutazione appro¬ 
fondita e la ricerca di nuove 
Iniziative per arrestare que¬ 
sto coinvolgimento dell’Eu¬ 
ropa In strategie contrappo¬ 
ste che rischiavano di tra- 
! sformarla tn un teatro di 
possibili scontri tra le due 
superpotenze. Berlinguer si 
era Impegnato a fondo, con 
passione, tn questa ricerca, 
nello sforzo di Individuare — 
lo aveva fatto alla Camera, 
In vari Incontri Intemazio¬ 
nali e anche attraverso quei¬ 
rattenta. minuziosa lettura 
di ogni documento e di ogni 
presa di posizione che si regi¬ 


strasse in materia in qual¬ 
siasi parte del mondo — 
strade che permettendo al 
due grandi di salvare la fac¬ 
cia bloccasse la installazione 
e permettesse di riaprire il 
dialogo per cercare un’intesa 
che avviasse un’inversione 
di tendenza. Il ritiro dei mis¬ 
sili. di tutti i missili, quelli 
sovietici e quelli americani. 
La preoccupazione, l’impe¬ 
gno, la passione di Brandt 
non erano Inferiori a quella 
di Berlinguer. Si muovevano 
sulla medesima lunghezza 
d’onda, e per questo quelle 
quattro ore sembravano tra¬ 
scorrere In un attimo, ricche 
di spunti, di Idee, di possibili 
ipotesi di lavoro, di contatti 
da allacciare, di sondaggi da 
compiere, di valutazioni sul¬ 
le tendenze che si delincava¬ 
no nel diversi paesi, da Wa¬ 
shington a Mosca, dai paesi 
dell’Est a quelli dell’Oveseu- 
ropeo. Poi Brandt se ne andò 
su una delle due grandi Mer¬ 
cedes nere che l’attendevano 
alla porta, e con Berlinguer 
cl avviammo a piedi, sotto 
quella pioggia Insistente, 
verso le Botteghe Oscure. E 
stato l’ultimo Incontro tra 
questi due personaggi. Ma 
quest’incontro non è solo un 
ricordo. Qualcosa di rilevan¬ 
te lo ha lasciato nella vicen- 


Certamente Enrico Berlin¬ 
guer è stato un grande uomo 
politico, apprezzato per lo sin¬ 
cerità e la meditazione del suo 
impegno, anche da chi o quan¬ 
do non si era d’accordo con le 
sue posizioni. In questi giorni i 
vari commentatori ricordano e 
valutano gli aspetti della sua 
azione politica, del rinnova¬ 
mento culturale e pratico in¬ 
dotto nel PCI dalla sua direzio¬ 
ne; sottolineano o la importan¬ 
za delle decisioni di |x>htica in¬ 
ternazionale, o la ferma adesio¬ 
ne alla democrazia politica, o il 
grande disegno del compro¬ 
messo storico e la difficile deli¬ 
neazione di una alternativa de¬ 
mocratica; anche i più freddi o 
oggettivi tra essi non mancano 
di accostare al giudizio politico 
l’accenno al modo, allo stile di 
vita e di direzione di questo 
singolare dirìgente, fermo e ti¬ 
mido, coraggioso e non spacco¬ 
ne, uso a un linguaggio persino 
incolore, tanto che l’aver egli 
detto che la fiducia sul decreto 
contro la scala mobile era «atto 
osceno in luogo pubblico» è suo¬ 
nato come un colpo di cannone 
nella vita politica italiana. 

Una cosa tuttavia rni sembra 
troppo poco ricordata e ne ho 
timore, perchè essa è a mio pa¬ 
rere il punto dì più alto interes¬ 
se della sua politica, ma anche 
il più fragile e meno consolida¬ 
to. Intendo dire la riflessione 
da lui fatta, con sempre più fre¬ 
quente convinzione e maggiore 
naturalezza intorno al movi¬ 
mento delle donne. Partirò io 
pure dalla sottolineatura di un 
aspetto inconsueto, nel panora¬ 
ma italiano, della persona: non 
si conosce a Berlinguer nessuna 
di quelle facili battute, ammic¬ 
chi, sottintesi, volgarità che «a 
proposito di donne» abbondano 
anche tra persone colte, magari 
raffinatissime, molto «moder¬ 
ne», «aperte» e «di sinistra». 
Questo atteggiamento pulito, 
tuttavia non rigido o distacca¬ 
to, che consentiva di instaurare 
con lui un rapporto davvero 
fraterno e delicato, ironico e 
caldo è una delle ragioni per le 
quali fu molto benvoluto dalle 
donne, in genere, anche non del 
suo partito, anche non impe¬ 


gnate polìticamente. 

Ma, oltre a questo, che tutta¬ 
via è moltissimo e raro (direi 
anzi — senza voler far torto a 
nessuno — unico) di grande ri¬ 
lievo è la sua riflessione intorno 
olla questione femminile, testi¬ 
moniata da numerosi interven¬ 
ti, da una sollecitudine costan¬ 
te di non mancare il richiamo, il 
riferimento, la citazione. Anche 
nel discorso di chiusura della 
Festa dell'Unità del Mezzo¬ 
giorno, alcune frasi significati¬ 
ve sono dedicate alla condizio¬ 
ne della donna La cosa impor¬ 
tante è che tali citazioni non so¬ 
no via via elfitcatorie o rituali, 
ma sempre più organicamente 
inserite nel tessuto del discorso 
politico generale. A partire dal¬ 
la conferenza di Bari delle don¬ 
ne comuniste del Mezzogiorno, 
fino alla recente conferenza na¬ 
zionale delle donne a Roma, si 
coglie una crescente internità 
alla complessa tematica, c un 
crescere della sua convinzione 
di fondo. Mi pare che sia il pri¬ 
mo. e finora l'unico dirigente di 
sinistra, che abbia acquisito, 
accolto e fatta propria la affer- 
mazioneche un partito non può 
dirsi rivoluzionario se non inte¬ 
gra nella sua linea, nella sua 
cultura e nella sua pratica la li- 
lierazione della donna. E que¬ 
sta integrazione nella pratica è 
indicata come un lavoro di ana¬ 
lisi quotidiana dei propri com¬ 
portamenti e della loro coeren¬ 
za, un messaggio affidato non 
più solo — come in alcune pur 
importanti affermazioni e deci¬ 
sioni di Togliatti — alla autori¬ 
tà del dirìgente, bensì alla forza 
dei comportamenti personali, a 
una trasformazione quotidiana 
e personalmente conquistata. 
Non voglio con questo dire che 
Berlinguer avesse capito tutto 
del femminismo, nè che si fosse 
messo a fare il facile avanguar¬ 
dismo (i tempi del PCI sono di¬ 
versi, come giustamente ricor¬ 
da Pintor, e la pazienza dì Ber¬ 
linguer li interpretava benissi¬ 
mo): intendo dire che egli si era 
collocato nell’ottica giusta. In¬ 
fatti non pensava minimamen¬ 
te — come è invece facile tenta¬ 
zione di molti — di sostituirsi 
al movimento per fornirgli una 
teoria c una direzione. Era mol¬ 


to rispettoso dell’nutonomia 
del movimento e teneva insie¬ 
me in gran conto la funzione 
specifica del partito: infatti ciò 
che egli disse alla settima con¬ 
ferenza delle donne comuniste 
era — in sostanza — come il 
partito si doveva atteggiare per 
accogliere, dare spazio, acquisi¬ 
re. ricevere, non respìngere, 
non mettere alla porta o a disa¬ 
gio le esigenze, proteste, mes¬ 
saggi che venivano e vengono 
dalle donne e dalle compagne. 

Probabilmente per questo 
egli acquisì una concezione non 
stagionale dei movunenti (esal¬ 
tazione del femminismo e sua 
rapida scjxiltura, pare e verdi 
fino alla prossima ubriacatura, 
i giovani, la cultura rock volta a 
volta): quando si fu convinto 
che la specifico contraddizione 
delia quale noi donno siamo 
espressione non è transitoria, 
ne superticiale, nè irriducibile 
ad altre, che ha una sua auto¬ 
nomia e costruisce una autono¬ 
ma soggettività, dedusse con 
grande onestà intellettuale che 
il partito — se voleva essere un 
agente di trasformazione rivo¬ 
luzionaria, se voleva essere un 
partito comunista del presente 
e del futuro, oltreché il deposi¬ 
tario del passato e del presente 
— doveva attrezzarsi in modo 
permanente alle nuove con¬ 
traddizioni e affrontare con co¬ 
raggio le profonde modifi¬ 
cazioni di teoria, di cultura e di 
pratica che ciò comporta. Nes¬ 
sun sostitutismo, nessuna con¬ 
fusione delle parti, nessun am¬ 
miccamento: ricordo un pas¬ 
saggio del suo importante in¬ 
tervento (non «le conclusioni 
del segretario») alla recente 
conferenza delle donne, quan¬ 
do ad un certo punto, parlando 
del movimento delle donne, 
soggiunse subito «non tocca 
certo a noi, partito, e meno che 
mai a me che sono un uomo 
suggerire o indicare al movi¬ 
mento ecc.» 

Questa parte della sua azio¬ 
ne è la più ardita e la più fragi¬ 
le, perche era fino a ieri affida¬ 
ta — anche nel PCI — inprnti- 
ca soltanto a Berlinguer. Da og¬ 
gi è affidata a tutte le compa¬ 
gne. e non soltanto a quelle del 
panilo comunista. 

LIDIA MENAPACE 



LUIGI NONO 


Le sue parole e le sue grandi 
drammatiche solitudini 


da europea, aStrasburgo do¬ 
ve comunisti italiani e so¬ 
cialdemocratici tedeschi si 
sono ritrovati insieme, con l 
socialisti greci, belgi e olan¬ 
desi, nella presa di posizione 
sul missili, e. più In generale 
in quel che di nuovo c’è nella 
costruzione di una presenza 
rinnovata delle masse popo¬ 
lari sulla scena dell’azione 
per la pace (il referendum 
autogestito in Italia, quello 
che in Germania occidentale 
si terrà domani, stesso gior¬ 
no delle elezioni europee) e In 
questo avanzare, tra le gran¬ 
di forze della sinistra, divi¬ 
sioni comuni e nuove sul te¬ 
mi della sicurezza, perchè 
l’Europa sappia far valere In 
tutte le sedi Internazionali e 
anche in sede NATO ! suoi 
interessi specifici, le sue 
preoccupazioni, le sue In¬ 
quietudini. Uno dei protago¬ 
nisti di questo dialogo se n’è 
andato, così repentinamente 
e così prematuramente. Ma 
di quello che ha contribuito 
a mettere In cantiere, prece¬ 
dendo con tenacia tutta sar¬ 
da su una strada che Longo 
aveva aperto con 11 suo gran¬ 
de coraggio politico, questi e 
altri processi politici nuovi, 
non se ne può parlare al pas¬ 
sato, e questo per la ragione 
semplice che operano nel 
presente e già pesano sul do¬ 
mani. Semmai si può riflet¬ 
tere sul fatto — e Berlinguer 

10 aveva capito fino In fondo 
— che In politica, come dico¬ 
no 1 francesi, «tout sa tieni», 
tutto è collegato, e che que¬ 
sta identità autonoma del 
comunisti Italiani è un dato 
operante — e non da ora — 
della realtà europea e Inter¬ 
nazionale e di un internazio¬ 
nalismo all'altezza delle sfi¬ 
de ccn cui questo mondo che 
si avvia Inquietamente vtso 

11 Duemila è confrontato 
giorno per giorno. 


II lungo silenzio attuale di 
Enrico Berlinguer. 

Ed i suoi pensati, spesso sa¬ 
namente sconvolgenti, che con¬ 
tinuano in molti. Pensati che 
vengono finalmente ricono¬ 
sciuti e meditati da tanti, sordi 
e ciechi finora. 

Gli effimeri: «Pur vedendo, 
non vedevano, pur udendo, non 
udivano» (Eschilo, Prometeo 
incatenato, secondo episodio). 

I suoni ed i silenzi particola¬ 
ri delle sua voce: percepirli per 
poter intendere i suoi ragiona¬ 
menti, i suoi interrogativi, le 
sue coraggiose precisazioni, le 
sue dure accuse. 

Inquietudine, pur decisa, di 
ricerca di innovazione e sereni¬ 
tà responsabile del dover co¬ 
municare. 

Nel dialogare: i) suo ascolto, 
e invitava ed impegnava a sce¬ 
gliere le parole (non ripeterle) 
— ascolto spesso con gli occhi 
che sapevano ulteriormente 
tradurre e dar significato. 

* Il suo saper ascoltare, così 
raro oggi in epoca di ridondan¬ 
za assertiva «piramidale», spes¬ 
so al massimo rintronante di 
decibel (voce o amplificazione). 

Silenzi, suoni-parole, ascolti, 
pensieri, linguaggio che quanto 
più modulavano sui piani pia¬ 
nissimi, tanto più erano sor¬ 
prendenti per significati por¬ 


tanti. 

la distesa naturalezza della 
parlata di Enrico Berlinguer e 
spesso più attonita ne risultava 
la ricezione, pure sino ad au¬ 
tentico entusiasmo (Genova 
Festa dell'Unità 19„-Roma, 
San Giovanni, solo due esem- 
pi). 

Possibile dire: la sua intelli¬ 
genza naturale culturale modu¬ 
lava egualmente la sua perce¬ 
zione acustica, il pensiero for¬ 
mante che s’originava, sino ella 
sua diffusione. 

Momenti di solitudine, an¬ 
che. grande e drammatica, pos¬ 
sibile- Durante cui il pensiero 
di Enrico Berlinguer pensava 
se stesso, inizialmente, e non 
solo. 

Rischi - conflitti - differen¬ 
ziazioni - grandi ripensamenti 
ed innovazioni conflittive, nella 
vita moderna attuale. 

II pensare è la vita in trasfor¬ 
mazione tecnologica — i tecnici 
— diversa articolazione e fun¬ 
zione della classe operaia — e 
del partito naturalmente. 

Nuove necessità. Tentare e 
volere l'inedito, il fantastico, il 
liberatorio insomma in realtà 
non univoca, con visione non 
univoca. Enrico Beriinguerfa 
ricordare quando Ludwig Wit¬ 
tgenstein scrive nel «Sulle cer¬ 
tezze» Oxford 1969 sez. 559: «In 
filosofia uno si sente costretto a 


guardare a un concetto di un 
determinato modo. Quel che io 
faccio è di porre o addirittura 
di inventare altri modi di consi¬ 
derarlo. Suggerisco possibilità 
alle quali non avevate mai pen¬ 
sato. Credevate che esìstesse 
una sola possibilità o al massi¬ 
mo due. Àia io vi ho fatto pen¬ 
sare ad altre possibilie... così vi 
ho liberato da! vostro crampo 
mentale...*. 

Ma quanti crampi mentali 
tuttora «potenti o presunti tali» 
tendono a banalizzare a ignora¬ 
re ad ostacolare a condannare 
innovazioni possibili diverse ed 
altre! Crampi mentali ostili a 
necessità ad urgenze di amplia¬ 
re pensati conoscenze analisi 
sentimenti convivenze, di libe¬ 
rare anziché mortificare la vita 
nella sua problematica com¬ 
plessità la cultura nella sua 
problematica molteplicità. 

E possibile liberare il lungo 
silenzio di Enrico Berlinguer 
con nuove voci che riescono a 
cogliere a progettare le «altre 
possibilità» che attendono di 
sprigionare dal pensiero co¬ 
stretto a pensare se stesso? 

£ il profondo affetto che lega 
anche me ad Enrico Berlinguer 
che necessita ora questa spe¬ 
ranza certamente di tantissimi. 

LUIGI NONO 
musicista 


WOLFGANG BIERMAN 


Per suo merito finiscono tante 
diffidenze contro i comunisti 


In Germania si avvertono 
ancora diffidenza e prevenzio¬ 
ne nei confronti dei comuniste. 
Enrico Berlinguer è stato molto 
probabilmente l’unica persona¬ 


lità del movimento comunista 
che per la sua rettitudine e coe¬ 
renza di pensiero si è conqui¬ 
stato in Germania una grande 
considerazione, in diversi mo¬ 


menti della sua attività politica 
ed in particolare per quanto ri¬ 
guarda la difesa della pace. 
WOLFGANG BIERMAN 
segretario del Movimento 
pace e sicurezza della RFT 
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A vuoto l’incontro di giovedì 


nuovo 





nzione 


FIMIYIG, SNAIY1I e ANMC contrari alla 
presenza alla trattativa di CGIL-CISL 
U1L medici - I punti del possibile accordo 


ROMA — Una firma «stregata.. Quando ormai per il rinnovodella 
convenzione per la medicina generica sembravano risolti tutti gli 
ostacoli, puntuale è urrivato il «no., tutto politico e pregiudiziale, 
dei sindacati autonomi FIMMG e Snami (medici di famiglia) e 
ANMC (condotti). A vuoto quindi anche l’incontro di giovedì se-ra 
al ministero della Sanno che si è protratto, n questo punto inutil¬ 
mente, fino alle quattro di ieri mattina. 

Il nuovo rifiuto a firmare la convenzione appare a questo punto 
più che inai pretestuoso e grave, visto che lo scoglio più importante 
era stato superato 1 il ministro del Tesoro, infatti, si era dichiarato 
disponibile ad accettare l'intesa raggiunta, garantendo la copertu¬ 
ra finanziaria. Ad irrigidire gli autonomi — che il 29 maggio ab¬ 
bandonarono il ministero della Sanità perché l’accordo non era 
firmato dal rappresentante del Tesoro — è stato l'incontro che 
Degan aveva uvuto poco prima con i rappresentanti di CGIL- 
CISL-UIL funzione pubblica e coordinamento medici, che riguar¬ 
dava soprattutto la guardia medica e la medicina di base. 

Il segretario della FIMMG, Mario Boni, ha infatti affermato, 
per motivare la rottura di ieri, che «non si può pretendere di 
concludere una trattativa quandosi concordano norme fondamen¬ 
tali della convenzione al di fuori del tavolo di trattativa, con orga¬ 
nizzazioni sindacali che non sono rappresentative della categoria. 
E stato il clima generale dell’incontro sbagliato fin dall’inizio. Noi 
non firmeremo mai con i confederali». Il rinnovo della convenzione 
sta quindi diventano un vera e propria prova di forza del sindacali¬ 
smo autonomo nei confronti delle organizzazioni confederali. 

Duro il giudizio della CGIL funzione pubblica e del coordina¬ 
mento medici che affermano che «è chiaro orinai che i sindacati 
autonomi non vogliono altro che difendere i privilegi della parte 
minorituria dei medici, supermassimalisti, settantenni e plurinca- 
ricati. Gli interessi reali della stragrande maggioranza dei medici 
di base, della guardia medica, della medicina dei servizi e dei 
disoccupati, sono stati difesi solo dalla CGIL in quanto proprio il 
rinnovo delle convenzioni n\ rebbe non solo definito miglioramenti 
economici e normativi ma anche aperto spazi occupazionali. Que¬ 
sti medici potrebbero così veder annullati tali conquiste compreso 
l'aumento del 10tr strappato al ministro del Tesoro.. Non meno 
tenero nei confronti di FIMMG, Snami e ANMC il comunicato 
emesso dal ministero della Sanità nel quale si afferma che rincon¬ 
tro «si è risolto negativamente per il reiterato e pretestuoso rifiuto 
della delegazione medica di sottoscrivere il protocollo». 

Ma vediamo cosa prevede l’ipotesi di massima sulla quale nel 
merito tutti sono d’accordo ma che non si riesce a firmare. Per 
quello che riguarda i medici di famiglia un aumento di 1500 lire ad 
assistito, sotto la voce spese ambulatoriali e rischio professionale; 
aumento da parte del medico dei contributi previdenziali (dal 
15G al 20'. ) in modo di iniziare dalffiò a pensionare gli ultraset- 
tantenm; inserimento dei giovani medici per graduatorie; regolar- 
mentazione delle azioni sindacali. Per quello che riguarda il «tetto, 
degli assistiti si è concordato di sospendere le deroghe del 5 r c nelle 
Regioni dove funziona t'anagrafe-assistiii. I confederali nel loro 
incontro avevano chiesto che l’aumento del 10G fosse applicato 
anche alle retribuzioni della guardia medica e della medicina dei 
servizi, riuscendo a vincere le resistenze del ministero del Tesoro. 

Cinzia Romano 
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Le Coop risaneranno 
i primi 3000 alloggi 

L’esperienza di Genova per il recupero dei centro storico - I 
programmi in altre regioni - Che cosa dicono urbanisti e studiosi 



Dall’espansione urbana al recupero edilizio. Un grande piano di risanamento del Comune di Genova che coinvolge IACP. Coop, imprenditori, banche 


Dal nostro inviato 

GENOVA — Il recupero edili¬ 
zio non è più uno slogan: è dive¬ 
nuto una realta. In Italia ci so¬ 
no 4 milioni di case non utiliz¬ 
zate, 88 milioni di vani su 57 
milioni d’abitanti, mentre au¬ 
menta il degrado edilizio ed 
ambientale e cresce il deficit 
abitativo sintetizzato in due 
milioni di famiglie in coabita¬ 
zione, in centinaia di migliaia 
di sfratti, in 300.000 giovani 
coppie l’anno in cerca d'allog¬ 
gio. Seguendo questa realtà a 
Genova si sta svolgendo il «Ria- 
bitat», una mostra convegno su 
recupero, ristrutturazione e 
manutenzione, nell’ambito del¬ 
le manifestazioni della Fiera 
con una massiccia partecipa¬ 
zione dell’industria e degli ope¬ 
ratori del settore. .Riabitat», 
una via per il futuro, passando 
dall’espansione urbana, dalla 
aggressione del territorio al re¬ 
cupero deH’esistente? 

Per l'occasione il Comune di 
Genova ha allestito una rasse¬ 
gna sulle esperienze di recupe¬ 
ro e sulla ricca elaborazione 
progettuale definita in questi 
anni per il risanamento della 
citta. Il Comune ha messo su 
un piano d’insieme su tutto il 
centro storico affidandolo a 


progettisti di fama internazio¬ 
nale; Piano, Beigioioso, Fera, 
Gradella, Grossi Bianchi c De 
Caro. Progetti non solo di valo¬ 
re urbanistico-culturale, ma co¬ 
stituiscono un'indicazione da 
imitare. 

Il recupero in questi ultimi 
anni è diventato il settore-chin- 
ve dell’attività edilizia. Per 
questo l'ANCAb, l’Associazio¬ 
ne cooperative d’abitazione che 
ha in programma il risanamen¬ 
to di tremila alloggi, ha indivi¬ 
duato nel recupero il campo 
d’intervento di maggiore impe¬ 
gno negli anni 80 com’è stato 
annunciato al convegno «Stra¬ 
tegie c politiche del recupero». 
Una strategia che rifiuta la lo¬ 
gica della .ruspa risanatrice., 
ma evita anche di cedere al «fe¬ 
ticismo del muro», tenendo so¬ 
prattutto conto delle esigenze 
della «domanda di reinserimen¬ 
to. con l’obiettivo di «risanare 
creando consenso.. 

Per la cooperazione — come 
ha rilevato il presidente Mario 
Pollo — si tratta di aggregare la 
domanda, risolvere la moltepli¬ 
cità dei bisogni e delle esigenze 
dell’utenza, reperire le risorse 
necessarie, individuare gli stru¬ 
menti operativi idonei. 

Per passare dall’attuale fase 


caratterizzata da interventi 
frammentari e distribuiti sen¬ 
z’ordine nel tessuto urbano a 
programmi unitari in grado di 
recuperare intere parti di città, 
è indispensabile — ha detta 
Paolo Di Biagio vicepresidente 
dell’ANCAb — definire insie¬ 
me ai Comuni progetti di fatti¬ 
bilità capaci di individuare gli 
interventi prioritari e le forme 
organizzative e gestionali più 
efficaci. È quanto la coopera¬ 
zione ha avviato a Genova, in 
Lombardia, in Piemonte, nelle 
Marche, in Toscana, in Um¬ 
bria, nel Lazio. 

Sono stati illustrati i primi 
risultati di un’interessante ri¬ 
cerca attuata per conto del 
CER (Comitato per l'edilizia 
residenziale). Presentata da 
Rosario Pavia e Sergio Agosti¬ 
nelli, la ricerca ha posto in rilie¬ 
vo le procedure e i metodi per 
la definizione di un .manuale, 
per il recupero edilizio. Lo stu¬ 
dio ha messo in luce la necessi¬ 
tà di promuovere un ruolo atti¬ 
vo del Comune e la formazione 
di programmi coordinati in 
grado di coinvolgere la plurali¬ 
tà degli operatori: proprietari, 
inquilini, imprese, banche. 

Bruno Giontoni presidente 
delle cooperative liguri d’abita¬ 


zione, ha parlato della realtà 
della sua regione. A Genova so¬ 
no state organizzate grosse coo¬ 
perative, tagliando il centro 
storico in grandi aree. Si punta 
a realizzare nei prossimi due 
anni interventi di recupero per 
500 alloggi gestiti direttamente 
dagli abitanti. Per fare questo 
si utilizzeranno i cinque miliar¬ 
di messi in bilancio dal Comu¬ 
ne, i mutui agevolati del piano 
decennale, le risorse che pro¬ 
vengono dal risparmio, anche 
attraverso la convenzione Uni- 
pol-ANCAb. 

Il presidente dell’Abit coop 
ligure Piergiorgio Castellari ha 
sottolineato, in particolare, il 
ruolo dell’ente locale che deve 
essere presente nella duplice 
Veste di imprenditore e di coor¬ 
dinatore. fornendo agli opera¬ 
tori (pubblici, privati, coop) un 
quadro di riferimento preciso. 
Da qui la proposta di una socie¬ 
tà mista (istituzioni e impren¬ 
ditori) per promuovere proget¬ 
ti di risanamento urbano ed 
edilizio. Fanno parte della so¬ 
cietà, oltre il Comune di Geno- 
va, gli IACP, le coop. gli im¬ 
prenditori privati, la finanzia¬ 
ria pubblica e gli istituti di cre¬ 
dito. La società dovrà occupar¬ 
si di individuare edifici ed aree 


studentessa e un uomo solo, due tragedie delia disperazione a Torino 


La bocciano, si uccide 
Lo aveva preannunciato 

La ragazza, 14 anni, viveva in un comune vicino ai capoluogo 
Si è impiccata nei garage di casa - L’inutile tentativo del padre 


Dalla nostra redazione 
TORINO — Una ragazza di 14 
anni si e suicidata giovedì sera, 
poche ore dopo aver letto il 
proprio neme sull'elenco dei re¬ 
spimi a conclusione dell’anno 
scolastico. L'amara e dolorosa 
vicenda si è consumata a 
Druento. un comune a nord di 
Torino, quasi ail'ingresso delle 
Valli di Lanzo. Nadia Vietti, 
che abitava in via del Mulino 
13/3 con il padre Gastone, la 
madre Elda Giraud e due fra¬ 
telli minori. Walter e Mirella, 
frequentava la seconda media 
nella scuola statale «Don Mila¬ 
ni.. nella sezione .A», Il suo ge¬ 
sto ha lasciato sgomenti i com¬ 
pagni di scuola, la sua stc-ssa 
amica più cara, che negli ultimi 
giorni troppo frequentemente 
Facevano udita pronunciare 
una frase premonitrice; «Se mi 
bocciano mi ammazzo». Su 
quelle labbra aperte al sorriso, 
appariva come una battuta 
d’effetto. In realtà, dietro Io 
scherzo. N’edia celava l'ossessi¬ 
va volontà di troncare brusca¬ 
mente la propria esistenza Sol¬ 


tanto la sua più cara amica ave¬ 
va percepito il dramma di Na¬ 
dia; giovedì pomeriggio aveva 
telefonato alla madre, signora 
Elda, per avvertirla degli strani 
discorsi della figlia. Ma Nadia, 
spezzato quel filo invisibile che 
legava la vita alla speranza, ti¬ 
morosa. forse terrorizzata di af¬ 
frontare il fallimento, aveva da 
troppo tempo imboccato un 
tunnel senza ritorno. 

Qualche compagno di scuola 
ricorda la malinconia di Nadia, 
il giorno in cui i genitori l’ave¬ 
vano sgridata a causa di una 
nota sul diario. Una testimo¬ 
nianza che, ammessa la sua ve¬ 
ridicità, solleva più di un inter¬ 
rogativo sul rapporto comples¬ 
so che molti studenti hanno 
con la famiglia e con la scuola 
E forse per Nadia, che paventa¬ 
va la bocciatura disperatamen¬ 
te e tentava di esorcizarla 
scherzandovi con i compagni, 
quel rapporto si era già incrina¬ 
to. Giovedì sera sì è recata nel 
garage del padre. Si sarà ferma¬ 
ta un attimo per immaginare 
ad occhi aperti quella scena lu¬ 


gubre spesso vagheggiata nella 
sua solitudine. Quindi ha preso 
una corda, l'ha legata alla trave 
che regge il soffitto, salendo sul 
cofano dell’auto, si è infilato il 
cappio al coilo e si è lasciata 
cadere. A ritrovare quel corpi- 
cino inanimato è stato il padre 
molto tempo dopo. Inutili i ten¬ 
tativi di rianimarla, il cuore di 
Nadia aveva da un pezzo smes¬ 
so di battere. 

Nella casa dei coniugi Vietti 
ora regna il dolore, un dramma 
muto che si arresta dinnanzi ai 
tanti perchè destinati a non 
avere mai. forse, una risposta. 
Sembra una storia di aitn tem¬ 
pi. mcomprensibile ai più. Una 
signora. Ietta la notizia sul quo¬ 
tidiano torinese del pomerig¬ 
gio. ha esclamato. «Possibile 
che accadano ancora fatti del 
genere?». E la domanda che ci 
si rivolge alla fine di ogni anno 
scolastico, quando con trepida¬ 
zione gli studenti richiedono a 
quei fogli di carta appesi alle 
bacheche delle scuole un pre¬ 
mio che allontani la loro insicu¬ 
rezza. 

Michele Ruggiero 


Un colpo alla tempia 
il giorno dello sfratto 

Aveva 53 anni - Il suo cadavere è stato scoperto dal fratello 
Una situazione drammatica per migliaia e migliaia di famiglie 


Nostro servizio 

TORINO — L’ormal copioso volume che rac¬ 
coglie idealmente le storie di tanti sfrattati in 
tutta Italia, registra ora un’altra vicenda 
drammatica e amara. In un appartamento di 
via Sansovino 247, nel pio poioso quartiere to¬ 
rinese delie Vallette, giovedì notte un uomo 
si è uccìso sparandosi un colpo di pistola in 
testa. Si chiamava Francesco Onorato, aveva 
53 anni, viveva da solo. Entro la mezzanotte 
di ieri avrebbe dovuto lasciar libero l’allog¬ 
gio in cui abitava: la sentenza pretorile gli 
imponeva io sgombero. L’uomo sembrava 
ormai rassegnato ad eseguire l'ordine del 
pretore, e nel pomeriggio del giorno prima 
aveva provveduto a raccogliere le sue cose 
per «traslocare-. Ma dove? Forse per cercare 
un’ultima via d'uscita, o comunque un suo 
sostegno in un momento difficile, aveva tele¬ 
fonato al fratello chiedendogli di venire a 
trovarlo. Ma non i'ha atteso, e si è tolto tragi¬ 
camente la vita. 

•Una quindicina di giorni fa — dice Sergio 
Fresia, segretario provinciale dei Sunia, il 
sindacato degli inquilini — Onorato era ve¬ 
nuto nei nostri uffici, e già aveva manifesta¬ 
to la decisione di arrivare anche a gesti estre¬ 
mi se non fosse riuscito a trovare una solu¬ 
zione. Non ci è parso, davvero, né pazzo né 
squilibrato». Semplicemente, e lucidamente, 
•era disperato perché non sapeva dove anda¬ 
re». Ed ora, aggiunge Fresia -anche noi sia¬ 


mo sconvolti per l’epilogo della vicenda. Il 
suo è il quinto suicidio in poco tempo...». 

Sono tutti episodi che, nella loro sconvol¬ 
gente tragicità, la dicono lunga 
sull’.emergenza casa» a Torino: qui si conta¬ 
no ormai a decine di migliaia le famiglie che 
la stanno vivendo. Nei capoluogo piemontese 
solo il 37,5% delle abitazioni c di proprietà, e 

— in mancanza di nuove norme legislative In 
materia — gli sfratti per finita locazione pio¬ 
vono «a centinaia ogni giorno». Dal 1983 ad 
oggi, sono poco meno di ventimila le senten¬ 
ze che Impongono ad tnqullinl l’abbandono 
dell’alloggio. E se il governo non prorogherà 
ancora i contratti. la situazione non potrà 
che peggiorare ulteriormente: i tempi dell’at¬ 
tuale proroga sono ormai quasi interamente 
consumati, per cui, entro pochi mesi, mi¬ 
gliaia di altre famiglie saranno raggiunte 
dail’ingiunzione esecutiva di sgombero. 

Intanto, nuove disposizioni di legge conti¬ 
nuano a mancare. Ancora recentemente, con 
parole che non si possono non condividere, il 
pretore di Torino Filocamo aveva sostenuto 

— in un’assemblea di sfrattati svoltasi in un 
quartiere cittadino — che «non esiste un’ade¬ 
guata consapevolezza della gravità della si¬ 
tuazione» e che .il disegno governativo di ri¬ 
forma dell’equo canone facilita la strada a 
chi vuole espellere gii inquilini». 

Rita Rutigliano 


Milano - Alia lettura delia A Milano la sentenza contro i capizona dello spaccio dell’eroina ncll’hinterland 


sentenza un imputato. Mario 
Emiho Torri, ha tentato di ta¬ 
gliarsi le vere con u/.a lametta 
che sino a quel momento aveva 
tenuto nascosta sotto la lingua. 
Alcuni carabinieri, intervenuti 
per impedire il gesto, sono stati 
feriti leggermente- Tutt'ir.tor- 
no le grida e le minacce degli 
altri appartenenti alla «banda 
del buco, di don Ciccio Scaglio¬ 
ne. Fcrganizzazior.e che, dal *78 
all Al, teneva sotto controllo 
Milano per lo spacrio di droga. 
Gli uomini di Scaglione aveva¬ 
no diviso la città in zone. Se¬ 
condo un rigido organigramma, 
per ogni zona c'era un respon- 
s-abile, che provvedeva a rifor¬ 
nire i «cavalli. — circa dieci o 
quindici per ogni capo — e ad 
impedire che qualche concor¬ 
rente spezzasse l'equilibrio co¬ 
struito a colpi di intimidazioni 
e rappresaglie. 

La semenza, pronunciata 
dalla quinta sezione penale, è 
stata particolarmente pesante 


Pesanti pene alla banda di «Ciccio» 
Scaglione per il droga-supermarket 

Legami coi mafiosi siciliani Alberti e Grado - Le inchieste dei giudici Palermo e Falcone 


J ed ha sostanzialmente accolto 
! le richieste formulate dalla 
pubblica accusa. Don «Ciccio» 
Francesco Scaglione è stato 
condannato a 25 anni di Carce¬ 
re, insieme ai suoi luogotenenti 
Frtr.cesco Giapponese e Gere¬ 
mia Daloiso; Antonio Di Bi=ce- 
gha ha preso 20 anni: 18 Vin¬ 
cenzo Firomalli, Dario Barag¬ 
gia e Ruggero Daloiso; 16 Sal¬ 
vatore Fetraechi e Roberto 
Messina. Gli altri imputati 
hanno avuto pene comprese tra 
i quindici anni di carcere (come 


il «pentito. Gennaro Tolta) e i 
due anni e sei mesi. Su quaran¬ 
tanove imputati, dodici sono 
stati assolti. In tutto sono stati 
comminati 429 anni di carcere 
e centinaia di milioni di multa: 
una sentenza record per ur.a 
delle bande più agguerrite fra 
quante, in collegamento con la 
mafia e la camorra, sovrinten¬ 
dono al mercato della morte. 

Gli uomini di Scaglione, da 
tempo ritenuto uno dei ho* 
della cosca di Geriando Alberti, 
gestivano gli affari da profes¬ 
sionisti Nascosti dietro il para¬ 
vento del ristorante «Il Grillo». 


erano in grado di realizzare un 
guadagno netto giornaliero di 
circa 20 milioni di lire. Il loro 
potere si estendeva su una zona 
molto vasta della città: Quarto 
Oggiaro. Ciantellino. Affon. 
Comasina e anche il paese di 
Garbagnate. r.ell’hinterland 
milanese. Insieme allo spaccio 
di droga la banda sovrinter.de- 
va all'imposizione di tangenti 
ai commercianti e alla gestione 
delle bische. 

L’impero di don «Ciccio, 
i Scaglione, a cavallo tra la gran¬ 


de organizzazione intemazio¬ 
nale (la droga veniva dalla Tur¬ 
chia, finiva in Sicilia e. dopo es- 
j sere stata raffinata, giungeva 
i sui mercati di Milano e Verona) 
i e la rete dello spaccio locale, è 
i crollato grazie alle indagini in- 
' crociate della magistratura mi¬ 
lanese e quella più ampia con¬ 
dotta in questi ultimi anni dal 
giudice istruttore di Trento 
Carlo Palermo. A questo magi¬ 
strato molti pentiti hanno di¬ 
pinto dettagliatamente la real¬ 
tà milanese. Gli raccontò Mi¬ 
chele Daloiso: «È noto che Mi¬ 
lano è divisa in zone, ognuna 


da risanare, verificare la fatti¬ 
bilità tecnica, amministrativa 
ed cconomico-finanziaria, re¬ 
perire i finanziamenti, acquisi¬ 
re la proprietà e disponibilità 
degli immobili, dirigerne le 
progettazioni e gli interventi. 

Le iniziative delle Coop non 
si fermano a Genova. In Lom¬ 
bardia dove è molto diffusa la 
«proprietà indivisa» si sono af¬ 
fermate du tempo strutture di 
servizio per la manutenzione e 
gestione degli immobili. Nelle 
Marche, ad Ancona e a Jesi, so¬ 
no state costituite «agenzie» per 
aggregare gli utenti e coopera¬ 
tive d’acquisto per favorire gli 
inquilini e quelle di servizio per 
i piccoli proprietari. Ci sono già 
i primi risultati: ad Ancona so¬ 
no stati recuperati trecento al¬ 
loggi. In Umbria è stato predi¬ 
sposto un programma speri¬ 
mentale in collaborazione con 
la Regione per il recupero di 
cinquecento alloggi. Il risana¬ 
mento non riguarda solo i cen¬ 
tri storici, ma le periferie de¬ 
gradate. come sta avvenendo in 
alcuni quartieri (Tor di Quinto, 
Flaminio e Quarticciolo) a Ro¬ 
ma. 

11 recupero pone certamente 
enormi problemi di ordine pra¬ 
tico e culturale. Questo l’argo¬ 
mento di fondo di una tavola 
rotonda alla quale hanno par¬ 
tecipato urbanisti e studiosi 
(Cervellati, Caniggia, Di Bia¬ 
gio, Dioguardi, Fiori, Gabrielli, 
Salzano, Basile direttore gene¬ 
rale del ministero LLPP). Il re¬ 
cupero è un’attività integrativa 
per l’industria edilìzia in fase di 
stanca? Oppure è un nuovo at¬ 
teggiamento che deve determi¬ 
nare un diverso modo di affron¬ 
tare i problemi della casa, del¬ 
l’urbanistica, del territorio? 
Con quali strumenti coinvolge¬ 
re l’iniziativa privata, sostener¬ 
la, guidarla per recuperare i 
tessuti edilizi e migliorare la 
qualità urbana? Come realizza¬ 
re una «città dei consumatori» 
che sappia determinare le rego¬ 
le della produzione? Domande 
non semplici. Si tratta ora di 

C assare dai grandi progetti gto- 
ali che rimangono inattuati a 
programma realistici e concre¬ 
ti. dall'ideolcgia alia pratica del 
recupero. 

Claudio Notari 


Polemica tra RAI e Martelli 
sui programmi per le elezioni 

ROMA —■ La conclusione della campagna elettorale fa 
registrare una polemica tra Claudio Martelli e la RAI. Il 
vice-segretario del PSI ha rimproverato all’azienda di 
viale Ma 2 zlnl (IVAvanti!» ha dalo gran rilievo alla dichia¬ 
razione, pubblicandola In prima pagina) di aver scoperto 
l’Europa soltanto a elezioni concluse. Secca la replica 
della RAI. Senza citare Martelli, l’azienda ricorda che 
negli ultimi 30 giorni sono state trasmesse — In tv e alla 
radio — 45 ore di «tribune»; che del temi europei ci si è 
occupati «in modo costante e sistematico» in rubriche 
specifiche oltre che nei notiziari. Nell’ultimo periodo gli 
spazi dedicati all’Europa sono stati rafforzati con nume¬ 
ri speciali, schede e un concorso riservato al giovani, 
giunto alla terza edizione. Infine — ricorda la RAI — il 
voto europeo ha trovato ampia trattazione nel corso di 
«contenitori» di largo ascolto. 

Al di là di questa reazione ufficiale, negli ambienti RAI 
si sottolinea la pretestuosità dell’attacco di Martelli, 
spiegabile — si dice — con la polemica che da alcuni 
mesi il PSI conduce verso i vertici dell’azienda. In RAI, 
comunque, c’è soddisfazione per l’andamento delle «tri¬ 
bune» rispetto ad analoghe trasmissioni del network pri¬ 
vati. Le tribune RAI hanno avuto un ascolto medio di 
circa 3 milioni, quelle di Canale 5 al di sotto del milione. 
Lunedì scorso, ad esempio, Craxi ha avuto — a Canale 5 
— 700 mila ascoltatori; Martelli — a Raluno — 2 milioni 
e trecentomila. 

Arrestato a Bologna giudice 
di Grosseto: corruzione? 

BOLOGNA — Il giudice della sezione civile del tribunale di 
Grosseto Riccardo Amatista è stato arrestato su disposizione 
della Procura di Bologna. li procuratore capo dott. Guido 
Marino ha precisato che 11 capo d’imputazione a carico del 
dott. Amatista si riferisce a reati comuni connessi all’attività 
di magistrato da lui svolta a Grosseto. Non ha però rivelato la 
natura specifica del reati né 11 periodo In cut essi sarebbero 
stati commessi. Per concorso negli stessi reati è stato arre¬ 
stato a Padova un medico, anch’egli di Grosseto, di cui non è 
ufficialmente nota l’identità. Secondo Indiscrezioni le accuse 
a carico del magistrato sarebbero corruzione, Interesse pri¬ 
vato In atti di ufficio e rivelazione dì segreti d’ufficio. 


Ministero dell’Ecologia, alla 
Camera il disegno di legge 

ROMA — Giovedì 21 giugno nella commissione Affari 
Costituzionali della Camera avrà Inizio l’esame del dise¬ 
gno di legge che Istituisce II ministero per l'Ecologia. 
Svolgerà la relazione lo stesso presidente della commis¬ 
sione on. Silvano Labriola (Psi). 

Giovanni Negri (PR) rimette 
il mandato parlamentare 

ROMA — Il vice presidente del gruppo radicale della 
Camera, Giovanni Negri, ha annunciato ieri ai giornali¬ 
sti la sua intenzione di rimettere ii mandato parlamenta¬ 
re. Molteplici le motivazioni: per la «truffa meschina» 
delle decisioni del governo in materia di lotta alla fame 
nel mondo (che tenderebbero a bloccare l’iniziativa par¬ 
lamentare promossa dal PR), per la «usurpazione» del 
Parlamento da parte del «regime partitocratico», per la 
esclusione del radicali da alcuni organi della Camera, 
per la disinformazione Rai-Tv, ma anche per riprendere 
l’uso PR delia .rotazione dei parlamentari». Le dimissio¬ 
ni, quando saranno formalizzate, dovranno essere di¬ 
scusse e votate dall’assemblea di Montecitorio. 

Investimenti nel Mezzogiorno 
preoccupati i costruttori (ANCE) 

ROMA — L’ANCE, l’Associazione del costruttori edili, ha 
esaminato il problema degli investimenti della Cassa del 
Mezzogiorno ed ha espresso vivissima preoccupazione 
per le inadempienze che stanno determinando incertezze 
e gravi ritardi nella programmazione della spesa. Ne de¬ 
riva un rallentamento generale e In alcuni casi il blocco 
degli interventi. L’ANCE ha espresso preoccupazioni per 
le ipotesi di soluzioni che sì stanno dellneando per l’in¬ 
tervento straordinario. Non si delineano gli strumenti 
istituzionali e operativi In grado di assicurare la conti¬ 
nuità degli Interventi programmati. 

Omonimia nel caso petroli: 
una precisazione della Fiat 

Dal capo ufficio stampa della Fiat riceviamo e pubbli¬ 
chiamo: «Onde evitare qualsiasi possibile equivoco in 
merito allo "scandalo dei petroli”, per il quale è in corso 
un procedimento penale a Torino, le preciso che 11 sig. 
Egidio Egidi coinvolto nella vicenda non è l’ing. Egidio 
Egidi responsabile della Iinpresit del Gruppo Fiat». 


delle quali è controllata, per Io 
spaccio di droga, da determina¬ 
te persone o clan. Avendo lavo¬ 
rato per Di Noia (uno del «clan 
dei pugliesi, assassinato tre an¬ 
ni fa perché troppo ambizioso), 
posso dire che lo stesso aveva 
l'esclusiva su Quarto Oggiaro, 
parte del Giambellino e del 
Corvetto. Inoltre era titolare 
della bisca di piazza Tirana, ri¬ 
levata dai fratelli Pais~». Gen¬ 
naro Totta, un altro dei «penti¬ 
ti» interrogati da Carlo Paler¬ 
mo, aveva detto: «Sempre dai 
fratelli Grado (capimafia paler¬ 
mitani inquisiti dal giudice 
Giovanni Falcone) appresi che 
tali forniture erano dell'ordine 
di qualche centinaio di chili per 
solta. In Palermo, in luoghi 
ignoti, la merce veniva raffina¬ 
ta e successi amente tornava a 
Milano, sempre sotto il control¬ 
lo dei fratelli Grado». Nella me¬ 
tropoli avteniva la contratta¬ 
zione, con gli uomini di Scaglio¬ 
ne. 

Fabio Zanchi 


Il MONTE DEI 
PASCHI DI SIENA 

istituto di Credito di Diritto Pubblico 
con Sede in Siena - P.zza Salimbeni n. 3 

RENDE NOTO 

che intende procedere alla vendita del seguente complesso immobiliare di sua proprietà in Montecati¬ 
ni Terme. V.le della Libertà n.c. 2/A. 

DESCRIZIONE 

— immobile destinato ad Azienda Alberghiera, attrezzature fisse e relative pertinenze (parco, piscina 
riscaldata, campo da tennis): 

— l'immobile viene venduto libero, avendo l'Istituto già definito i rapporti con l’attua’e gestione e. 
neRo stesso, sarà in facoltà dell'acquirente esercitare attività alberghiera con l'insegna «Vittoria», 
CONSISTENZA 


superficie lorda piano seminterrato 
» » locali sotto terrazzo 

» » » piano terreno 

» » » » primo 

» i » » secondo 

» » » » terzo 

» » » » quarto 

Superficie lorda coperta 


circa 

» 

> 

» 


Tota’e 


mq 

» 

» 

» 

» 

» 

» 


992 

231 

1.036 

1.007 

720 

720 

720 


mq. 


5.476 


Consistenza pertinenze e capacità ricettiva 

superficie di terreno a parco crea mq 5.380 

» terrazzi » > 498 

camere doppie n 65 

» singole » 6 

dispornbtltà giornaliera di pesti letto » » 136 

Prezzo a corpo non inferiore a L. 4 320.000,000 
Le cotkSzwh della vendita, che dovranno essere tutte integralmente accettate, sono le seguenti: 

1) 3 prezzo, non inferiore a quello sopra descritto, dovrà essere pagato m contanti ai momento deOs 
stipula dell'atto stesso 

2) 3 contratto di compravendita, a» rogiti, se richiesto, di un notaio a» fiducia deSa parte ecqueente. 
dovrà essere perfezionato entro 90 (pomi dalla data con la quale sarà comunicata la relativa 
destinazione favorevole del competente Organo Amminrsnativo di questo Istituto; 

3) spese contrattuafc. notar*, di registro, consegueruiafi. IVA nella misera dovuta per legge occ.. a 
carico deila parte acquirente: 

4) spese tecniche e INVIM a carico dell'Istituto venditore. 

Chiunque abbia interesse aS’acquisto è mutato a far pervenee la propria offerta entro e non oltre * 10 
Lugbo 1984. 

n presente avviso non costituisce offerta al pubblico ex art. 1336 C.C.. 
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Proteste al «Giorno» 
Zucconi usa la testata 
per la sua propaganda 

MILANO — «Propaganda indebita»: questa, in sintesi, l’accusa 
rivolta dal Comitato di redazione del «Giorno» all’ex direttore ed 
ora curocandidato per conto della DC, Guglielmo Zucconi. In un 
comunicato il C.d.r. precisa: «Guglielmo Zucconi... sta condu* 
cendo una campagna elettorale che utilizza espressamente la 
testata del nostro quotidiano e i suoi simboli grafici, la sua 
immagine, in modo indebito a fini di partito c personali». I 
rappresentanti sindacali della redazione del quotidiano milane¬ 
se si riferiscono ad un preciso episodio, la diffusione in migliaia 
di copie di un volantino che riproduce una finta pagina del 
•Giorno» con l'immagine dello stesso ex direttore e con il titolo: 
•Zucconi lascia il “Giorno", è già scattata la sua corsa al Parla¬ 
mento europeo». Sotto il titolo figurerà un elenco di tutti i nomi 
dei redattori della testata sormontato dall’invito: «Per il Parla¬ 
mento europeo vota Zucconi n. 22» e dal simbolo della Democra¬ 
zia cristiana. Già l'uso della prima pagina del quotidiano, sostie¬ 
ne il comitato di redazione, riprodotta su un volantino elettora¬ 
le, rappresela di per sé un fatto quanto meno scorretto. Ma dov e 
la campagna elettorale di Zucconi supera ogni limite é nell’uso 
del nomi dei redattori abbinati all'invito a votare per un partito 
in cui solo una parte dei giornalisti della testata si riconosce. Il 
C.d.r, ha denunciato intanto come «scorrettissima» questa ini¬ 
ziativa di Zucconi e ha sollecitato la «Scgisa», editrice del «Gior¬ 
no», ad impedire che la testata venga utilizzata per volantini e 
propaganda di partito. Ma ha deciso anche di avviare tutte le 
opportune iniziative legali a tutela dei diritti morali sia della 
redazione nel suo complesso sia di quei redattori che. senza 
essere stati consultati, hanno visto il loro nome abbinato alla 
propaganda di un partito. 


Scandalo dei petroli, 
anche la Cassazione 
dà ragione a Vaudano 

ROMA — Dovrebbe risolversi con una definitiva archiviazione 
l'indagine disciplinare promossa dal ministro di Grazia e Giu¬ 
stizia contro il giudice di Torino Mario Vaudano, titolare dell’in¬ 
chiesta sullo scandalo dei petroli. Sembra questo, infatti, l’cffct» 
to della sentenza emessa ieri dalla Corte di Cassazione secondo 
cui il giudice penale può sequestrare in fase istruttoria le casset¬ 
te di sicurezza intestate a un parlamentare prima che la Camera 
o il Senato abbiano concesso l’autorizzazione a procedere. Il 
principio stabilito dalla Suprema Corte si adatta infatti al «caso» 
che è all’origine deH’indaginc disciplinare a carico di Vaudano. 
Fu infatti il parlamentare del PSDI Amadci, coinvolto nell’inda¬ 
gine sullo scandalo petroli, a sollecitare l’inchiesta contro il 
giudice, dopo averlo accusato di abuso d'atti d’ufficio per il se¬ 
questro di una cassetta di sicurezza. La Cassazione ha stabilito 
in sostanza che il giudice può compiere atti istruttori relativi 
alle persone anche se queste sono parlamentari purché sia ri¬ 
spettato jl diritto di difesa e purché si dia valore probatorio alle 
acquisi/ioni solo dopo che è stata concessa l'autorizzazione a 
procedere. Sostenere che nessun atto può essere compiuto fino a 
che non sia stata concessa l’autorizzazione a procedere significa 
impedire — ha sostenuto la suprema Corte — ogni tipo di accer¬ 
tamento che potrebbe essere utile una volta ottenuta l'eventuale 
autorizzazione a procedere del Parlamento. Le decisioni del giu¬ 
dice Vaudano (che riguardarono il de Cocci e il socialdemocrati¬ 
co Amadci) furono in realtà già giudicate legittime dal Tribuna¬ 
le della libertà. Comunque la stessa procura generale della Cas¬ 
sazione, che ha condotto l’istruttoria disciplinare, ha proposto 
l’archiviazione del caso. Il CSM dovrebbe decretarla definitiva¬ 
mente in una delle prossime sedute. 


Distrutti a Tokio 
con il compressore 
1000 Cartìer falsi 


TOKIO — Un rullo compressore ha schiacciato c distrutto ieri 
mille orologi falsi recanti il marchio Carrier. All’operazione, 
compiuta nel parcheggio di un grande albergo della capitale 
nipponica, ha assistito il presidente della famosa ditta france¬ 
se, Alain Pcrrin ( che li aveva fatti sequestrare. La distruzione 
del falsi Carrier, che a Tokio potevano essere venduti al prezzo 
dimezzato di 200 mila yen (circa un milione e mezzo di lire) era 
stata ordinata da Perrin per salvaguardare il nome della famo¬ 
sa ditta parigina. Tanto clamore intorno allNopcra di distru¬ 
zione», rientra, comunque, anche se dì straforo, nella campa¬ 
gna di pubblicità che accompagna, da decenni, tutti i prodotti 
Cartìer. Gli orologi triturati ieri erano stati fabbricati a Tai¬ 
wan, Hong Kong c net Messico e montati direttamente in 
Giappone, dove era stato aggiunto, ad ognuno, il nome della 
ditta francese. Ma di falsi Carrier è pieno il mondo. È possibile 
comperarli un po’ ovunque. In Italia soprattutto nei grandi 
mercati napoletani di Forcella c della Duchesca dove arriva un 
po’ di tutto e da ogni parte del mondo. C’è, però, una differen¬ 
za: che qui si tenta solo di spacciarli per autentici ed è facile, 
poi, arrivare ad un accordo col venditore e portarselo via per 
poche migliaia di lire. Il controllo sulle «sofisticazioni» ha, 
comunque, curiosi precedenti. Qualche anno fa toccò alle ma¬ 
gliette Lacoste, quelle contrassegnate dal coccodrillelto. La fa¬ 
mosa casa che le produce ne fece sequestrare a migliaia c 
denunciò i falsari. Ma quanti ancora oggi indossano, in Euro¬ 
pa e oltre Europa, queste famose magliette credendole autenti¬ 
che, mentre, invece, sono false? 


5 * M 

rinvìi 

per il furto 
a Budapest 


ROMA — Il rinvio a giudìzio 
di cinque persone accusate 
d’aver rubato nella notte tra il 
5 ed il 6 novembre dello scorso 
anno sette preziosi dipinti, 
successivamente recuperati in 
Grecia, dal musco statale delle 
belle arti di Budapest, è stato 
chiesto dal sostituto procura¬ 
tore della repubblica Giorgio 
Santacroce. Secondo il magi¬ 
strato, che per il successo delle 
sue indagini è stato premiato 
con un’alta onorificenza dalle 
autorità ungheresi, dovrebbe¬ 
ro essere rinviati a) giudizio 
del Tribunale di Roma Giaco¬ 
mo Morini, Carmine Palmose, 
Giordano Incerti, Ivano 
Scianti e Graziano lori. Ai 1 oro 
nomi si è giunti dopo una ser¬ 
rata indagine condotta dalla 
polizia ungherese e dall’Inter¬ 
pol. Sul definitivo rinvio a giu¬ 
dizio la decisione spetta ora al 
giudice istruttore Rivcllese. 


Bische clandestine, 
sarà interrogato 
anche Bud Spencer 

BERGAMO — Altre sorprese nella seconda inchiesta sul caso 
delle «bische clandestine». C’è un nome nuovo, dopo quelli di 
Emilio Fede, Achille Caproni ed altri. È stato chiamato a depor* 
re davanti al giudice istruttore Enrico Fischctti (che conduce 
l’inchiesta) Carlo Pcdcrsoli, campano, grande c grosso, barbuto, 
occhi azzurri, peso oltre il quìntatc, piu volte campione italiano 
di nuoto. Ma soprattutto Carlo Pcdcrsoli è conosciuto per il suo 
nome d’arte: Bud Spencer, il protagonista di molti «spaghetti 
western» c dì pellicole da oratorio a suon di sganassoni. Natural¬ 
mente il giudice istruttore di Bergamo Enrico Fischctti non 
vuole dire se c quando Bud Spencer entrerà nel palazzaccio 
grigio del Tribunale. «Bisogna vedere se la sua testimonianza è 
davvero importante», ha commentato il magistrato. L’inchiesta 
bis sul gioco d'azzardo è cominciata qualche mese fa e il fatto 6 
piuttosto elementare. Alcune eminenze del gran mondo aveva¬ 
no trovato il modo di spennare al gioco vittime ricchissime. 
Carte truccate, «sabò» (la scatolina che distribuisce il mazzo) 
preparati. Dietro c’era il contorno per far calcare fiduciosi in 
una «tranquilla» partitina a poker i gonzi: ville dì gran lusso, 
proposte dì affari interessanti, viaggi c battute di caccia, presen¬ 
za di volti conosciuti e rassicuranti. Tra questi Emilio Fede, 
candidato per le elezioni europee nella lista socialdemocratica. ■ 
Anche lui è implicato in modo piuttosto pesante in questa fac¬ 
cenda, e il mese scorso ha ricevuto un mandato di perquisizione. 
Bud Spencer probabilmente è uno dei tanti che è stato trascina¬ 
to nel gioco. Anche altri attori e uomini di spettacolo crono 
caduti nelle maglie della banda dei biscazzieri: il cantante Pupo, 
Luredana Bertè, lo stesso Emilio Fede (ammesso che non fosse 
stato costretto ad aiutare i bari). 
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Per la richiesta di estradizione : 


Oggi il «gradimento» 
a Ostellino, martedì 
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Michele Tito: «Chi ci garantisce contro la P2?» - Voci sulla cessio¬ 
ne dei periodici - I poligrafici: «No al saccheggio delle testate» 
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MILANO — *1 pericoli sono: 
che la testata va alla deriva e 
che si sottomette a qualsiasi 
forza, anche occulta, che riesca 
ad essere preponderante. Ecco 
perché avrei chiesto di proce¬ 
dere come si è proceduto per 
Cavallari, attraverso un garan¬ 
te. Quando scoppiò lo scandalo 
della P2 e si scoprì che una par¬ 
te delta proprietà era coinvolta 
nella faccenda P2, la proprietà 
fu dichiarata non legittimata a 
nominare la direzione del “Cor¬ 
riere”. Questo fu riconosciuto 
da tutti, forze politiche com¬ 
prese, e si ricorse alla via del 
garante. Io non vedo oggi che 
cosa assicuri il giornale, la re¬ 
dazione, l’opinione pubblica 
dalla non presenza di influenze, 
magari indirette, della P2. Mi 
domando perché non sì proce¬ 
da con chiarezza ancora una 
volta attraverso un garante.. 

Sono parole di Michel*» Tito, 
intervistato da Rita Musa di 
Radio Regione. Son parole du¬ 
re, esplicite e da meditare pro¬ 
prio oggi che si tiene l’assem¬ 
blea dei redattori del «Corriere, 
per discutere il «programma, 
del direttore designato Piero 
Ostellino e per dargli «il gradi¬ 
mento» (non vincolante) secon¬ 
do i patti interni. 

Le manovre intorno alla pro¬ 
prietà, alla destinazione futura 
del «Corriere., i contorni non 
lìmpidi che hanno portato olla 
destituzione di Alberto Caval¬ 
lari (inviso al presidente del 
consiglio Craxi), alla nomina di 
Gino Palumbo, il suo ritiro, ella j 
designazione di Ostellino, sono 
da ricondurre alla «presenza di ! 
influenze, magari indirette, 
della P2«? Michele Tito, ex vi¬ 
cedirettore del «Corriere della 
Sera», aggiunge nella intervista 
alla Musa considerazioni inte¬ 
ressanti. «Strano è tutto l’anda¬ 
mento delle cose. — sostiene 
Tito —. Si nomina un direttore 
tre mesi prima dell’andata via 
dell’altro direttore; si forza l'al¬ 
tro direttore ad andare via. Si è 
tollerato che al vecchio diretto¬ 
re si facesse una guerra senza 
quartiere. Non si è mai vista 
una proprietà che pubblica¬ 
mente condanna e deplora il di¬ 
rettore del proprio giornale, an¬ 
che ammesso che re abbia le 
ragioni. E stelo nominato Pa- 
lumbo, Palumbo poi rinuncia, 
si nomina Ostellino all’improv¬ 
viso e si dice che erano stati 
consultati altri, che non c'erano 
altre vie possibili, il che non è 
vero. Non sì sa quali sono i cri¬ 
teri. ai fini della testata, che 
hanno mosso i passi deila pro¬ 
prietà fin dai tempi dei primi 
contatti con Palumbo La reda¬ 
zione non sa che t.^o di giorna¬ 
le si vuole fare e che destino si 
risei va al giornale». 

È la descrizione di una situa¬ 
zione drammatica e convulsa, 
che rende bene incertezze e tra¬ 
cotanze perpetrate sulla testa 
del «Corriere della Sera». Tem¬ 
pestine e membri socialisti del 
sindacato nazionale dei giorna¬ 
listi hanno fulminato proteste 
per le dichiarazioni rese da Ma¬ 
fai e Borsi, volte a chiedere a 
Goria e alla Banca d'Italia il ri¬ 
spetto delle disposizioni da loro 
stessi emesse. E scandaloso di¬ 
re che Nuovo Ambrosiano e 
Centrale devono dismettere la 
proprietà del gruppo Rizzoli- 
«Corriere»? É scandaloso il con - 
trario, che non siano rispettate 
le disposizioni del comitato del 
credito e di Bankitalia. Non si 
rovesci la realtà delle cose. Le 
proteste di Tempestini e amici 
tanno da «pendant» a certi at¬ 
teggiamenti della Centrale: 
quando si paria di «cordate» 


amiche che vogliono acquistare 
il «Corriere., silenzio; allorché 
Rusconi-Mondadori-L'Esprcs- 
so chiedono informazioni per 
avanzare un'offerta di acquisto 
deU’editoriale. allora sono guai. 
Aihadeff e N'esi intimano subi¬ 
taneamente: altolà! Tempestini 
e amici hanno accusato Mafai e 
Borsi di prediligere gli «appeti¬ 
ti lottizzatori». Maggiore pudo¬ 
re ci vuole. Chi non ricorda le 
proposte di Martelli: il «Corrie¬ 
re» come la Rai, il «Corriere» 
«irizzato»? E Ukmar che gira 
per «cordate, con una lettera di 
Crasi ausiliatrice? 

Chiariamo ancora una volto i 
termini della questione: l’Am¬ 
brosiano deve per disposizioni 
note cedere il controllo del 
gruppo Rizzoli-«Corricre». Si è 
perso fin troppo tempo, si avvi¬ 
cina in scadenza dell'ammini- 
strazione controllata. Goria e 
Bankitalia dovrebbero preten¬ 
dere il rispetto delle loro dispo¬ 
sizioni. Perché non lo fanno? 
Ciò naturalmente non vuole di¬ 
re che l’Ambrosiano debba ven¬ 
dere all’uno o all’altro offeren¬ 
te, saltando criteri essenziali di 
affidabilità e congruità delle 
ofterte. Ma ci sono offerte serie 
per rilevare il «Corriere» da so¬ 
lo. altre parti dell’editoriale o 
della Rizzoli? Ruscom-Monda- 
dori-L’Espresso avrebbero in¬ 
caricato uno studio professìo- 
naie romano per studiare le in¬ 
formazioni inviate loro dal pre¬ 
sidente dello Rizzoli. Faranno 
un'offerta? E Ukmar cosa fa? 
Ragguardevoli rappresentanti 
dell’Ambrosiano scuotono 
sconsolati la testa: no, Ukmar 
non avrebbe nessuna offerta 
seria da fare. Epperò singole 


parti della Rizzoli hanno pre¬ 
tendenti: Berlusconi vorrebbe 
il controllo totale di «Sorrisi e 
Canzoni», di «Oggi», di «Anna¬ 
bella. e deli’.Europeo». Per 
quest’ultimo vi sarebbero 
•avances» significative da parte 
dell’editore Peruzzo. Per que¬ 
ste cose c per altre vi sarebbero 
«colloqui in corso». 

La prospettiva di «cessione a 
pezzi di testate del gruppo Riz¬ 
zoli» incontra la totale opposi¬ 
zione dei poligrafici. Ieri, nel 
corso di una conferenza stam¬ 
pa. i segretari della federazione 
milanese dei lavoratori dell’in¬ 
formazione Tadini (CGIL), 
Vailini (CISL), Buscaglia 
(UIL) hanno detto seccamente: 
«In presenza di cessione di pez¬ 
zi di testate del gruppo Rizzoli- 
“Corriere” bloccheremo tutto, 
non uscirà nessun giornale o 
periodico». I poligrafici si sono 
detti favorevoli olla cessione di 
tutto il gruppo o dell’editoriale 
•Corriere» a veri imprenditori, 
purché si rispettino i livelli oc¬ 
cupazionali, i patti aziendali, le 
disposizioni di legge, compresa 
quella dell’editoria. Qualora 
non si facessero avanti compra¬ 
tori, i poligrafici sostengono 
«una soluzione obbligata, che 
scongiuri procedure liquidato¬ 
ne e commissariamenti, l’inter¬ 
vento diretto da parte delie 
banche con forme di ricapita¬ 
lizzazione e dì consolidamento 
| dei debiti». A sostegno del loro 
programma i poligrafici mila¬ 
nesi scenderanno in piazza il 19. 
giugno, con manifestazione e* 
comizio davanti al Nuovo Ban¬ 
co Ambrosiano. 

Antonio Mereu 


Michele 

Tito 
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Quotidiani 
e banche 
da spartire? 


Il responsabile del settore informazione del PSI, Tempesti- 
nl, e alcuni consiglieri di minoranza della FNSI hanno reagi¬ 
to con toni fortemente polemici all'iniziativa del presidente e 
del segretario dei sindacato dei giornalisti — Miriam Mafai e 
Sergio Borsi — tesa ad ottenere dal ministro Goria (e dalla 
Banca d’Italia) chiarezza sui futuri assetti proprietari della 
Rizzoll-Corriere della Sera. 

Ci sono — in questa polemica — aspetti che riguardano il 
sindacato e che soltanto il sindacato è legittimato a definire. 
Ma è innegabile che la questione degli assetti proprietari 


esiste, ed è centrale, tant’è che sono ormai innumerevoli le 
interrogazioni in proposito che giacciono In Parlamento. 

La vicenda è in sé anomala. Quando cl si stava ormai 
avvicinando alla fine deli’ammlnlstrazlone controllata (otto¬ 
bre prossimo) il consiglio di amministrazione annuncia la 
nomina di un nuovo direttore (Gino Palumbo) con tre mesi di 
anticipo sulla scadenza del mandato del direttore attuale 
(Alberto Cavallari). Alla vigilia quasi del suo Insediamento, 
Palumbo repentinamente rinuncia e, altrettanto repentina¬ 
mente, 11 consiglio d'amministrazione designa come diretto¬ 
re Piero Ostellino, provocando reazioni e interrogativi dentro 
e fuori del giornale: si tratta di una scelta che, comunque, 
reca un segno politico per 11 radicato anticomunismo del 
designato e per aver egli guidato l’opposizione Interna a Ca¬ 
vallari. Come interpretare questi comportamenti del consi¬ 
glio di amministrazione e 1 suol rapporti con gli organi del¬ 
l’amministrazione controllata? In quale strategia di sistema¬ 
zione del Gruppo Rizzoli e del «Corriere» debbono essere 
iscritte queste scelte che prefigurano situazioni di fatto alla 
vigilia della scadenza dell’amministrazione controllata? 

Sono note le vicende che hanno consegnato 11 «Corriere» 
prima nelle mani della P2, poi In quelle delle banche che 
hanno raccolto l’eredità dell’Ambrosiano di Calvi. Ma ancor 
prima che venissero alla luce le trame della P2, sla la Banca 
d’Italia (delibera del 1981) che 11 Parlamento, con la legge per 
l’editoria, hanno escluso che le banche possano essere pro¬ 
prietarie di imprese editoriali. Tant’è che nel 1982 alla Cen¬ 
trale — dopo che l’Istituto di Calvi aveva acquisito 11 40% 
delle azioni della Rizzoll-Corriere della Sera — furono dati 
sei mesi di tempo per disfarsi di quelle azioni. Il problema è 
tuttora Irrisolto. E pare di capire che nel PSI prevalga la linea 
che le banche che controllano il Nuovo Ambrosiano debbano 
restare proprietarie del «Corriere», pena — si ammonisce —11 
fallimento, con tutti 1 disastri che ne deriverebbero. Il proble¬ 
ma è delicato. Indubbiamente, ma non credo che 11 fallimento 
sla Ineluttabile se si ricercano soluzioni nel rispetto della 
legge, come pure da più parti sono state suggerite. 

Non è 11 caso di fare dietrologia. Ma è un fatto che nel «pool» 
di banche che controllano l’Ambrosiano e la Centrale vi è In 
posizione preminente la Banca Nazionale del Lavoro, presie¬ 
duta da un riconosciuto esponente socialista. Mentre si rin¬ 
corrono voci, non proprio campate In aria, di un patto di 
spartizione tra de e socialisti: gli uni che consolidano il potere 
sulle banche, gli altri quello sui giornali. Così come è certo 
che, di fatto, sino ad ora si è evitato di trovare soluzioni 
valide, alternative all’attuale situazione che — In violazione 
di leggi precise — lascia la proprietà del gtomale alle banche, 
come sembra preferire 11 PSI. 

E’ un epilogo ineluttabile anche questo? Altre Ipotesi — la 
fondazione suggerita dal sen. Merzagora, le proposte d’ac¬ 
quisto avanzate da altri editori — sono cadute per ragioni 
imprenditoriali? O, viceversa, perché lasciando così le cose, 
attraverso le banche — in buona parte pubbliche, con i mas¬ 
simi responsabili designati dal potere politico — si riconduce 
il controllo del maggior gruppo editoriale sotto le all dell’ese¬ 
cutivo? 

Un tempo l’on. Martelli parlò di «lrizzare» 11 «Corriere». 
Credo che siamo di fronte a una forma originale e Inedita di 
«irizzazione». Se così è il problema non riguarda più soltanto 
i giornalisti, il loro sindacato. Riguarda uno dei nodi delicati 
di ogni democrazia moderna, 11 rapporto tra sistema infor¬ 
mativo e potere politico. Per questo non è forzato insistere 
affinché il governo venga a dare risposte chiare In Parlamen¬ 
to. 

Antonio Bernardi 


H popolare cantante ha parlato con la moglie e i figli. Più difficile la prognosi sul recupero 

odugno è uscito dal coma: si salverà 


MILANO — Dovrebbe farcela. Durante la notte tra gio¬ 
vedì e venerdì è uscito dallo stato semlcomatoso nel qua¬ 
le era stato trasportato all’Ospedale di Niguarda; Ieri 
mattina ha parlato, sla pure faticosamente, con la mo¬ 
glie e I figli. La prognosi, com’è ovvio in casi di questo 
genere (trombosi) è sempre riservata, ma è probabile che 
Domenico Modugno, 56 anni, grazie alle condizioni fisi¬ 
che generali molto efficienti, possa superare li grave 
trauma. 

Cominciamo dalle ultime notizie sul fronte clinico. Il 
direttore sanitario di Niguarda, professor Luigi Grassi, 
ha distribuito al giornalisti, nel primo pomeriggio di Ieri, 
un comunicato nel quale si parla di «condizioni cardio¬ 
circolatorie e respiratorie soddisfacenti. Gli accertamen¬ 
ti espletati — prosegue la breve nota — hanno conferma¬ 
to la diagnosi fatta all’Ospedale San Raffaele di trombosi 
della carotide interna destra. Per il momento non vi è 
indicazione per un intervento chirurgico. La prognosi 
rimane riservata, almeno per quanto riguarda la funzio¬ 
ne motoria». 

In sostanza, le forti preoccupazioni per la vita del po¬ 
polare cantante si sono quantomeno diradate: in casi di 
trombosi, ha spiegato 11 prof. Grassi, il pericolo di morte 
dipende dalle condizioni fisiche; nel caso di Modugno, 
dunque, l’organismo ha reagito bene. Più delicato il di¬ 
scorso per quanto riguarda le possibilità di pieno recupe¬ 
ro. «Non voglio dirvi niente — ha risposto Grassi alle 
domande dei giornalisti — perché preferisco essere gri¬ 
gio oggi per vedere rosa domani». Allo stato attuale delle 
cose, insomma, è impossibile sapere se Modugno, che 
attualmente soffre di una «emiplagia sinistra» (e cioè. In 
conseguenza della trombosi, non controlla il movimento 
della parte sinistra del corpo), sarà in grado di tornare 
alla vita di sempre. 

Prima di decidere se e quando operare, I medici che 
hanno in cura Modugno (il dottor Augusto Beduschl e il 
suo assistente Massimo Colfice) attendono li risultato 
della TAC e dell’angiografia. E molto probabile, comun- 


Grazie alle condizioni fìsiche generali effi¬ 
cienti Io showman potrà superare il grave 
trauma - Stress e caldo airorigine del male 



MILANO — H figlio del cantante lascia l'ospedale dopo aver 
fatto visita al padre 


que, che Modugno venga operato non appena le sue con¬ 
dizioni potranno permetterlo. 

Sulle cause del grave attacco che costringerà Modugno 
a una lunghissima inattività proprio mentre stava lavo¬ 
rando Intensamente come conduttore della Luna nel poz¬ 
zo, il professor Grassi ha accennato allo stress e anche 
all’improvviso cambiamento di condizioni climatiche (il 
gran caldo dopo una primavera freddissima). E in effetti, 
le prime controverse ricostruzioni della vicenda fanno 
davvero riflettere sul tributo che spesso si paga, per en¬ 
tusiasmo e per serietà professionale, al proprio lavoro. 
Modugno ha iniziato a sentirsi male, a quanto sembra, 
addirittura lunedì. Cionostante martedì ha voluto ripre¬ 
sentarsi negli studi di Cologno Monzese per portare a 
termine la registrazione del suo show (andato regolar¬ 
mente in onda ieri sera su Canale 5). Solo mercoledì, di 
fronte al persistere di gravi sintomi di malessere, stan¬ 
chezza, perdita di equilibrio, si è lasciato convincere ed è 
andato all’ospedale San Raffaele per accertamenti. Po¬ 
che ore dopo, constatata la serietà delie sue condizioni, è 
stato portato d’urgenza all’ospedale di Niguarda. 

I suoi colleglli di lavoro raccontano del visibile, penoso 
sforzo fisico sostenuto da Modugno durante la registra¬ 
zione di martedì. Si è fatto forza, non ha voluto mollare: 
c dire che, nel suo caso, un ricovero effettuato con 24 ore 
di anticipo avrebbe permesso, attraverso un Immediato. 
ricorso alla terapia intensiva, di bloccare subito I danni 
neurogologicl causati dalla trombosi (in sostanza, cessa, 
l'afflusso di sangue in una zona più o meno vasta del 
cervello). 

La trombosi è un occludimento di un vaso sanguigno, 
a differenza dell’ictus che è un’emorragia interna. Resta, 
comunque, amarezza e perplessità per 1 circa due giorni 
di ritardo con i quali Modugno ha voluto e potuto ricor¬ 
rere ad un’assistenza adeguala. Speriamo che la sua ge¬ 
nerosità gli serva a superare il momento difficile dopo 
avergli fatto pagare un prezzo cosi alto. 

mi. se. 
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Il latitante padovano afferma sicuro: «Sarà 
negativa la risposta di Parigi» - Le reazioni 


ROMA Toni Negri intervi¬ 
stato nel suo rifugio afferma si¬ 
curo: «La Francia non concede¬ 
rà mai la mia estradizione». Il 
ministero di Grazia e giustizia 
risponde, per ora, inviando olle 
autorità francesi copia del di¬ 
spositivo della sentenza sul «7 
aprile» emessa quattro giorni fa 
dalla Corte d’assise di Roma. 
La battaglia, dunque, è iniziata 
ma la soluzione, visto il prece¬ 
dente atteggiamento tenuto sul 
«caso» dalle autorità di Parigi, ò 
più aperta che mai. 

La Procura di Roma, nei 
giorni scorei, aveva già solleci¬ 
tato il ministero di Grazia e 
giustizia a intervenire presso le 
autorità francesi per una solu¬ 
zione della vicenda-estradizio¬ 
ne, e il dicastero ha già ottenu¬ 
to dalla Corte d’assise alcuni 
degli atti del processo che po¬ 
trebbero essere utili alla defini¬ 
zione della pratica. Il tutto do¬ 
vrebbe già essere partito ieri. 
Come si sa la richiesta d’estra¬ 
dizione per Toni Negri era fino¬ 
ra basata su un provvedimento 
emesso dal giudice di Padova 
per «concorso in detenzione di 
armi ed esplosivo» e in un docu¬ 
mento analogo, della magistra¬ 
tura milanese, per «concorso in 
sequestro di persona». A quella 
richiesta d'estradizione 

(dell’83), tuttavìa, la Francia 
non ha nemmeno mai risposto. 

11 ministero della Giustizia 
lasciò fuori dalia richiesta 1 rea¬ 
ti pendenti nel processo «7 apri¬ 
le». proprio perché il dibatti¬ 
mento non si era concluso. Ora 
però si assisterebbe a un fatto 
assolutamente nuovo e decisivo 
— affermano gli esperti — per 


questa vicenda: una sentenza, 
sia pure di primo grado, ricono¬ 
sce Toni Negri colpevole di gra¬ 
vissimi delitti, quali sono gli 
omicidi Lombaidini e Saremo, 
il tentato sequestro Duina, gli 
attentati, i danneggiamenti. 
Che peso avxà l’invio della sen¬ 
tenza e, più in ià, anche della 
motivazione? L’interrogativo è 
tornato d’attualità proprio con 
le parole sicure quanto impu¬ 
denti pronunciate da Negri: «Il 
governo italiano — ha detto — 
non otterrà mai l’estradizione 
perché i socialisti francesi cre¬ 
dono nella libertà, nei processi 
regolari. Poi credo — dice Ne¬ 
gri — che i socialisti francesi 
guarderanno anche alla posi¬ 
zione dei socialisti italiani (ndr 
molto critici nei confronti della 
sentenza emessa l’altro gior¬ 
no)...». 

La sortita di Negri che sem¬ 
bra chiedere una sorta di im¬ 
munità politica che dovrebbe 
valere anche al di là di una sen¬ 
tenza dello Stato, ha già provo¬ 
cato alcune reazioni. Il legale di 
parte civib al «7 oprile», ì’owo- 
cato Tarsitano, ha giudicato 
quella di Negri «una sfida im¬ 
pudente». «Io spero — ha detto 
il legale — che il ministro Mar- 
tinazzoli faccia quanto è in suo 
potere sulla vicenda. Ora c‘è 
una sentenza su reati comuni, il 
ministro faccia sentire la pro¬ 
pria voce e quella della pubbli¬ 
ca opinione per riassicurare 
Negri alla giustizia italiana». 

La vicenda, dunque, è solo . 
aH’inizio. Negri, intanto, affer¬ 
ma dì vivere a Parigi, c di essere 
membro del consiglio del colle¬ 
gio internazionale di Filosofia, 
istituzione francese pubblica. 
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LA SITUAZIONE — Due sono gli elementi che caratterizzano rande- 
manto del tempo sulla nostra penisola: 6 primo urus distrBxaione <R 
atta pressione. B secondo un convogTiemento di aria moderatamente 
frasca ed instabile proveniente drlTEuropa orientale e diretto verso I 
Balcani a r Adriatico. 

H. TEMPO M ITALIA — Sulle regioni nord-orientali sut versante edrie- 
tico e sui reta rivo tratto appenninico, condizioni di variabilità caratte¬ 
rizzate de formazioni nuvolose irregolarmente distribuite ed empie 
zone di sereno. Localmente sono possibili sddsnsamenti nuvolosi as¬ 
sociati a qualche piovasco o a qualche temporale. Su tutta la altre , 
regioni Italiano condizioni prevalenti di tempo buono caratterizzato da . 
cielo aerano o scarsamente nuvoloso. La tempo ratina tenda cd su- . 
meritare. 
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Diventa politico lo scontro con il Fondo Monetario 


Ultimatum di Regan air Argentina 

O ÀÀ A V&w . La mossa dell’Argentina, Infatti, va al cuore del sistema 

WÌ$m*>'x*Y*- che era stato sperimentato In questi anni, ha commentato 
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la stretta 


più 


prestiti 

Difficile riunione al Tesoro USA che deci¬ 
de di non rinnovare 300 milioni di dollari 


4 


ROMA — Il conflitto tra Argentina e Fondo monetarlo inter¬ 
nazionale è diventato Ieri un problema politico di prima 
grandezza per l’amministrazione americana. Il Tesoro degli 
Stati Uniti, Infatti, per tutto II giorno ha discusso — tra 
febbrili consultazioni con la Federai Reserve e 11 FMI - deci¬ 
dendo di non rinnovare la linea di credito per 300 milioni di 
dollari che scadeva proprio entro la mezzanotte. 

SI tratta di un •prestito-ponto, come si dice in gergo, che 
l’Argentina aveva ottenuto nel marzo scorso da quattro paesi 
latino-americani (Messico, Brasile, Venezuela c Colombia) 
sulla base di una diretta garanzia degli Stati Uniti. La resti¬ 
tuzione era stata /Issata per Ieri, a meno di un rinnovo delle 
credenziali americane che consentisse di prendere altro tem¬ 
po. 

I quattro paesi creditori, per la verità, non hanno fatto 
pressioni per riavere subito 11 prestito, ma dopo 11 fallimento 
del negoziato tra Argentina e FMI 11 Tesoro USA aveva alzato 
la voce lanciando un vero e proprio ultimatum, con la minac¬ 
cia di ritirare la propria garanzia. Si tratta, soprattutto, di 




Raul Alfonsin 



Paul Volcker 


una pressione politica per spingere Alfonsin ad accettare le 
condizioni del Fondo monetarlo. Tra l’altro, entro la fine del 
mese 11 paese sudamericano dovrebbe restituire alle banche 
americane 125 milioni di dollari ed è chiaro che non sarà in 
grado di rispettare nemmeno questa scadenza. 

GII ambienti bancari, finora, hanno reagito con prudenza. 
Il presidente della Federai Rcserve, Volcker, ha gettato ac¬ 
qua sul fuoco assicurando le banche che l’Argentina onorerà 
1 propri impegni. Entro il prossimo trimestre tutti gli interes¬ 
si dovuti dovrebbero essere versati. SI tratta, semmai, di 
scontare 11 fatto che un accordo con 11 Fondo monetario av¬ 
verrà su basi diverse da quelle Inizialmente previste. 

Non dà segno di uguale realismo, invece, Il segretario al 
Tesoro, Regan, Il quale a Londra, al summit del sette grandi, 
si era detto ottimista sulla possibilità di affrontare la crisi 
debitoria ed ora, invece, vede messo In discussione proprio 
quel meccanismo che gli sembrava così ben oliato e funzio- 
nante:la trattativa caso per caso sulla base delle direttive del 
Fondo monetario. 


La mossa dell’Argentina, Infatti, va al cuore del sistema 
che era stato sperimentato In questi anni, ha commentato 
Albert Flshlow, un esperto dell’Università di California a 
Berkeley. È come quando In una partita di poker dove tutti 
bluffano qualcuno dice «vedo» e scopre che si gioca con carte 
truccate. Negli ultimi anni, mano mano che I debiti sono 
diventati un problema sempre più esplosivo, si è cercato di 
negoziare paese per paese una certa dilazione del tempi di 
pagamento (In genere di un anno, un anno e mezzo) finendo 
solo per spostare nel tempo 11 momento della resa del conti e 
accumulando una montagna sempre crescente di passività. 
Ormai II carico del debiti è pari ad una volta e mezza le 
esportazioni di beni e servizi del paesi Interessati. I termini 
per la restituzione sono sempre più brevi. E solo per pagare 
gli Interessi dovuti I paesi debitori dovrebbero Impegnare un 
quinto del ricavati dalle loro esportazioni. 

L’Argentina, dunque, ha avuto II merito di scoperchiare la 
pentola bollente. Nella » contro-lettera di Intenti » inviata al 
FMI, Il governo di Alfonsin sottolinea che è sua Intenzione 
ridurre l’Inflazione (salita al 500% annuo) e dimezzare II defi¬ 
cit pubblico (pari al 18% del prodotto nazionale lordo). Ma 
non vuole farlo con una deflazione selvaggia che comprime¬ 
rebbe ancora più la capacità di produrre e di esportare e 
stroncherebbe I sintomi di ripresa. Pensa, Invece, ad un au¬ 
mento del prezzi petroliferi, del contributi sociali e di certe 
tasse. Proprio per questo, Il governo rifiuta di tagliare I sala¬ 
ri; anzi II vuole far crescere dal 6 all’8% In termini reali, non 
solo perché sarebbe l’unico modo per fare accettare al sinda¬ 
cati una politica di rigore finanziarlo, ma anche perché un 
aumento del potere d’acquisto, dopo anni di riduzione, è Indi¬ 
spensabile per sostenere la stessa attività produttiva, come 
ha spiegato II ministro dell’economia Bernardo Grlnspun. 

Intanto l’Argentina sta cercando sostegni finanziari diret¬ 
ti in altri paesi permeglio reggere l’urto di eventuali ritorsio¬ 
ni delle banche creditrici. Dal suo viaggio In Spagna, l’altro 
ieri. Alfonsin ha portato a casa prestiti a breve e lungo termi¬ 
ne per 105 milioni di dollari. 

Il pericolo serio per II sistema finanziarlo Intemazionale è 
che anche altri paesi seguano questo esemplo e si apra un 
grande contenzioso politico sul debito. Il Venezuela, che fino¬ 
ra sì era mantenuto su una linea moderata, ha accettato di 
partecipare alla conferenza di Cartagena 11 21 e 22 giugno. 
Mentre II Brasile, che pure rifiuta l’Idea della moratoria, vuo¬ 
le una •azione politica comune ». 

Stefano Cingolani 



NEW YORK — -Sono pronto 
ad Incontrarmi con l sovieti¬ 
ci In qualsiasi momento. So¬ 
no loro, per ora, che non 
hanno risposto». Così Rea- 
gan ha esordito In risposta 
alle prime domande nel cor¬ 
so della conferenza stampa 
televisiva di giovedì sera. 
Reagan, che aveva dedicato 
la sua breve dichiarazione 
Iniziale al «risultati positivi» 
del recente vertice economi¬ 
co del Sette a Londra, è stato 
assediato daile domande del 
giornalisti sulle probabilità 
di un Incontro a due tra lui e 
11 leader sovietico Cernenko. 

La curiosità della stampa 
era stata provocata dall’ini¬ 
ziativa di due del principali 
espoenntl del partito repub¬ 
blicano, Howard Baker, capo 
della maggioranza al Sena¬ 
to, Charles Percy, presidente 
della commissione esteri del 
Senato, 1 quali, martedì scor¬ 
so avevano sollecitato Rea¬ 
gan a promuovere regolari 
incontri annuali con 1 sovie¬ 
tici «per evitare che Mosca e 
Washington si facciano sal¬ 
tare reciprocamente». I due 
senatori — ha detto Reagan 
— hanno espresso una loro 
aspirazione che ovviamente 
condivido. Ma - ha poi preci¬ 
sato 11 presidente — la strada 


che stiamo seguendo è quella 
della «tranquilla diploma¬ 
zia». 

Questo concetto è stato ri¬ 
petuto In continuazione in 
risposta a tutte le domande 
In cui si tentava di saperne di 
più. «Bisogna evitare le delu¬ 
sioni. L’eventuale vertice de¬ 
ve essere ben preparato. 
Questo non significa che 11 
vertice debba essere preor- 
ganlzzato In tutti 1 dettagli». 
Ancora sollecitato a fornire 
Indicazioni sul possibile In¬ 
contro, Reagan si è detto 
cautamente ottimista. «Non 
slamo ancora alla fase del¬ 
l’invito vero e proprio ma 
con 1 sovietici un contatto 
c’è». 

Andrebbe — è stato anco¬ 
ra chiesto — ad un vertice 
con Cernenko, anche se 1 so¬ 
vietici non fossero ancora 
tornati al tavolo delle tratta¬ 
tive per la riduzione degli ar¬ 
mamenti? «Sì», ha risposto 
Reagan. E un altro giornali¬ 
sta: «Anche prima delle ele¬ 
zioni di novembre per la Ca¬ 
sa Bianca?». «Qualsiasi mo¬ 
mento — ha detto 11 presi¬ 
dente — sarebbe buono. Ma 
non parteciperò ad un verti¬ 
ce con 1 sovietici soltanto per 
scopi elettorali personali». 

Altri argomenti affrontati 
durante la conferenza-stam¬ 


pa televisiva — la ventunesi¬ 
ma da quando Reagan è pre¬ 
sidente, e che è durata qua¬ 
ranta minuti circa — sono 
stati 11 summit di Londra, 1 
rapporti con 11 Congresso, la 
questione degli Immigrati 
clandestini, Il secondo man¬ 
dato presidenziale. «In politi¬ 
ca estera — ha detto Reagan 
— I cambiamenti non sono 
facili. Ma a Londra abbiamo 
verificato che cl sono stati 
del cambiamenti positivi. 
Siamo sulla strada giusta e 
la nostra economia h In pie¬ 
na ripresa». Congresso: Rea¬ 
gan ha sollecitato 11 Parla¬ 
mento ad approvare le sue 
proposte per ridurre 11 bilan¬ 
cio di aiuti militari al Centro 
America e per gli armamenti 
nucleari. Immigrati clande¬ 
stini: Reagan ha difeso il 
provvedimento che sta per 
essere approvato e che impo¬ 
ne forti penalità al datori di 
lavoro che assumono illega¬ 
li. «La realtà — ha detto — è 
che stiamo perdendo II con¬ 
trollo del nostri confini. Nes¬ 
suna nazione può permetter¬ 
si questo». Infine, la sua rie¬ 
lezione: 11 presidente ha di¬ 
chiarato di sentirsi pronto. 
«Che farebbe se si ritirasse - 
ha scherzato — un giovane 
come me?*. 



Conclusi i lavori del summit economico dell’Est 


Si stringono i tempi deinntegrazione 

L’URSS si impegna a fornire agli alleati materie prime ed energia in cambio di generi alimentari e beni di consumo - Stabilita la 
periodicità delle riunioni al vertice - Riaffermata con l’assenso rumeno la linea del Patto di Varsavia sui missili e la distensione 


Dal nostro corrispondente 

MOSCA — Tutti 1 paesi ade¬ 
renti al Comccon. Romania 
compresa, hanno sottoscrit¬ 
to una dichiarazione — al 
termine del lavori del vertice 
economico di Mosca — In cui 
si afferma che 11 blocco del 
dispiegamelo del missili 
americani In Europa costi¬ 
tuisce «un Imperativo per la 
pace e la distensione» nel 
vecchio continente e nel 
mondo Intero. Una base d'in¬ 
tesa per la riapertura even¬ 
tuale del negoziato di Gine¬ 
vra potrà essere Individuata 
solo a condizione che «siano 
adottate misure per 11 ritiro 
del missili Usa già Installa¬ 
ti». 

Nessuna novità, dunque, 
su questo fronte, se si eccet¬ 
tua la ritrovata compattezza 
di tutto 11 patto di Varsavia 
attorno alla linea che l’URSS 
è venuta costantemente 
esprimendo, senza oscilla¬ 
zioni apprezzabili, dal no¬ 
vembre dello scorso anno. 
L'altro dato che conferma la 
sostanziale continuità di li¬ 
nea manifestata a Mosca dal 
paesi del Comecon è 11 riferi¬ 
mento al documento siglato 
nella riunione di Praga del 


patto di Varsavia (5 gennaio 
1983) e alla dichiarazione 
congiunta di Mosca (28 giu¬ 
gno 1983) del capi di stato e 
di governo del «patto». Il re¬ 
sto del documento (11 cut tito¬ 
lo ufficiale suona così: «Di¬ 
chiarazione dei paesi mem¬ 
bri del Consiglio di mutua 
assistenza economica sul 
mantenimento delia pace e 
sulla cooperazione economi¬ 
ca internazionale») è Imper¬ 
niato sul temi economici e 
passa In rassegna i campi nei 
quali sì verificherà l'auspi¬ 
cato sviluppo della Integra¬ 
zione economica tra 1 paesi 
membri. 

Nonostante la riafferma¬ 
zione di principio circa l’in¬ 
tenzione dei paesi del Come¬ 
con di «proseguire» i contatti 
con tutti l paesi del mondo, 
sulla base del criteri di «van¬ 
taggio reciproco, uguaglian¬ 
za. non Interferenza negli af¬ 
fari Interni e rispetto degli 
Impegni assunti», è evidente 
dal contesto che non è stato 
questo 11 tema al centro del 
lavori del vertice. Al contra¬ 
rio la questione chiave è sta¬ 
ta quella di introdurre 1 ne¬ 
cessari aggiornamenti delle 
forme, dimensioni, caratte- 
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Leonid Zamyaiin 

ristiche della cooperazione 
all’interno della comunità 
economica dei paesi sociali¬ 
sti. Cardine degli accordi 
raggiunti è, comesi prevede¬ 
va, la questione energetica. 
Su ciò II documento è del tut¬ 
to esplicito. L’Urss creerà le 
•condizioni economiche* per 






«adempiere e continuare le 
consegne» di materie prime 
energetiche e di altro genere 
al partners «sulla base del 
coordinamento dei piani e di 
accordi a lungo termine». 

Come si vede le condizioni 
sono piuttosto precise e vin¬ 
colanti: Mosca fornirà 11 ne¬ 


cessario ma solo nell’ambito 
del plani «coordinati» e solo 
su previsioni di lunga porta¬ 
ta temporale. Gli altri mem¬ 
bri del Comecon, in cambio, 
si impegnano singolarmente 
a effettuare gli Investimenti 
necessari per ammodernare 
le proprie strutture per for¬ 
nire all'Unione Sovietica «del 

f irodotti che le necessitano, 
n particolare generi alimen¬ 
tari e manufatti industriali 
di largo consumo, certi tipi 
di materiali da costruzione, 
macchinari e impianti di al¬ 
ta qualità sulla base degli 
standards mondiali». In pra¬ 
tica 11 documento Individua 
sviluppi rilevanti nel campo 
della cooperazione e dell'in¬ 
tegrazione economica che 
investono tutti i settori deci¬ 
sivi dello sviluppo industria¬ 
le ed economico: dai proble¬ 
mi dell’energia e del suo ri¬ 
sparmio, a quelli del livello 
tecnologico e dello scambio 
sempre più intenso di infor¬ 
mazioni scientifiche, a quelli 
della direzione, dimensione e 
fisionomia dei flussi di 
scambio commerciale, fino 
al tema, anch'esso cruciale, 
delia progressiva riduzione 
dei dislivelli tra t ritmi di 


crescita economica tra paesi 
considerati Industrialmente 
evoluti e paesi che sono an¬ 
cora strutturalmente defini¬ 
bili «in via di sviluppo» (Viet¬ 
nam, Cuba e Mongolia). 

Il vertice di Mosca ha co¬ 
munque fissato anche un al¬ 
tro criterio politico che po¬ 
trebbe rivelarsi assai impor¬ 
tante per il futuro: quello In 
base al quale si dovranno te¬ 
nere «regolari incontri a li¬ 
vello del massimi dirigenti di 
partito e di stato per coordi¬ 
nare le fondamentali dire¬ 
zioni della strategia dello 
sviluppo economico a lungo 
termine». Un occhio alla pro¬ 
spettiva e uno all'attualità. Il 
documento chiama 1 paesi 
firmatari a dare subito (cioè 
anche per il piano quinquen¬ 
nale in corso) indicazione al 
rispettivi organismi di plano 
a «esaminare le possibilità di 
espandere gli scambi com¬ 
merciali all’interno del Co¬ 
mecon anche oltre il volume 
degli accordi a lungo termi¬ 
ne già siglati in passato». In- 
somma non c’è un minuto da 
perdere. 

Giuliette Chiesa 



Trudeau in lacrime per il suo ultimo discorso 


OTTAWA — Pierre Elliott Trudeau ha pro¬ 
nunciato il suo discorso di congedo dalla gui¬ 
da del Canada. L’occasione per l’addio è stata 
la convenzione del Partito liberale che dovrà 
scegliere 11 suo successore. Trudeau lascia 
l’incarico di primo ministro dopo sedici anni. 


Le dimissioni saranno effettive alla fine del 
mese, ed entro un anno 11 nuovo leader dovrà 
indire le elezioni. 

Il discorso di Trudeau — visibilmente 
commosso — è stato preceduto da uno spet¬ 
tacolo musicale. 


GUERRA DEL GOLFO 


L’Iran è favorevole 
a una tregua navale 

KUWAIT — Il presidente del parlamento di Teheran. Ra- 
fsanjanl. ha dichiarato che l’Iran è disposto a «non sparare 
un solo colpo nel Golfo», e a smettere dunque gli attacchi alle 
navi straniere, se anche l'Irak «smetterà di attaccare le petro¬ 
liere nella regione». «Il mondo — ha detto Rafsanjanl — è 
legato al Golfo Persico. L’economia mondiale è legata ad 
esso. Se lì c’è caos, c’è inflazione, e l’inflazione si diffonde in 
tutto li mondo. Noi non vogliamo che questo accada. Ma se cl 
costringono reagiremo». Ieri stesso, tuttavia, il comandante 
dell’aviazione Irakena ha detto ai giornalisti stranieri che II 
blocco del terminale di Kharg è «solo II precursore di un’ope¬ 
razione più vasta contro l’Iran». 

Intanto un aereo iraniano, in volo sulle linee Interne, è 
stato dirottato sull'Egitto e gli otto passeggeri che aveva a 
bordo hanno chiesto asilo politico. L’aereo, un Fokker 27, è 
atterrato nella mattinata a Bahreln dove ha sostato due ore; 
successivamente si è diretto sull’aeroporto di Luxor In Eglt- 
; to. dove appunto gli occupanti hanno chiesto asilo. 


CAMBOGIA 


In vista un parziale 
ritiro dei vietnamiti 


HANOI — Il vlcemlnlstro 
degli Esteri vietnamita ha 
reso noto Ieri che «e truppe di 
Hanoi compiranno «negli ul¬ 
timi dieci giorni di giugno» 
un ritiro parziale dalla Cam¬ 
bogia. Nel corso di una con¬ 
ferenza stampa a cui hanno 
partecipato giornalisti stra¬ 
nieri, Phan Doan Nam ha 
precisato che verranno riti¬ 
rati «tre brigate e vari reggi¬ 
menti, oltre a un certo nu¬ 
mero di battaglioni indipen¬ 
denti». Le unità citate opera- 


UBANO 


Duello fra i cannoni 
israeliani e siriani 


BEIRUT — Un duello di ar¬ 
tiglierie ha infuriato per due 
ore, giovedì pomeriggio, tra 
le linee siriane e israeliane 
nella valle delia Bekaa. L’in¬ 
cidente è 11 primo da vari 
mesi a questa parte. GU 
Israeliani ne hanno dato no¬ 
tizia a tarda sera, afferman¬ 
do di avere aperto 11 fuoco 
dopo che colpi di artiglieria 
erano stati sparati sulle loro 
linee da dietro le linee sìna¬ 
ne (cioè presumibilmente da 
batterie palestinesi). 

A Beirut intanto c sorto un 
nuovo problema: sui due lati 


Brèvi 


della «linea verde», al passag¬ 
gio del Musco, ie opposte mi¬ 
lizie hanno feri sequestrato 
ber» 19 grossi autocarri con 
rimorchio che portavano ci¬ 
bo e carburante. Gli autisti 
sono stati rilasciati, ma 1 vei¬ 
coli sono scomparsi senza la¬ 
sciare traccia. DI conseguen¬ 
za Il Museo è stato chiuso al 
traffico delle merci, 11 che ri¬ 
schia di bloccare quel poco di 
import-export che ancora 
funziona. I! comitato milita¬ 
re quadripartito è stato con¬ 
vocato (per la ennesima vol¬ 
ta) per cercare una soluzio¬ 
ne. 


ITALIA-CINA 


Zhao Ziyang a Milano 
ultima tappa del viaggio 

VENEZIA — In attesa di concludere a Milano la sua visita 
ufficiale nel nostro paese, il primo ministro cinese Zhao 
Ziyang ha ieri visitato Venezia, dove non sono ovviamente 
mancati i richiami al ruolo di «ponte» tra Oriente e Occidente 
che la città ha avuto nei secoli passati. C’è intanto attesa per 
quanto dirà oggi Zhao durante la conferenza stampa previ¬ 
sta nel capoluogo lombardo: si prevede, infatti, che essa rap¬ 
presenterà una prima occasione per trarre un bilancio del¬ 
l’Importante missione svolta dal leader cinese in Italia e, 
precedentemente, in altri paesi dell’Europa occidentale. 

La stampa cinese continua, dal canto suo, a dedicare am¬ 
pio rilievo ai colloqui che il primo ministro Zhao Ziyang ha in 
questi giorni nel nostro paese e ai significato politico ed eco¬ 
nomico della sua missione. Ieri il «Quotidiano del popolo* ha 
tra l'altro affermato che «il desiderio di salvaguardare la pace 
mondiale e di sviluppare le reiezioni bilaterali rappresenta 
uno stretto legame tra i due popoli». Il giornale parla anche di 
•sempre più strette relazioni economiche tra i due paesi». 


I 



no nella parte settentrionale 
e nord-occidentale della 
Cambogia. Il contingente In 
questione è più o meno della 
stessa entità — sempre stan¬ 
do alle parole del dirigente 
vietnamita — di quelli che 
vennero ritirati nel luglio 
1982 e nel maggio 1983. Nel 
maggio 1933 sarebbero stati 
ritirati dalia Cambogia circa 
diecimila militari vietnami¬ 
ti. Fonti occidentali sosten¬ 
gono che oggi 1 soldati di Ha¬ 
noi In questo paese sarebbe¬ 
ro tra 150 e 170 mila. 


Attentate dinamitardo a Johannesburg 

JOHANNESBURG — UnautoExantia è ufma in w.a n un pareheggi del 
centro dei» emi causando notevoli danni materia* « a fermento <S un 
cmadro nero. 

Manifestazione per ie 35 ore 

ROMA — La C?l apprezza — ha deno i responsaMe «ttemanonaSe Michele 
Magno — la decisione cW esecutivo deca CE E dì reafizzare entro pugno ina 
parnata dì «oixUrcti eiropea con » Irvoreton tedeschi che tonano per le 35 
ere 

Accordo Cina-USA per vendita di armi 

WASHINGTON — GK Stati Unti e la Gru hanno raggiunto un accordo di 
principio per la vendte a Pedano <S ir*ss* antiaerei, razzi anticarro e a tu* 
tacnoiopa mdnara <* produzione americana. 

Sparatoria in Irlanda, due morti 

BELFAST — Un agenti dì pofczia ed un ov*e tono rimesti uccki ri uno 
scontro a fuoco avvenuto si un distrano canohco di Belfast Lo scontro ha 
avuto luogo Quando gs agenti hanno fano eruzione m una casa dove si 
nascondeva un puppo di terroristi 


Armi spaziali: l’India 
chiede una moratoria 


VIENNA — L’India, appog¬ 
giata dai paesi del Terzo 
Mondo e dall’Unione Sovie¬ 
tica, ha chiesto Ieri a Vienna 
una «moratoria sulla speri¬ 
mentazione e la realizzazio¬ 
ne* di armi spaziali alla Con¬ 
ferenza della commissione 
dell’ONU per gli usi pacifici 
dello spazio. 

L’iniziativa è stata respin¬ 
ta dal rappresentanti occi¬ 
dentali schierati con la dele¬ 
gazione americana, assenta¬ 
tasi temporaneamente per 


protestare contro il dibattito 
sulla militarizzazione dello 
spazio. GU StaU Uniti, so¬ 
stengono che I problemi mi¬ 
litari debbano essere discus¬ 
si nel quadro della conferen¬ 
za di Ginevra sul disarma 
n rappresentante di Nuo¬ 
va Delhi, professor U.R. Rao, 
ha chiesto una moratoria «su 
tutto quello che minaccia 
l’uso pacifico dello spazio*. Il 
delegato sovietica A.T. Lu- 
gatcnev. è Intervenuto per 
sottolineare che il suo paese 
condivide le preoccupazioni 
espresse dal paesi de! Terzo 
Mondo. 



SPETTACOLO EQUESTRE 
”CADRE NOIR” 

21-23-24-25 giugno - ore 21.30 

Giardini di Palazzo Reale 

A cura di: ASCOM - Associazione Torino Via Roma 
Prenotazioni: Franco Rosso Italia - Via Roma 69 - Torino 
tei. 011/513037 

Festival Internazionale del Folklore 
21-22-23-24 giugno - ore 21.00 

Piazza San Carlo 

A cura di: Associassion Piemonteisa 

Corteo Storico in costume 

23 giugno - ore 20.00 

Da Piazza Carlo Felice a Piazza San Carlo 
A cura di: Associassion Picmonteisa 

Spettacolo di danza sul Po e fuochi d’artificio 

24 giugno - ore 21.00 

Murazzi del Po 

A cura di: Teatro Nuovo c Comitato Rivalutazione Po 


Arte povera a Torino 1966/1984 
Mole Anroneiliioa. maggio-ottobre 

Venti progetti per il (staro del Ungono 
Ungono. 19 maggio-24 gingno 

Sapere di Sport: 2' Torneo di improvvisazione teatrale 
Teatro Alfieri, dal 23 a) 30 giugno - ore 21.00 

Fiori in piazza 

Giardini Reali -23-24 giugno 
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«I salari aumentano del 9%» 
dice Craxi, ma c’è il trucco 

Un goffo tentativo della presidenza del Consiglio di mistificare gli effetti del decreto - Una nota polemica 
deiristat - Nella grande industria l’occupazione cala del 5,1% - Ad agosto probabili due punti di scala mobile 


ROMA — Per Palazzo Chigi sono ormai 
solo rose e Bori. Ma basta osservare i 
dati nudi e crudi elaborati dallTstat per 
rendersi conto della clamorosa mistifi¬ 
cazione elettoralistica tentata l'altra se¬ 
ra da Craxi dinanzi alle telecamere. Ha 
detto il presidente del Consiglio che no¬ 
nostante il taglio della scala mobile i 
salari reali crescono di ben il !*'<". L’indi¬ 
cazione, desunta da una .nota» predi¬ 
sposta dalle «teste d’uovo, della presi¬ 
denza del Consiglio tche già all’inizio 
dell’anno nel corso della trattativa coi 
sindacati si ritrovarono a terra per un 
clamoroso scivolone), riguarda i guada¬ 
gni nominali di gennaio (24,1'7 ) e di 
febbraio (20,5L ) dal quale si dovrebbe 
dedurre un incremento reale nel bime¬ 
stre del fi'7 di cui l’I,7'< jmt maggiore 
salario e il 7',’ per maggiore numero di 
ore lavorate. Come dire: state tutti tran¬ 
quilli, il decreto fa l>ene. 

Ma c‘è il trucco e non ci vuol molto a 
scoprirlo. Innanzitutto, si è utilizzato 
indebitamente un indicatore molto 
oscillante che incorpora voci salariali 
non solo gestite unilateralmente, al di 
fuori della contrattazione, cioè, ma ri¬ 
guardano solo una parte estremamente 
limitata di quel nucleo di lavoratori su 
cui si fa la media (come, ad esempio, gli 
aumenti .ad personam.). In secondo 


luogo, si fa il parallelo con gli stessi mesi 
«lei 1ÙR.T che, però, scontavano un pe¬ 
sante vuoto contrattuale. Ancora, non si 
dice che sulle buste-paga di gennaio so¬ 
no entrate, oltre che la seconda «tran¬ 
cile* ili aumenti contrattuali, le una 
tantum concordate con i rinnovi (come 
quelle dei metalmeccanici o dei tessili) 
che correttezza vuole vadano ripartite 
su bn^e annua. Infine, si cerca di tran¬ 
quillizzare l’opinione pubblica sugli ef¬ 
fetti del decreto generalizzando il dato 
di un solo mese (quello di febbraio, per 
il quale vale lo stesso discorso degli au¬ 
menti contrattuali mancati nell’anno 
precedente), quando il taglio della scala 
mobile è durato sei mesi e continua a 
ripercuotersi sulle restanti buste-paga 
dell’anno. 

Tutte cose, queste, che l’Istnt stessa 
ha sottolineato in una nota chiaramente 
[Hilemira con Palazzo Chigi, aggiornata 
ni primi tre mesi in cui l’aumento medio 
risulta gin ridimensionato al 19,3‘7. 
sempre rispetto al primo trimestre 
dell H:t. quando i contratti erano ancora 
da fare. 

Qucll'esile 1,7*7 di aumento salariale 
è, dunque, destinalo a contrarsi sempre 
pili su media annua, anche per effetto 
del decreto. Diverso è il discorso sul 
guadagno di fatto provocato dall’nu- 
mento della quantità di lavoro, in prati¬ 
ca gli straordinari, sollecitati da una ri¬ 


presa che non si riesce a governare con 
altre priorità, a cominciare da quella 
riell’occupaziono. Anzi, l’altrn faccia 
della medaglia l’ha presentata proprio 
ieri ristati ha reso noto di aver registra¬ 
to nel mese di marzo una flessione del 
5,1, rispetto allo stesso mese dell’anno 
scorso, negli stabilimenti industriali con 
almeno 500 dipendenti, gli stessi presi a 
riferimento dalla nota di Palazzo Chigi. 

K che dire della «forte decelerazione* 
dell'inflazione di cui la presidenza del 
Consiglio si vanta? Nemmeno l’ultimo 
studente di ragioneria se la sentirebbe 
di dire, come invece si fa nella nota, che 
se si riporta l’andamento del periodo 
marzo-maggio su base annua (quindi, 
senza trascinamento: una contraddizio¬ 
ne in termini) l'inflazione risulterebbe 
di circa l'8,3 r r. Ma gli stessi estensori 
della nota sanno che questo appartiene 
alla propaganda e tentano di accredita¬ 
re un altro dato: l’11,2*7 (cioè, lo varia¬ 
zione percentuale sul mese di maggio 
del 1983) rispetto a quello, corretto, del 
13*7 relativo al tasso medio. Qui è suffi¬ 
ciente richiamare 1’nnalisi del governa¬ 
tore della Banca d'Italia, quando affer¬ 
ma che perché l'inflazione media annua 
scenda al 10*7 programmato, gli au¬ 
menti dei prezzi dovrebbero essere dello 
0,4 'i al mese, mentre siamo allo 0,7'7 il 


che porta n un 12*7 di media annua, che 
era più o meno lo stesso tasso previsto 
senza il decreto. Allora? 

Ma la cronaca offre un'altra elaltora- 
zione dell'Istat, riferita all'indice sinda¬ 
cale per il calcolo della contingenza a 
maggio. E salito meno di quello del co¬ 
sto della vita: dello 0,4*7 a fronte di un 
aumento dei prezzi al consumo dello 
0,0*7, un fatto che non accadeva da 
tempo, e che dire da solo a «inali e (pian¬ 
ti artifizi sul paniere si ricorre iteH’inca- 
parità di un azione altrimenti incisiva 
sulla dinamica vera dell'infiazione. (Sc¬ 
io stesso andamento si avrà nei prossimi 
due mesi, ad agosto dovrebbero scattare 
due punti di contingenza). 

Si ripropongono, cosi, nodi annosi 
che il governo non è in grado di scioglie¬ 
re salvo ricorrere alla solita solfa della 
centralizzazione. In questo contesto at¬ 
tenzione e interesse meritano (ieri si so¬ 
no espressi Crea, della Cisl. e lattieri, 
della Cgil) non solo gli sforzi por riconi- 
pattarc il sindacato su un progetto al¬ 
ternativo di riforma, senza mettere tra 
parentesi quanto è avvenuto — anzi, 
utilizzando la riflessione per una più 
salda convergenza strategica —, ma an¬ 
che la disponibilità manifestata dagli 
industriali al confronto negoziale diret¬ 
to purché senza ricatti. 

p. C. 


Ora r«Sveco» pretende 
straordinari, ma lascia 
a casa 550 cassintegrati 

L’azienda deve recuperare la produzione perduta per mancanza di 
rifornimenti dalle fabbriche tedesche bloccate dagli scioperi 


Dalla nostra redazione 
TORINO — Un'industria in 
crisi come la F1AT-IVKCO. 
che nei mesi scorsi aveva subi¬ 
to un vero e proprio tracollo 
delle vendite di autocarri ed 
autobus, è costretta adesso a 
chiedere lavoro straordinario 
ed a far rientrare cassintegrati 
in fabbrica per recuperare la 
produzione perduta. Questo 
paradosso è la conseguenza 
dell’aspro scontro aperto in 
Germania tra ; metalmeccani¬ 
ci ed il padronato sulla setti¬ 
mana lavorativa di 35 ore. 

Gli scioperi e le serrate che 
paralizzano l’industria tedesca 
hanno infattiprivato 1TVECO 
dei rifornimenti di una serie 
di componenti essenziali da 
montare sui camion. La situa¬ 
zione è particolarmente grave 
per i grossi autocarri, sui quali 
il 40% dei particolari sono di 
origine tedesca. Mancano le 
pompe ad iniezione per motori 
Diesel e i motorini d’avvia¬ 
mento prodotti dalla Bosch. i 
cambi, le trasmissioni ed altri 
organi meccanici prodotti dal¬ 
la Magirus. Cosi aa un paio di 
settimane è quasi compieta- 
mente bloccato il lavoro negli 
stabilimenti torinesi SPA 
STURA e SOT. alla Lancia di 
Bolzano ed a Grottammarda, 
mentre lavorano a metà l’OM 
di Brescia e l'OM di Milano. 

Il danno subito dallTVECO 
è staio quantificato ieri dalla 
FIAT in unincontro con la 
FLM. «Se la vertenza tedesca 


— hanno detto i dirigenti 
aziendali — si concluderà, co¬ 
me noi prevediamo, entro la 
fine di questo mese, avremo 
bisogno di recuperare subito 
nello stabilimento torinese 
SPA STURA una produzione 
tii 1200 autocarri. Se non li fa¬ 
remo. perderemo una fetta ri¬ 
levante di mercato» 

■Ma come? Non ci dicevate 
fino a qualche settimana fa — 
hanno replicato i sindacalisti 

— di aver perso un terzo dei 
mercati e di avere migliaia di 
autocarri invenduti negli stoc¬ 
caggi?» Imbarazzati i dirigenti 
hanno ammesso che gli stoc¬ 
caggi non sono omogenei: c'é 
sovrabbondanza di alcuni tipi 
di camion, mentre mancano 
altri tipi. Agli effetti della ver¬ 
tenza tedesca si sommano così 
quelli di una cattiva program¬ 
mazione produttiva. 


La FIAT-1VECO è poi pas¬ 
sata a presentare le sue richie¬ 
ste. Per fare la produzione ag¬ 
giuntiva di 1200 camion, i la¬ 
voratori torinesi della SPA 
STURA e SOT dovrebbero ri¬ 
nunciare ad una delle quattro 
settimane di ferie in agosto 
per farla in periodo successi¬ 
vo. Dovrebbero fare sette tur¬ 
ni di lavoro straordinario al 
sabato: quattro in luglio e tre 
in settembre. Dovrebbero ri¬ 
nunciare per quest'anno a tut¬ 
ti i permessi. 

In cambio di questi sacrifici, 
la FIAT si dice disposta a ri¬ 
chiamare in fabbrica 350 ope¬ 
rai che erano cassintegrati da 
un paio d'anni: 200 in luglio e 
150 a settembre. 11 loro rientro 
sarebbe definitivo perché, una 
volta terminati i 1200 camion, 
la FIAT chiuderebbe lo stabi¬ 
limento francese Urne di Rap- 


pes e porterebbe alla SPA 
STURA le produzioni (auto¬ 
carri medilfinora fatti in 
Francia. Infine la FIAT-1VE- 
CO lascia balenare la disponi¬ 
bilità a non effettuare più in 
futuro sospensioni a zero ore 
(ma questo impegno l’IVECO 
lo aveva già sottoscritto, e poi 
lo ha violato). 

La FLM ha giudicato abba¬ 
stanza interessanti le ultime 
proposte. Ha inoltre ribadito 
la posizione di sempre del sin¬ 
dacato, che è quella di farsi ca¬ 
rico dei problemi produttivi e 
di non penalizzare le aziende 
sul mercato, tanto più che era 
stata proprio la FLM a critica¬ 
re la scelta dellTVECO di ridi¬ 
mensionare i livelli produttivi 
di fronte alla crisi. 

Tùttavia. ha subito aggiunto 
la delegazione sindacale gui¬ 
data dai segretari nazionali 


della FLM Airoldi e Regazzi, 
le proposte delia FIAT, così 
come sono state formulate, 
non sono accettabili perché 
aprirebbero contraddizioni 
insanabili. Dei 1500 lavoratori 
torinesi dellTVECO sospesi un 
paio di anni fa. ne restano an¬ 
cora circa 900. Se anche ne 
rientrassero 350. altri 550 ri¬ 
marrebbero cassintegrati a 
tempo indeterminato. E ri¬ 
marrebbero fuori i 200 cassin¬ 
tegrati dell’OM di Milano, i 
250 di Foggia. 

Ma c'è di peggio. I,a FIAT- 
IVECO aveva già deciso unila¬ 
teralmente dimettere in cas- 
sintegrazione a zero ore dal 
prossimo luglio altri 550 lavo¬ 
ratori di Foggia e di Torino. E 
queste sospensioni intende 
confermarle, perché dice che 
si tratta in prevalenza di im¬ 
piegati i cui posti di lavoro so¬ 
no stati soppressi a causa del¬ 
l'automazione degli uffici e 
del decentramento del lavoro 
amministrativo in aziende 
esterne. Il sindacato ovvia¬ 
mente non può accettare che. 
mentre alcuni lavoratori rien¬ 
trano da una parte, un numero 
maggiore ne esca daU'altra. 
Pertanto la FLM chiede che 
venga riaperta una trattativa 
complessiva su tutti i problemi 
produttivi ed occupazionali 
dellTVECO. Su questa battu¬ 
ta, la trattativa è stata aggior¬ 
nata a martedì. 

Michele Costa 


Dollaro oltre 
quota 1700 
contro tutte 
le previsioni 

Ripresa dell’inflazione - Regan incauto 
Dini sulla bilancia estera italiana 


I prezzi nei principali paesi industriali 



12 misi 
ad Apr. 

Gena. 

Fsbb. 

Mar. 

Apr. 

USA 

4.5 

0.6 

0.5 

0.2 

0.5 

GIAPPONE 

2.4 

0.3 

0.6 

0,3 

0.3 

GERMANIA 

3.2 

0.5 

0.3 

0.1 

0.2 

FRANCIA 

7.9 

0.7 

0.6 

0.7 

0.6 

G. BRET. 

5.2 

-0.1 

0.4 

0.3 

1,3 

ITALIA 

11.9 

1.2 

1.2 

0.7 

0.7 

CANADA 

4.9 

0.5 

0.6 

0.2 

0.2 

QCSE 

5.7 

0.6 

0.5 

0.4 

0.6 


ROMA — Mentre il titolare USA del Tesoro Donald Regan 
tornava a dichiarare che il disavanzo federale non era causa 
di turbativa monetaria il dollaro balzava di nuovo oltre le 
1700 lire, trenta lire in più rispetto a pochi giorni addietro. La 
banca centrale tedesca, allarmata nel vedere il marco torna¬ 
re a 2,73 per dollaro, ha fatto degli interventi ma senza risul¬ 
tati apparenti. L’oro nel frattempo scendeva di 16 dollari 
mettendo in evidenza una risposta di fondo a dati, come la 
ripresa dell’inflazione, confermati da più fonti. I prezzi sono 
saliti dello 0,5% negli Stati Uniti, 1,3% Inghilterra e 0,6% per 
l’intero gruppo dell’Organizzazione per la cooperazione in¬ 
ternazionale (dati aprile). 

In maggio vi sono stati rialzi, ancora dell’ordine del solo 
0,3%, per 1 prezzi Ingrosso del Giappone che aveva registrato 
prima addirittura ribassi. 

Il dollaro a 1700 lire significa crescita ulteriore del disa¬ 
vanzo nella bilancia estera degli Stati Uniti e conseguenti 
spinte protezioniste. La bilancia potrebbe andare in deficit di 
140 miliardi di dollari a fine anno. Regan dice che gli europei 
debbono stare zitti perché questo disavanzo io incassano In 
parte anche loro con esportazioni più sostanziose; mette da 
parte il fatto che così la dipendenza della ripresa europea 
dalla congiuntura negli Stati Uniti, quindi della politica di 
Washington, si accentua. 

li direttore della Banca d’Italia Lamberto Dini ha fatto il 
punto della posizione internazionale del l’Associazione ope¬ 
ratori in titoli esteri. La situazione verso l’estero è migliorata, 
ha confermato, anche se l’equilibrio valutario italiano riposa 
su alti tassi d'interesse interni e attivi da turismo Din! ritie¬ 
ne che si debba moderare l’indebitamento estero, limitandosi 
ad una presenza fisiologica degli operatori nel mercato inter¬ 
nazionale del credito (e sembra una risposta ad ipotesi di 
indebitamento estero diretto del Tesoro). Si è quindi occupa¬ 
to dei progetti di liberalizzazione delle norme valutarie. 

Dini pone due condizioni alla liberalizzazione: 1) il miglio¬ 
ramento stabile della bilancia valutaria tale da consentire di 
soddisfare la domanda di residenti italiani che ritiene sia 
attualmente «repressa»; 2) il perfezionamento delle strutture 
e degli strumenti del mercato finanziario italiano in un ap¬ 
propriato contesto dì tassi d’interesse, tale da ridurre la do¬ 
manda potenziale di esportazione di capitali. 

Il governatore della Banca d’Italia C.A. Ciampi è interve¬ 
nuto ieri a Milano nel corso dell'assemblea annuale dell’As¬ 
sociazione fra banche private (Assbank) di cui fanno parte 
anche i 33 istituti esteri presenti in Italia. Ciampi si è detto 
favorevole alla «liberalizzazione» della disciplina bancaria 
ma anche fautore di stabilità della lira facendo in modo che 
•il cambio non costituisca un modo di dare continua vita alla 
spirale perversa deU’infiazione». Ciampi ritiene che nelle 
banche ci sia «un difetto di capitale a vocazione imprendito¬ 
riale» riferendosi, indirettamente, agii insuccessi delle molte 
iniziative di privatizzazione annunciale. 

r. s. 


Lo annuncia un sottosegretario 


Fisco sciatone, 4400 miliardi 
dovuti e non riscossi da anni 

Sì tratta di imposte indirette dovute da contribuenti che le hanno incassate 
già da tempo - Alla ricerca di rattoppi per la scadenza del 30 giugno 


L’AQUILA — Il Tesoro prende denaro 
in prestito al 1B% d’interesse mentre il 
ministero delle Finanze non incassa 
4.400 miliardi di imposte indirette da 
tempo accertati. Per li sottosegretario 
Domenico Susi. che ha fornito questi 
dati ai partecipanti al convegno su 
•Evasione fiscale e coopcrazione inter¬ 
nazionale». la colpa è degli uffici addetti 
alla riscossione delle Imposte. Quindi 
anche questa «inefficienza, può tradur¬ 
si in un affare per qualcuno: il sottose¬ 
gretario Susi propone, infatti, che si in¬ 
carichino le esattore in appalto di que¬ 
sta riscossione. 

Si tenga presente che dei 4.400 mi¬ 
liardi che erano da riscuotere a fine 
19S3 ben 3.345 risalgono al 1982 cd anni 
precedenti. C'è stato tutto il tempo per 
prendere provvedimenti Ed anche nel 
semestre passato, di fronte alla batten¬ 
te campagna per tagliare qualche mi¬ 
gliaio di miliardi a spese di questa o 
quella categoria di lavoratori, c’era da 


attendersi un tentativo energico di re¬ 
cupero. Non si è fatto niente ed ora gli 
esponenti del governo parlano sotto la 
spinta di una scadenza, il 30 giugno, da- 
j ta per la quale hanno preso impegno di 
presentare alcune misure di raddrizza- 
! mento fiscale. Per II 30 giugno c prevì- 
I sto anche l'assc.stctncnto del bilancio 
statale, cioè una revisione di entrate ed 
uscite alla luce dei risultati nel primo 
semestre. Quest’anno l'assestamento 
dovrebbe comportare la correzione del¬ 
la politica che sta portando il disavanzo 
del Tesoro verso t 100 mila miliardi an- 
nul. 

Sopra un punto soltanto il sottose- 
j gretario è stato preciso, le proposte di 
I «accorpamento» delle aliquote. L’Iva 
j verrebbe riscossa al 2%-10%-I8% 
i mentre verrebbe unificata t'aliquota 
j per i beni suntuari, oggi divisa in 
' 35-38%. Per li rimanente l’azione finora 
! programmata dal governo prevede soì- 
| tanto misure a tempi lunghi, molto più 


lunghi delle scadenze poste dalla grave 
situazione di sbilancio e dai suoi effetti 
inflazionistici e deprimenti gli investi¬ 
menti. 

Il direttore per le relazioni interna¬ 
zionali del ministero delle Finanze. Mi¬ 
chele Del Giudice, ha presentato un 
quadro ottimistico circa la possibilità 
di perseguire gli evasori che utilizzano i 
«rifugi» all’estero in aperto contrasto 
con i dati della Guardia di Finanza (set¬ 
temila miliardi solo per infrazioni alle 
norme valutarie accertate). II ministero 
deile Finanze ostenta un Incomprensi- 
blle disinteresse per la legge valutaria, 
alPesame del Senato, ed anche per di¬ 
sposizioni già prese come quella che 
chiede a chi chiede valuta per più di 
cinque milioni di lire di fornire il codice 
fiscale per consentire eventuali control¬ 
li. Questi controlli li dovrebbe fare il 
ministero delle Finanze utilizzando le 
registrazioni del Servizio informativo 
valutario. O forse stanno studiando un 
! «appalto» anche per questo? 


Il governo gioca al rinvio 
e i trasporti sono nel caos 


ROMA — Situazione sempre più difficile 
nel settore dei trasporti. Neanche l’incon¬ 
tro di ieri «1 ministero del Lavoro è riuscito 
a sbloccare la ttattativa per il contratto del 
•personale di terra» degli aeroporti. Nessun 
passo avanti, e quindi il sindacato si è tro¬ 
vato costretto a confermare le agitazioni 
già programmate: il prossimo sciopero ci 
sarà il 20 giugno e durerà otto ore. 

La situazione non è migliore nel traspor¬ 
to marittimo. «C’è un aperto contrasto tra 
Parlamento da una parte e governo e IRI 
dall’altra»: è questo il senso di un docu¬ 
mento approvato ieri mattina dai lavorato¬ 
ri della Finmare, la finanziaria armatoriale 
ubblica. Le organizzazioni dei lavoratori 
anno denunciato «la particolare ostinazio¬ 


ne» dell'JRl «ancora decisa a liquidare mez¬ 
za fiotta, a licenziare un migliaio di perso¬ 
ne, ad abbandonare linee marittime di im¬ 
portanza statcgica per l'economia naziona¬ 
le. ad unificare tre società del gruppo 
(Lloyd Tnestmo. Italia e Adriatica) e a tra¬ 
sferire a Genova la sede della stessa Fin- 
mare. E ovvio che di fronte a questa situa¬ 
zione i sindacati hanno deciso di non resta¬ 
re con le mani in mano e si annunciano 
nuove ondate di scioperi. 

Di ben altra natura è invece l'agitarione 
di alcuni gruppi di lavoratori delle dogane. 
Ivo «sciopero bianco» dei funzionari, il bloc¬ 
co degli straordinari ha creato caos ai vali¬ 


chi. tanto che già ora si contano file lun¬ 
ghissime di camion a tutte le frontiere. 
Questa forma di lotta - condannata dalla 
federazione unitaria per i metodi e per i 
contenuti — ha ridato fiato a chi da tempo 
va predicando la regolamentazione forzosa, 
per legge, degli scioperi. E proprio di que¬ 
sto, da alcuni giorni, stanno discutendo la 
CGIL,CISLe UlLconil ministroSignori- 
le. La compagna Donatella Turtura e il 
compagno Verzelli. segretario della CGIL, 
a proposito di questi incontri hanno soste¬ 
nuto che la loro organizzazione «ha sempre 
ribadito la necessita che le lotte si svolgano 
tu un terreno che possa raccogliere il con¬ 
senso e la solidarietà dell'opinione pubbli¬ 
ca.. 


ROMA — I ritardi nel finan¬ 
ziamento rendono impossi¬ 
bile per l’IRI attuare i pro¬ 
grammi di investimento ap¬ 
provati. È indispensabile, 
quindi, predisporre tagli e 
rinvìi. È il giudizio contenu¬ 
to nella relazione della Corte 
dei Conti sui bilanci del 
gruppo nel 1983. 

Il documento si articola in 
sei punti e ribadisce la neces¬ 
sità di arrivare ad una ge¬ 
stione «economica» deliTRI. 
Ecco una sintesi delle osser¬ 
vazioni conclusive della Cor¬ 
te. Nel 1983 la gestione delle 
aziende — sostiene la rela¬ 
zione — si è discostata dalle 
previsioni iniziali a causa, in 
gran parte, della negativa 
evoluzione deile variabili 
non controllate (daU’infla- 
zione ai cambi) e della crisi 
mondiale di alcuni impor¬ 
tanti settori, come la side- 


Corte dei Conti: 
troppo in rosso 
iS bilancio IRI 
Occorre tagliare 


Brevi 


Accordo di produzione fra Chrysler e Maserati 

MILANO — Chrysler e Maserati coHab-veranno aOa progettazione e aBa 
p-odvztone. m Italia e negl* USA. di automobili specialissime, destinate a> 
mercati statunitense e canadese. L'accordo prevede la cessione da parte delta 
Maserati de) S% delle azioni alla Chrysler. 


rurgia. A questa situazione 
— prosegue la Corte dei Con¬ 
ti — devono essere aggiunti i 
ritardi o le carenze di alcune 
erogazioni o agevolazioni e 
la mancanza dei sufficienti 
apporti di capitale di rischio. 

La seconda ragione delle 
difficoltà va ricercata nella 
scarsa capacità delle aziende 
del gruppo di autofinanziar- 
si. La Corte indica, poi, la ne¬ 
cessità di una durevole azio¬ 
ne di riconversione indu¬ 
striale che applichi criteri 
•imprenditoriali» e assegni, 
allo Stato il compito di fare 
«interventi sociali» per risol¬ 
vere gii eventuali problemi 
di occupazione che una simi¬ 
le scelta apre. 

Infine,grande importanza 
viene data nel fare le analisi 
delle difficoltà presenti al ri¬ 
tardi tecnologici, alla inade¬ 
guata produttività, alla as¬ 
senza sul mercati mondiali, 
ad alcune eccedenze negli 
organici. 

Nella relazione si piarla 
anche delle •nomine», per di¬ 
re che la scelta degli ammi¬ 
nistratori »deve essere fatta 
facendo valere I criteri di at¬ 
titudine tecnica e professio¬ 
nale, di onestà, di rettitudi¬ 
ne, di capacità organizzativa 
e conduzione imprenditoria¬ 
le». L’intero meccanismo de¬ 
cisionale deve — termina la 
relazione — essere piu limpi¬ 
do e riportato nelle sedi com¬ 
petenti 


Nocivelli ed altri industriali dentro la Zanussi 

ROMA — lari l'intervento dei NociveTu è stato r-tjmeo sonato II partner che 
dovrebbe affiancarsi aOa Eleuroiu» o atta Thomson Brandt lo farebbe aB'alter¬ 
no di un «pool» di «nprervtton italiani. 

Oltre 305 miliardi il fatturato CMC del 1983 

RAVENNA — Il bilancio del <yuppo si È chiuso con un aumento de) 50% 
rispetto al 1982 La sola CMC ha realizzato 208 m*arck Curie è stato del 
2.4£% (5. 119 mAardù Oggi a Ravenna I assemblea dei soci che approverà 
■I bHanoo 

Francesco Ferri resta alla guida deli'ANCE 

ROMA — Francesco Pem « stato rconfermato aHa canea et presidente nota 
reazione aifassemblea. Per ri ha sottofcneato la necessità di finanziamenti 
nelle opere pubtiche e nefi'etVLna residenziale. 

Martedì tre ore dì sciopero nell'alluminio 

ROMA — Tutto * settore si fermerà man eri. contro i licenziamenti avviati 
daHa MCS. la finanziaria deB'Efcm per IVkmno, che vuole chiudere «iteri 
stabAmenti. Un diro attacco era stato penato Taltro «eri dv sindacati ala 
politica condotta dal vertee. accusato d stravolgere « piano CfPt per ra&mt- 
ivo. 


I cambi 


MEDIA UFFICIALE DEI CAVISI UIC 

1S/6 14/6 


Dollaro USA 

1697.65 

1687,70 

Marco tedesco 

620.29 

622.10 

Franco francese 

201.62 

202.195 

Fiorino olandese 

560.925 

552.185 

Franco belga 

30.469 

30,512 

Sterlina inglese 

2340.40 

2342.65- 

Sterhna irlandese 

1897.35 

1902.55 

Corona danese 

169,155 

169.76 

ECU 

1385.375 

1389.60 

Doftaro canadese 

1304 

1298.125 

Yen giapponese 

7.295 

7.299 

Franco svizzero 

744.025 

745.645 

Scattino austriaco 

88.25 

68.36 

Corona norvegese 

217.875 

217.57 

Corona svedese 

209.33 

209.41 

Marco finlandese 

291.87 

292.11 

Escudo portoghese 

12.03 

12.005 

Peseta spagnola 

10.973 

10.983 
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L'AZIENDA ENERGETICA 
MUNICIPALE DI TORINO 

AVVISA 

che intende realizzare nella Città di Tonno • Circoscrizione 12 - Mirafiori 
Nord un complesso per il tetenscatdamento di circa 1.6 milioni di metri 
cubi di fabbricati residenziali e pubblici costituito da’ 

Centrale di cogenerazione nella quale verranno installati 

• due gruppi motori endotermici alternativi e generatori elettrici cia¬ 
scuno di potenza elettrica circa 10 12 OOO KWe e di potenza tetmi- 
ca recuperabile di enea 10-12.000 klf" adatti per utilizzare combu¬ 
stibile metano con un modesto apporto di gasol.o: 

• apparecchiature per il recupero della massima possibile quantità di 
calore residuo e per l'ammissione del calore stesso nella rete di 
teleriscaldamento ad una temperatura di mandata non interiore a 
15f>C ed una temperatura di ritorno massima di 60C. 

L'impianto sarà completo di generatori di vapore di tipo tradizionale 
aventi funzione di integrazione e riserva per una potenza totale di 
circa 30-35 OOO kWt. 

9 apparecchiature di comando, controllo o manovra, apparecchiature 
elettiche per il collegamento con la reto elettrica dell'AEM. apparec¬ 
chiature por il trattamento acqua di alimentazione e scarico, camino, 
serbatoi per il gasolio ed ogni altro elemento occorrente. 

Rete per la distribuzione del calore comprendente 

• sistema di tubazioni del tipo preisobato interrato completo di organi 
di intercettazione: dilatazione e derivazione; la lunghezza prevista è di 
enea 4.000 metri di doppia tubazione: 

• sottostazioni di scambio termico costituite da scambiatori di calore, 
organi di regolazione della portala e della temperati «a del fluido 
vettore del calore, contatori di calore: il numero previsto di dette 
sottostazioni 6 à> ceca 30. 

che l'aggiudicazione delle forniture e dei lavori di costruzione del com¬ 
plesso di cui trattasi, avverrà mediante «appalto concorso» fra le ditte 
specializzate sulla base di progetto di massima e di capitolato predispo¬ 
sti an'AEM; 

che si intende che le forniture ed i favori vengano eseguiti da una ditta 
avente comprovala esperienza in complessi del generale ed in grado di 
assumere la responsabilità globale della realizzazione delle opere. 

INVITA 

le ditte interessate a presentare 3 II 3 Direzione Generale dell'AEM via 
Bettola 48 - Tonno - entro e non oltre il 10 luglio 1984 esauriente 
documentazione della loro consistenza, della loro precedente attività ed 
esperienza conseguita nella costruzione di complessi del tipo di quello 
sopra accennato, con precise indicazioni dei committenti e delle previdi 
bài fonti di approvvigionamento, dichiarando altresì di essere in coarto di 
assumere la responsabilità globale, come sopra detto. 

L'AEM. sulla base degli etmenu ricevuti, procederà a suo insindacabile 
giudizio aila scelta delle ditte da mter penare, riservandosi anche la facol¬ 
tà di effettuare ordinazioni separate di parti del complesso. owe«o di 
non ordinare alcune parti dello stesso. 


ISTITUTO AUTONOMO PER 
LE CASE POPOLARI DELLA 
PROVINCIA DI BOLOGNA 

AVVISO DI GARA 

Verrà indetta, quanto prima, una licitazione privata, da 
tenersi con il metodo di cui all'art. 1 - Lettera a) - della 
legge 2/2/1973 n, 14. con ammissione anche di offer¬ 
te in aumento in base all'art. 9 della legge 10/12/1981 
n. 741 per I affidamento dei lavori di manutenzione 
straordinaria per l'eliminazione di fosse biologiche, rifa¬ 
cimenti fogne ed opere conseguenziali da eseguirsi in 
Comune di Bologna nei fabbricati siti nel Quartiere BAR¬ 
CA in Via da Vinci dal civ. n. 2 al civ. n. 36: Tornasse© 
dal civ. n. 2 al civ. n. 10; Giovanni XXIII dal civ. n. 10 al 
civ. n. 20; Baldini civ. n. 1;Rigola dal civ. n. 21 al civ. n. 
27; Grandi dal civ. n. 1 al crv. n. 5; Di Vittorio ciw. nn. 
31 e 33; Mozart ciw. nn. 1. 3 e dal civ. n. 9 al civ. n. 
17, riguardante 402 alloggi e 63 negozi - Lotto 9026/R 
- da finanziarsi parte con fondi della legge 5/8/1978 n. 
457 - III Biennio - Il Trance e parte con fondi I.A.C.P.. 
Importo a base d'asta L. 546.796.000. 

Le Ditte interessate dovranno far pervenire all'Istituto - 
Piazza della Resistenza n. 4, Bologna - richiesta d» invi¬ 
to, redatta in carta legale, entro IO (dieci) giorni dalla 
pubblicazione dell'avviso di gara sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Emilia-Romagna, corredata dì fotocopia 
del certificato di iscrizione ali'A.N.C. per la categoria e 
l'importo adeguati. 

Le Ditte che dopo il V Gennaio 1979 non abbiano avuto 
rapporti contrattuali di appalto con lo I.A.C.P. di Bolo¬ 
gna, dovranno inoltre allega-e alla domanda di parteci¬ 
pazione la dichiarazione (fi almeno un Istituto Bancario 
attestante l'idoneità finanziaria ed economica del con¬ 
corrente. 

Saranno ammesse alla gara Imprese riunite nelle forme 
«S cui all'art. 20 e seguenti della legge 8/8/1977 n. 
584. 

Le richieste di invito non vincolano comunque l'Ammini- 
strazone. 

IL VICE PRESIDENTE 
Or. Gabriele Negrini 
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L’ENEL ha effettuato una 
valutazione delle riserve geo¬ 
termiche italiane utili per la 
produzione di energia elettrica. 
Questa valutazione si riferisce 
ai sistemi idrotermali fino a 
3000 metri di profondità e si 
basa sulle più aggiornate meto¬ 
dologie di previsione. 

Secondo tali valutazioni le 
riserve italiane ammonterebbe¬ 
ro a circa 875 miliaidi di kWh. 
Immaginando di voler esaurire 
tutte le riserve in 50 anni la po¬ 
tenza massima installabile sa¬ 
rebbe quindi di circa 2000 MW. 
Si tratta di valutazioni conven¬ 
zionali, in quanto strettamente 
legate al metodo adottato. Una 
stima industriale, che tenga 
conto delle condizioni effettive 
in cui si opera e, in particolare, 
dell'incertezza sulla natura dei 
fluidi e dei vincoli ambientali, 
valuta la capacità massima di 
erogazione dell’intero sistema 
geotermoelettrico italiano, a 
prescindere dai tempi di rag¬ 
giungimento, intorno ai 1000 
MW. 

Con il termine «energia geo¬ 
termica» si indica, in senso ge¬ 
nerale, il calore naturale della 
Terra. La gran parte di questa 
energia si trova però in una for¬ 
ma dispersa e a profondità 
troppo elevate per poter essere 
sfruttata industrialmente. Per 
una effettiva possibilità di 
estrazione e utilizzazione prati¬ 
ca è quindi necessario indivi¬ 
duare le zone dove il calore si è 
concentrato in spazi ristretti e 
a profondità economicamente 
accessibili. Solo in questo caso 
si può parlare di .serbatoio, e 
«giacimento, geotermico, in 
analogia ad altri tipi di giaci¬ 
menti minerari. 

I vari tipi di concentrazione 
del calore nei sistemi meno 
profondi della crosta terrestre 
vengono definiti sistemi geo¬ 
termici e possono essere clas¬ 
sificati in base alle loro caratte¬ 
ristiche. 

I principali sistemi geoter¬ 
mici sono: ì sistemi idrotermali, 
i sistemi a rocce calde secche, i 
sistemi magmatici, i sistemi 
geopressurizzati. 

Gli unici sistemi attualmen¬ 
te sfruttati nel mondo su scala 
industriale sono i sistemi idro¬ 
termali. Questi sono costituiti 
da formazioni rocciose permea¬ 
bili che accolgono una circola¬ 
zione di acqua e che ricevono 
calore da una fonte incuneatasi 
verso l’alto (ad esempio un cor¬ 
po magmatico); tali sistemi 
possono essere a vapore domi¬ 
nante, allo.’chè nell’acquifero si 
formano accumuli di vapore, e 
ad acqua dominante se il fluido 
rimane nella forma liquida. 

L’energia geometrica può es¬ 
sere utilizzata sia per la produ¬ 
zione di energia elettrica sia per 
la produzione di calore. Questa 
ultima applicazione è quella 
generalmente presa in conside¬ 
razione quando i fluidi geoter¬ 
mici hanno temperature trop¬ 
po basse per poter produrre 
energia elettrica con rendimen¬ 
ti accettabili. 

Nel campo della conversione 
dell'energia geotermica in 
energia elettrica l’Italia vanta 
un primato: fu infatti a Larde- 
rello che nel 1904 fu effettuato 
il primo esperimento di utiliz¬ 
zazione del vapore geotermico 
per la produzione di elettricità. 
Le zone geotermiche italiane 
ove viene oggi prodotta energia 
elettrica sono Larderello, Tra¬ 
vale e Monte Amiata; in queste 
tre zone sono installati com¬ 
plessivamente 445 MW che for¬ 
niscono 2,7 miliardi di kWh 
l’anno, pari all’1,5 per cento 
della produzione totale di elet¬ 
tricità nazionale. Si tratta di si¬ 
stemi geotermici a vapore do¬ 
minante, i più adatti alla pro¬ 
duzione elettrica perchè produ¬ 
cono vapore surriscaldato che 
può essere inviato direttamen¬ 
te in turbina; ma questi sistemi 
sono anche molto rari: oltre ei 
tre italiani, infatti, se ne cono¬ 
scono solo altri tre nel mondo. I 
campi geotermici ad acqua do¬ 
minante sono molto più fre¬ 
quenti. ma la loro utilizzazione 
è più difficile, ed in alcuni casi 
problematica. L’unico sistema 
finora impiegato su scala indu¬ 
striale per lo sfruttamento dei 
fluidi ai questi campi consiste 
nel separare la fase vapore da 
quella liquida e neH’utilizzare il 
vapore per la produzione elet¬ 
trica. Impianti geotermici di 
questo tipo sono in funzione da 
enni in diverse parti del mon¬ 
do. 

I numerosi campi geotermici 
individuati in questi ultimi an¬ 
ni in Italia sono del tipo ad ac¬ 
qua dominante. Tra questi pos¬ 
siamo ricordare Torre Alfina e 
Latera in provincia di Viterbo. 
Cesano in provincia di Roma, 
Lago di Patria e Ottaviano in 
provincia di Napoli. In alcune 
di Queste zone è prossima l'in¬ 
stallazione dei primi gruppi di 
generazione elettrica. E oppor¬ 
tuno ricordare che i fluidi pro¬ 
dotti dai nuovi cempi geoter¬ 
mici contengono spesso sostan¬ 
ze corrosive e incrostanti che 
rendono difficile la loro utiliz- 
zazione;_ per superare questa 
difficoltà sono spesso necessa¬ 
rie lunghe sperimentazioni e un 
notevole impegno di studio e 
progettazione. TL’ENEL preve¬ 
de ai aumentare la produzione 
di energia elettrica da fluidi 
geotermici fino a raggiungere i 
4.2 miliardi di kWh annui nel 
1990, perforando altri 140 pezzi 
per circa 400.000 metri. 

L’uso dei fluidi geotermici 
per le piccole utilizzazioni do¬ 
mestiche o agricole o anche in¬ 
dustriali trova difficoltà per la 
mancanza di strutture tecniche 
sufficientemente competenti 
presso gli utilizzatori, e anche 
perchè la dimostrazione prati¬ 
ca della convenienza economi¬ 
ca ad utilizzare questi fluidi è 
molto costosa e non può essere 
affrontata dagli utihzzitori 
stessi. 

Per favorire queste applica¬ 
zioni l’ENEL sta realizzando a 
Larderello un Centro dimo¬ 
strativo con impianti e perso¬ 
nale in grado di fornire l'assi¬ 
stenza necessaria agli enti loca¬ 
li e ai piccoli utilizzatori che 
non dispongano di competenze 
tecniche adeguate. 

L’ENEL svolge azioni d : ret- 
t* all’acquisizione di nuove co¬ 
noscenze nel settore geotermi¬ 


Ultalia fu la prima al mondo con gli impianti di Larderello 

Dalla terra l’energia 
di una centrale nucleare 

L’ENEL prevede, entro il 1990, di raddoppiare la produzione esplorando altri 140 
pozzi - Di grande interesse gli esperimenti di perforazione profonda, oltre i 3000 metri 
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co e alla messa a punto di nuovi 
processi e nuovi tipi di impian¬ 
ti. Alcune di Queste ricerche so¬ 
no svolte dall’ENEL in collabo- 
razione con il CN’R e con orga¬ 
nismi internazionali, quali il 
Department of Energy degli 
USA e l’Ente energetico messi¬ 
cano. Per alcune ricerche è sta¬ 
to inoltre ottenuto il finanzia¬ 
mento della Comunità euro¬ 
pea. 

Tra i temi affrontati si pos¬ 


sono citare l’estrazione ed il 
trattamentodi fluidi ad altasa- 
linità; i fenomeni connessi alla 
reiniezione nel sottosuolo di 
grandi quantità di fluidi; la 
compatibilità delle centrali 
geotermiche con l'ambiente; la 
stimolazione di jiozzi sterili 
mediante fratturazione. Di 
grande interesse sono anche gli 
esperimenti di perforazione 
profonda, sotto i 3000 metri. 


che l’ENEL sta conducendo a 
Larderello (Progetti Sa-so 22, 
S. Pompeo e Val di Corina). 

Per quanto riguarda ('utiliz¬ 
zazione delle rocce calde -ce¬ 
che, l’ENEL segue l’esperi¬ 
mento in corso presso Los Ala¬ 
mos (USA), benché sia opinio¬ 
ne connine che le ditticolta tec¬ 
nologiche da superare siano an¬ 
cora tali che per molti anni an¬ 
cora non sara possibile (tortore 
alla fase industriale un proces¬ 
so di que.-to tipo. 
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Scaldar le case come 
ai tempi dei romani 



L’uso delle fonti geotermiche perla produ¬ 
zione di calore ha un'origine molto antica, ed 
è a tutti noto che già gli'Etruschi e I Romani 
utilizzavano tali fluidi per usi termali. La 
prima applicazione moderna di rilievo risale 
al periodo tra le due guerre, allorché In Islan¬ 
da i fluidi geotermici a bassa temperatura 
cominciarono ad essere usati per 11 riscalda¬ 
mento delle case c delle serre. 

L'ENEL considera oggi obiettivo di prima¬ 
ria importanza rendere disponibile, nella 
massima misura possibile, i fluidi geotermici 
per usi termici. Tra le numerose Iniziative 
avviate possiamo ricordare: 

li Progetto Monte Amiata, ove grazie ad un 
accordo ENEL-ENI la centrale geotermoe¬ 
lettrica di Piancastagnalo è stata trasforma¬ 
ta per la produzione di elettricità e di calore. 
Il quale sarà utilizzato da aziende deli’ENI 


per il riscaldamento di 40 ettari di serre c di 
un essiccatoio; 

Il Progetto Radlcondoll. per la fornitura 
del calore necessario al riscaldamento di 7 
ettari di serre in quel comune; 

il Progetto per il riscaldamento della Scuo¬ 
la di fanteria di Cesano (180 edifici per circa 
600.000 m3) con fluidi geotermici della zona; 

11 Progetto Ferrara, svolto congiuntamen¬ 
te da 11‘ENEL e dall’AGIP per soddisfare par¬ 
te delle esigenze termiche della città. La pri¬ 
ma fase del Progetto interesserà più di 7000 
utenze civili e anche utenze industriali e 
agricole, come II macello comunale e alcune 
distillerie; 

il Progetto Vicenza, anch'esso condotto 
congiuntamente tra ENEL c AGIP per li ri¬ 
scaldamento di un Quartiere ubicato nella 
periferia nord della città. 
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Per PENEL fra le fonti integrative è la più competitiva nel medio periodo 

C’era una volta il mulino a vento 
adesso è un aerogeneratore da 5 MW 


Quella dal vento è la fonte 
energetica rinnovabile che 
offre maggiori possibilità di 
competitività, nel medio ter¬ 
mine, con le fonti tradiziona¬ 
li nella produzione di ener¬ 
gia elettrica. Si tratta di una 
forma di energia molto dif¬ 
fusa e che si tende disponibi¬ 
le sotto forma meccanica, cd 
è perciò trasformabile con 
un buon rendimento in elet¬ 
tricità. 

Per contro si tratta di una 
fonte di energia car aderiz¬ 
zata da irregolarità e inco¬ 


stanza c da una concentra¬ 
zione energetica relativa¬ 
mente bassa, sicché gii im¬ 
pianti eolici debbono avere 
grandi dimensioni in rela¬ 
zione alla loro potenza e, nel¬ 
lo stesso tempo, devono pre¬ 
sentare una grande resisten¬ 
za meccanica per sopportare 
le sollecitazioni di ecceziona¬ 
li venti di grande intensità. 

L'Italia non è esposta ai 
venti forti e regolari caratte¬ 
ristici dei Paesi affacciati su¬ 
gli oceani. Possiede comun¬ 
que venti di buona Intensità, 


in particolare In alcune loca¬ 
lità alpine e appenniniche e 
sulle coste, soprattutto nelle 
regioni meridionali c nelle 
isole. 

Le macchine coliche deri¬ 
vano dal tradizionali mulini 
a vento e sono costituite es¬ 
senzialmente da un rotore, 
formato da alcune pale fissa¬ 
te su di un mozzo e progetta¬ 
ti per sottrarre al vento parte 
delia sua energia cinetica 
per trasformarla in energia 
meccanica. 

Il rotore, che gira a qual¬ 


che decina di giri al minuto 
tramite un moltiplicatore di 
giri aziona un albero veloce 
che a sua volta alimenta una 
macchina operatrice o un 
generatore elettrico (in que¬ 
sto caso 11 sistema viene det¬ 
to aervgeneratore). 

Le attività di ricerca e di 
dimostrazionedclì’ESEL nel 
campo dell'utilizzazione del¬ 
l'energia eolica per la produ¬ 
zione di elettricità tramite 
macchine di piccola e media 
taglia si articolano nel cosid¬ 
detto Progetto VELE (Vento 
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Parte dalla Sardegna il progetto Vele 
Arriverà in Sicilia e in Val d’Aosta 


Il progetto VELE dell’ENEL si articola in quat¬ 
tro principali temi di ricerca: 

individuazione dei siti idonei alla produzione d! 
encrg.a elettrica da fonte eolica. Per questa attivi¬ 
tà l’ENEL dispone di stazioni anemometnche alte 
15 metri perii rilievo della velocità e della direzio¬ 
ne del vento. Finora si è operato prevalentemente 
In Sardegna con 10 stazioni; recentemente le Inda¬ 
gini sono state estese alla Valle d’Aosta, alla Sici¬ 
lia, al Trentino, alla Toscana e al Molise; 

sviluppo e sperimentazione di prototipi di aero- 
generaton. La sperimentazione del prototipi viene 
effettuata in un campo prove realizzato dall'ENEL 


in località Santa Caterina, in provincia di Cagliari. 
Attualmente sono installati nel campo prove, un 
generatore ENEL-Fiat da 68 kW, un generatore 
Aentalia-Grumman da 15 k\V, un generatore Ae- 
ntaliada 10 kW. Altri nc verranno installati; 

progettazione, realizzazione ed esercizio speri¬ 
mentale di una centrale eolica dimostrativa da 500 
kW. La centrale, situata nel Comune di Porto Tor¬ 
res. nel nord della Sardegna, è costituita da 10 
aerogencratori da 50 kW e dalle infrastrutture ed 
apparecchiature necessarie al collegamento con la 
rete di distribuzione, e si pone l'obiettivo di acqui¬ 
sire l'esperienza di esercizio e di manutenzione d: 


centrali coliche costituite da numerosi acrogcnc- 
ratori. Gli aerogencratori che equipaggiano la 
centrale sono il risultato della collaborazione tra 
la Di: ezionc Studi c Ricerche dell ENEL e le Socie¬ 
tà del Gruppo Fiat, 

realizzazione di impianti colici sperimentali. C 
prevista la progettazione, l’installazione c la speri¬ 
mentazione di impianti colici in arce con caratte¬ 
ristiche ambientali molto diverse, in modo d3 ve¬ 
rificare il comportamento degli aerogencratori in 
una vasta gamma di situazioni operative. Il primo 
di questi impianti è stato quello Aentalia-Grum- 
rr.an installato nell’isola di Salina (Eolie). 


Primo bilancio per la campagna Enel sui pannelli 

Questa è l’acqua 
calda più pulita 

Ad Adrano funziona dal 1981 la prima centrale al mondo per produr¬ 
re energia elettrica dal sole col sistema a torre e campo specchi 


per l'elettricità). L'ENEL è 
particolarmente interessato 
allo sviluppo e alla speri¬ 
mentazione di aerogenerato¬ 
ri di grande taglia con poten¬ 
za di alcune migliaia di k\V. 
Questi infatti offrono pro¬ 
spettive economiche più in¬ 
teressanti per un’eventuale 
installazione in parallelo al¬ 
la rete nazionale per integra¬ 
re l'energia prodotta con le 
fonti tradizionali. 

Nel settembre 1982 l'E- 
NEA e l’ENEL hanno dato 
l'avvio ai Progetto GAMMA 
(Generatore Aeroelcttrico 
Multi Megawatt Avanzato) 
affidando ad un consorzio 
costituito daU’Aeritalia (ca¬ 
po-commessa) e dalla Fiat- 
Aviazione l'incarico di av¬ 
viare uno studio di fattibilità 
di un acrogeneratore da 2-5 
magawatt. Il prototipo do¬ 
vrebbe essere pronto per il 
1986, cui seguirà una fase di 
sperimentazione di due o tre 
anni per definire le presta¬ 
zioni in termini di affidabili¬ 
tà e competitività prima di 
un suo eventuale impiego su 
larga scala. 

Per quanto riguarda le 
prospettive di applicazione 
degli aerogeneratori è op¬ 
portuno notare che negli ul¬ 
timi anni sono stati compiuti 
in diversi Paesi notevoli pro¬ 
gressi sia per la riduzione dei 
costi sia per il miglioramen¬ 
to delle prestazioni delle 
macchine. Manca ancora, 
però, una insta esperienza di 
esercizio in grado di fornire 
una valutazione degli effetti¬ 
vi costi di installazione e di 
manutenzione, nonché dei- 
l'affidabihlà e della \-ita dei 
componenti del sistema. 

Se venissero raggiunti 
questi obiettivi tecnici ed 
economici è possibile che en¬ 
tro il prossimo decennio in 
Italia entrino in funzione al¬ 
cune decine di aerogcncra to¬ 
ri della potenza di qualche 
MH’. in grado di fornire un 
contributo non trascurabile 
al fabbisogno nazionale di 
energia. 


Le applicazioni termiche n 
bassa temperatura sono le uti¬ 
lizzazioni dell’energia solare 
piu vicine alla competitivita; in 
particolare la produzione di ac¬ 
qua calda sanitaria mediante 
collettori solari piani è, in de¬ 
terminante circostanze, già 
un’applicazione competitiva ri¬ 
spetto all’impiego di energia 
elettrica. 

Il principale ostacolo che si 
oppone ad una maggiore diffu¬ 
sione di questa tecnologia è 
rappresentato dall'elevato co¬ 
sto degli impianti solari. Per 
superare questo ostacolo sono 
in atto in molti Paesi interventi 
dello Stato, che si manifestano 
attraverso sgravi fiscali, contri¬ 
buti a fondo perduto ed antici- 

F azioni finanziarie concesse ai- 
utente. Anche in Italia la leg¬ 
ge 308 del 1982 prevede, tra gli 
altri interventi, la concessione 
di un contributo a fondo perdu¬ 
to fino al 30 per cento del costo 
deH’impianto a chi installa col¬ 
lettori solari. 

L’ENEL, da parte sua, ha 
messo a punto uno campagna 
per la diffusione degli scaldac¬ 
qua solari che è stata lanciata 
nel luglio del 1983. Questa carm 
pagna è basata sulle seguenti 
azioni principali: 

un'azione promotrice, inte¬ 
sa a fornire a tutti gli utenti 
una informativa esauriente e 
facilmente comprensibile che 
consenta a ciascuno di valuta¬ 
re la convenienza ad utilizzare 
lo scaldacqua solare; 

un intervento finanziario, 
consistente in un anticipo agli 
utenti da parte dell’ENEL di 
una quota delle spese occorren¬ 
ti per l’impianto solare; il recu¬ 
pero di tale anticipazione av¬ 
verrà ratealmente mediante 
addebito sulle bollette dell'E- 
NEL, 

un’azione di omologazione, 
per cui vengono ammessi alla 
campagna solare soltanto i 
pannelli solari che hanno supe¬ 
rato le prove di idoneità, basate 
su una serie di specifiche appo¬ 
sitamente messe a punto aal- 
l’ENEL. 

L’ENEL ha affidato l'esecu¬ 
zione di questa prova ad una 
Società di ricerca per l’energia 
solare la PHOEBUS, che ha se¬ 
de a Catania ed opera sia per 
l’ENEL, sia per terzi. La 
PHOEBUS, finora, ha omolo¬ 
gato 25 tipi di pannelli solari. 
La campagna lanciata nel lu¬ 
glio del 1983 riguarda impianti 
solari per una superficie com¬ 
plessiva di collettori dell'ordine 
di 100.000 m*. Ad essa potran¬ 
no far seguito campagne suc¬ 
cessive per le quali si terrà con¬ 
to dell’esperienza acquisita nel- 
laprima. L’oreanizzazione del- 
l’ENEL, capillare e diffusa_ su 
tutto il territorio nazionale, è in 
grado di assicurare la necessa¬ 
ria informazione ed assistenza 
all’elevato numero potenziale 
di utenti interessati. 

Diverse da quelle relative al¬ 
la produzione di acqua calda 
sono invece le prospettive di 
utilizzazione dell’energia sola¬ 
re per il riscaldamento degli 
ambienti. In auesto caso, in¬ 
fatti, il costo degli impianti è 
ancora così elevato da rendere 
questa utilizzazione dell’ener¬ 
gia solare ancora lontana dal- 
iessere competitiva. 

Il programma dell’ENEL, in 
questo settore, è basato essen¬ 
zialmente sulla realizzazione e 
l’esercizio controllato di un cer¬ 
to numero di impianti dimo¬ 
strativi diversi tra loro per ubi¬ 
cazione, soluzioni impiantisti¬ 
che, tipologia edilizia, eccetera, 
li primo impianto realizzato è 
stato quello di Rossano Cala¬ 
bro, che è stato installato nella 
prima di due palazzine gemelle 
per il personale ENEL della lo¬ 
cale centrale termoelettrica; la 
seconda palazzina, totalmente 
alimentata ad energia elettrica, 
funge da impianto di confron¬ 
to. 1 pannelli solari dell’im¬ 
pianto hanno una superficie to¬ 
tale di 130 m J (SO m ? verticali e 
30 inclinati a 50') e producono 
ogni giorno circa 900 litri di ac¬ 
qua calda a 50 'C. 

Altri impianti solari sono 
realizzati o in corso di realizza¬ 
zione a Como, a Reggio Cala¬ 
bria e altrove. 

Una delle principali vie se¬ 
guite oggi per produrre energia 
e!ettrica‘da! sole è la cosiddetta 
conversione termodinamica, 
la trasformazione cioè della ra¬ 
diazione solare in calore e la 
successiva trasformazione del 
calore in energia meccanica e 
quindi elettrica. 

La soluzione oggi general¬ 
mente considerata per ottenere 
potenze di un certo rilievo è il 
sistema a torre e rampo spec¬ 
chi. La prima vera e propria 
centrale solare di tale tipo che è 
entrata in funzione nel mondo 
è stata la centrale di Adrar.o 
(Eurelios), in Sicilia, la cui po¬ 
tenza di progetto è di I MWp. 
I j costruzione della centrale di 
Adrano è stata effettuata da un 
consorzio di industrie di cui 
hanno fatto parte per l'Italia 
l’ENEL e l’Ansaldo, neU’ambi- 
to di un programma di ricerca 
della Comunità europea. L'E¬ 
NEL è comproprietario del¬ 
l'impianto insieme alla Comu¬ 
nità ed è responsabile dell'eser¬ 
cizio sperimentale. 

I-a centrale di Adrano fun¬ 
ziona in parallelo con la rete 
italiana dal maggio 1981. 

In questo periodo di eserci¬ 
zio den’impianro l’obiettivo 
principale non è «tato tanto la 
produzione di energia eleitnca. 
ma la messa a punto dei com¬ 
ponenti e la verifica delle solu¬ 
zioni adottate, anche perché 
rimpianto di Adrano è stato il 
primo di questo tipo ad essere 
costruito nel mondo e. quindi, 
non si avevano precedenti su 


cui basarsi. Allo fine del perio¬ 
do di sperimentazione, che du¬ 
rerà ancora qualche tempo, l'K- 
NEL potrà valutare concreta¬ 
mente le prospettive di svilup¬ 
po di questo tipo di impianto. 

Un altro sistema di impianto 
solare per la produzione di ca¬ 
lore a media o ad alta tempera¬ 
tura con possibilità di conver¬ 
sione in energia elettrica è quel¬ 
lo a collettori distribuiti e vie¬ 
ne realizzato in genere median¬ 


te concentratori a forma di ci¬ 
lindro-parabola e di paraboloi¬ 
de. Tali collettori sono costrut¬ 
tivamente abbastanza com¬ 
plessi e sembrano meglio pre¬ 
starsi a taglie modeste che non 
a quelle tipiche delle centrali 
elettriche. L’impianto di mag¬ 
giori dimensioni in funzione nel 
mondo è quello di Almeria, in 
Spnpna (500 kWe), realizzato 
nell ambito di un programma 
deirinternational Energy 
Agency. 
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Il sole non 
finisce mai 


La conversione fotovoltaica, insieme a quella termodina¬ 
mica, è una delle due principali vie oggi seguite per ottenere 
elettricità dall’energia solare. Il processo fotovoltaico, com'è 
noto, si basa sulla proprietà che hanno alcuni materiali se¬ 
miconduttori, come il silicio, se opportunamente trattati, di 
generare direttamente energia elettrica quando vengono col¬ 
piti dalla radiazione solare. I generatori che utilizzano questo 
processo sono conosciuti con li nome di celle solari o celle 
fotovoltaiche. 

Le attività di ricerca oggi In corso in tutto il mondo in 
questo settore hanno un comune obiettivo: ridurre l’alto co¬ 
sto dei sistemi fotovoltaici, cosa che ne Impedisce una vasta 
penetrazione nel mercato. 

Circa le azioni dimostrative l’ENEL è Impegnato nell’in¬ 
stallazione e nella sperimentazione di Impianti fotovoltaici 
di dimensione e destinazione diverse. Di tali Impianti quelli 
che presentano il maggior interesse nel breve e nel medio 
termine sono i piccoli impianti per l'alimentazione di utenze 
isolate. In Italia, tra le utenze non ancora collegate alla rete 
ve n’è circa un migliaio che hanno costi di allacciamento cosi 
elevati da poter rendere competitiva l’alimentazione fotovol¬ 
taica anche ai prezzi attuali. 

Per sperimentare questa possibilità l'ENEL ha avviato il 
Progetto case sparse; nell’ambito di questo progetto, dopo 
una indagine dettagliata sulle caratteristiche di questi po¬ 
tenziali utenti, è stato scelto un primo gruppo di utenti isolati 
da alimentare con Impianti fotovoltaici. E previsto che gii 
impianti vengano realizzati a partire da una unità base, mo¬ 
dulare, in grado di assicurare aU'utente una produdblhtà 
minima annua di 750 KWh. 

La prima fase del programma prevede l’installazione di 
una decina di prototipi; successivamente verrà realizzata 
una piccola serie di centraline (circa un centinaio) da instal¬ 
lare presso alcune case sparse. All’impostazione e all’avvio 
del programma Case sparse ha contribuito anche la speri¬ 
mentazione della centralina da 1 kW che è in esercizio da 
circa due anni a Misterblanco (Catania) e che alimenta un 
carico che simula quello di una piccola utenza di tipo dome¬ 
stico. Un altro settore di Interesse nel medio termine per gli 
impianti fotovoltaici è 1’ alimentazione di comunità isolate. 
In questo campo l’ENEL è impegnato nel Progetto Eolie, che 
ha come obiettivo l’autonomia energetica e idrica dell’arcipe¬ 
lago delle Eolie mediante {‘utilizzazione delle fonti energeti¬ 
che disponibili localmente, e cioè, l’energia solare, eolica e 
geotermica, senza tmportazione di combustibili fossili. 

La parte fotovoltaica dei progetto Eolie prevede, nella sua 
prima fase, la costruzione di un impianto fotovoltaico da 80 
kW di picco che sarà ubicato nell'isola di Vulcano, ed è par¬ 
zialmente finanziato dalla Comunità europea. 

Infine, ancora nell'ambito di un finanziamento della CEE, 
l'ENEL è impegnato nel Progetto Adrano fotovoltaico, che 
prevede l’installazione ad Adrano, accanto alla centrate sola¬ 
re di Eurelios, di un Impianto fotovoltaico costituito da 4 
moduli (3 plani eia concentrazione) da 2,5 kWp ciascuno. 
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Doménica 


O Raiuno 

8.55 MESSA 
12.15 LINEA VERDE 

13.00 TG L'UNA - Quasi un rotocalco per la domenica 

13.30 TG1-NOTIZIE 

14*19.50 DOMENICA IN... - Presenta Pippo Baudo 
15.20 DISCORING * Settimanale di musica e dischi 
17.50 IL CARNEVALE DEGLI ANIMALI 
CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 LA RAGAZZA DELL'ADDIO - Di Giorgio Scerbaneoco. Con Madda¬ 
lena Coppa. Ray lovelock. regia di Oaruele O'Anra (3* puntata) 

21.35 MUSICA ESTATE - Estate duco 64 
22.25 TELEGIORNALE 

22.35 TG1 SPECIALE ELEZIONI EUROPEE 

TG1 - NOTTE - CHE TEMPO FA 


O Raidue 


11.00 GRANDI INTERPRETI - C Saint SaSns 

11.25 IL BRIGANTE DI TACCA DEL LUPO - film d. Pietro Germi, con 
Amedeo Narrati. Cosetta Greco 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.30*19.00 BLITZ • Spettacolo di sport e costume, conduce Gianni Mini 
13.40 BLITZ SPETTACOLO 
14.00 PICCOLI FANS 
14.30 BLITZ SPETTACOLO 

17.10 CAMPIONATI EUROPEI DI CALCIO - Germania Romania 
19.00-20.45 AUTOMOBILISMO: GRAN PREMIO CANADA DI FOR¬ 
MULA UNO 

METEO 2 - Previsioni del tempo 
19.50 TG2 - TELEG10HNALE 




Mimm 


Maddalena Grippa in «La ra¬ 
gazza dell'addio» 


; - i ~ -£ìU**'**à 

Vvr ; 




Da giovedì su Raiuno alle 20,30 torna la trasmissione di Brando Giordani 
e Emilio Ravel: un catalogo di immagini vecchie e nuove a metà fra gioco e spettacolo 

«Colosseum» anno secondo 






È bastata un’estate. Il grande pal¬ 
lone a spicchi colorati che si alza dal 
Colosseo di Roma è diventato un’im¬ 
magine immediatamente riconosci¬ 
bile: significa giochi, follie, avventu¬ 
re, In formato televisivo. Firmato da 
Brando Giordani e da Emilio Ravel 
ritorna, anche per quest’estate, Co¬ 
losseum. ovvero, come cl si diverte in 
giro per 11 mondo. O anche: come cl si 
può divertire e far divertire facendo 
TV, tra Informazione e spettacolo. 
Del resto questo è lo slogan della 
coppia Glordanl-Ravel fin dal tempi 
di Odeon. Ma Colosseum, quest’anno, 
sarà solo una specie di «seguito, di 
quello dell’anno passato? «Non ab¬ 
biamo cambiato niente. La formula 
è la stessa. Quella che ha avuto suc¬ 
cesso», risponde Giordani. Ma qual¬ 
cosa di nuovo c’è: «Se possibile ab¬ 
biamo cercato di accelerare ancora il 
ritmo della trasmissione. Situazioni 
diverse si succedono ogni due o tre 
minuti: ed è tutto materiale che, se 
volevamo, potevamo presentare per 
mezz'ora Intera. Invece abbiamo vo¬ 
luto tirare fuori una bistecca da un 


elefante. Solo l’essenziale.. 

Per tredici settimane, dunque, il 
pallone aerostatico che si alza dal 
Colosseo con una banda strampala¬ 
ta (cl sono sopra gli stessi autori, ve¬ 
stiti da vecchi e super imbottiti avia¬ 
tori, e c’è anche una Carmen Russo 
prima maniera, Insieme a Pierrot- 
punk, pirati mongoli ed una specie di 
•barone rosso» altoatesino) volerà 
verso i regni del «gioco*. Solo cinque 
puntate però sono nuove. Le altre 
sette sono «le migliori» della scorsa 
edizione. Ma perché avete deciso di 
ritentare con Colosseum? Perchè le 
repliche? iColosseum continua per¬ 
ché slamo riusciti a trovare altro 
materiale: e, lo assicuro, non è stata 
un’impresa facile! E perché non rap¬ 
presentare anche 11 materiale del¬ 
l’anno scorso? La colonna sonora è 
molto bella, le immagini si susse¬ 
guono a mozzafiato e sono tutte di 
cose eccezionali: rivederle può fare 
piacere, no?«. 

Le cinque puntate realizzate per 
l’occasione si occupano dei «Giochi 
del corpo*, della «Gara», del «Giochi 


di forza», del «Giochi di guerra» e del 
«Giochi del rischio». Tornano Invoce 
le immagini incredibili del «Giochi 
dell’aria., c poi quelle degli animali, 
del giochi di gruppo, delle cerimonie, 
dell’Illusione e dell’avventura. «Al 60 
per cento è materiale d’acquisto, il 
resto è stato tutto giralo dalle nostre 
troupe: ma l’acquisto è un obbligo, 
spesso si tratta di situazioni Irripeti¬ 
bili. O In quel momento o mai più». 

La prima puntata, giovedì alle 
20,30 su Raiuno, è quella dedicata al 
«Giochi del corpo»: da sette paesi 
(Svezia, Francia, Cina, India. Maroc¬ 
co, Australia e Comacchio alle foci 
del Po) arrivano le «follie» e le gare 
più strampalate. Le grandiosi Olim¬ 
piadi della «Linglade» (da Llng, che 
insegnò agli svedesi a far ginnastica) 
o gli «scultori del corpo», 1 culturisti 
francesi, a volte così belli — o meglio 
così belle — che alcune ragazze cul- 
turiste sono state scelte da Paco Ra- 
banne per Indossare I suoi vestiti nel¬ 
le sfilate di moda. Ed ancora vedre¬ 
mo «la forza Invisibile», quella che 
acquistano con la concentrazione gli 


uomini cinesi e indiani, che così — 
magari deboluccl di costituzione — 
diventano del veri Superman. L’Ita¬ 
lia entra In gara con il ballo, perchè 
Cornacchie, in un determinato pe¬ 
riodo dell'anno, ne diventa la patria, 
dal tlp-tap alla mazurka. 

Avete capito perché Colosseum 
place? «MI fido dell’esperienza del 
tecnici RAI, fra le cui mani passano 
chilometri di Immagini al giorno: 
abbiamo trovato 11 ritmo giusto — 
risponde Giordani —. Un ritmo sem¬ 
pre più Incalzante, dove le Immagini 
non hanno neppure più bisogno di 
commento. E l'Idea che ho suggerito 
anche per Giramondo, perché secon¬ 
do me si applica molto bene In que¬ 
sto campo: per presentare tn modo 
nuovo, diverso, la pubblicità. Credo 
che riuscire a proporre Immagini 
che non hanno bisogno di commento 
sia 11 massimo per chi fa TV. Natu¬ 
ralmente per questo tipo di trasmis¬ 
sioni... La formula mista “Informa¬ 
zione e spettacolo” ha bisogno anche 
di ritmo». 

Silvia Garambois 



20.45 COLOMBO - Telefilm con Pelo» Fatk 
22.00 TG2 - STASERA 

22.10 TG2 - SPECIALE ELEZIONI PARLAMENTO EUROPEO 


O Raitre 


13.55-17.00 TG3 - DIRETTA SPORTIVA - Motociclismo: Gran Premio 
Jugoslavia 500 ec.: Campionati Internazionali di Canottaggio 
17.00 IL BARONE DI MUNCHHAUSEN - Film d'animazione 

18.15 GLI ALLEGRI PASTICCIONI 

18.30 REGGELLO: CICLISMO. GIRO D'ITALIA DILETTANTI 
19.00 TG3 - Intervallo con «Bubblies». cartoni animati 

19.25 SPECIAL CON PINO D’ANGIO' 

20.00 DOMENICA GOL - Cronache, commenti, inchieste, dibattiti 

20.25 CAMPIONATI EUROPEI DI CALCIO - Portogallo-Spagna nell'in- 
tervallo TG3 

22.15 TG3 

22.20 COLPO GROSSO ALLA NAPOLETANA - Film di Ken Annakin. 
Con Raquel Welch. Robert Wagner, Vittorio De Sica 

22.30 TG3 

00. IO TG3 - SPECIALE ELEZIONI EUROPEE 

D Canale 5 

8.30 «L'albero delle mele», telefilm, «La piccola grande Neil», telefilm. 
«Enos», telefilm; 10.45 Sport: Basket; 12.15 Sport: Football america¬ 
no; 13 Super-classifica Show; 14 «Ciao Gente» speciale elburo; 16.30 
Film «Orgoglio e passione», con Cary Grsnt e Frank Sinatra; 18.30 «Il 
profumo del potere», sceneggiato; 20.25 «Il ricco e il povero», sceneg¬ 
giato; 22.25 «Love Boat», telefilm; 23.25 Film «Non mandarmi fiori», 
con Doris Day e Rock Hudson. 


O Retequattro 


gas; 12 Sport: Cclclo spettacolo; 13 Sport: Football americano; 13.30 
Fascination spedala; 17 Film; 19 Nonsolomoda; 19.30 «Mal dira si», 
telefilm; 20.25 M'ama non m'ama show; 22.26 «Mal dira ala, telefilm; 
24 Onda azzurra; 0.30 Sport: A tutto gas; 1 Sport: Football america- 


U Italia 1 

9.45 Cartoni animati; 10 Film «La stella di latta», con John Wayne: 12 
«Angeli volanti», telefilm; 13 Sport: Grand Prix: 14 Dee)ay Televislon; 

16.30 Film «Manldù, uno squalo ribelle, un indigeno selvaggio, fiore di 
ragazza», con Maren Jensen; 18.15 «Ralphsupermaxieroe». telefilm; 

19.30 II circo di Sbirulino; 20.25 Film «Africa Express», con Giuliano 
Gemma e Ursula Andress; 22.15 Film «Lo spaventapasseri», con Char¬ 
les Ouring e Claude Earl: 00.15 Film «Ospitatiti a gentili passanti». 


O Telemontecarlo 


13 Cartoni animati; 14 «Sarto per signora», prosa: 15.30 «Gente di 
Hollywood», telefilm; 16.25 Sotto le stelle *83; 17.45 «Heltzacomic», 
comiche; 1B.30 Telemenù; 18.45 Gran Premio Canada di Formula 1; 
21 Germenia-Romania. Campionato d'Europa; 22.30 Incontri fortuna¬ 


li] Capodistrìa 


9.30 Cartoni animati; 10.30 «A Team», telefilm; 11.30 Sport: A tutto 


12.15 Campionati europei di calcio: Franda-Belglo • Danimarca-Jugo- 
slavia: 14 Motociclismo: Gran Premio di Jugoslavia; 16 «Un giorno 
diffìcile per Lucy», telefilm: 16.30 Cartoni animati; 17.05 Campionati 
europei di calcio: Germania Occidentele-Romania;19 «Un silenzio da 
sentire», trasmissione mensile par i menomati d'udito; 19.25 Zig-zag; 
19.30 «La lunga ricerca», documentario: Campionati europei di calclo: 
Portogallo-Spagna; 22.20 «L'atomo in guerra», documentario; 22.50 
Tutti a parenzo; Zeit im Bild - Il tempo in immagini. 




E.G. Robinson e la Welch in «Colpo grosso alla napoletana» 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 8. 10.12. 13. 
19. 23.15: Onda Verde: 6.5B. 

7.58. 10 IO. 10.59. 12.58. 17.58. 

18.58. 21.53. 23.13: 6 Secala 
orario; Il guastafeste: 7.33 Culto 
evangelico: 8.30 Minor; 8.40 GR1 
copertina; 8.50 La nostra terra; 
9.10 II mondo cattolico; 9.30 Mes¬ 
sa: IO. 15 Varietà varietà: 11.50 te 
piace il cinema?; 13.20 Cab-An- 
ch'io; 13.56 Onda Verde Europa; 14 
fladiouno per tutti; 14.30 Carta 
bianca stereo: 18 Lo indimenticabi¬ 
li... e le altre; 19.20 Contrasti musi¬ 
cali; 20 Punto d'incontro; 20.3Ù 
«Beatrice di Tenda», di Vincenzo Bel¬ 
imi; 23.05-23.28 GR1. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 

8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 

15.30. 16.30. 18.30. 19.30. 

22.30: 6.02 I giorni; 7 Bollettino del 
mare; 8.15 Oggi è domenica; 8.45 


Le voci d'Italia; 9.35 L'aria che tira; 
12 Mille e una canzono; 12.45 Hit 
Parade; 14.08 Onda verde regione; 

14.30 Domenica con noi estate; 20 
Un tocco di classico; 21 C'è ancora 
musica oggi?; 22 Arcobaleno; 

22.30 GR2 Elezioni Europee: 22.50 
Buonanotte Europa. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO. 7.25. 9.45. 
12.45. 13.45, 19.30. 20.45: 6: 
Segnale orario e Preludio: 
6.55-8-10.30 II concerto del matti¬ 
no: 7.30 Prima pagina: 9 48 Dome¬ 
nica tra; 11.45 GR 3 Flash; 11.48 
Tre A; 12 Uomini e profeti; 12.30 
L'opera d Beethoven; 13.10 «La 
grande patxa»; 14 Un certo discorso 
con «Radiotext»; 14.3C Antologia di 
Radiotre; 17 «Capriccio», opera di R. 
Strauss; 19.45 Un concerto baroc¬ 
co; 21 Stagione sinfonica pubblica 
'83-'84; 22.35 Rassegna delle mè¬ 
ste; 22.45 II jazz. 


Lunedì 


C Raiuno 

7.30 TG 1 - SPECIALE ELEZIONI EUROPEE - Nel corso della trasmissio¬ 
ne «Hollywood. Hollywood» film di Gene Kelly, con Gene Kelly. Fred 
Astate. «Sulle strade della California», telefilm 
13.00 VOGLIA 01 MUSICA - G. Rossini, V. Bellini. G. Oonizetti. G. Verdi. 
' A. Catalani. G Puccini 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 TOT0 CONTRO IL PIRATA NERO - Film di Fernando Cerchio, con 

To;o. Aido G.utfrè 

15.35 SPECIALE PARLAMENTO 
16.05 SECRET VALLEV 

16.30 CICLISMO. GIRO D'ITALIA DILETTANTI 
17.00 KOJAK - Tefef.lm 

17.50 IL FEDELE PATRASH - Un paesino delle Fiancke 
18.15 IL PARAOISO DEI LEMURI 

18.40 FIABE COSI 

18.55 SHOGUN - Con Richard Chamberlam. Yuki Meguro 11* puntata) 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 L'ULTIMO APACHE - Film con Burt Lancaster. Charles Bronson 

21.55 TRIBUNA POLITICA - Inchiesta sui risultati elettorali 

22.55 TELEGIORNALE 

23 05 GRANDI MOSTRE - Venti progetti per il futuro del Lingotto 

23.40 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 


Q Raidue 


7.00 TG2 - EDIZIONE STRAORDINARIA; TG2 - SPECIALE ELEZIONI 
PARLAMENTO EUROPEO - Nel corso delta trasmissione «Il lupo 
det’a Si a». I.!m ck Domenico Coletti, con Silvana Mangano. Amedeo 
Nazzan. Vittorio Gassman 
13.00 TG2 - OHE TREDICI 

13.30 LA DINASTIA OEL POTERE 

14.30-16 TANDEM - MUSICHIAMO - CARTONI ANIMATI 

17.30 VEDIAMOCI SUL DUE 

18.30 TG2 - SPORTSERA 

18.40 STARSKY E HUTCH - TeeMm 


METEO Z - PREVISIONI DEL TEMPO 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

20.30 TG2 - SPAZIOSETTE - Fatti e gente della settimana 

21.25 FINCHÉ VITA NON Cl SEPARI - Con Elizabeth Montgomery. EIEot 
Gould (1* parte) 

22.25 TG2 - STASERA 

22.30 FINCHÉ VITA NON Cl SEPARI - (2- parte) 

23.05 SORGENTE DI VITA 

23.35 TG? - STANOTTE 


O Raitre 


TG3 

CICLISMO - Grò degli Appennini 

DON CHISCIOTTE - Film di George Wilhelm Pabst. con Fedor 

Sal|apin. Dorv.fe 

L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano tutto di musica 
TG3 - Intervallo con «Bubblies». cartoni animati 
OSE - GIOVANI E GIOVANISSIMI 

MILLE QUADRI SULLA LAGUNA - Una mostra della Biennale Arti 

Visive 

TG3 

DSE - MÉOICINA SPECIAUSTCA - Temi <b aggiornamento per 
infermieri pediatrici 

IL PROCESSO DEL LUNEDI 
TG3 


O Canale 5 


8.30 Buongiorno Italia: 9 «Una vita da vivere», sceneggiato; 10 Attua¬ 
lità; 10.30 «Alice», telefilm: 11 Rubriche: 11.35 «Mary Tyl«r Moore». 
telefilm: 12.15 Help: 12.45 II pranzo è servito: 13.25 «Sentieri», 
sceneggiato: 14.25 «General Hospital», telefilm; 15.25 «Una vita da 
vivere*, sceneggiato; 16.50 «Hazzard». telefilm; 18 «La piccola gran¬ 
de Nell», telefilm; 18.30 Popcorn; 19 «I Jefferson», telefilm; 19.30 Zig 
Zag: 20.25 «Il ricco e il povero», sceneggiato; 22.25 «Love Boat», 
telefilm- 23.25 Sport: Golf; 0.25 Film «Guadelcanal ora zero». 

O Retequattro 

9.15 Cartoni animati; 9.30 Telefilm; 10 «I giorni di Bryan», telefilm; 11 


Pt» 
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Film; 12.30 Cartoni animati; 13 Prontovideo; 13.30 «Fiore selvaggio», 
telenovela; 14. t5 «Magia» telenovela; 15 Film; 16.60 Cartoni animati; 
17.50 «La famiglia Bradford», telefilm; 18.50 Telefilm; 19.30 M’ama 
non m'ama; 20.25 Film; 22.25 Maurizio Costanzo Show; 0.30 Film; 
2.20 Sport: Calcio spettacolo. 

D Italia 1 

8.30 «Le grande vallata», telefilm; 9.30 Film «La gatta con la frusta»; 

11.30 «Maude», telefilm: 12 «Giorno per giorno», telefilm: 12.30 
«Lucy Show», telefilm; 13 «Bim Bum Barn», canoni animati; 14 
«Agenzia Rockford». telefilm; 15 «Cannona, telefilm; 16 «Bim Bum 
Barn», canoni animati; «Strega per amore», telefilm; 17.30 «Una fa¬ 
miglia americana», telefilm; 18.30 «Ralphsupermaxieroe».telefilm; 
19.40 Italia 1 flash; 19.50 Cartoni animati- 20.25 Sport: Calcio Brasi¬ 
le-Argentina; 22.30 Bit. storie di computer; 23.15 «Samurai», tele¬ 
film; 0.15 Film «L'asso nella manica», con Kirk Douglas. 


D Montecarlo 


Burt Lancaster protagonista ' 
di «Ultimo Apache» 


13 Cartoni animati: 14 «Madame Bovary», sceneggiato; 15 Check Up; 
16 «Lo sceriffo del sud», telefilm; 17 Orecchiocchio; 17.30 «Mork e 
Mindy», telefilm; 17.55 «Capito!», telefilm; 18.50 Shopping - Teleme- 
nù; 19.25 Gli affari sono affari; 19.55 Cartoni animati; 20.25 Film 
«Paura in palcoscenico», di A. Hitchcock. con J. Wyman e M. Dietrich: 
22.10 Portogallo-Spagna. 

□ Euro TV 

11 «Peyton Place», telefilm; 11.15 «Marna Linda», telefilm; 13 Cartoni 
animati; 14 «Marna Linda», telefilm; 15.45 «Peyton Place», telefilm; 
18 Cartoni animati; 18.30 «Star Trek», telefilm; 19 «Anche « ricchi 
piangono», telefilm; 20.20 Film «Perché mamma ti manda solo?», con 
Carlo Giuffiè e Bernadette Lafont; 22.20 Film all cibo degli dei*, con 
Marjoe Gortner e Pamela Franklin; 23.30 Strani e curiosi. 

D Capodistrìa 

12.15 Calcio: Germania Occidentale-Romani* - Portogallo-Spagna; 

17.30 TG-Notizie: 17.35 Film; 19 Cartoni animati; 19.25 Zig-2eg; 

19.30 TG-Punto d'incontro 19.50 «Attraverso tutti i mari», documen¬ 
tario; 20.20 «Il cacciatore», telefilm; 21.20 TG-Tuttoggi; 21.30 Passo 
di danza; 22 Film notte. 



Richard Chamberlain in «Shogun» 


RADIO 1 


GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 11. 
12. 13. 14. 15. 19. 23. Onda v«- 
de: 6.02. 6.58. 7.58. 9.58. 11.58. 

12.58. 14.58. 16.58. 18.58. 

20.58. 22.58: 6-9 Spazio aperto 
del GR 1 e d> Ratinino siile eiezioni 
europee; 6.02 La combinazione mu¬ 
sicale; 7.15 GR I lavoro: 9 Radio an¬ 
ch'io'84; 10.30 Canzoni ne! tempo; 
li «Jacques il fatalista»; 11.30 
A.B.C. rock: 12.03 Via Asiago Ten¬ 
da; 13.20 La diligenza; 13.28 Ma¬ 
ster; 13,56 Onda verde Europa; 
15.03 Radiouno par tutti; I6llpagi- 
none: 17.30 EDmgton’84; 18 DSE: 
Musica in... conservatorio; 18.30 
Musica sera; 19.20 Sui nostri mer¬ 
cati; 19.25 Audiobox'Baby Rmthus: 
20 Led Zeppelin; 20.30 Fra storia e 
leggenda; 21 Le fonti defla musica; 
21.25 Dieci minuti con...; 21.35 
Musica notte parade; 22 Stanotte la 
tua voce; 22.50 Oggi al Parlamento; 
23 05 La telefonata. 


RADIO 2 


GIORNALI RADIO: 6.05. 6.30. 

7.30. 8 30. 9 30. 11.30. 12.30, 

13.30. 1630. 17.30. 18.30. 


19.30. 22.30: 6R2 - elezioni euro¬ 
pee, risultati • commenti sulle con¬ 
sultazioni elettorali; 6.02 I giorni; 
7.20 Parole di vita; 8.45 «AHa corte 
dire Artusi»; 9.10 Tanto é un gioco; 
10.30 Radndue 3131; 12.10-14 
Trasmissioni ragionai; 12.45 Disco- 
game; 15 Rad» taftoid; 15.30 GR2 
Economia: 16.35 Duo di pomerig¬ 
gio ; 18.32 U coltello e la piuma; 
19 50 Speciale GH2 Cufnra; 19.57 
Vien laser a— 13 corettori e un'ora di 
orchestra; 21 Radodua sera Jazz; 

21.30- 23.28 Radodua 3131 notte. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO; 6.45. 7.25. 
9.45. 11.45. 13.45. 15.15; 18.45. 
20.45.23.53; Elezioni europee '84. 
6 Preludio; 6.55-8.30-11 U concer¬ 
to del mattino: 7.30 Prima pagina: 
10 Ora «0»; 11.48 Succede in Italia: 
12 Pomeriggio musicale; 15.18 
GR3 Cotti»a: 15.30 ’Jn certo discor¬ 
so: 17 DSE: Un continente per volta: 

17.30- 19 Spaziose; 21 Rassegna 
deBe riviste: 21.10 Nuove musiche 
daB Unghena. 21.40 II mccitore 
lombardo; 22.10 L. Van Beethoven; 
22.50 «Il sole si spegno»; 23 II jazz; 
23.40 D racconto di mezzanotte. 


Martedì 


Q Raiuno 

10 00-11.45 TELEVIDEO - Psyne d-mostratr-e 
13.00 VOGLIA 01 MUSICA 
13 30 TELEGIORNALE 

14.00 GLI ONOREVOLI - Fi’m d* Serg o Cor bucci con Totò. Franca Valer*. 
G*ro Cam 

15.40 CARTONI ANIMATI 

16.00 OSE - L'informatica nella Pubblica Amministrazione 

16.30 CICLISMO. GIRO D ITALIA DILETTANTI 

15.50 OGGI AL PARLAMENTO 
17.00 KOJAK - idef.’-n 

17.50 CARTONI ANIMATI 

18.15 SULLA ROTTA Di MOROSIM • (4 episodi 

18.40 FIABE COSI - Cappuccetto rosso 

18.50 SHOGUN - Con Rochard Cnamberiaai. YJu Meglio 12" puntata) 

19.40 ALMANACCO OEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 GIAU.OSERA - Appuntamento del marted col paBoquiz: Natele 
dolce Natale, telefilm con Angola Bagg. Nino Costrinuovu 

21.50 QUARK * Viagy rei mondo dada scienza 
22.35 TELEGIORNALE 

22.45 MISTER FANTASY - M ,s*:a e spettacolo da vedere 

23.40 TG1-NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 
23 50 CICLISMO 


CU Raidue 


10-11.45 TELEVIDEO - Pagne d mcstrat.se 
13 00 TG2 - ORE TREDICI 

13.30 DILUVIO - Oal romanzo c. Henrik S*erJnewicz (1* puntata) 
14.30-16.30 TANDEM - Attua',tà. g-och*. ospiti, videogames - «L'apri¬ 
scatole». poco a premi - «Le nuove avventi** d Scooby Dogi, 
cartoni anmati 

16.00 BLUE HAWAII - Fdm ri Norman Tayog con Etvis Presley. Joan 
Black man 

17.35 OAL PARLAMENTO 
17.40 VEDIAMOCI SUL DUE 

18.30 TG2 - SPORTSERA 



Marcello Mastroianni in «L'i¬ 
dolo della città» 


18.40 STARSKY E HUTCH - Telefilm 

METEO 2 - PREVISIONI DEL TEMPO 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

20.30 BALTIMORE 8ULLET - Firn d Robert E Bis M.Uer con James Co- 
bicn. Omar Sharif 

22.10 TG2-STASÉRA 

22.20 DI TASCA NOSTRA - a settimanale del TG2 al servizio del consu¬ 
matore 

23.15 CAMPIONATI EUROPEI Ol CALCIO - Dan*marca-Belgo ■ No-i in¬ 
tervallo lore 24 crea)- TG2 - STANOTTE 


D Raitre 


1 * 45-13 TELEVTOEO - Pagave dimostratrve 

16.00 DSE • Corso di aggiornamento per addetti al settore della 
pesca 

16.30 OSE • L'arte deRa ceramica 

17.00 IL COMMISSARIO DE VINCENZI * Con Paok> Sroppa 
18.05 GU ALLEGRI PASTICCIONI 

18.25 L’ORECCHIOCCHIO - Quasi un quobckano tutto d musica 
19.00 TG3 

19.20 TV 3 REGIONI 

19.55 DSE - In viaggio attorno al mondo 

20.25 CAMPIONATI EUROPEI DI CALCIO - Frenoa-Jugos^vu. rea'in¬ 
tervallo TG 3 nazionale 

22.15 L'IDOLO DELLA CITTA - Film dì Yvas Robert con Marcello 
Mastroianni. Frangi»» Fabian 
23.50 TG 3 - internano con BUBBLIES. Cartoni animati 
00.10 STUDS LON1GAN - Dal racconto d J T. Parrei 

O Canale 5 

8.30 Buongiorno Italia: 9 «Una vita da vivere», sceneggiato: 10 Attua¬ 
lità; 10.30 «Ahc«», telefilm; 11 Rubriche; 11.35 «Mary Tyfer Moore». 
telefilm; 12.15 Heipl; 12.45 8 pranzo è servito; 13.25 «Sentieri», 
sceneggiato: 14.25 «General Hospital», telefilm; 15.25 «Una vita da 
vivere», sceneggiato; 16.50 «Hazzard». telefilm; 18 «La piccola gran¬ 
de Ned», telefilm; 18.30 Popcorn; 19 «! Jefferson», telefilm. 19.39 2*g 
Zag: 20.25 «n profumo d«l potere», sceneggiato: 22.25 «Mary Benja¬ 
min». telefilm; 23.25 Sport: Boxe; 00.25 «Una luca nell'ombra», film 
con John Garfield. 


9.15 Cartoni animati; 9.30 Telefilm; 10 «I giorni di Bryan», telefilm; 11 
Film; 12.30 Cartoni animati; 13 Prontovideo; 13 30 «Fiora selvaggio», 
telenovela; 14.15 «Magia», telenovela; 15 Film; 18.50 Cartoni anima¬ 
ti, 17.50 «La famiglia Bradford», telefilm; 18-50 TeteMm; 19.30 M'a¬ 
ma non m'ama; 20.25 Film; 24 Film. 

D Italia 1 

8.30 «La grande vallata*, telefilm; 9.30 «Tra due donne» film con Raf 
Vallone e Annie Guardoli 11.30 «Maudes, telefil m ; 12 «Giorno per 
giorno», telefilm; 12.30 «Lucy Show», telefilm; 13 Bim bum bem - 
Cartoni animati; 14 «Agenzia Rockford». t e lefilm; 15 «Cannone, tele¬ 
film; 16 Bim bum barn - Cartoni animati - «Strega per amore», telefam.- 

17.30 «Una famiglia americana», t a l e fi hn ; 18.30 «Ralphaupermexie- 
roe», telefilm; 19.40 Itat» 1 flash; 19.50 «9 mio amica Arnold», tele¬ 
film; 20.25 «Srmon & Simon», te l e film ; 21-25 Drive in; 23.15 «Hot 
Roda, film con Robert Culp; 1 «Ironside», telefilm. 

□ Montecarlo 

13 Cartoni animati; 14 «Madame Bovary», « co rteggi at o: 151 denero • 
i suoi fratelli - Umorismo : 18 «lo sceriffo del auds. tetefibn; 17 
Orecchiocchio; 17.30 «Mork e Mindy». teàefam: 17.50 «Ccpitol». tete- 
f9m; 18.50 Shopping - Telemenù.- 19.25 GS affari aono affari; 19.65 
Cartoni animati; 20.25 Calcio: D an i m a rca B el g io , campionato d'Euro¬ 
pa: 22.15 Calcio: Fra no»-Jugoslavie. 

□ Euro TV 

11 «Peyton Place». telefSm; 11.45 «M arn a Linda», te l efi l m; 12 «Star _ 
Trek», telefilm; 13.30 Cartoni animati; 14 « M arna Urids», telefilm; ’ 
14.45 «Peyton Ptaee», telefilm; 18 «Cartoni a nim a t i» ; 18.30 «Star 
Trek», telefilm; 19.30 «Anche I ricchi pia n gono», tele fi l m; 20.20 «L'id- 
tmo squalo», firn; 22.20 Campionati morvSefi di Catch. 


D Capodistrìa 



[H Retequattro 


17-30 TG-Notirie; 17.35 «9 cacciatore», telefilm; 18.25 «Kim & Co», 
telefilm; 19.05 Cartoni aramsti; 19.25 Zig-zag; 19.30 TG-punto din- 
contro; 19.50 Orizzonti: reto no anteguerra; 20.20 Caldo: Franda- 
Jugoslavìa; 22.20 TG-Tuttoggi; 22.20 Caldo: Dammarce-Belgio; 24 
Zeit ira bild - n tempo deQe immagini. 



James Coburn in «Battimera B u W ct » 


□ RADIO 1 

GIORNALI RmDIO: 6. 7. 8, 10. 11. 
12. 13. 14. 15. 19. 23. Onde ver¬ 
de: 6 02.6.58.7.58.9.58.11.S8. 

12.58. 14.58. 16.58. 18.58, 

20.58. 22.58. 8 Segnai» oravo; 
6.05 Comtxnanme musicale: 6.46 
lensl P a r a mento; 7.15 GRl Lavoro: 

7.30 Quondam ORI: 9 RatSoan- 
th'io '84; 10.40 Canzoni nel tempo; 
11 GR1 Spazia aperto: 11.10 «Jac¬ 
ques I fjtatstaj; 11.30 A.B.C. 
Rock; 12.03 V>a tergo Tenda; 
13.20 La dkgenzs; 13.28 Master; 
13.56 Onda verde Eixopa; 15.03 
Radono per tatti; 16 9 pagìnona; 

17.30 Radcxno ESngton '84; 
18 05 Incontro con-.: 18 30 Musi¬ 
ca sera: 19 25 Audobox: 20 «Mar- 
ted deia s^xxa orruodi: 20.48 9 
tepyo; 21 La Mostra: 21.30 Cnque 
mnuti con...; 21.35 Muse* notte: 
22 Stanotte la tua voce; 22.50 Oggi 
al Palamento: 23 05-23.58 La tele¬ 
fonata. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.05. 6.30. 
7.30. 8 30. 11.30. 12.30. 13.30. 


16.30. 17.30. 18.30. 19.30. 

22.30; 6.021 giorni; 7 Bollettino del 
mare: 7.20 Paole d vita: 8 Infanzia, 
coma a parchi. 8.45 «Ala corta di 
Re Arti*!; 9.10 Tanto i in gioco; 
10 Spadaio GR2 Sport; 10.30 Re 
dodo» 3131; 12.10-14 TmmiMò- 
ri regronM: 12.45 Dàcogame; 1S 
RadotatAkd; 15.30 GR2 E c onom ia. 
16.35 «Due d pomerìggio!,- 18.32 
«1 piano e I forte»; 19.50 Vena le 
aera...; 21 Radodua sera jazz; 
21.30-23.28 Radodua 3131; 
22.20 Panorama pariamentwa. 

□ RADIO 3 

giornali radio. 6 . 45 . 7 . 25 . 

9.45,11.45, 13.45. 18.45. 20.55. 
23.53: 6 Preludo; 6.55-8-1! Con¬ 
certo dri mattino: 7.30 Pnma paga¬ 
na: 10 Ora «Os; 11.48 Succede n 
hafia; 12 Pomerig g io m usea l e: 
15.18GR3 Cultura; 15.30 Un arto 
decorso: 17 DSE: I probtemi tra¬ 
durrà; 17.30-19 Spezio Tre; 21.10 
Appaiamento con la «danze 
21.40 Concorro dal flautista M. Lv- 
neir. 22.10 Faro, documenti a per¬ 
sone: 23 • jazz; 23.40 ■ racconto d 
mezzanotte; 23.50 Ultime n otal e • R 
fero d cui si parte. 
























Mercoledì 


D Raiuno 


10.00-11.45 TELEVIDEO - Pagaie dimostrative 
13.00 VOGLIA 01 MUSICA 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 TOTÒ. ÈVA E IL PENNELLO PROIBITO - Film di Steno, con Totò, 
Abbe Lana, Mano Carotonuto 

14.40 OSE - L'Informatica nella Pubblica Amminlstrationa 

16.10 SECRET VALLEY 

16.35 CICLISMO; - Grò d Italia dilettanti 

16.E0 OGGI AL PARLAMENTO 

17,00 KOJAK - Telefilm 

17.60 IL FEOELE PATRASH - «Nonno Sean» 

18.16 IL CAVALLO DEL FIUME 

10.50 SHOGUN - Con Richard Chamboriam, Toshiro Mifune (3* puntata) 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 ...PIU FORTE RAGAZZII - Film di Giuseppe Cobiti. con Terence 
H II, 0 jd Spencer 

22.00 TELEGIORNALE 

22.10 LA QUESTIONE SANITARIA 

23.30 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

23.40 ATLETICA LEGGERA - Meeting Internationale doll'Amicizia 


D Raidue 


10.00-11.45 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.30 DILUVIO - DN romanro ri Henrvk Srenkiewtcz (2‘ puntata) 
14.30-16 TANDEM-Attualità gochi, ospiti videogame?ePAROUAMO 

Gioco a premi - «Le nuove avventure di Scocby Ooo».cartoni animati 
16.00 BIONDE, ROSSE, BRUNE - Film di Norman Taurog. con Elvis 
Presley, Gary lockwood 

17.40 DAL PARLAMENTO 

17.45 VEDIAMOCI SUL DUE 

18.30 TG2 - SPORTSERA 

18.40 STARSKY E HUTCH - Telefilm 
METEO 2 - Previsioni del tempo 

19.46 TG2 - TELEGIORNALE 


20.25 CAMPIONATI EUROPEI Di CALCIO • Germania-Spagna 
22.16 TG2 - STASCftA 

22.25 SOLDI, SOLDI 
23.30 TG2 - STANOTTE 


□ Raitre 


11.45-13.00 TELEVIDEO - Pagine dimostrativa 
16.05 DSE: CORSO 01 AGGIORNAMENTO PER ADDETTI AL SETTO¬ 
RE DELLA PESCA 

18.35 DSE: ASPETTI E PROBLEMI OELLO SVILUPPO - Il Nepal 
17.00 IL COMMISSARIO DE VINCENZI - Con Paolo Stoppa (2* puntata) 
18.10 GLI ALLEGRI PASTICCIONI 

18.25 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano tutto di musica 
19.00 TG3 - Intervallo con 8UB8UES. Cartoni animati 

19.25 IMMAGINE OEL SOL LEVANTE - XX Mostra InternaiionaWl del 
Nuovo Cmemi di Pesaro 

20.00 DSE: IN VIAGGIO ATTORNO AL MONDO 

20.30 GLI AMORI 01 CARMEN • Film di Charles Vidor con Rita Hayworth. 
G'enn Ford 

22.05 TG3 

22.15 CAMPIONATI EUROPEI DI CALCIO • Portogallo-Romania 
23.45 TG3 

O Canale 5 

8.30 Buongiorno Italia, 9 «Una vita da vivere», sceneggiato; 10 Attua¬ 
lità; 10.30 «Alice», telefilm; 11 Rubriche; 11.35 aMary Tyter Moore», 
telefilm: 12.16 «Helpl*: 12 45 «Il pranzo é servito»; 13.25 «Sentieri», 
sceneggiato, 14.25 «General Hospital», telefilm; 16.25 «Una vita da 
vivere», sceneggiato; 16 50 «Hazzard». telefilm; 18 «La piccola gran¬ 
de Nell», telefilm. 16 30 «Popcorn»; 19 «I Jefferson», telefilm; 19.30 
«Zig Zag»; 20 25 Festivslbor - Deejay Star; 22.25 «Kodiak» telefilm; 
23 25 Canale 5 News. 0.25 Film. «L'uomo che non è mal esistito», con 
Clifton Webb. 


CU Retcquattro 






9.15 Cartoni animati, 9 30Telefilm: 10 «I giorni di Bryan». telefilm: 11 
Film, 12.30 Cartoni animati; 13 Prontovideo; 13.30 «Fiore selvaggio», 
telefilm. 14.15 «Magia», telefilm; 15 Film; 16.60 Cartoni animati; 


Rita Hayworth in «Gli amori di 
Carmen» 


17.60 «Le famiglie Bradford», telefilm; 18.50 Telelilm; 19.30 M'ama 
non m'ama; 20.25 Film; 24 Film; 1.50 Sport Baseball. 

□ Italia 1 

8.30 «La grande vallata», telefilm; 9.30 «I truffatori». Film; 11.20 
Magnetoterapia, rubrica; 11.30 «Maude», telefilm; 12 «Giorno per 
giorno», telefilm; 12.30 «Lucy Show», telefilm. 13 «Bim Bum Barn», 
cartoni animati; 14 «Agenzia Rockford», telefilm; 15 «Cannon». tele¬ 
film; 16 «Bim Bum Barn», cartoni animati - «Strega per amore», tele¬ 
film; 17.30 «Una famiglia emericanae. telefilm; 18.30 «Relphsuperma- 
xieroe», telefilm; 19.40 Italia 1 flash: 19.50 Cartoni animati; 20.25 
OKI II prezzo è giusto; 22.30 Film «Speed Cross» con Fabio Testi e 
Vittorio Mezzogiorno; 0.30 Film «Cavalcata verso la gloria», con Buri 
Reynoid. 

□ Tclcmontccarlo 

13 Cartoni animati: 14 «Madame Bovary», sceneggiato; 15 Delta: 16 
«Lo sceriffo del eud». telefilm; 17 Orecchiocchlo; 17.30 «Mark e Min- 
dy», telefilm; 17.55 «Capito!», telefilm; 18.50 Shopping - Telemenù; 
19.25 Gli affari sono affari; 19.55 Cartoni animati; 20.25 Calcio: ' 
Portogallo-Romonia: 22.15 Calcio; Germania-Spagna. 

O Euro Tv 

11 «Peyton Place», telefilm; 11.45 «Marna Linda», telefilm; 12.30 
«Star Trek», telefilm; 13.30 Cartoni animati: 14 «Maina Linda», tele¬ 
film; 14.45 «Peyton Placa», telefilm; 18 Cartoni animati; 18.30 «Star 
Trek», telefilm; 19.30 «Anche iricchi piargono», telefilm; 20.20 «Fate 
la rivoluzione senza di noi», film con Gene Wilder e Donald Sutherland; 
22.20 «Il castello delle donne meledette», film con Tommy Kirk e 
Nancy Sinetre. 



□ Capodistria 


12.30 Calcio; Francia-Jugoslavia. campionati europei; 15.30 Calcio 
telecronaca differita: Donimarca-Belgio; 17.30 TG-Notizie; 17.35 
Film: 19 Cartoni animati; 19.25 Zig-Zag, 19.30 TG-F*unto d'incontro; 
19.50 Festival del cinema di montagna; 20.20 Calcio: Germania Occl- 
dentolo-Spagne, campionati europei; 22.20 TG-Tuttoggi; Calcio: Por- 
togailo-Romanla campionati europei: 24 Zeit fm bìld - Il tempo in 
immaginL 


Terence Hill e Bud Sponccr in «Più forte ragazzi» 


U RADIO 1 

GIORNALI RADIO 6 7 t) 10 11. 
12. 13, 14. 19 23 Onda vorde 
6 03. 7 58 9 58. 11 58. 12 58. 
14.58. 16 58 18 58, 20 58. 

22 58. 6 Segnale orano, l'agenda 
del GR1. 6 06 La combinarono mu 
Sleale. 6 46 lori al Parlamento 7 15 
GR) lavoro 7 30 Quotidiano del 
GR1, 9 Rodio anch'io '84, 10 30 
Canzoni noi tempo. 11 GR1 Spazio 
aperto. 11 10 «Jacques il fata*,sta». 
11 30 A B C Rock. 12 30 Via Asia 
goTenda 13 20 La diligenza, 13 28 
Master. 13 56 Onda Verde Europa. 
16 II Pagtnono. 17 55 Onda verde 
europa. 18 Ob ettivo Europa 18 30 
Musica sera. 19 20 Sui nostri mer 
cati. 19 25 Aud obox Uibs 20 «Il 
ritorno di Casanova» 2 1 Utopia di 
una rivoluziona 2 1 30 Mus ca not¬ 
te, 22 La tua voce 22 60 Oggi al 
Parlamento 23 05 23 28 La lelefo 


RADIO 2 


GIORNALI RADIO 6 05 6 30 

7 30. 8 30. 9 30. 11 30 12 30 
13 30 15 30. Ifi 30 17 30 


19 30 22 30 6 02 I nomi 7 Rol 
lottino dal mare 7 20 P.ito'n di vita 
8 DSE Intuir-> come o iierctiò 

8 45 tAlh corto di re Arias » 9 IO 
Tanto è un gioco IO Spoci lo GR2 

10 30 Rado*), in 3131 12 10 14 

Trasmissioni reg orlali 12 45 Disco 
game. 15 Rad n tib'oid. 15 30 GR? 
economia 16 35 «Duo di pomnrirj 
gio». 18 32 Lo oro della musica. 

19 50 Spocia’o GR2 cultura: 19 57 

11 convogno doi cinque, 20 45 Viono 
la sera . 2 1 «Raduduo sera jazz» 
2 1 30 23 28 lìadoduo 3131 notto 

22 20 Panorama parlamentare 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO 6 45 7 25 

9 45 11 45 13 45 15 15. 18 46 

20 45 23 53 6 Proddio 

6 55 8 30 1 1 II concerto dal matti 
no 7 30 Po tn pagina 10 0ra«D« 

1 1 48 S iccedo in Italia 12 Pruno 
figgo musicale 15 18 GR3 cattura 
15 30 Un certo d scordo 17 19 
Spjziotro 21 Rassegna dello rivinto 

21 10 Introdurlone a VVctiorn 
21 55 le poi iccho di Chapin 22 30 
America coa 3 t to coast 23 II jazz 

23 40 II racconto della mezzanotti} 


Giovedì 


D Raiuno 


.45 TELEVIDEO - Pagine dimostrativo 
i VOGLIA DI MUSICA - W. A. Mozal. Boccherrm 
i TELEGIORNALE 

i LA CAMBIALE - Film di Camillo Matrocinque. con Fotò, Vittorio 
Gassman. Ugo Tognazzi 

1 HOLLYWOOD - Gli anni ruggenti del cinema muto 
OGGI AL PARLAMENTO 
KOJAK - Telefilm 
CARTONE ANIMATO 

TUTTILJBRI - Settimanale di informazione libraria 

SHOGUN - con Richard Chamboriam, Toshvo Mifune, (4* puntata) 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 

TELEGIORNALE 

COIOSSEUM - Un programma quasi per gioco 

ERCOLE ALLA CONQUISTA DI ATLANTIDE - Film d. Vittorio 

Cottafavi. con Enrico Maria Salerno. Gian Maria Vokwitè. (1* tempo) 

TELEGIORNALE 

ERCOLE ALLA CONQUISTA DI ATLANTIDE, - Film (2* tempo) 
TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 
CICLISMO, - Gran premio Larciano 


□ Raidue 


10-11.4S TELEVIDEO - Pagina dimostrativo 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.30 LA DINASTIA DEL POTERE 

14.30-16 TANDEM - Attualità, giochi, ospiti, vidoogames e «Il gamberet¬ 
to». Gioco u premi 

16.CO IL CANTANTE DEL LUNA PARK - Film di John Rich. con. Elvis 
Presley. Barbara Stanwyck 

17.40 VEDIAMOCI SUL DUE 

18.30 TG2 - SPORTSEHA 

18.40 STARSKY E HUTCH - telefilm 
METEO 2 - Previsioni del tempo 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

20.30 PHILIP MARLOWE INVESTIGATORE PRIVATO - Telefilm 



Alein Delon in «Per fa pelle di 
un poliziotto» 


21.25 MIXER - Cento minuti di televisione 
22.45 TG2- STASERA 
22.55 TG2 - SPORTSETTE 
TG2 - STANOTTE 


D Raitre 


O Retequattro 


non m'ama»; 20.25 Film; 22.25 Nonsolomoda: 24 Film: 2 Sport: Ring. 


11.45-13.00 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 

16.00 DSE - Corso di aggiornamento per addotti al settore della pesca 

16.30 DSE: STORIA. SCIENZA E LEGGENOA DEL MERCURIO 
17.00 IL COMMISSARIO DE VINCENZI - Con Poolo Stoppa 11* puntata) 

18.10 GLI ALLEGRI PASTICCIONI 

18.25 L'ORECCHIOCCHIO - Ouasi un quotidiano tutto di musica 

19.00 TG3 
19.20 TV3 REGIONI 

Intervallo con: Bubblies, cartoni animali 
20.00 OSE: IN VIAGGIO ATTORNO AL MONDO 

20.30 ERO UNO SPOSO DI GUERRA - Film di Howard Hawks. con Cnry 
Grani. Ann Shendan 

22.15 TG3 

Intervallo con: Bubblies, cartoni animati 

22.40 JACQUES BREL 

O Canale 5 

B.30 Buongiorno Italia; 9 «Una vita da vivere», sceneggiato; 10 Attua¬ 
lità; 10.30 «Alice», telefilm; 11 Rubriche; 11.35 «Mary Tyter Mooie», 
telefilm. 12.15 «Helpl»; 12.45 «Il pranzo 6 servito»; 13.25 «Sentieri», 
sceneggiato; 14.25 «General Hospital», teieiìlm; 13.25 «Sentieri», 
sceneggiato; 14.25 «General Hospital», telefilm; 15.25 «Una vita da 
vivere», sceneggiato; 16.50 «Hazzard». telefilm; 1B «La piccola gran¬ 
de Nell», telefilm; 18.30 «Popcorn»; 19 «I Jefferson», telefilm; 19.30 
■Zig Zag»; 20.25 «Superflash»; 23 Speciale Europa: Risultati elettora¬ 
li; 23.30 Sport: Basket. 


9.16Cartoni animati; 9.30Telefitm; 10 «I giorni di Bryan». telefilm; 11 
Film: 12.30 Cartoni animati; 13 Prontovideo; 13.30 «Fiore selvaggio», 
telefilm; 14.15 «Magia», telefilm; 16 Film; 16.50 Cartoni animati: 
17.60 «La famiglia Bradford», telefilm; 18.50 Telefilm; 19.30 «M'ama 


□ Italia 1 


8.30 «La grondo vallata», telefilm; 9.30 «La terza voce». Film con 
Edmond O'Brien; 11 30 «Maude». telefilm: 12 «Giorno per giorno», 
telefilm; 12.30 «Lucy Show», telefilm; 13 Bim Bum Barn, cartoni ani¬ 
mati; 14 «Agenzia Rockford». telefilm: 15 «Cannon». telefilm; 16 Bim 
Bum Barn, cartoni animati; «Strega per amore», telefilm; 17.30 «Una 
famiglia americana», telefilm; 18.30 «Ralphsupermsxieroe». telefilm; 

19.40 Italia 1 flash: 19.50 «Il mio amico Arnold», telefilm; 20.25 Film 
«Sturmtruppen». con Renato Pozzetto e Lino ToHolo: 22.20 Film «Gli 
altri giorni del Condor»; 00.10 Film «La strana morte di Randy We¬ 
bster». con Hai Holbrook. 


O Montecarlo 


13 Cartoni animati; 14 «Madame Bovary», sceneggiato; 15 Di tasca 
nostra; 16 «Lo sceriffo del sud», telefilm: 17 «Orecchiocchio»; 17.30 
«Mork e Mmdy», telefilm; 17.55 «Capito!», 18.50 Shopping - Teleme¬ 
nti; 19.25 Gli affari sono offari; 19.55 Cartoni animati; 20.25 Film «Per 
un pugno di diamanti», con T. Sovalas e P. Fonda; 22.16 Sport. 


□ Euro TV 


11 «Peyton Piace», telefilm: 11.15 «Marna Linda», telefilm; 12 «Star 
Trek», telefilm; 13.30 Cartoni animati; 14 «Marna Linda», telefilm; 

14.40 Diario Italia, rubrica: 14.50 «Peyton Place», telefilm; 18 Cartoni 
animati; 18.30 «Star Trek», telefilm; 19.30 «Ancha I ricchi piangono», 
telefilm; 20.20 Film «Concorde affaire '79», con James Franciscus e 
Mimsy Farmer; 22.20 Film «I sene aghi d'oro», con Joe Don Baker e 
Elisabeth Ashley. 


□ Capodistrìa 


12-15 Calcio: Germania Occidentale-Spagna. Campionati Europei; 

17.30 TG-Notizie; 17.35 «Ryan». telefilm: 18.25 Rock sloveno, Pan- 
krti; 19.05 Cartoni animati 19.25 Zig-zag; 19.30 TG-Punto d'incon¬ 
tro; 19.50 Documentario: 20.20 «Il cacciatore», telefilm: 21.20 Vetri¬ 
na vteanze; 21.30 TG-Tuttoggi 21.40 Trasmissione musicale; 22-30 
Zeit im bild - Il tempo in immaginL 
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«Mixer» con Sandra Milo. Antonella e Antonelline Lualdi 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO 6. 7. 8. 10. 11. 
12. 13. 14. 19. 23 Onda verde. 
6 02. 6 58. 7 58. 9 58. 11 58. 
12.58. 14 58. 16 58. 18 58, 

20 48. 22 58; 6 Segnale orano - 
L'agenda del GR1; 6 02 Combina¬ 
zione musicalo. 6 46 Ieri al Parla¬ 
mento. 7.15 GR1 Lavoro. 7 30 
Quotidiano GR1. 9 Radio anch io 
'84; 10 30 Canzoni nel tempo. 
11.10 «Jacques il fatalista». 11 30 
ABC rock: 12 03 Via Asiago Ten¬ 
da. 13 20 La diligenza. 13 28 Ma¬ 
stio; 13 58 Onda verde Europa. 15 
GR1 Business. 15 03 Tu mi senti . 
16 II paginono. 17 30 Radouno El- 
Imgton '84. 18 Onda verbo. 18 05 
Canzoni, canzoni. 10 30 Musica se¬ 
ra; 19 20 Sui nostri mercati. 19 25 
Audiobox desnrtum. 20 «Salud»; 
21.17 II box della musica. 22 Sta- 
notta la lua voco. 22 50 La teiefona- 


□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO- 6 05. 6 30, 
7.30. 8 30. 9 30. 11 30. 12 30. 
13 30. 16 30. 18 30. 19 30. 


22 30. 6 02 I g.orm. 7 Bollettino del 
mare. 7 20 Parole di vita. 8 D S E 
Infanzia, corno, porché . 8 45 rAlla 
corte di te A/tusi», 9 10 Tanto ò un 
gioco. 10 Specia'o GR2, 10 30 Ra 
tnoduo3131. 12 IO-14 Trasm ssio 
m regionali. 12 45 Disfogarne 15 
Tabloid. 15 3C GR2 Economia boi 
iettino del maro, 16 32 Duo di po¬ 
meriggio. 18 32 Lo ore della musica 

19 £0 DSE. Parliamo di scuola ele¬ 
mentare. 20 IO Viene la s>va. 2 1 
Radodue seta |azz. 21 30 22 38 
RaJioduo 3131 notte. 22 20 Pano 
rama parlamentare 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO 6 45. 7 25. 
9 45. 11 45. 13 45 15 15 18 45. 

20 45: 6 Preludio. 6 55-8 30-11 II 
concerto dal mattino. 7 30 Puma 
pagana. 10 Ora «D». 11 48 Succede 
in Italia. 12 Pomengg-o r usicalo, 
15 18 GH3 Cultura. 15 30 Un certo 
discorso; 17 OSE - C'ora una volta, 
17 30-19 15 Spazior/o. musica o 
attualità culturali; 21 Rassegna del'o 
rivisto; 21.10 «La sontenza»; 22 35 
«La crociata dei ragazzi». 22 45 An¬ 
tonio Re«.ha. 23 II jazz. 23 40 II rac¬ 
conto di mezzanotte. 


Venerdì 


O Raitre 


□ Raiuno 

10-11.45 TELEVIDEO - Pagina dimostrativo 
13.00 VOGLIA DI MUSICA 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 TOT0 NELLA LUNA - Film (V Steno: con Totò. Syfva Koscrna, Ugo 
Tognazzi 

16.35 MISTER FANTASY - Musica e spettacolo da vedere 

10.30 CICLISMO: GIRO OTTALIA DILETTANTI 
16.50 OGGI AL PARLAMENTO 

17.00 KOJAK - Telefilm 
17.65 CARTONE ANIMATO 
18.15 SULLA ROTTA DI MOROSINI 

18.45 SHOGUN - Con richard Chamberlain e Toslwo Mifune (5‘ puntata) 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 SERATA D'ONORE - Presenta Pwo Baudo 

23.35 TG1 - NOTTE - Oggi al Parlamento - Che tempo fa 


IH Raidue 


10-11.45 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 

13.30 DILUVIO 

14.30-16 TANDEM - Attualità, giochi, ospiti, videogame! e «Parokamc» 
16.00 CAFÉ EUROPA - Film di Norman Tarog: con Efvts Presley. Jbfaet 
Prowse 

17.35 DAL PARLAMENTO 

17.40 VEDIAMOCI SUL DUE 

18.40 STARSKY E HUTCH - Telefilm 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

20.30 I 5E0UTT0RI DELLA DOMENICA - FSm ri Dmo Risi a Edouard 
Molnaro; con Roger Moore. Uno Ventixa a Catherine Spaefc 

22.30 TG2-STASERA 
22-40 ABOCCAPERTA 

23.45 TG2- STANOTTE 

23.50 LA TRAGEDIA DELLA GUYANA - (2* pane) 


11.45-13 TELEVIDEO - Pagina dimostratore 

16.10 DSE: CORSO 01 AGGIORNAMENTO PER ADDETTI AL SETTO¬ 
RE DELLA PESCA 

16.30 OSE; L'ARTE DELLA CERAMICA 

17.00 IL COMMISSARIO DE VINCENZI - Con Paolo Stoppa 
18.05 GLI ALLEGRI PASTICCIONI 

18.25 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano lutto di musica 
19.00 TG3 

19.25 IMMAGINI DEL SOL LEVANTE - XX Mosua Intemazionale del 
Nuovo cinema ci Pesaro 

20.05 DSE: IN VIAGGIO ATTORNO AL MONDO 

20.30 L'AUTUNNO DELLA FAMIGLIA KONAYAGAWA - Fdm di Yesuji- 
ro Ozu 

22.10 TG3 - Intervallo con Bubblies Cartoni animati 

22.30 PALLACANESTRO - Quark angolare Intemazionale 

O Canale 5 

8.30 Buongiorno Italia: 9 «Una vita da vivere», sceneggiato; 10 Attua¬ 
lità; 10.30 «Alice», telefilm; 11 Rubriche; 11.35 «Mary Tyfer Moor», 
telefilm; 12.15 «Helpl»; 12.45 «Il pranzo è servilo»; 13.25 «Sentieri», 
sceneggiato; 14.25 «General Hospital», telefilm; 15.25 «Una vfta da 
vivere», scenegg'ato; 16.50 «Hazzard». telefilm; 18 «La piccola gran¬ 
de Nell», telefilm: 18.30 Popcorn; 19 «I Jefferson», telefilm; 19.30 
«Zig Zag»; 20.25 La luna nei pozzo; 22.25 Speciale Cannes; 23.25 
Sport: football americano; 0.25 Film sUragano», con Dorothy Lamour 
e John HelL 


D Retequattro 


9.15 Cartoni animati; 9.30 Telefilm; 10 «I giorni di Bryan», telefilm: 11 
Film; 12.30 Cartoni animati; 13 Prontovideo; 1X30 «Fiore selvaggio», 
telenoveia; 14.15 «Magia», telenovela; 15 Film; 16.50 Sport: football 
americano; 17.2Ó Cartoni animati; 17.50 «la famiglia Bradford», tele¬ 
film. 18 50 Telefilm. 19.30 M arna non m'ama: 20.25 «Sponsor CMy»; 



22 Fascination; 24 Sport: caccia al 13; 0.30 Film. 

□ Italia 1 

8.30 «La grande vallata», telefilm; 9.30 Film «I cinque volti detl'esaas- 
sino». con Kirk Oouglas; 11.30 «Maude». telefilm; 12 «Giorno per 
giorno», telefilm; 1X30 «Lucy Show», telefilm: 13 «Bim Bum Barn», 
cartoni animati: 14 «Agenzia Rockford». telefilm; 15 «Cannon». tele¬ 
film; 16 «Bim Bum Barn», cartoni animati - «Strega per amore», tele¬ 
film; 17.30 «Una famiglia americana», telefilm: 18.30 «Ralphsuperma- 
xlerce» telefilm; 19.40 Italia 1 flash; 19.50 Cartoni animati: 20.25 
Sport: Calcio-Brasile '84 - Brasile-Uruguay; 2X30 Film «Senza un 
attimo di tregua», con Lee Marvin; 0.15 Film «Il massacro di Kansas 
City», con Dale Robertson. 

CU Montecarlo 

13 Cartoni animati; 14 «Madame Bovary», sceneggiato: 15 Check tip; 
16 «Lo sceriffo del sud», telefilm; 17 Orecchiocchio; 17.30 «Mork e 
Mindy». telefilm; 17.55 «Capito!», telefilm; 18.50 Shopping-Teleme¬ 
nù; 19.25 Gli affari sono affari; 19.55 Cartoni animati; 20.25 Qua si- 
gol: 21.25 Maledetto Rock; 22.15 Sport. 

□ Euro TV 

11 «Peyton Place», telefilm; 11.45 «Marna Linda», telefilm; 1X30 
«Star Trek», telefilm; 1X30 Cartoni ammari; 14 «Marna Linda», tela- 
rjm; 14.45 «Peyton Place», telefilm; 18 Canoni animati; 1X30 eStar 
Trek», telefilm; 19.30 «Anche i ricchi piangono», telefilm; 20.20 F9m 
«Riavanti mar ahi», con Silvia Dionisio e Carlo Gtuffrft; 2X20 Film «I 
carnìvori venuti della savana», con John Scardino e Patricia Pearcy. 


□ Capodistrìa 


17.30 TG notizie; 17.35 «Il cacciatore», telefilm; 18.25 «Fauna ameri¬ 
cana», documentario; 19.05 Canoni ammari; 19.25 Zig-zag; 19.30 TG 
punto d'incontro; 19.50 Temi d'attualità; 20.20 Film «B tulipano ne¬ 
ro». con Alain Delon. Vtma Usi; 2X10 «Quattrovenri», teleattente 
turistico; 2X30 TG tutt'oggi: 2X40 Rock sloveno «Pankrtì»; 23.10 
Zeri im btld - Il tempo in immaginL 
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I Puffi 

□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO 6. 7. 0. 9. IO. 
12. 13. 14. 15. 19. 19 12. 23. On¬ 
da Verde 6.02. 7.59. 9 58. 11 58, 

12 58. 14 58. 16 58. 18.53. 

20 58. 22.58; 6 Segnale orano; 

6 05 La combinazione musicale; 
7.15 GR1 Laverò: 7.30 Quotidiano 
GR1; 9 Radio anch e 84; 10.40 
Canzoni nel tempo; 11.10 «Jacques 
■(fatalista»: 11.30 ABC rock; 12.03 
Via Asiago Tenda: 13 20 Onda Ver¬ 
de week end; 13 30 La diligenza; 
13.36 Master; 14 30 DSE: piccolo 
conezxmismo; 15 03 Rad curio per 
tutti; 16 II pagarono; 17.30 RacSou- 
no E tingi on "84; 17.55 Onda Verde: 

18 Europa spettacolo: 18.30 Musi¬ 
ca sera; 19.30 Su» nostri mercati; 

19 35 Audiobox Lucus; 20 «Black 
out»; 20.30 Intervallo museale; 21 
Concerto sxifonico; 22 25 Oche- 
stra nella sera 22 50 Ieri al Parla¬ 
mento; 23 05-23 28 La telefonata. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO" 6 05. 6 30. 

7 30. B 30. 3 30. 11 30. 12 30. 

13 30, 16 30. 17 30, 19 30. 




22 30. 6 02 I giorni. 7 Bollettino del 
maro; 7.20 Parole «5 vita. 8 DSE: 
infanzia, come v porché; 8 45 «Alta 
corte di Ro Ariusi». 9 10 Tanto è un 
geco. IO Specola GR2; 10 30 Ra- 
riodue3131; 12 IO-14Trasmissio¬ 
ni regionali: 12.45 Discogame. 15 
«Radio Tabtoid». 15.30 GR2 Econo¬ 
mia; bollettino de! mare; 16 35 
«Due tfc pomeogg-o»; 18 32 R. 
Schumarm; 19 50 Speciale GR2 
Cultura; 19 57 Viene la sera: 21 Ra- 
deuno sera iarz: 21.30-23 28 Ra- 
diodue 3131 notte; 22.20 Panora¬ 
ma parlamentare. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9 45. 11.45. 13.45. 15 15. 18 45, 
20 46. 23 53; 6 Pretorio: 6 55. 
8 30. 11 Concerto de! mattino; 
7.30 Prima pagina. 10 Ora «D»; 
11.48 Succedo n Itala: 12 Pome¬ 
riggi musicale; 15 18 GRU-Cuftuxa: 
15 30 Un certo risccrso: 17 Spazio- 
tré. 19 Stagcno Sir.fomca pubbfua 
1984: 21.10 Nuove muscha dah 
l'Ungheria: 2145 Spazio tre opm-o- 
ne. 22 25 Violinista James Starter; 

23 53 Ultime notvoe. 


ìsUJiWÌ 


O Raiuno 


13.00 VOGUA DI MUSICA - G B Vetri 
1X30 TELEGIORNALE 

14.00-18.30 L'UOMO VENUTO DAL CREMLINO (NEI PANNI 01 PIE¬ 
TRO) - F4m di Michael Anderson, con Anthony Ouxvi 

18.30 SPECIALE PARLAMENTO 
17.00 JACK LONDON 

17.50 CARTONE ANIMATO 

18.05 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

1X10 LE RAGIONI DELIA SPERANZA 

1X20 PROSSIMAMENTE - Prc^ammi per setta sere 

1X40 FORTE FORTISSIMO TV TOP 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - Che tempo fa 

20.00 TELEGIORNALE 

20.30 AL PARADISE - Con Jarry Lerci. Alce ed CHen Kesster 
2X15 TELEGIORNALE 

2X25 TAM TAM - Attuasti del TG1 
2X15 PALLACANESTRO 

TG1 - NOTTE - CHE TEMPO FA 


O Raidue 



13.00 TG2 - ORE TREDICI 
1X30 TG2 - BELLA ITALIA 
14.00 DILUVIO 

15.00 CODICE ROSSO FUOCO - Telefilm 

16.00 CENTO RAGAZZE E UN MARINAIO - Firn ri Norman Taurog. con 
E Va Presley 

17.35 SERENO VARIASSE 
1X25 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
1X30 TG2 - SPORTSERA 
1X40 STARSKY E HUTCH - Telefilm 

METEO 2 - PREVISIONI DEL TEMPO 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 


19.65 CAMPIONATI EUROPEI 01 CALCIO - Prima senvfmala 
21.60 ATTENTO SICARIO. CROWN E’ IN CACCIA - Firn ri John 
Frankenhomor. con Richard Hans. Edmond O'Bnen (1* tempo) 
2X35 TG2 - STASERA 

2X40 ATTENTO SICARIO, CROWN E' IN CACCIA - Film 12- tempo) 
2X30 PROSSIMAMENTE 
2X45 TG2-STANOTTE 


IH Raitre 


Richard Harris io «Attento si¬ 
cario: Crown è in caccia» 


D Retequattro 


Film; 1X30 Cartoni ammari; 13 Prontovideo; 13.30 «Fiore *ehr8gyk>», 
telefilm; 14.15 «Magia», telefilm; 15 Sport Caccia «113; 15.30 Sport 
17.20 Sport Onda azzurra; 17.50 «Mai dira si», telefilm; 1X50 Tele¬ 
film; 19.30 Watt Ots-iey: 20.25 «A Team», telefilm: 21.30 «Stupissi- 
ma»; 23 Film; 1 Sport Calcia 


□ Italia 1 


17.53 OSE: CORSO 01AGOORNAMENTO PER ADDETTI AL SETTO- 
, RE DELLA PESCA 

1X2$ OSE; UNA DONNA INTORNO AL MONDO 
1X45 PROSSIMAMENTE 

1X00 T63 - Interrato con «Bubbtes». cartoni ammari 
1X25 X POLLICE 
1X53 GEO-ANTOUX3A 
2X30 GELSOMINI D'ARABIA 

21.30 TG3 - Internato con «Subbie?», carter» ammari 
21.55 LE STORIE DEGÙ ALTRI 

2X65 DANCCMANIA - La Jorts Dance 

G Canale 5 

8.30 «l'albero dea* male», telefilm; 9 «Enos», telefilm; 10 FBm «8 
repimento di Arma», con Robert Wcgnen 12 «0 ritorno <S Simon 
Tempiar». tel efilm ; 13 «■ pranzo * servito»; 1X30 FBm «Judith», con 
Sophia Loren • Pam Finch; 1X30 Fflm «la furia dei Kyber». con Petar 
tee L a wren ce : 17.30 «1* pt cco la grande Ned», tefefiferv 18 «T.J. 
Hooker». telefilm; 19 al Jefferson», telefilm; 19.30 «Zig Zag»; 20.28 
«Risarissimi»; 2X25 «Super Record»; 2X25 Fdm «Prigioniero dato 
miniera*, con Gary Cooper. 


8.30 «La grande vallata», telefBm; 9.30 Film «Chi giace nefa mia 
ber*?», con Bette Davis e Kart Malden.- 11.30 «Maude». telefilm; 12 
«Giorno per giorno», telefilm; 1X30 «Lucy Show», telefilm; 13 «Bim 
Bum Barn», cartoni ammari; 14 Sport CoCege basket 16 «8im Bum 
Barn», cartoni animati. «Strega per «more*, telefilm; 17.30 Musica 4; 
1X30 «Simun & Simon», telefilm; 19.40 Mafia 1 flash; 19.50 «* mio - 
amico ArnoM», telefilm; 2X25 « Supere» r», telefilm; 21.30 «Magnani 
P.L», t e le film : 2X30 «Drive in»; X30 Dee Jey Tetevision. 


G Telemonteearlo 


13 Saboto sport basebeX pallanuoto, motonautica, boss; 15 FBm «■ 
gigante buono», con D. Waever a V. Mila*; 16.30 Animali; 17X0 
Dcscoring; 1X20 «La brigata del Tigre». Mefifen; 1X10 Shopping; 
Te l em enù .- 1X55 Cartoni animati 2X25 FPm «■ processo di Giovanna 
d"Arco», con F. Carré» e J. f omeau; 21.25 In piedi o uditi; 22 Calcia 


G Euro TV 


13 Sport Campionati monrSaS di Catch; 14 « Tatoo n Cresi», taiafìkn; 
18 Cartoni animati; IX30 «Star Trak», telefilm; 19.30 «Anch« I ricchi 
piangono», telefilm: 20.20 Fdm «Causa di divorzio» con Uno Toffcào • 
Senta Bergar: 2X20 Sport Campionati mondtefi di Catch; 2X16 Rom¬ 
bo TV. 


G Capodistrìa 


9.15 Cartoni animati; X30 Telefilm: 10 «1 giorni di Brysn», telefilm; 11 


17 TG-Notlrie; 17.35 FBm «8 tuSpena nero», con Alein Deton, Vima 
lisi; 19.25 Zig-Zag; 19.30 TG-Punto «rincontro: 1X60 Campionari 
europei di calcio: incontro di semifinal*; 21.50 TG-Tuttoggi; 2X30 
Film nona; 2X30 «Zeit im bfld • R tempo in immagini». 
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H cast di «Risatissima* 

G RADIO I 

GIORNALI RADO. 6 02. 7. 8. IO. 
12. 14, 15. 19. 23. Onda Ver*: 
6 02. 6 58. 7 58. 9 58. 11.5X 
12.58. 14 59. 16.58. 18 58. 

20 58. 22 58. S Segrete crzno; 
6.05 La combevszione mus»caie; 
6.46 fan al Parlamento; 7.15 Cui 
parla 4 Sud. 7 30 Guotckano del 
GR1; 9 Onda verde »veefc-end, 
10.15 Bteciout; 10 55 Asterisco 
musicale-. 11 Gli - Irrida a Sparo 
aperto; 11.10 Incontri musicai del 
nvo tpo; 11.44 La lanterna magea; 
12.26 I personaggio ónta storia: 13 
E s trazioni dei lotto; 1X25 Master; 
14 05 «■ re lucanola*. 14 39 Ma¬ 
ster; 15 GR 1 Business: 15 03 Varie¬ 
tà. vanetà: 16 30 Doppo poco; 
17.30 Autorado: 18 Obiettivo Euro¬ 
pa: 1X30 Mos ca »-ne n ie; 19 20 
A st eris c o musede; 19.30 «La notte 
di X Gkzvannr»; 20 Bladk-out: 
20 40 O «a mo ancha non 21 «S» 
terra salute; 21.30 GteSo sera; 22 
Stasera a...; 22.28 «Terroni m be¬ 
ne». 23 05-23 58 La telefonata. 




- * 


RADIO 2 


GIORNALI RADIO; 6 05. 6 30. 
7.30. 8 30. 9 30, 11.30. 1X3C. 


13 30. 16 30. 17.30. 18 35. 

19 30 2? 30. 6 B labrnto; 0 OS 
Titok del GR2 Rafanatwe: 7 Bof- 
letmo dal m»e; 7 20 Parole di vita: 
8 OSE: Infanzia, cerna a perché; 
8.45 MA e una canzone.- 9 32 DaAs 
A alte Z; 10 Speciale GR2 Moton; 11 
long pteyng r*t; 12.10-14Tr*smsj- 
tJOr»regKnak: 12.45 Hit prade. 15 
Un gcr=o tra arte e mescere; 1X30 
G32 Parlamento europeo: 1X45 Hit 
p 3 -ade; 16 32 Estrtnorv del letto: 
16 37 Spoetato GR2 AgTCotora; 

17.02 Mài e una canzone; 17 32 
rO di ino o di nessuno»; 
19 50-2X50 Da sabato a sabato; 

21 Stasene orJone* pùbica 
83-84. 

G RADIO 3 

GIORNALI RADIO- X45. 7.25. 
9*5. 11.45. 1345. 18 45. 20, 
23 53: 6 Pretorio. 6 55. 8 30. 
1X30 ■ concerto del iranno: 7 30 
Prima pagro. 10 ■ mondo dai'era- 
nomo, li 45 Tempo e strada, presa 
house: 12 Pomeriggio musicato; 
15 18 Cor , Ir e sp cri; 15 30 FoAcon- 
certo: TX 30 L'arte n quasmno; 
17-1X15 Spa«oere: 21 Rassegna^ 
de4e nvtste. 21.10 La must».-' 

22 10 Musette ri Ciriowski e Br> 
r nrin. 23 25 S jazz. 
























L'UNITÀ / SABATO 
16 GIUGNO 1984 


C A è qualcosa, un nu- 
/ eleo condiviso di 
valori che ci con¬ 
sente di ricono¬ 
scere una prospettiva pro¬ 
gressista, di sinistra, oggi in 
Europa? Se c’è. quali sono i 
valori o, se volete, i principi o 
i fini che sono condivisi? E, 
infine, l’esistenza di un nucleo 
condiviso di valori è coerente 
con una discussione intelligen¬ 
te su mezzi divergenti per 
conseguire i fini condivisi? 
Premetto subito che, grosso 
modo, io sono convinto: 

A che vi è un nucleo condivi¬ 
so di valori; 

A che esso consiste in una 
v soggiacente concezione 
della giustizia sociale, 

A che la discussione intelli- 
w gente sui mezzi che, in 
contesti e tradizioni politiche, 
culturali, sociali differenti, 
consentano più o meno effica¬ 
cemente di perseguire i fini 
della giustizia sociale, è non 
solo coerente ma auspicabile. 

Per introdurre l’argomen¬ 
to. aggiungo che almeno due 
idee sono accettate da chi con¬ 
divida la prospettiva di sini¬ 
stra progressista in Europa, 
due idee semplici ed elemen¬ 
tari, ma non banali (almeno a 
giudicare dalla discussione 
politica e di opinione pubblica 
corrente): 

A che riforme della società 
v in direzione di una mag¬ 
giore giustizia sono possibili; 
che queste nostre società sono 
migliori di quello che sono sta¬ 
te ma che esse possono essere 
migliorate sotto aspetti im¬ 
portanti; che l’azione politica 
e la politica pubblica non sono 
l’unica forma di azione, ma 
certamente sono alcune di 
quelle cruciali per perseguire 
fini di valore politico; 

A la discussione pubblica e il 
w conflitto politico e socia¬ 
le non sono uno spettacolo fu¬ 
tile. tragico, grottesco o gra- 
tutto: piuttosto, essi compor¬ 
tano anche conflitti fra diffe¬ 
renti nuclei normativi o mo¬ 
delli di valori, di società buo¬ 
na. Su questo sfondo sembra a 
me falso che termini come 
«destra» e «sinistra» non ab¬ 
biano senso o non abbiano più 
senso, come qualcuno ritiene. 
E ciò non solo — com’è ovvio 
— sul piano retrospettivo; 
quanto — come è più impor¬ 
tante — nell’ottica del presen¬ 
te. 

È di destra o conservatore 
chi sostiene che è positivo ren¬ 
dere più efficienti queste so¬ 
cietà per come esse sono. È di 
sinistra chi sostiene che è po¬ 
sitivo rendere più giuste que¬ 
ste società. Accettare queste 
due idee semplici ed elemen¬ 
tari è un buon modo per entra¬ 
re direttamente nel mio tema 
centrale. Sostengo che il nu¬ 
cleo normativo condiviso è 
quello di una concezione della 
giustizia sociale. Il fine della 
riforma sociale è la correzio¬ 
ne e. tendenzialmente. l'azze- 
ramento delle ineguaglianze 
economiche e sociali fra citta¬ 
dini, dovute alla distribuzione 
arbitraria di doti, risorse, ta¬ 
lenti naturali e sociali. Questo 
potremmo chiamarlo il prin¬ 
cipio ginevrino del cittadino 
Jean-Jacques Rousseau. 




Proviamo a rileggere, attraverso 
la dialettica equità-efficienza, la 
nostra storia. Scopriremo che c’è 
un nucleo di valori che ci consente 
di riconoscere una prospettiva 
di sinistra per il continente: 
il bisogno di giustizia sociale 
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una ragionevole utopia 


I valori, i fini hanno sempre 
a che fare con il lungo periodo. 
Non li inventano le élites poli¬ 
tiche o intellettuali, alla fine 
delle fini. Essi crescono nelle 
infinito esperienze di milioni e 
milioni di esseri umani, nel 
tempo. Ora, lo sfondo è quello 
europeo (e per una parte im¬ 
portante e affine, nord-ameri¬ 
cano) in cui si genera la ten¬ 
sione fra il fine della eguale 
cittadinanza e gli imperativi o 
i requisiti del mercato; in cui 
si intreccia la querelle fra 
Adam Smith e Karl Marx e in 
cui prende forma e si modella 
— come per noi riconoscibile, 
almeno — il dialogo pubblico 
sul dilemma democra¬ 
zia/capitalismo; o, se volete, 
equità/efficienza. 

Sul piano concettuale, la 
tensione fra equità ed effi¬ 
cienza si presenta come quel¬ 
la che vede, in primo luogo, 
l’identità collettiva o pubblica 
di cittadini che sono socii in 
uno schema di cooperazione in 
cui ciascuno fa la propria par¬ 
te, sia nel sostenere equamen¬ 
te i costi della impresa collet¬ 
tiva, sia nel riceverne equa¬ 
mente i benefici. Per i costi, 
intendo questioni rilevanti per 
il ministro delle finanze; per i 
benefici, questioni rilevanti, 
per esempio, per il ministro 
della pubblica istruzione o 
della sanità. In secondo luogo, 
vanno messi a fuoco ì requisiti 
di efficienza produttiva e per 
certi versi allocativa del mer¬ 
cato: più pressamente, direi, 
i requisiti di maggiore effi¬ 
cienza del mercato rispetto a 
forme amministrate di econo¬ 
mia di comando o di piano. La 
tensione investe questi due 
clementi cruciali e «misti», 
nelle nostre società a demo¬ 
crazia rappresentativa e a 
economia, appunto, mista. Po¬ 
tremmo dire che la tensione è 
tra un ideale sociale di coope¬ 
razione equa per cittadini con¬ 
siderati come eguali (socii: di 
qui. un’idea moderna di socia¬ 
lismo) e un ideale di coordina¬ 
zione efficiente di risorse da¬ 


te, via mercato. 

La prospettiva delle rifor¬ 
me, che è la prospettiva mo¬ 
derna delle sinistre, ha senso 
solo se questa tensione è presa 
sul serio; se i dilemmi per i 
cittadini sono definiti e rico¬ 
nosciuti come questioni di giu¬ 
stizia sociale; se l’efficienza è 
riconosciuta come un vincolo 
importante e non come un fine 
a sé; se l’obiettivo della egua¬ 
glianza delle opportunità e dei 
beni per cittadini (indipenden¬ 
temente dal loro essere favo¬ 
riti o sfavoriti dalla lotteria 
del mercato, figli di vincitori 
o di perdenti) e l’obiettivo di 
valore politico. 

Ma questa ricerca di una 
maggiore giustizia sociale e di 
una società più giusta non 
coincide esattamente con 
quanto è stato via via l'esito, 
difficile, tortuoso, complicato 
della lunga vicenda delle sini¬ 
stre, dei movimenti e delle or¬ 
ganizzazioni dei lavoratori, 
dei gruppi svantaggiati e sfa¬ 
voriti dalla sorte naturale e 
sociale? Non potremmo rileg¬ 
gere la storia stessa dei nostri 
stati sociali come una conti¬ 
nua, complicata tensione fra 
l’arena dei diritti eguali di cit¬ 
tadinanza e la sua estensione e 
quella del mercato e dell’effi- 
eienza? Le storie di welfare, 
pur così diverse e contingenti 
— come tutte le storie, del re¬ 
sto — non sono proprio un pas¬ 
saggio di questa vicenda? 

Consideriamo quali aspetti 
della sorte dei cittadini sono 
pubblicamente divenuti perti¬ 
nenti (grazie alle lotte, al con¬ 
flitto. all'azione pubblica e al 
progresso del senso condiviso 
di giustizia): l'accadere ai cit¬ 
tadini di avere questioni di sa¬ 
lute. di vita o di morte; que¬ 
stioni di lavoro e di diritto a 
esso, a fare la propria parte; 
questioni di povertà, vecchia e 
nuova; questioni di educazione 
e di autosviluppo; questioni di 
giustizia civile o penale; que¬ 
stioni di sesso o di lingua; que¬ 
stioni di vecchiaia; infine, que¬ 
stioni di senso. Tali sono le 


questioni di vita per cittadini, 
su cui si definiscono, nella 
prospettiva della riforma so¬ 
ciale, i doveri e i diritti, i ter¬ 
mini equi del patto di società. 
Willy Brandt ha recentemente 
ribadito che il tema della assi¬ 
curazione o della «sicurezza* 
per cittadini è un punto di 
principio irrinunciabile per 
l'identità della sinistra. 

Ora. questa concezione del¬ 
la giustizia sociale si regge, 
grosso modo, su due idee gui¬ 
da: un'idea di equità che inve¬ 
ste i diritti civili, politici e so¬ 
ciali delle cittadine e dei citta¬ 
dini e un’idea di reciprocità 
che definisce lo schema dei 
doveri per ciascuno che faccia 
la sua parte di cittadino. Così, 
combinando equità e recipro¬ 
cità, otteniamo un nucleo di 
valori o fini che vertono sul 
sistema dei diritti civili e poli¬ 
tici, cioè sul sistema delle li¬ 
bertà e, sotto il vincolo del ri¬ 
spetto di tale sistema per ogni 
cittadino, sulle ineguaglianze 
economiche e sociali, correg¬ 
gendole, rettificandole, ridu¬ 
cendole e ammettendo o giu¬ 
stificando solo auelle che sono 
a favore di chi e svantaggiato 
o sfavorito nella società (per¬ 
ché nessuno di noi, nella sini¬ 
stra moderna, è un fanatico 
dell’egualitarismo e ciascuno 
sa che i problemi di incentivi 
sono problemi seri). 

Questo nucleo orienta la di¬ 
rezione della riforma, nella 
prospettiva della sinistra eu¬ 
ropea. A ciò si è recentemente 
riferito il tecnocratico Michel 
Rocard e questo è alla base 
delle ipotesi più giacobine di 
Olof Palme, per citare due 
esempi così diversi e distanti 
di proposte politiche nell'am¬ 
bito della sinistra europea. 

Vengo alla terza domanda 
che concerne i mezzi e la di¬ 
scussione, nella sinistra, su es¬ 
si. 

Come tutti noi, anche la si¬ 
nistra europea ha isuoi pecca¬ 
ti (forse Baget Bozzo ha recen¬ 
temente suggerito un'eccezio¬ 
ne «da qui all’etemità* che 
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Gli emblemi della monarchia vengono bruciati alla festa dell’Unità e dell’Indivisibilità del 10 
giugno 1793 (dipinto attribuito a P.A. De Machy). In alto, all contratto sociale: la filosofia rivela 
la verità», una stampa del XVIII secolo 


esenti il PSI di Verona dalla 
comune sorte mondana). 
Gianfranco Pasquino, per 
esempio, ha stilato efficace¬ 
mente una breve lista di pec¬ 
cati capitali: la tendenza bu¬ 
rocratica e la scarsa capacità 
innovatila, la non selezione 
della spesa pubblica (per le si¬ 
nistre al governo), l’orgoglio 
di classe (il riferimento setto¬ 
riale, oggi, agli interessi clas¬ 
sici della classe operaia cen¬ 
trale), la scarsa sensibilità per 
i costi e gli sprechi sociali del 
«pubblico», la tendenza all’o- 
rnologazione e all’indistinzio- 
ne programmatica rispetto 
agli altri partiti «pigliatutto» 
dei sistemi politici (come dire, 
lo sport inverso a quello della 
sindrome da orgoglio di clas¬ 
se). Infine, si può dire che — 
del resto come per i partiti 
conservatori o moderati — 
l’intero arsenale di precetti e 
agende per provvedimenti po¬ 
lìtici, che storicamente è fa¬ 
miliare alle sinistre, è asso¬ 
ciato a una lunga, eccezionale, 
fase di sviluppo, lo credo che 
ciascuno di questi peccati pos¬ 
sa essere emendato, grazie al¬ 
le virtù cardinali di una fanta¬ 
sia politica, fondata su una ra¬ 
gionevole utopia. 

Questa modesta, ma tena¬ 
ce, utopìa per cittadini si basa 
sull'idea che la politica deve 
essere sensibile, ricettiva, 
aperta alle domande, ai biso¬ 
gni, agli interessi pubblica¬ 
mente rile%'anti delle cittadi¬ 
ne e dei cittadini; che i diritti 
dei cittadini vanno presi sul 
serio e che questo è un dovere 
per le agenzie politiche e per 
le istituzioni; che il centrale 
interesse per le questioni di 
giustizia e di eguaglianza di 
beni principali per cittadini 
non rende banale il fatto che 
la loro soluzione costa e che è 
razionale spendere meno piut¬ 
tosto che più. Che i problemi 
nuovi dell’eguaglianza — in 
una prospettiva seria, cioè 
moderna — non sono del tipo 
«tutto o niente* quanto piutto¬ 
sto del tipo «più o meno»; che 
— infine — la questione politi¬ 
ca centrale, per società come 
le nostre, non sarà altro che il 
ridisegno o la costruzione ra¬ 
zionale dello stato sociale. 

Non accade forse, nelle no¬ 
stre esperienze europee di 
neocorporativismo, che gli in¬ 
teressi e i bisogni che contano 
e pesano, vengono registrati e 
ponderati, sono quelli che si 
rivelano, o si presume si rive¬ 
lino, solo o minacciosi e peri¬ 
colosi o utili e profittevoli per 
le agenzie politiche, quali che 
esse siano? Non potrebbe es¬ 
sere che il precetto di giusti¬ 
zia distributiva suoni; a cia¬ 
scuno secondo la sua capacità 
di minaccia? Non accade for¬ 
se che alcuni interessi e biso¬ 
gni nuovi non abbiano acces¬ 
so? E i bisogni di chi è civil¬ 
mente muto o politicamente 
opaco, di chi non ha facoltà di 
parola? E di chi non è ancora 
nato, delle generazioni futu¬ 
re? Non vi è forse un bisogno 
intenso di una politica più vi¬ 
cina, più familiare, piu con¬ 
nessa alle cruciali questioni di 
vita dei cittadini (un bisogno 
di intensità pari alla inquie- 


Compagnia teatro container 
con la regia di Giorgio Gallia¬ 
no. Il 2,> luglio C dì turno il 
tango nell’esecuzione di Astor 
l’iazzolla. Il 2G e 27 sarà di sce¬ 
na il balletto con Llisabctta 
Terabust che si esibirà in «Psi¬ 
che a Manhattan» e in due 
nuove creazioni su coreografie 
di Amedeo Amodio e musiche 
di I-eonard Bernstein. il 31 lu¬ 
glio ancora balletto con Anto¬ 
nio GadC> clic risedremo l’I e 
il 2 agosto in -Carmen story», 
il film di Carlos Saura. Dopo 
l'esibizione, il 4, della compa¬ 
gnia di Gigi Proietti in «Come 
mi piare- si aprirà il 9 agosto 
la terza edizione delta Rasse¬ 
gna «Il cinema del roseto* che 
porta come sottotitoli la sedu¬ 
zione nel cinema e divi e divi¬ 
ne: da Rodolfo Valentino a 
Greta Garbo fino a Fanny Ar¬ 
dane 


tanto esperienza della «lonta¬ 
nanza» o dell’estraneità della 
politica)? Non ha forse la sini¬ 
stra — una sinistra moderna 

— l'onere cruciale di rendere 
la politica, anche e in primo 
luogo la sua politica, «accessi¬ 
bile» e «trasparente»? 

1 diritti, gli interessi, i biso¬ 
gni, le domande e i doveri non 
sono — alla fin fine — dati che 
la politica registra e aggrega, 
media e soddisfa, promette di 
premiare o sanzionare, sostie¬ 
ne e protegge. La politica e — 
almeno in uno dei suoi molte¬ 
plici aspetti — discussione 
pubblica o comunicazione e 
ragionamento pubblico per in¬ 
teressi e bisogni di cittadini. 
Uno può subito pensare, in 
proposito, alla ricerca di An¬ 
tonio Gramsci o al neomarxi¬ 
smo di Habermas: ma basta 
riferirsi all’argomento di So¬ 
crate. 

Ma questo, consentitemi un 
riferimento solenne ma so¬ 
brio, è esattamente familiare 
lessico europeo. Cittadinanza 
e razionalità pubblica, tolle¬ 
ranza e pluralità delle fedi e 
delle lealtà ultime: questo è 
un modo per parlare dello 
sfondo dell’identità europea 
(una delle poche ma impor¬ 
tanti cose di cui, come euro¬ 
pei, possiamo vantarci). Tale 
identità si mette a fuoco intor¬ 
no all’ideale della comunica¬ 
zione pubblica fra socii, cui 
spetta il riconoscimento di pa¬ 
ri dignità e opportunità per il 
dialogo. 

È così, insieme, che viene 
da pensare che quel nucleo di 
valori condiviso altro non sia 

— a vent'anni dalla fine del 
XX secolo — che l’approfondi¬ 
mento collettivo di quel grap¬ 
polo di promesse, di principi, 
liberté egalité fratemité, che 
è alle origini, alla fine del 
XVIII europeo, dell’europeo e 
universalistico «progetto mo¬ 
derno». Della liberta e dell'e¬ 
guaglianza ho già accennato, 
nel tratteggiare i lineamenti 
di una concezione di giustizia. 
La fraternità è in essa impli¬ 
cita, in almeno un senso; quel¬ 
lo della reciprocità fra citta¬ 
dini considerati come persone 

— uomini e donne — dotate di 
eguale, pari dignità. Ve ne è 
un altro, cui mi è difficile non 
accennare conclusivamente. 
Esso è più esteso e dilatato. 
Né è riferito solo a quest’an¬ 
golo di mondo (tanto meno è 
riferito a questa sorta di 
«espressione storico-geografi¬ 
ca» implicita nel mio riferir¬ 
mi intenzionale a un'Europa 
quanto meno dimezzata). Esso 
concerne non l'identità di cit¬ 
tadini italiani o olandesi o te¬ 
deschi (delta Repubblica fede¬ 
rale); né di cittadini europei. 
Piuttosto, riguarda l’identità 
di specie, sullo sfondo di una 
scena planetaria — come di¬ 
rei con Norberto Bobbio — 
ancora una volta maledetta- 
mente hobbesiana. 

Così, un richiamo a Kant, al 
cinese di Konigsberg e alla 
sua Pace perpetua, può non 
essere — conclusivamente — 
una citazione, quanto piutto¬ 
sto un impegno. 


Salvatore Veca 


Già negli anni Trenta nessuno dei grandi personaggi avven¬ 
turosi dei comics passeggiava con pari levità e sicurezza nelle 
proprie vignette: non Flash Gordon troppo compreso nel suo 
ruolo di salvatore che viene da un altro mondo, non Cino e 
Franco, sulla cui scioltezza pesava il i incoio del loro eterno 
sodalizio, non Dick Tracy. inamidato nel suo cliché di duro 
alla James Cagney, e neppure il parente più affine, l’Uomo 
maschera to, malinconicamente chiuso per volere dei suoi ai i 
nella forzata solitudine di giustiziere. 

Pertanto, nessuna meraviglia se. dopo cinquantanni, 
Mandrake ha mantenuto l’eleganza, il self control, il sorriso 
scettico e quell’aria a volte forse un po’ fatua con cui fece la 
sua spettacolare apparizione in una strip del «New York 
American Journal• intitolala •Mandrake thè Magician -, ITI 
giugno 1934. 

Sarà stato un gioco da ragazzi per lui preparare un cocktail 
in cui acqua delta fontana dell’eterna giovinezza e qualche 
elisir di lunga vita si amalgamassero insieme. Probabilmen¬ 
te un sottile sorriso seguendo la linea del battetti ben curati 
e rapidi attraverserà l’espressione un po’aerea del suo \ olio 
nel constatare con compiacimento gii acciacchi, i segni di 
stanchezza e ripetitività che hanno appannato lo smalto di 
colleghi e coetanei. 

Eia memoria va a quella prima avventura in cui già vesti¬ 
va la sua •divisai da mago che non avrebbe più abbandonato. 
Lee Falk, il soggettista (padre anche dell’Uomo mascherato) 
e Phll Davis, il disegnatóre, entrambi giovani di belle speran¬ 
ze approdati a New York da Saint Louis, si ispirarono ai tanti 
Illusionisti che si esibivano sui palcoscenici d’Europa e d’A¬ 
merica: frac, cilindro, mantello e bastone con pomo che al¬ 
l’occasione (a da bacchetta magica. 

li nome gli fu suggerito dalla mandragola machiavelliana, 
le fattezze gli furono prestate dallo stesso Falk. Qualche tem¬ 
po più tardi saremo informati di come il nostro abbia appre¬ 
so da giovane l'esercizio dei suoi poteri dal maestro dei mae¬ 
stri, Theron, nell’Università della magia, nascosta tra le 
montagne dell’Himalaya. L'esotismo imperante in quegli an¬ 
ni detta la scelta di Lothar (così si chiamava un amico tede¬ 
sco di Falk), un gigantesco servo negro di origine nubiana, 
divenuto in seguito segretario e confidente del suo padrone. 

Dopo una prima apparizione da cattiva (come spesso acca¬ 
de nel comics) la donna che si legherà per la vita all'errabon- 
do mago è Nardo. Anche in questo nome Falk ricorse ad un 
curioso espediente, aggiungendo una «a» finale alla sigla del¬ 
l'associazione nazionale del droghieri americani (National 
Assoclatlon of Retati Druggisl). Principessa di un regno da. 
operetta di Lehar, Cockalene (Cuccagna), questa era costret¬ 
ta a ricorrere all'aiuto dell'amato In soccorso del fratello 
Segrld, insuperabile nel rimaner vittima di Intricati complot¬ 
ti di Stato In puro stile «Prigioniero di Zerda*. 

Chi dal '35 in Italia lo legge sulle pagine deU’*Avvcnturoso. 
di Nerbi ni cade In trance di fronte ai bric-a-brac esotici di 



L’11 giugno 1934, sul New York American Journal appariva ia prima 
striscia di «Mandrake», un personaggio destinato a diventare molto 
popolare: tanto che molti partigiani Io usarono come nome di battaglia 
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Due tavole di 
Mandrake il 
personaggio di 
Lee Falk e Phil 
Davis 


Phil Davis che rievocano le scenografie orientaleggianti e 
hollywoodiane di Cedric Gibbons e apprezza nello sconfina¬ 
mento del generi l’assenza di una struttura precostltulta. Per 
misurare Ja popolarità dell’eroe basti ricordare che numerosi 
partigiani adottarono come nome di battaglia Mandrake. 

Chi come 11 sottoscritto negli anni Sessanta continua a 
leggerlo sugli albi del fratelli Spada rimane rapito dai fascino 
patetico di un mondo scomparso, ma ancora prossimo. Ma è 
essenziale ricordare li gioco di specchi che gli autori compio¬ 
no con il cinema. Se avevamo già visto quei cilindri nei film 
di Max Linder e quel baffetu sul volto di Adolphe Menjou, la 
donna pantera del duo Val Lev; ton-Jacques Toumeur era già 
familiare al lettori della prima tavola domenicale di Mandra¬ 
ke del 1935, *li regno segreto degli assassini ». Il misterioso 
dottor Caligari anticipa senz’altro 11 mondo crudele del ba¬ 
racconi e delle creature abnormi che troveremo nelle strips 
•circensi• di Mandrake, come nello sconvolgente •Freaks* di 
Tod Browning. I delitti perpetrati nel backstage e il dedalo di 
passaggi segreti del teatri che ospitano II mago cl riportano 
alle a tmosfere de «Il fantasma dell’Opera » al Rupert Jullan. I 
viaggi in terre sconosciute di esploratori coraggiosi del film 
di Schoedsack si snodano lungo le stesse latitutlnl dei trio 
Mandrake-Narda-Lothar. D'altronde il Cobra, espertissimo 
in magia nera e mortale nemico di Mandrake, non è parente 
stretto dei dr. Fu Manchu dei romanzi di Sax Rohmer e il 
trasformista Sakl non compie delie performances degne del 
migliore Lon Chaney? 

Le lande caucasiche, le foreste danubiane, gli angusti sen¬ 
tieri attraverso I Carpazi dove è facile incontrare vampiri, 
llr.catropl o mostri trovano una fonte inequivocabile nelle 
•pulp magatine*, derivazione « bassa » della letteratura gotica 
che va da Potockl al contemporanei Kubln, Witcklewlcz e 
Gombrowlcz. Avventure verso le quali l’inossidabile Man¬ 
drake non sembra più disponibile dopo la morte di Phil Da¬ 
vis. 

Coll’avvento di Fred Frederlcks, l’eroe preferisce rimanere 
sdraiato al bordi delia piscina di Xanadu, residenza Impene¬ 
trabile, se non per svolgere qualche Importante missione per 
conto dell'Inter-Intel (versione positiva della Spectre di Ja¬ 
mes Bond). Anche sul plano della sceneggiatura un tempo 
vaporosa e agilissima a cremo un tracollo didascalico dovuto 
al regresso da mago tout-court a semplice illusionista con 
conseguente pignola spiegazione delTartmcIo compiuto. 

Di fronte alle strisce di Frederlcks, dal segno mosso e ta¬ 
gliente, confessiamo una mal sopita nostalgia per le atmosfe¬ 
re anni Trenta e Quaranta e per lo stile più sinuoso e ombreg¬ 
giata e floreale eleganza di Phll Davis; e soprattutto provia¬ 
mo un unico grande rammarico per l'occasione perduta, a 
suo tempo, di •materializzare* sul grande schermo Mandrake 
con le fattezze di Ronald Colmar. Magari accompagnato da 
una Narda con le sembianze di Hedy Lamarr. 

Ugo G. Caruso 





















' I 

•, e 


jtcUaedi 


Raiuno, ore 20,30 


«AI 

Paradise» 

finale 

tra 

le stelle 


- iY'$ 
*<■**$& 







**>T , 


Al Paradise, squillante spettacolo di intrattenimento vario di 
Raiuno, va in ferie: quella di stasera (alle 20,30) è l’ultima puntata 
(la diciottesima) del programma che in questi mesi ha contribuito 
non poco a tenere alto Tascolto della prima rete della tv pubblica 
nella fascia oraria più contesa di tutta la programmazione televisi¬ 
va in genere. E dal momento che il successo di una trasmissione 
targato RAI è sempre estremamente prezioso per la nostra TV 
pubblica, i programmatori hanno pensato l>ene di assemblare 
un’ultima puntata che suoni un po’ come una celebrazione. Ma di 
quelle celebrazioni coi fiocchi che lasciano aperta ogni siieranza 
per il futuro: per un ulteriore ciclo di spettacoli, insomma. 

Dal romano «teatro» Delle Vittorie Oicste Lionello condurrà 
una folta passerella durante la quale verranno riproposte tutte le 
prelibatezze vere e presunte del passato recente di Al Paradise Ci 
saranno, tutte insieme, Mariangela Melato, Alice e Ellen Kessler, 
Milva, Viviene Reed, Bonnie Bianco, Sara Carlson e Elisa Scarro- 
ne; e tutte insieme canteranno le canzoni di maggior successo 
lanciate proprio dallo spettacolo diretto da Antonello Falqui. Ma¬ 
riangela Melato, poi, sarà la ballerina di Flashdancr, il film che 
alla fine della stagione cinematografica si è rivelato quello di mag¬ 
gior successo sui nostri schermi, con un incasso totale che si nggirn 
sui nove miliardi di lire. Le tre stelline nascenti del balletto televi¬ 
sivo (Bonnie Bianco, Sara Carlson e Elisa Scarnine) si rnascherc- 
rannoda clown e così ripercorreranno la storia del -Circo Paradi¬ 
se». Ospite d’onore, infine, sarà Piero Angela che parlerà della 
«popolarizzazione della scienza.. 

Raitre, ore 22,15 l 1 


Tre storie 
milanesi: si 
parte con 
Campigotto 



Si apre oggi, elle 22,15 su Raitre, un ciclo di tre storie milanesi 
che rappresentano l’opera prima, nel campo del lungometraggio, 
di altrettanti registi televisivi finora attivi in altri generi. Si tratta 
di Franco Campigotto (di cui stasera va in onda Erba schatica), 
autore di svariati programmai tra cui il Saltimbanchi si muore con 
Jannacci; Paolo Luciani (che presenterà sabato prossimo Le storie 
degli altri) regista di vari documentari e sceneggiati per rngazzi; e 
Guido Tosi (autore dì Una favola spinta), il regista che diresse tra 
l’altro le registrazioni tv di tutto il teatro di Dario Fo. 

Erba selvatica, il film di stasera, è la storia di una ragazza che, 
per campare, si prostituisce. La sua è una visione «disincantata» 
della prostituzione, che la giovane considera un mestiere non più 
sporco di tanti altri. Gli amori, il denaro, lo precarietà dell’esisten¬ 
za sono i temi di un film a metà tra il giallo e il ritratto di costume. 

Il film, di cui Campigotto è sceneggiatore oltre che regista, è 
stato presentato nel 1932 al festival del cinema di Venezia, nella 
sezione «Officina» dedicata ai giovani autori. Campigotto ha usu¬ 
fruito, per questo suo esordio, di un cast dì tutto rispetto: la 
protagonista è Barbara D’Urso, ma le presenze più curiose sono 
quelle di Lou Castel, il famoso interprete dei Pugni in tasca nella 
foto e di Nanni Svampa, noto interprete della canzone popolare 
milanese. 


Raidue, ore 18,40 



Milano Estate 
buona musica 
(e poca gente) 


MILANO — Per lapertura 
delle manifestazioni di «Mila- 
no Estate», 1 milanesi presenti 
al Conservatorio hanno avuto 
la felice sorpresa di ascoltare 
una delle migliori orchestre 
italiane: quella della RAI di 
Torino diretta da Rafael Frtl- 
hbeck De Burgos, un maestro 
di eccellente livello che, non si 
sa perché, appare raramente 
nelle nostre città. Doppia sor» 
presa, quindi, che avrebbe 
avuto una sala assai più popo¬ 
lata se il concerto non fosse 
stato annunciato all’ultinio 
momento. È un vero peccato 


perché i presenti sono stati 
unanimemente conquistati 
dalla straordinaria qualità del 
complesso torinese che cele¬ 
bra il cinquantenario. E que¬ 
sto, sia nell’esecuzione dei 
classici — la «Quarta Sinfo¬ 
nia» di Beethoven e i brani 
strumentali dei «Maestri Can¬ 
tori» di Wagner — sia nelle ta¬ 
glienti sonorità dello stravin- 
skiano «Petruscka». 

Sin dalle prime battute di 
Beethoven è apparsa chiara la 
compattezza e la sonorità de¬ 
gli archi, mentre nel finale 
wagneriano hanno dominato 
le fanfare degli ottoni, squil¬ 
lanti e intonati come pochi. 
Ma è nelle pagine di Stravin- 
sky che il nitore dei singoli e 
dell’assieme si è imposto su¬ 
perbamente. Ognuno, qui, ha 
avuto la sua occasione: dalla 


tromba acutissima di I’ctru- 
scka alla tuba profonda della 
danza dell’orso, dalla pastosità 
dei comi all’acidità dell’oboe, 
al pungente splendore dei 
flauto e alle risonanze del fa¬ 
gotto nelle danze delia balie c 
dei cocchieri, nell’imitazione 
dell’organetto. Una vera c pro¬ 
pria festa sonora, regolata da 
FrUhheck De Burgo con la 
fantasia e la precisione della 
doppia origine, spagnola e te¬ 
desca. 

Non occorre sottolineare il 
calore del successo. Va invece 
rilevato il significalo del suc¬ 
cesso. Esso conferma l’impor¬ 
tanza di questa orchestra che, 
assieme alle altre orchestre ra¬ 
diofoniche di Milano, Roma e 
Napoli svolge un ruolo insosti¬ 
tuibile nella diffusione della 
cultura. (r. t.) 


Pontecorvo 
farà un film 
sul Nicaragua 


ROMA — Gillo Pontecorvo gi¬ 
rerà un film sul Nicaragua. Il 
regista italiano partirà doma¬ 
ni per il paese del Centro Ame¬ 
rica dove, sulla base dì incon¬ 
tri con autori cinematografici 
e responsabili culturali c poli¬ 
tici del Nicaragua c degli altri 
paesi centroamericanT, sten¬ 
derà le linee generali della sce¬ 
neggiatura del suo nuovo 
film. Un’opera a sfondo politi¬ 
co e sociale che si aggiunge al¬ 
le altre già realizzate da Gillo 
Pontecorvo, tra le quali «La 
battaglia di Algeri», «Queima- 
da» e «Ogro». Il viaggio del re¬ 


gista in Nicaragua coincide 
anche con un'iniziativa piu 
ampia. Il gov orno nicaraguen¬ 
se, nell’ambito dell’accordo di 
collaborarazione con l’ARCI, 
ha invitato Pontecorvo c una 
delegazione dell’associazione 
dal 17 giugno al primo luglio 
nel paese per realizzare una 
rassegna di film del regista e 
una serie di incontri con la 
stampa, la cultura democrati¬ 
ca, le istituzioni culturali, gli 
autori e i cineasti nicarague¬ 
gni. 

L’iniziativa sarà realizzata 
in collaborazione con il mini¬ 
stero degli Esteri c si inserisce 
in un programma di manife¬ 
stazioni e di scambi culturali 
che FARCI ha avviato con di¬ 
versi paesi dell’America lati¬ 
na. 

In questo ambito sono state 


già realizzate una rassegna in 
Uruguay e Brasile di film in¬ 
terpretati da Gian Maria Vo¬ 
lontà e un viaggio del fratelli 
'Paviani in Brasile. 

Le tappe piu significative 
del viaggio di Gillo Pontecor¬ 
vo c della delegazione ARCI in 
Nicaragua, guidata da Massi¬ 
mo Calanco, saranno un in¬ 
contro con Ernesto Cardenal, 
ministro della cultura, c con 
Daniel Ortega, coordinatore 
della giunta di governo c una 
visita nelle zone «calde» del 
Nicaragua. 

Una serie di appuntamenti, 
al di fuori dcll’ufficlatità stabi¬ 
liranno una conoscenza diret¬ 
ta da parte di intellettuali e 
forze culturali italiane sulla 
situazione dei paesi ccntroa- 
mcricani e dei fermenti cultu¬ 
rali che coesistono insieme al¬ 
le lotte quotidiane per la liber¬ 
tà e l’autonomia. 


Woody Alien 
clarinettista 
a tempo pieno 

NEW YORK — Dai prossimi 
giorni ed ogni lunedi sera ni 
«Michacl’s I’ub» di Manhat¬ 
tan ci sarà, per tutto Fanno, 
un clarinettista d’eccezione: 
Woody Alien. L'attore che suo¬ 
na in questo locale da quattor¬ 
dici anni lia deciso di dare ca¬ 
rattere continuo alle sue jazz- 
session. Per quanti vanno a 
New York una serata ni «Mi- 
chael’s Pub» diventerà quasi 
d’obbligo. Sulla pedana Woo¬ 
dy Alien suonerà insieme alla 
-New Orleans Funeral nnd 
Ragtime orchestra», formata 
da 6 clementi. 


Vfdepguida 


Un'inquadratura 
di «Stangata 
napoletana» 
di Vittorio 
Caprioli con 
Treat Williams 


■ Televisione 


rodotti 
scadenti, 
grida di 
dolore e 
fantasmi 
minacciosi, 
la Mostra 
Internazionale 
di Arzachena 
si è rivelata 
un fiasco 






L’«EIfo» di Milano 
ripropone, rivisto e corretto, 
uno spettacolo di 4 anni fa 
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Dal nostro inviato 

ARZACHENA — Tutti lo chiamano MIT. 
Sarebbe come dire Mostra Intemazionale 
di televisione. E organizzato dall'AICRET 
(Associazione dei critici televisivi) in col¬ 
laborazione con la sede regionale RAI del¬ 
la Sardegna. Ma a cosa serve? Oltre alla 
gentile ospitalità della Azienda di soggior¬ 
no di Arzachena, il MIT dovrebbe offrire 
ai convenuti anche un panorama di pro¬ 
duzione televisiva internazionale da met¬ 
tere a confronto con quella nostrana. Sulla 
carta i paesi partecipanti erano: Gran 
Bretagna, Egitto, Argentina. E cosa si è 
visto? 

Perla Gran Bretagna è stato presentato 
un programma sul compositore John Cage 
che, alle difficoltà linguistiche in una ma¬ 
teria già ardua per i più, aggiungeva an¬ 
che quelle acustiche, sonore e fonetiche. Il 
tutto simpaticamente spiegato da un diri¬ 
gente di Channcl 4, estrosa dependcnce 
della rete privata ITV, alla quale sono af¬ 
fidati programmi » alternativi » e rassegne 
di film-spazzatura che mandano in estasi 
ipalati di un ristretto pubblico di snobisti¬ 
ca raffinatezza. 

Per l'Egitto, che sulla carta poteva sem¬ 
brare il paese più •inedito ». sono stati mo¬ 
strati due documentari, dei quali il più 
che si può dire è che avrebbero fatto solle¬ 
vare le platee cinematografiche per la le¬ 
ziosa offerta di immagini scontate, di si¬ 
lenti paesaggi dal mistero millenario. C'è 
sempre la possibilità che i testi, ovviamen¬ 
te del tutto incomprensibili, rendessero 
giustizia alle immagini. 

Per l'Argentina è stato presentato un 
programma giornalistico quotidiano inti¬ 
tolato 23 Millones che, tale e quale i nostri 
notiziari, alternava mezzibusti e facce, 
manifestazioni pubbliche e interviste. Il 
tutto di una episodicità difficilmente al¬ 
largatile a una visione più generale. 

La imprevista partecipazione uru¬ 
guaiana ha offerto invece l’unico pro¬ 
gramma estero interessante: una inchie- 


• Programmi TV 


sta sui bambini che lavorano c che rubano 
per le strade di Montevideo Più che un 
rapporto o una denuncia su una realtà 
sociale che purtroppo si somiglia in tante 
parti del mondo, le testimonianze dei -mi¬ 
nori-, intervistati con molta sensibilità, 
accusavano con la loro spaventosa sinceri¬ 
tà tutto il mondo adulto Piccoli fuggitivi, 
ladri di sette anni, venditori di merci ru¬ 
bate a cinque e perfino a tre anni, bambini 
abbandonati e bambini detenuti, ripresi di 
spalle o di fronte, lanciavano nei microfo¬ 
ni parole come pietre, senza tempo c senza 
spazio. Come il bambino di sette anni che 
alla domanda: -Da quanto tempo tua ma¬ 
dre non viene a trovarti!-, ha risposto 
piangendo- -Da venticinque anni-. 

Eia RAI? L'azienda italiana di Stato ha 
« esposto • tre programmi, uno per rete. 
Abbiamo visto per Raiuno il film di Vitto¬ 
rio Caprioli Stangata napoletana, un gial¬ 
lo-rosa il cui felice spunto iniziale va spre¬ 
cato nei mille rivoli del luogo comune par¬ 
tenopeo, mentre gli spunti spettacolari so¬ 
no fiaccati dalla lentezza del ritmo. La 
pellicola mette in campo la felicità inven¬ 
tiva di una piccola delinquenza solidale c 
famigliare contro la tetra macchina della 
camorra. L’impropabilità della vicenda 
non farebbe da sola franare il film se non 
fosse perché la compiaciuta napoletanità 
del racconta si sfrangia nel solito mac¬ 
chinismo e si spiaccia sulle facce gommo¬ 
se dei protagonisti (Treat Williams e, per¬ 
fino, Margaret Lee). 

Per Raidue Alfredo Giannetti ha pre¬ 
sentato il suo Legati da tenera amicizia, 
film magistralmente interpretato da Enri¬ 
co Maria Salerno, Massimo Ranieri e Flo- 
rinda Bolkan. E la storia di un grande at¬ 
tore al tramonto del suo successo, della 
sua vita e perfino della sua mitica voce. 
Accanto gli è rimasto un -servo di scena-, 
domestico e fratello, figlio e anche padre, 
che lo tiene in vita, finché può, con il suo 
amore misterioso. Compatto, ma anche un 
po' claustrofobico, intenso, ma anche un 


po' lento, è un film tutto teatrale, che si 
affida solo alla parola e allo sguardo. 

Raitre ha infine offerto un tipico pro¬ 
dotto suo che, sotto la sigla di -film- offri¬ 
va una strana sorta di rarefatta inchiesta 
sulla -dolcezza di vivere-. Partendo dalle 
piu famose immagini della Dolce vita di 
Pollini, il tema veniva affrontato attraver¬ 
so le voci e le facce di un gruppo misto di 
intellettuali e di -viucurs-. Tra rimandi c 
citazioni, da Freud a Tayllerand, da via 
Veneto all’Antico Testamento, se ne corre 
tutto il tempo della trasmissione, di astra¬ 
zione in astrazione, senza che si -veda- 
propriamente niente. Il regista Enzo Mu- 
zii ha voluto fare una specie di monologo 
intcriore a più voci? E una scommessa im¬ 
possibile per Velettrodomestico televisivo. 

E infine riferiamo brevemente anche 
del convegno sugli sceneggiati che, in ono¬ 
re di Daniele D'Anza, ha concluso i lavori 
del MIT. Emanuele Milano, direttore di 
Ramno, ha spiegato la strategia del -ba¬ 
luardo difensivo -, che ha finora fatto argi¬ 
ne contro le antenne private. Pietra su 
pietra, kolossal su kolossal, l'indice di 
ascolto non deve crollare. 

Sandro Bolchi ha orgogliosamente af¬ 
fermalo la propria qualità di -regista tele¬ 
visivo-, mentre Florestano Vancini e il cri¬ 
tico Morando Morandini hanno fatto sen¬ 
tire il grido di dolore del cinema. Tutte 
cose sagge e ben dette che, alla fine, sono 
venute al pettine della famosa domanda: 
ma perché non si fa la legge per regola¬ 
mentare la televisione? Sergio Silva, il ca¬ 
po struttura che aveva appena finito di 
spiegare i trionfi suoi e della Rai sul mer¬ 
cato europeo e mondiale, ha rimandato la 
palla al legislatore, cioè al Parlamento, al¬ 
le forze politiche, alle volontà che -stanno 
dietro-, agli oscuri interessi e poi chissà, al 
mistero di vivere... Tra questo e altri fan¬ 
tasmi si è concluso il MIT. senza lasciare 
traccia di rimpianto tra i convenuti 




venta una pedina nel gioco di 
dei annoiati e vestiti in alati da 
società come tanti frequentato- 
ri di salotti ù la page? Probabil¬ 
mente tutto quello che succede 
n questo Odisseo della macchi¬ 
na da scrivere in accappatoio di 
spugna candido, che vaga fra le 
spiagge della sua adolescenza, 
clove incontra mostri fantastici, 
esorcizzati, magari, con una pa¬ 
rola banale, la compagna dei 
primi smarrimenti, i genitori 
oppressivi, un io diviso perduto 
chissà quanti anni fa, la donna 
possessiva e rompiscatole da. 
cui fuggire, una albicocca in 
ninno, non si sa dove. 

E tempo di viaggi per Elio- 
Odisseo; ed è certo meglio farli 
ni suono delle musiche più bì- 
gnificative per chi è nato nel 
1930: i Beatles e i Rolling Sto¬ 
res, Jimi Hendrix e i Creato. 
I9G8 generation: ma i sogni do¬ 
ve sono finiti? Dicono Elio De 
Capitani e Gabriele Salvatores: 
ce li dobbiamo reinventare noi, 
olla macchina da scrivere op¬ 
pure trasformandoci in guardo¬ 
ni che rubano le parole e i pen¬ 
sieri degli altri, proprio come fa 
lo scrittore incontrato da Elio- 
Odiseo nel suo vagabondare. 

Questo viaggio che è menta¬ 
le, che è fantastico, che è no¬ 
stalgia, parte da una stanza e in 
quella stanza ritorna. Qui Ga¬ 
briele Salvatore3 c Ferdinando 
Brunì rispettivamente regista e 
scenografo hanno individuato 
una serie di piani rappresenta¬ 
tivi: sullo sfondo ampie vene¬ 
ziane si aprono e sì chiudono 
rivelandoci o nascondendoci i 
personaggi. Sempre sullo sfon¬ 
do uno schermo riproduce, in¬ 
gigantendole, situazioni e per¬ 
sone con cui il nostro protago¬ 
nista viene a contatto. Il tenta¬ 
tivo nuovo infatti di questo So¬ 
gnando una sirena con i tacchi 
a spillo rispetto al lavoro prece¬ 
dente è quello di fare uno spet¬ 
tacolo multimediale. Il copio¬ 
ne, fragile, scritto a quattro 
mani da Brunì e Salvatores, si 
trasforma quindi in una rap¬ 
presentazione che mescola i 
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Una scena dello spettacolo del Teatro dell'Elfo 


SOGNANDO UNA SIRENA 
CON I TACCHI A SPILLO di 
Ferdinando Bruni c Gabriele 
Salvatores. Regia: Gabriele 
Salvatores. Scene e costumi: 
Ferdinando Bruni. Interpreti: 
Corinna Agustoni, Ferdinan¬ 
do Bruni, Cristina Crippa, 
Elio De Capitani, Ida Marinel¬ 
li, Renato Sarti, Luca Torraca, 
Produzione Teatro dclFLIfo, 
Milano, Salone Pier Lombar¬ 
do. 

Ci sono nella storia di tutti i 
registi, di tutti i gruppi, di tutti 
i teatri spettacoli chiave che 
sottolineano o significano una 
svolta nella vicenda teatrale di 
chi li ha pensati e di chi ora li 
ripropone. E probabilmente 
quanto succede a questo So¬ 
gnando una sirena con i tacchi 
a spillo nuovo titolo e nuova 
edizione di uno spettacolo. Il 
gioco degli dei, presentato 
quattro anni la con un certo 
successo. Così anche l’Elfo, che 


• .„ll- I successo, v-osi mime i cuu, me 

roana Novella uppo J recita questo spettacolo al Pier 


Lombardo dopo la nota inagibi- 
lità della propria sede, non ha 
resistito al fascino discreto del 
remake, del rifacimento: come 
se giunto a un nodo della pro¬ 
pria vita di gruppo e artistica, 
sentisse l’esigenza di riflettere 
sulle proprie radici, di rinserra¬ 
re i ranghi. E il remake è, sem¬ 
pre, legittimo anche se, sempre, 
un po’ consolatorio. 

Come eravamo dunque 
quattro anni fa e come siamo 
ora? E la domanda senza rispo¬ 
sta che si pone questo spettaco¬ 
lo e con lui il suo protagonista, 
tale Elio, giornalista un po’ ne¬ 
vrotico, prigioniero dei suoi so¬ 
gni. Dunque Elio e la fantasia. 
Elio e il suo passato. A inter¬ 
pretarlo è quell’attore interes¬ 
sante che è Elio De Capitani. 
Una storia quasi privata che 
però si vuole trasformare in 
una vicenda generazionale^ di 
«graffiti milanesi» modello Ses¬ 
santotto. 

Cosa succede dunque a que¬ 
sto Elio se improvvisamente di¬ 


cinema, la comicità televisiva 
accanto a una recitazione reali¬ 
stica; simbolo, anche questo, d! 
una generazione onnivora abi¬ 
tuata a consumare tutto. 

Quasi ovvio, dunque, che 
questa vicenda si concluda con 
il ritorno alla situazione di par¬ 
tenza, con un niente di fatto, 
come nei giochi dell’oca; sotto¬ 
lineando l’inutilità del viaggio 
di Elio ma anche la sua inelut¬ 
tabilità sotto lo sguardo un po’ 
annoiato degli dei. 

Elio De Capitani interpreta 
assai bene i turbamenti del gio¬ 
vane ma è orinai maturo prota¬ 
gonista. Gli danno man forte 
Ferdinando Bruni, Cristina 
Crippa, Corinna Agustoni, Ida 
Marinelli, Luca Torraca. Rena¬ 
to Sarti, tutti impegnati come 
da copione, in piu di un ruolo. 
E il loro palese divertimento e 
piacere rende accettabile l’al¬ 
trettanto palese narcisismo 
dell’operazione, anche se non 
riesce a toglierci l’impressione 
di una sterzata eU’inaietro, di 
una voglia di andare sul sicuro, 
senza rischiare. Magari però è 
solo una impressione persona¬ 
le; del resto, il successo l’altra 
sera è stato ottimo. 

Maria Grazia Gregori 


I Radio 


Starsky e 


delia replica 


Per la serie «replica selvaggia», eccovi l'ennesimo episodio di 
Starsky e Hutch, in onda sulla Rete 2 alle 13,40 (fascia oraria 
quanto mai «calda» nella quale la Rai si affida a programmi dai 
successo garantito). La nuova serie dei telefilm dedicati ai due 
simpatici agenti della polizia di Los Angeles rientra in pieno nella 
logica di sfruttamento di un prodotto a cui il telespettatore è 
ormai abitutato: lo stesso vale per eltre riproposte, sia pure di 
classe, come il tenente Colombo che è ritornato a popolare le 
nostre serate. 

Di Starsky (quello coi capelli scuri, intepretato da Paul Michael 
Glaser)e Hutch (quello coi capelli chian, interpretalo dall'attore- 
cantante David Soul) sappiamo ormai tutto, anche che i due attori 
6Ì vedono ormai come il fumo negli occhi e sono stati piu volte sul 
punto di piantare in esso l’intera faccenda L’episodio di stasera è 
Huggyset tornato a casa, e si impernia su una partita a poker che 
si conclude con ur> morto. Huggy (l'informatore dei nostri due 
eroi) rimane invischiato, ma ì due amici r.on lo abbandoneranno 
certo sul più bello. 


Raiuno, ore 14 


«Prisma» va 
in vacanza: 
Proietti tra 
gli ospiti 


Aria dì vacanza ella Rai: le rubriche chiudono i battenti e si 
riaffacciano le repliche. Anche Prisma conclude le sue trasmissio¬ 
ni. H settimanale di spettacolo e varietà del TGl (Raiuno, ore 14) 
ospita oggi Gigi Proietti, Franca Valeri, Liana Orfei, Dino Risi e 
Riccardo Fogiu Faranno da padrini a dei giovani esordienti nel 
mondo dello spettacolo. Secondo i dati fomiti dalla Rai Prisma ha 
registrato in questi mesi un crescente successo di ascolto che si è 
attestato attorno ai quattro milioni La rubrica riprenderà a set¬ 
tembre. 


D Raiuno 


GEN SENZA SCARPE 

TGl-FLASH 

OBIETTIVO EUROPA 

CHECK-UP - Programma cS medicala 

CHE TEMPO FA 

TELEGIORNALE 

PRISMA - Settimanale <£ varietà o spettacolo del TGl 
IL SABATO DELLO ZECCHINO 
SPECIALE PARLAMENTO 

.10 SABATO SPORT - OcSsmo: Geo d'Italia ricettanti. Nuoto: 
finale Coppa Los Angeles. Campionati evropei A ca'-oo: Francia- 
Belffo (ale 17.50) 
i TGl-FLASH 
ESTRAZIONI DEL LOTTO 
LE RAGIONI DELLA SPERANZA 
PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
i ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - Che tempo fa 
| TELEGIORNALE 

i AL PARADISE - Con Manangaia Melato. Vhnan Reed ed Elisa 
Scarrone 

I TELEGIORNALE 
i PREMIO DAVID DI DONATELLO 
i TGl - NOTTE - Che tempo fa 


19.35 GEO * L’awentvra e la scoperta 

20.25 CAMPIONATI EUROPEI DI CALCIO - Danimarca-Jugoslavia - 
NelTmtervaflo TG3 Nazionale 

22.15 ERBA SELVATICA 

23.15 TG3 - l.-itervaPo con- «BubbCes». cartoni animati 

23.45 PROSSIMAMENTE - Proyammi per sette sere 

O Canale 5 

B.30 «L'albero dette mele», tefefam; 9 «Erose, telefilm; 10 Film «La 
giocatricee, con Sherley Jones: 12 Telefilm «Simon Templare; 13 «Il 
pranzo è servirne; 13.30 Telefilm «Simon Templare; 14.30 Boxe; 16 
Film «Tutti I mercoledie con Jane Fonda e Jason Robards; 18 «T.J. 
Hooker». telefilm; 19 «I Jeffersone. telefilm; 19.30 «Zig Zage; 20.25 
«Risatissimae; 22.25 «Super Recorde; 23.2S Boxa - Film «Xhartoume, 
con Chartton Heston e Laurence ODvier. 


□ Retequattro 


Raidue 


10 00 GIORNI D’EUROPA 

10.30 PROSSIMAMENTE - Prog-amm» per sette sere 

10.45 IL SABATO - Appcntamento «> dretta 

12.30 TG2 START - M-.wtrs; come e perché 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.30 TG2 • BELLA ITALIA 
14.00 OSE - SCUOLA APERTA 

14.30 TG2- FLASH 

14.35 IL FnK»GNiERO - Fin <S Peter GtenvBe. con Alee Gumness. 

18.10 CODICE ROSSO FUOCO * TeteNrn 

17.30 TG2-FLASH 

17.35 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

17.40 SERENO VARIABILE - Speciafe Manda 

18.40 STARSKY E HUTCH - Telefilm 
METEO 2 - PREVISIONI DEL TEMPO 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

20.30 LA CADUTA DELLE AQUILE - Fin (S John GuBermm. con George 
Pepp»d. James Mason. UTsUa Anckess I !• tempo). 

22.00 TG2- STASERA 

22.10 LA CADUTA DELLE AQUILE » Fin (2* tempo) 

23.16 TG2-STANOTTE 

23.25 NOI CON LE ALI (5* ad ultima puntata) 

Q Raitre 

15.50 OSE: CORSO DI AGGIORNAMENTO PER ADOETT1 AL SETTO¬ 
RE DELLA PESCA 

18.20 DSE; EDUCAZIONE: COSA VA 0< M00A7 
18.55 LA DONNA DELLA MONTAGNA • F*n <* Renato CasteSani. con 
Monella Loro. Amori ao N azzeri 
1B.2S IL POLLICE - Proyammi vati a de verterà su Rartre 
19.00 TG3 - Intervallo con «BtfcMese, cartoni enervati 


9.15 Cartoni animati; 9.30 telefilm; 10 telefilm: 11 Film all mio amico 
Benito», con Pappino De Filippo; 12.30 Cartoni animati; 13 Prontovi- 
deo: 13.30 «Fiore sefvaggioe. telenovela; 14.15 «Magiae, telenovela; 
15 Sport: Caccia al 13; 15.30 Sport: Calcio spettacolo; 18.30 Sport: 
Vincente e piazzato; 17 Sport: Campionato di baseball; 17.20 Sport: 
Onda azzurra; 17.60 «Mai dire eie. telefilm; 18.50 «Marron Giacèe, 
telenovela; 19.30 Walt Disney: 20.25 «A Teame. telefilm; 21.30 «Stu- 
pidissimse; 23 Film «Amico, stemmi lontano almeno un palmo...», con 
Giuliano Gemma; 1 Sport Caldo spettacolo. 

O Italia 1 

B.30 «La grande vallata», telefdm; 9.30 Film «Cinque corpi senza 
testa», con Joan Crawford e Diane Baker; 11.30 «Maude», telefilm; 
12 «Giorno per giorno», telefilm; 12.30 «Lucy Show», tele farri; 13 
«Bim Bum Barn», cartoni animati; 14 Spore College basket: 16 «Bàri 
Bum Barn», cartoni animati, «Strega per amore», te lefilm : 17.30 Musi¬ 
ca é; 1S.30 «Simon & Simon», telefilm; 19.40 ftxKa 1 flash: 19.50 cD 
mio amico Arpold», telefilm: 20.25 «Supercar», telefilm; 21.25 «Ma- 
gnum P.L». telefilm; 22.30 «Drive in»; 0,30 Dee Jay Teievtsion. 


CU Telemontecarlo 


13 Sabato sport: baseball, pallanuo to, moto nau ti ca , boxe: 15 Animala 
- documentario; 15.50 HeBz acomi c - Cornicile; 18.10 Discoring; 17 
G »ov*n«' avvocati, telefilm; 18 Shopping; T el emen ù : Bianco, rosso, 
rosato: 19 Celcio: Frencia-Bafgio; 20.45 FBmaA doppia mandata», con 
J.P. Beimondo e A. Lualdc 22.25 Calcio: Darumarca-Jugoslavia. 


□ Euro TV 


7.30 Cartoni animati: 13 Sport;; 14 «Falcon Crest», telefilm; 18 Car¬ 
toni animati: 18 30 «Star Trek», telefilm: 19.30 «Anche i ri cch i pian¬ 
gono», telefilm. 20 20 Film «40 gradi «B ombi» del lenzuolo» con 
Barbara Bouchet e Edwige Fenech, 22.20 Sport; 23.15 Tutto cinema; 

23.25 Rombo TV. 


D Capodistria 


15.45 Film «La «Separata nona» con Henry Fonda; 17 TG-Notizie; 
17.05 Calcio: Francie-Belgio, campionati europei; 19 Cartoni animati; 

19.25 Zig-Zag: 19.30 TG-Punto d'incontro: 19.50 Folk Art; 20.20 
Calcio; Dinim»rc»-Jugoslavie, campionati europei; 22.20 TG-Tuttog¬ 
gi. 22.30 Film notte eZeit bn biid - D tempo in Immagini». 


Scegli il tuo film 

LA CADUTA DELLE AQUILE (RAI 2, ore 20.30) 

Beghe d’amore (c di croci di guerra...) tra aviatori tedeschi, nel bel 
mezzo della prima guerra mondiale. Bruno Stachel e Willi von 
Klugermann, giovani ufficiali, sono entrambi ansiosi di distin¬ 
guersi per coraggio c-d eroismo, la loro rivalità è complicata dalla 
presenza di Kaeti, la moglie del loro comandante che si spupazza 
entrambi i giovanotti. Atmosfera tesa, come potrete immaginare: 
il film è diretto da John Guiilermin, esperto di kolossal (L’inferno 
di cristallo e il secondo King Kong, tra l’altro) e interpretato da 
George Peppard, James Mason e Ursula Andress. 

TUTTI I MERCOLEDÌ (Canale 5, ore 16) 

Il mercoledì è il giorno delia settimana in cui una ragazza si incon¬ 
tra con l’amante, un ricco industriale, nell’appartamento che que¬ 
sti le ha messo a disposizione. Ma Parrivo dì altri personaggi 
metterà a soqquadro questo piccolo ménage. Jane Fonda e Jason 
Robards sono gli ottimi interpreti di questa commedia, diretta 
(nel 1966) da Robert Miller. 

IL PRIGIONIERO (RAI 2, ore 14.35) 

La polizia di uno Stato dittatoriale arresta un vescovo, che era 
rimasto l’unico difensore delle libertà e dei diritti civili II film è la 
storia dello scontro dialettico tra l’ecclesiastico e il grande inquisi¬ 
tore, incaricato di spezzarne la volontà. Film fitto di dialoghi, e 
affidato in massima parte alla bravura degli attori, Alee Guinnesa 
e Jack Htwkins. Regia dell’inglese Peter Glen*ille. 

AMICO, STAMMI LONTANO ALMENO UN PALMO— (Rete» 
quattro, ore 23) 

Tipico western a 1 l'italiana diretto da Michele Lupo in un’epoca 
(1972) in cui il genere stava ormai declinando e interpretato dal 
più famoso cowboy nostrano. Giuliano Gemma. Uscito di prigione 
dopo aver scontato una pena di due anni, un fuorilegge ritrova il 
vecchio complice e si rimette in società con lui. 

IL MIO AMICO BENITO (Retequattro, ore 11) 

Un misero impiegatuccio, vanamente in attesa di far carriera, 
scopre casualmente (tramite una vecchia fotografia) di essere sta¬ 
to «amico» del Duce. Il nostro coglie al volo l’occasione e si reca a 
trovare il vecchio «amico», sperando in una sua buona parola— D 
film, diretto da Giorgio Bianchi, è del 1962. Il protagonista è 
Peppino De Filippo. 

LA DONNA DELL\ MONTAGNA (RAI 3, ore 16.55) 

Brutto affare, risposarsi dopo aver perso la fidanzata in un ind- 
.dente alpinistico. Il giovane ingegnere de! film ri prova, ma ben 
presto il suo matrimonio va a rotoli ed egli si rifugia in montagna, 
deciso a vivere nell’esclusivo ricordo della donna scomparsa. In¬ 
terpretato da Mariella Lotti e Amedeo Nazzeri, il film è del ’43 ed 
è diretto da Renato Castellani recente autore del Verdi televisivo. 
CINQUE CORPI SENZA TESTA (Italia 1, ore 9.30) 

Difficile rapporto tra madre e figlia, complicato dalle manie omici¬ 
de della genitrice. La maggiore attrazione del film (diretto da 
William Cesile) è la protagonista, Joan Crawford. 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 0 02, 7, 8 . 10, 
12, 14. 19, 23; 6.46 Ieri al Parla¬ 
mento: 7.15 Qui parta a Sud: 7.30 
Quotiti ano del GR1: 8.30 Trinaia 
elettorate europea: PRI; 10.15 Bla¬ 
ckout: 10.55 Asterisco musicala; 

11 GR1 • Lettera a Spazio aperto; 

11.10 Incontri musicali; 11.44 La 
lanterna magea; 12.20 «t Oronzo 
Bonora»; 13 Estrazioni del Lotto; 
13.25 Master; 13.58 Onda verde 
Europa; 14.05 «Il re lucertola»; 
14.39 Master; 15 GR1 Buone»»: 
15.03 Tu mi tenti; 16.30 Dopp«o 
gioco; 17.30 Autoradio; 18 Obietti¬ 
vo Eiropa; 18.30 M-asrcaknente; 
19.20 Asterisco musica le : 19.30 
Concerto tS musica e poesia; 20 
Black-out; 20.40 Ci siamo anche 
nc»; 21 «S» come salute. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 0.05. 6 30, 

7.30. 8.30. 9.30, 11.30. 12.30. 

13.30. 16.30. 17.30. 18.35. 

19.30. 22.30; 6 Labxinto; 6.05 Tr- 
tob riaIGR2 RacSomanmo; 7 Bollet¬ 
tino dal mare; 7.20 Parole di vita: 8 
DSE: Infanzia, come e perché: 8.45 
Mite e una canzone: 9.32 Oala A 
ata Z, IO Specole GR2 Mote»'; 11 
long ptaymg tzt; 12.10-14 Trasrrrv- 
tmreginai; 12.45 Hit parade; 15 
Un gemo tra arto e mestiere. 15.30 
GR2 Parlamento wxopoo: 15.45 Hit 
parade; 16.32 Estinzioni del torto: 
16.37 Specula GR2 Ayiwlnxa: 
17.02 MBe e ima canzona; 17.32 
«Le streghe non piantino»: 
19.50-22.50 Da sabato a sabato; 
21 Slagone sinfonica 83-84. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 6.45, 7.25, 

9 45. 11.45. 13.45, 18.45, 20. 
23 53; 6 Pretodo: 6.55. 8 30, 

10 30 8 concono del mattino; 7.30 
Puma pagaia: 10 II mondo deCeco¬ 
noma; 11.45 Tempo e strade, prese 
house: 12 Pomeriggio museale; 
15.18 Controspcrt: 15.30 Fofccon- 
certo; 16.30 L'arte in questione; 
17-19.15 Spazio tre: 21 Rassegna 
dde riviste: 21.10 La musica; 

22.10 Settimana «9 musica antica a 
kmsfcruck 1983. 
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Due grandi 
registi 
emergono dalla rassegna 
di Pesaro: Sejun Suzuki 
e Keisuke Kinoshita. Ecco 
quale mondo ci fanno vedere 



«pi® 



y i 

b&Ci-v v ' « ■*■' -, » « ■-, 

fe<ÌV,€;: 


Qui 

accanto 
una scena 
di aCapo 
Ashlzuri» 
di 

Yoshlmufa 

Kozaburo 

(1954) 

A sinistra, 
il simbolo del 
Festival 



Dal nostro Inviato 
PESARO — Per quanto annunciate, 
le novità più grosse, più significative 
di Clnemasla '84 sono state proprio 
le presenze c 1 film di Sejun Suzuki e 
di Keisuke Kinoshita. Inoltre, il pro¬ 
posito originario degii organizzatori 
di questa stessa manifestazione di 
sollecitare ed agevolare una cono¬ 
scenza più precisa, più ragionata del¬ 
la produzione giapponese di ieri e di 
oggi si è certamente concretato in ri¬ 
sultati per se stessi già apprezzabili, 
visto ad esempio il favore col quale 
specialisti e semplici spettatori sono 
accorsi alle proiezioni e vista, inol¬ 
tre, la soddisfazione unanime con 
cui è stata accolta la documentazio¬ 
ne del due volumi intitolati Schermi 
giapponesi. 

Siamo già al bilanci, dunque? No, 
constatiamo soltanto quel che è già 
risultato ormai evidente per tutti. 
Senza per questo voler dare valuta¬ 
zioni di merito e di metodo forse 
troppo precipitose. Si. Suzuki e Ki¬ 
noshita appaiono davvero le rivela¬ 
zioni di spicco dell’ormal conclusa 
ventesima Mostra del nuovo cinema. 
Si intende, rivelazioni per noi. spet¬ 
tatori Italiani e più In generale euro¬ 
pei, poiché tali cineasti possono van¬ 
tare da tempo una storia personale, 
una vicenda creativa che hanno or¬ 
mai raggiunto la pienezza esistenzia¬ 
le, non meno che la maturità artisti¬ 
ca. 

Avevamo nel giorni scorsi accen¬ 
nato ad alcune prove significative 
tanto dell’uno quanto dell’altro au¬ 
tore, ma 11 seguito delle proiezioni ci 


scèna 


ha messo dinanzi a nuove, appassio¬ 
nanti suggestioni rintracciabili nei 
film di Suzuki e Kinoshita. Tra l'al¬ 
tro, 11 primo di questi registi, benché 
ostentatamente rifiuti ogni discorso 
«colto» sul suo cinema, rivendicando 
ii suo ruolo di irregolare, di artigiano 
delia cinepresa, ha fatto moltissime 
pellicole «di genere» all’apparenza 
senza alcun altro obiettivo che quel¬ 
lo di divertire. In realtà, Suzuki è 
molto meno disimpegnato e corrivo 
di quel che vuol sembrare. Tanto da 
celare in film dall’esteriore struttura 
convenzionale segnali e significati di 
polemico senso sociale e politico. 

Capire a fondo il cinema di Sejun 
Suzuki vuol dire, quindi, necessità 
lacerare 11 diaframma dell’apparen¬ 
te disinvoltura spettacolare che go¬ 
verna 1 suol film, sino a cogliere, ol¬ 
tre e dentro 1 personaggi e le situa¬ 
zioni, gli autentici, originari (e mai 
detti) intenti creativi. Il disinteresse 
conclamato e declamato dallo stesso 
Suzuki risulta. In effetti, un abile ca¬ 
muffamento. Fors’anche una diver¬ 
tita civetteria. E un fatto, però — co¬ 
me sostiene lo studioso Max Tessier 
— che «se si giudicano 1 suoi film su 
questo plano particolare dell'umore, 
Suzuki appare come un perfetto ci¬ 
nico, cosa che in realtà non è- Infatti 
1 suoi film sono profondamente tra¬ 
gici. I suol personaggi sono sempre 
vittime del destino e riaffiora II vec¬ 
chio schema abituale: non è con la 
violenza che cl si può tirar fuori da 
situazioni disperate. Il mondo visto 
da Suzuki è una giungla in cuj ogni 
morale è arbitraria. Ciò riflette pro- 


ìò riflette pro¬ 


babilmente l’esperienza di una gene¬ 
razione che è cresciuta sotto 11 mili¬ 
tarismo e che è stata rieducata con la 
bomba atomica e l’occupazione 
americana». ' 

La dimostrazione di slmile analisi 
è tutta implicita, tutta leggibile, ap¬ 
punto, al di là di ogni mascheratura 
tanto nella Giovinezza di una belva 
umana, quanto In Elegia della rissa, 
nella Porta del corpo e nel Vagabondo 
di Tokyo, nella Farfalla sul mirino e In 
Zingaresca; opere, queste, dove mi¬ 
schiato alle più frequentate vicende 
narrative si ritrova costante l’ama¬ 
rissimo giudizio che Suzuki esprime 
sull’uomo, la sua storia e il suo desti¬ 
no, così spossessato come si sente di 
ogni speranza, di ogni progressiva 
tensione verso l’avvenire. Altro che 
cinico, altro che puro divertimento! 
Suzuki diventa, senza darlo a vedere, 
un moralista Intransigente del mon¬ 
do, del tempo In cut vive. E, special¬ 
mente, del Giappone di Ieri e di oggi, 
questo Incubo sotto vuoto spinto. 

Certamente meno caustico, meno 
aggressivo si mostra e si dimostra 
tanto Keisuke Kinoshita quanto l 
suol film, per gran parte permeati di 
una finezza d’indagine psicologica e 
sociologica estremamente rivelatri¬ 
ce delle sindromi pubbliche e private 
della realtà giapponese. Infatti, sla 
che affronti grossi temi civili come 
nel film L'esercito, sla che rievochi 
situazioni caratteristiche della con¬ 
dizione popolare, come in Una trage¬ 
dia giapponese o In Ventiquattro pu¬ 
pille, Kinoshita tempera sempre l’a¬ 
sprezza, lo sdegno per un -tato di ln- 


«Leonce e Lena», 
saggio di regìa all’Accademia 

Un principe 
azzurro 
per Biichner 



ROMA — Dodo Risveglio di 
primavera di ìVedekìnd, ecco 
Leonce e Lena di BUchner dal¬ 
la tragedia, dunque, alla com¬ 
media della gioventù e dell'a¬ 
more. Parliamo dei saggi con¬ 
clusivi dell'Accademia naziona¬ 
le d’arte drammatica per l'anno 
’83-’84, e notiamo in primo luo¬ 
go, di nuovo, la giustezza della 
scelta di testi particolarmente 
congeniali alla fresca età di 
quanti sono impegnati sul ban¬ 
co di prova del passaggio dalla 
scuoia alla professione. 

Stavolta, si tratta del diplo¬ 
ma di regia dell'allieva Ginella 
Vocca; che, nell’allestire que- 
•st'opera deliziosa deH’autore di 
Wo^iek e della Morte di Dan - 
fon, ha tenuto soprattutto pre¬ 
senti i suoi caratteri di favola e 


sogno. Scarsissima di arredi, la 
scena creata nel teatro Tordi 
nona da Giorgio Panni ha la 
sembianza d'una scatola magi¬ 
ca: la parete di fondo 6i fa, al- 
l'occssione, trasparente e lascia 
vedere — al di là — i personag¬ 
gi (Leonce e Valerio, Lena e la 
governante) come avvolti in 
un’atmosfera incantata, in luci 
e colori d'un lieto dormiveglia. 
I costumi (a cura di Piero Na¬ 
stri) svariano, fra Settecento e 
Novecento: gli abiti bianchi di 
Valerio e Leonce (il principe se 
ne sta generalmente in mani¬ 
che di camicia, imbretellato) 
accentuano il clima di vacanza, 
nel senso pieno della parola; co¬ 
me d'un tempo sospeso, preser¬ 
vato da molestie e doveri. 

In questo modo, certo, il lato 


giustizia, di prevaricazione con un 
umorismo diffuso, persistente che, 
se non sminuisce la severità del giu¬ 
dizio morale, In compenso anima 11 
racconto di ritmi e colori anche più 
convincenti. 

Senza contare poi che Keisuke Ki¬ 
noshita sa essere anche grande auto¬ 
re drammatico come dà splendida¬ 
mente a vedere nel film La leggenda 
di Narayama (dal romanzo omonimo 
di Shichlro Fukasawa, lo stesso cui 
si è ispirato Shohel Imamura per il 
suo La ballata di Narayama poi Vinci¬ 
tore a Cannes '83 della Palma d’oro), 
opera In cui la sapienza registica si 
sposa perfettamente ad un singolare 
contagio tra moduli stilistici tipici 
del teatro «Kabuki* e soluzioni nar¬ 
rative specificamente cinematogra¬ 
fiche esaltate dall’evocazione a largo 
respiro. 

Clnemasla '84, dunque, ha Intera¬ 
mente assolto premesse e promesse 
dichiarate al suo avvio? Non sappia¬ 
mo dare per il momento una risposta 
del tutto univoca, ma è comunque 
sicuro che averci fatto conoscere Su¬ 
zuki e Kinoshita, Il loro cinema e le 
lore idee costituisce per se solo un 
grosso merito. Tutto ciò senza niente 
togliere al molti altri cineasti, alle 
molte altre opere comparsi qui a Pe¬ 
saro fornendo un quadro quanto più 
esauriente possibile del «pianeta 
Giappone». Un pianeta, senz’altro, a 
noi per gran parte sconosciuto, per 
certi aspetti ancora incomprensibile. 
E, comunque, più vicino. 

Sauro Borelli 


«serio» della vicenda (seppur 
sempre svolto da Biichner, qui, 
in ironica forma) si attenua; ri¬ 
schia di perdersi, ad esempio, 
l’amaro riscontro che la paro¬ 
dia della filosofia idealistica te¬ 
desca, affiorante dai discorsi 
dei protagonisti, avrà nei testi 
maggiori del drammaturgo, e 
più ancora nella sua breve, tra¬ 
vagliata vita di rivoluzionario 
incompiuto. 

Ma lo spettacolo, nell’insie¬ 
me, è assai garbato; e qualche 
languidezza di ritmo vi si ri¬ 
scatta in un sicuro gusto figura¬ 
tivo (cosi, la rapida apparizione 
di Rosetta si direbbe scaturisca 
dalla serie delle «ballerine» di 
Degas); e gli attori sono situati 
nell’azione a loro agio, onde 
possano esprimerei al meglio; 
Nuccio Siano è Leonce, Massi¬ 
mo Popolizio è Valerio, Luca 
Zinearetti è il Re, notevole per 
evidenti qualità comiche, di¬ 
mostrate anche da Danilo Ni- 
grelli e Totò Onnis, in più ruoli 
secondari (ma non troppo). 
Tutti e cinque sono già stati 
impegnati, in stagione, nella 
Santa Giovanna di Shaw mes¬ 
sa in scena da Ronconi. Il ver¬ 
sante femminile della distribu¬ 
zione si affida^ per Leonce e Le¬ 
na, a Sabina Guzzanti e a Giusi 
Pepe (quest’ultima nella dupli¬ 
ce parte di Rosetta e della go¬ 
vernante): sono due allieve del 
secondo anno, discretamente 
dotate e in via di maturazione. 


i di «Leone e Lena» di BOchner 
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«I vendicatori della notte» con Ernest Borgnine 

Che noia questi nipotini di Rambo! 


I VENDICATORI DELLA 
NOTTE - Regìa e sceneggia¬ 
tura; Lawrence D. Foldet In¬ 
terpreti: James Yan Patten, 
Anne Lockhart, Dick Shawn, 
Ernest Borgnine, Richard 
RoundUee, Lynda Day Geor¬ 
ge. USA 1W3 

Mentre Charles Bronson, 
sempre più bolso e grottesco, 
sta Unendo di girare il giusti¬ 
ziere della notte n. 3, ecco arri¬ 
vare dall'America i suoi nipo¬ 
tini: sono cinque ragazzi della 
inedia borghesia, col pallino 
dei vigilantes, che si credono 
Rambo e pattugliano la città 
alla caccia di un gruppo di 
Hell's Angeli che più cattivi 
non si può- All'inizio del film 
non erano così, però. Riuniti 
nel solito club goliardico spe¬ 
cializzato in scherzi pecorecci, 
i cinque pensavano solo a spas¬ 


sarsela con le ragazze e a pren¬ 
dersi gioco delle matricole. Ma 
quando quella banda di teppi¬ 
sti violentò atrocemente la so¬ 
rella del buon Kevin la fac¬ 
cenda cambiò registro. Dispe¬ 
rato e deluso, Kevin mando a 
quel paese il padre poliziotto 
Ernest Borgmne, troppo ga¬ 
rantista e mollaccione, e co¬ 
minciò a predicare la giustizia 
sommaria. 

Si toma all’oggi Dapprima 
ingenui e alquanto goffi, i cin¬ 
que «vendicatori» ispezionano 
strade e locande senza succes¬ 
so; ma poi dopo la prima scaz¬ 
zottata al sangue, ci prendono 
gusto. Si procurano mitraglia¬ 
tori M-16 e fucili a pompa, si 
abbigliano da marine* e co¬ 
minciano a fare le cose sul se¬ 
ria Tanto sul serio da riempi¬ 
re di piombo due lad ronco le 
che rapinano un supermarket 


usando pistole di plastica. Vie¬ 
ne da pensare: smetteranno? 
Macché, ormai come drogati, i 
cinque (ridotti a quattro, per¬ 
ché il più debole è stato sgoz¬ 
zato) si avviano alla resa dei 
conti. Dentro la locanda mes¬ 
sicana è un diluvio di fuoco. 
Muoiono quasi tutti, «buoni» e 
«cattivi», e al (tardivamente) 
pentito Kevin non resterà al¬ 
tro da fare che suicidarsi con 
una granata purificatrice. 
Nell’ultima inquadratura ti ri¬ 
vediamo allegri e spensierati 
in una fotografia di appena 
qualche mese prima; mentre 
le note dell'inno nazionale, 
sgranate da una chitarra di¬ 
storta alla Jimi Hendrix, sug¬ 
geriscono il degradarsi del 
«sogno americano». 

Ennesima variazione del fi¬ 
lone «la polizia ha le mani le¬ 
gate, i cittadini si difendono», / 



Aggeo Savio!! 


vendicatori della notte è un 
vergognoso pasticcio con pre¬ 
tese socio-psicologiche: il regi¬ 
sta Lawrence D. Foldes ab¬ 
bonda in sparatorie ed effet¬ 
ti cci, poi però — forse per non 
farsi dare del fascista — la 
butta sul dramma esistenzial- 
giovanile. E cosi spiamo i ro¬ 
velli sentimentali e artistici 
del giovane Kevin, i suoi scon¬ 
tati conflitti col padre, la sua 
progressiva e maniacale tra¬ 
sformazione ideologica in 
macchina di morte. Il tutto 
sceneggiato da cani e recitato 
peggio, con il protagonista Ja¬ 
mes Van Paten che scimmiot¬ 
ta gli atteggiamenti di Sylve- 
ster Stallone e il povero Er¬ 
nest Borgnine costretto a tira¬ 
te il fiato per non fare debor¬ 
dare la pancia. Qualche don¬ 
nina nuda completa il catalo¬ 
go delle ovvietà esibite dal re¬ 
gista; 0 quale — udite udite— 
ha la faccia tosta di dedicare il 
filmetto a King Vidor «con la 
profonda riconoscenza per il 
suo inestimabile apporto crea¬ 
tivo*. Qgni altro commento di¬ 
rebbe superfluo. 8n 

• Al Cola di Rienzo di Roma 
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Ogni giorno dalle ore 17.00 alle ore 19.00 
POMERIGGI DI CORRUZIONE presso i Caffè: 
Baratti, Pepino, San Carlo, Norman. 

Ingresso L. 3.000 

progetto e coordinamento; Claudio Montagna 
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PRETURA DI TORINO 

SEZIONE ESECUZIONE PENALE 

N. 721/84 B.E.S. 

N. 21912/83 R.G. 

Il Pretore di Torino, in data 1/10/1983 ha pronunciato il se¬ 
guente decreto, reso esecutivo con semenza del 15/2/1984 

contro 

Finrio Amento nato a S. Marco La Catota il 30/7/1933, dom. in 
Torino via degli Ulivi n. 19, per avere in Torino 3 17/4/1983, in 
violaztor.e deH'art. 720 C.P., partecipato al gtooco cf azzardo dei 
dati in una casa da gtooco clandestina. Rotativo ex art. 92 C.P. 

omissis 

condanna 3 suddetto alla pena ti L. 300.000 di ammende, oltre 
le spese ti procedimento ed ordina la pubblicazione de! decreto, 
per estratto, sul giornale «rUnità» ed. nazionale. 

Per estratto conforme all'originale. 

Torino. 6 giugno 1984 

IL DIRETTORE DI SEZIONE 
Cario Bardi 


PRETURA DI TORINO 

SEZIONE ESECUZIONE PENALE 

N. 724/84 R.E.S. 

N. 1167/84 R.G. 

B Pretore ti Torino, in data 11/4/1984 ha p r o n u n ci ato la se- 
guente sentenza 

contro 

Penino Ami Pasquale nato a Grottag&e 3 25/2/1936, res. s 
Torino via Mercadante n. 74, per avere in Tarino 3 24/12/1983, 
in violazione deir art. 720 C.P., partecipato e! giuoco d'azzardo 
della roulette in una casa da giucco clandestina. Recitivi «parifi¬ 
ca, reiterata, nel quinquennio. 

ornisele 

condanna 3 suddetto sRa pena ti L. 300.000 ti ammenda, oltre 
le spese di procetimento ed ordina la pubblicazione defla senten¬ 
za, per estratto, sul giornale «l'Unità». 

Per estratto conforme aO'ong»na*e. 

Torino. 8 (pugno 1984 IL DIRETTORE DI SEZIONE 

Carlo Bardi 


PRETURA DI TORINO 

SEZIONE ESECUZIONE PENALE 

N. 531/84 R.E.S- 
N. 57071/83 R.GL 

n Pretore di Tcxino. in data 16/2/1983 ha pronunciato la seguen» 
semema 

contro 

Gesto Federico rato e Savona r8/1 /1925, res. in AIrr.ese via Avigfiana 
n. 76 

Imputato 

dei reato di ed eSTart. 116 R.D.L 21/12/33 n. 1738 per avere In 
Torino, in varia data emesso sul Banco (S Roma assegni bancari tfi L. 
11 . 000 . 000 . 11 . 000 . 000 . 10.000 000 , 10 . 000 . 000 . 11 . 000 . 000 . 
senza senza che a predetto Istituto trattario fossero depositati i fonti 
comspondentL Ipotesi grave per l'importo- Reckfva ex art. 99 CP. 
omissis 

con da n ne ■ suddetto aSa pena ti L 1.300.000 ti miita. riva le spesa 
ti procetimento ed or tira la pubbScaztona de5a sentenza, per estratto, 
sti gemale «r Uniti» ed. ruzior.ale. 

Vieta sfirr*wtsro remissione ti assegni bancari a pcstaE per la tirata ti 
anni due. Per estratto conferme efl'onginaie. 

Tarino. 8 onorao 1984 

IL DIRETTORE DI SEZIONE 
Carlo Sarti 


PRETURA DI TORINO 

SEZIONE ESECUZIONE PENALE 

N. 720/84 R E S 
N. 55603/83 AG. 

■ Pretore ti Torino, in dare 31/3/1SS4 ha pronunciato la seguente 
sentenza 

contro 

Betoni Errico nato a Mimo a S/7/1944, res. in Mimo via Margotti™ 
a 14 

Imputato 

del reato ti oi arare. 110 R.D.L. 21/12/33 n. 1738 par avere in Tarino 
3 15/9/1983.9/9/1933. 13/9/1983 emesso suPa Cassa ti R spermio 
dato Pro v ince Lombarda assegni bancari di l- 1.000.000, 600.000. 
2.800.000. senza che ai predetto Istituto trattario fossero depositati i 
tonti co -ri spond enti, con più azeri esecutive ti uno stesso dsegno 
criminosa ipotesi oeve per I precedenti. ReckSva ex art 99 CP. 
omissis 

c on da n na i suddetto Ma pena ti L- 1.500.000 ti mJte. ohre la spese 
ti (rocetimemo ed crtina la pubbtoaziooe deSa sentenza, per estratto, 
euf gtomato «mortài od. nazknato. Vieta aff imputato remissione ti 
•«segni bancari e posta# per la durare ti anni A». 

Pw «stretto conforme eToriginato. 

Torino, 0 gémo 1984 IL DIRETTORE DI SEZIONE 

Certo Berti 
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Lettera della segreteria a Vetere 

11 PCI ringrazia 
tutta la città 
per i funerali 
di Berlinguer 


Una folla enorme, gigante¬ 
sca, ma la città, nonostante gli 
strettissimi tempi organizzati¬ 
vi, 4 riuscita a fare fronte ai 
tanti problemi posti dai fune¬ 
rali del compagno Enrico Ber¬ 
linguer. La segreteria nazio¬ 
nale del PCI ha voluto ringra¬ 
ziare la città inviando al sin¬ 
daco Vetere questa lettera: 
•Onorevole sindaco desideria¬ 
mo esprimere a lei, e attraver¬ 
so lei a tutti i componenti la 
giunta e a tutti i gruppi consi¬ 
liari, il ringraziamento più fer¬ 
vido ed affettuose e la più gan- 
dc ammirazione per il modo 
con cut l'amministrazione ca¬ 
pitolina ha fatto fronte alla si¬ 


tuazione di emergenza che la 
città ha vissuto in occasione 
delle onoranze rese al nostro 
segretario generale, on. Enrico 
Berlinguer. La preghiamo di 
voler esprimere un grazie par¬ 
ticolare al corpodei vigili urba¬ 
ni, ai dipendenti dei servizi 
igtenico-sanitari e a lutto il 
personale del Comune che, in 
una situazione difficile ed ec¬ 
cezionale, hanno dimostrato 
insieme alta professionalità e 
spontanea partecipazione 
Ancora un grazie particolare a 
lei signor sindaco ed un saluto 
molto fraternot. 

Un altro ringraziamento, 
questa volta da parte del Co¬ 
mune e precisamente dall’as¬ 


sessorato alla Sanità c dal 
coordinamento delle Unità Sa¬ 
nitarie locali, è stato rivolto al 
comando provinciale dei vìgili 
del fuoco, alla Croce Itossa, al 
corpo dei vigili urbani e alla 
presidenza della USL KM 16 
per la collaborazione prestata, 
inoltre si ringraziano i nume¬ 
rosi medici che hanno presta¬ 
to lavoro volontario e che con 
la loro opera hanno permesso 
di fornire assistenza a centi¬ 
naia di partecipanti colli da 
malore. Inoltre l'assessorato 
rivolge un ringraziamento a 
tutte le direzioni sanitarie de¬ 
gli ospedali ed in modo parti¬ 
colare a quella dell’ospedale 
San Giovanni. 


Intervista a Sandro Morelli, dichiarazione di Giovanni Berlinguer 



manica un voto per la pace» 


Il segretario della federazione romana: «Una campagna elettorale segnata dal dolore» - Il partito si fa forza, 
reagisce, va avanti - Le iniziative di questi giorni - «Ci sono le condizioni per una nostra buona affermazione» 


È stata, purtroppo, una 
campagna elettorale segnata 
dal dolore La morte del com¬ 
pagno Enrico Berlinguer ha 
colpito la città Sandro Morel¬ 
li, segretario della federazione 
romana del PCI, aggiunge: 
«C’è stata una partecipazio¬ 
ne sincera, commossa, ma¬ 
tura. Per noi anche Inatte¬ 
sa...». 

Ora Morelli, come senti, ad 
un giorno dal voto, il clima po¬ 
litico m città 9 

«La vicenda drammatica 
del compagno Enrico Berlin¬ 
guer mi pare che anche a Ro¬ 
ma abbia modificato sostan¬ 
zialmente 11 confronto politi¬ 
co ed elettorale. C’è stata 
una reazione attonita e tur¬ 
bata. Non so dire, comunque, 
se quanto è accaduto lascerà 
un segno duraturo nelle co¬ 
scienze e nel rapporti tra 1 
partiti. Mi auguro di si. Nel 
senso che si rispettino quei 
valori, morali e politici, che 
sono stati alla base delle ma¬ 
nifestazioni di affetto per 
Berlinguer». 

Ma secondo te. cosa c’è die¬ 
tro quel profondo dolore popo¬ 
lare che ha colpito tu iti 7 Cer¬ 
chiamo di darne una lettura 
più politica .. 

«Ci siamo trovati di fronte 
a un fatto inaspettato. Penso 
che dietro a tutto questo cl 
sla una cosa semplice. I com¬ 
pagni, ma anche tutti gli al- 


Un grande affetto. È la 
prima, chiara sensazione che 
si coglie In queste ultimissi¬ 
me ore di campagna eletto¬ 
rale. Dopo 11 doloroso saluto 
al compagno Berlinguer tut¬ 
te le sezioni, tutte le cellule di 
fabbrica sono tornate al la¬ 
voro paziente e capillare fat¬ 
to di Incontri con la gente, 
distribuzione del materiale 
di propaganda, comizi di 
quartiere e di caseggiato. La 
perdita di un compagno tan¬ 
to amato ha moltipllcato le 
energie, mille Iniziative si 
stendono su tutta la città e la 
provincia romana come una 
rete fittissima. Tanta la gen¬ 
te che partecipa e discute 
con 1 compagni che girano 
casa per casa. 

Il primo flash su queste ul¬ 
time ore di campagna eletto¬ 
rale conviene scattarlo nel 
magazzino della federazione 
romana e del comitato regio¬ 
nale Le caselle del materiale 
riservato alle zone ed alle fe¬ 
derazioni sono vuote. Fran¬ 
co Oliva, che di elezioni ne 
ricorda tante, spiega: «Que¬ 
st’anno è finito tutto. C'è sta¬ 
ta una partenza lenta, ma 
poi una vera e propria ressa. 
Martedì mattina sono arlva- 
te trccentomlla copie dell’ul¬ 
timo appello di Berlinguer. 
Nella serata erano già tutte 


tri, hanno sentito una gran¬ 
de perdita e hanno scoperto 
In Berlinguer qualcosa di cui 
sentivano un bisogno pro¬ 
fondo. E cioè: un modo di 
concepire la vita. Il rigore In¬ 
tellettuale e morale, l’impe¬ 
gno per una causa collettiva. 
Cose che sono poco visibili 
nei modi correnti di fare po¬ 
litica. Da questo, quindi, vie¬ 
ne una grande lezione e un 
grande incoraggiamento an¬ 
che a noi comunisti, perii fu¬ 


turo». 

Ci sono episodi di questi 
giorni che ti hanno colpito di 
piti 9 

•Tantissimi. Voglio ricor¬ 
darne due in particolare. In¬ 
nanzitutto l’impegno del vi¬ 
gili, del giardinieri, del net¬ 
turbini, del lavoratori comu¬ 
nali che hanno dimostrato, 
col loro Impegno, una parte¬ 
cipazione consapevole nella 
giornata del funerali. E poi 
ho colto anche nelle motiva¬ 


zioni di quelle decine di com¬ 
pagni, prevalentemente pro¬ 
venienti dal PSDI, che han¬ 
no chiesto In questi giorni l’i¬ 
scrizione al partito, un riferi¬ 
mento commosso e fraterno 
alla figura di Berlinguer». 

Domani si va alle urne. Per¬ 
ché la federazione invita a vo¬ 
tare per Berlinguer 9 

•Abbiamo voluto racco¬ 
gliere e far nostro un senti¬ 
mento espresso da tantissi¬ 
ma gente. È un modo per 


^Dipende da ciascuno di noi 
il risultato elettorale» 


fi segretario regionale del PCI, Giovanni 
Berlinguer, invia questa lettera «aperta» ai 
compagni, ai cittadini e agli elettori perché im¬ 
pegnino tutte le loro energie nelle ultime ore di 
campagna elettorale: 

•Non è per rivolgere un ennesimo appello, 
che scrivo, quanto per invitare a non sottovalu¬ 
tare nemmeno per un momento, in questa do¬ 
menica di giugno, gli effetti che avranno i ri¬ 
sultati di questa competizione elettorale. Ber 
stimolare quindi ad utilizzare anche le prossi¬ 
me ore dell’unico giorno in cui sì vota il piu 
ampio contatto capillare con gli elettori. 

«E un invito che mi sento di rivolgere ai mili¬ 
tanti e agli iscritti, ma anche alle migliaia di 


nostri elettori, ai nostri simpatizzanti, perché 
in queste ore siano protagonisti nella battaglia 
per affermare i valori del lavoro, della pace, 
dell’onestà e della giustizia; perché si rechino a 
votare e convincano chi è indeciso a farlo. Nella 
casa in cui si abita, nel quartiere, nel posto di 
lavoro, non ci sia nessuno che, aspirando ad 
un’Italia pulita e a un’Europa migliore, pensi 
che non valga la pena di votare, perché ancora 
scosso dalla sfiducia. Il parente, il conoscente, 
l’amico, con cui spesso non parliamo di politica, 
possono avere in questi giorni volontà di scen¬ 
dere in campo, o rimanere spettatori passivi. 
Dipende anche da ciascuno di noi quale scelta 
essi faranno. Dipende da queste ore, in cui la 
commozione si Intreccia con l’impegno». 


Gasa per casa a spiegare 
che è importante far 
pesare le proprie idee 

In queste ultime ore coi volantini sotto il braccio a parlare con la 
gente - Dai Castelli alla Tiburtina migliaia di iniziative politiche 


finite. Magari ne avessi avu¬ 
te altre migliala». 

Volantoni, volantini, ma¬ 
nifesti parlano di pace, di¬ 
sarmo, ambiente, agricoltu¬ 
ra, lavoro ma anche di go¬ 
verno. P2. decreto antisalarl. 
Tante e difficili questioni su 
cui Informare, discutere, 
convincere. Il problema più 
grosso è far sentire vicino 11 
Parlamento europeo, far ca¬ 
pire che andare a votare non 
e Inutile. Nella contrada Ci- 
gliola di Velletrì il giro per I 
casolari affogati nel verde 
permette di Incontrare con¬ 
tadini ed operai che parteci¬ 
pano poco alla vita politica 
cittadina. I problemi sentiti 
sono quelli più Immediati: 11 
lavoro per 11 figlio, le strade 


tutte rotte, la pensione che 
non basta. Olimpia, 82 anni, 
un viso antico e gioviale, ha 
quasi pudore a parlare delie 
difficoltà economiche di una 
pensione troppo bassa. Vuo¬ 
le rinnovare la tessera ma 
chiede di non pagare troppo; 
a quella tessera cl tiene, «la 
tengo nella scatola, nell’ar¬ 
madio, ma quando vado a 
Roma la porto sempre con 
me». La campagna elettorale 
fa stringere contatti con la¬ 
voratori che la sezione vede 
poco, per la loro distanza dal 
paese. Alla fine, tra qualche 
bicchiere di vino, si è spiega¬ 
to perché 11 voto di domenica 
è indispensabile e si sono 
rinnovate dieci tessere. Non 


è poco. 

Dal verde dei Castelli ai 
casermoni della Tiburtina 
cambiano non solo 1 paesag¬ 
gi ma anche le forme dell’i¬ 
niziativa politica. A Porto- 
nacclo I luoghi d'incontro 
sono la Stantia, 11 mercato, le 
scuole. Volantinaggi e gior¬ 
nali parlati servono ad en¬ 
trare In contatto con persone 
che hanno molta più fretta 
che a Velletrì. Ma lo scoglio 
da superare è sempre Io stes¬ 
so; «rimportanza relativa 
che si dà al Parlamento eu¬ 
ropeo* spiega Nino Santarel¬ 
li segretario della sezione. 
«C’è comunque un grande 
confronto, soprattutto sulle 
questioni del decreto. E alla 


rendere omaggio al segreta¬ 
rio del PCI, al .suo ruolo, ma¬ 
nifestando insieme la fiducia 
clic glUndlrizzi di cui Berlin¬ 
guer è stato protagonista 
avranno uno sviluppo anche 
nel futuro. In particolare 11 
nostro impegno per portare 
la pace e il progresso nel Par¬ 
lamento europeo». 

In queste ultime ore qual è 

10 stato di mobilitazione del 
partito 9 

•Buono, sicuramente. Si 
sono svolte decine e decine di 
iniziative In tutti gli angoli 
di Roma. È il segno che dopo 
la scomparsa di Berlinguer, 

11 partito non si abbatte, si fa 
forza e va avanti con grande 
senso di responsabilità». 

Facciamo qualche previsio¬ 
ne sul voto? 

•No, previsioni non ne fac¬ 
cio. Voglio dire che, valutan¬ 
do l’impegno di questi ultimi 
mesi, ci sono le condizioni 
per una buona affermazione 
della lista comunista, nella 
quale confluiscono anche i 
compagni del PDUP». 

Pensi al sorpasso 9 

•A Roma, quasi Ininterrot¬ 
tamente da otto anni, siamo 
il primo partito. In queste 
settimane non abbiamo la¬ 
vorato però cor. questo assil¬ 
lo numerico. Comunque, chi 
può escludere in queste ore 
che sia possibile?». 

Pietro Spataro 


fine la motivazione principa¬ 
le al voto rimane la speranza 
di una vittoria della sini¬ 
stra». 

Percorrendo qualche chi¬ 
lometro di Tiburtina si arri¬ 
va a Monti del Pecoraro, un 
Insieme di casermoni con al 
centro la piazzetta con 1 box 
del mercato. Un centinaio di 
pesone ascolta il comizio di 
Walter Toccl, presidente del¬ 
la circoscrizione, dove il ri¬ 
cordo di Enrico Berlinguer si 
unisce alle battaglie per 
un’Europa di pace e di lavo¬ 
ro. Molte le facce che spun¬ 
tano dalle finestre del din¬ 
torni ed ascoltano attenta¬ 
mente. Qui 11 PCI raccoglie 
più del 60% dei voti. 11 com¬ 
pagno Del Citto segretario 
della sezione dà le ultime 
Istruzioni per gli incontri: si 
parlerà con la gente fino al¬ 
l’ultimo minuto. Il lavoro ca¬ 
pillare, famiglia per famiglia 
e stato essenziale. All'inizio 
molti non sapevano neppure 
per cosa si votava e che si vo¬ 
tava solo domenica. Il fanta¬ 
sma dell’astensionismo ora 
sembra svanito. Per tutta la 
giornata di oggi si cercherà 
di Incontrare chi è ancora in¬ 
deciso, magari diffondendo 
•l'Unità». 

Luciano Fontana 


In fila per ritirare il certificato 


•Questa volta voglio proprio 
votare. Sono indignato per gli 
scandali, per la P2... Voglio da¬ 
re anche io un contributo per 
cambiare le cose. E questa vol¬ 
ta lo farò non solo per Enrico 
Berlinguer o per la contingenza 
che ci vogliono bloccare. Non è 
solo un fatto emotivo: questa 
volte bisogna veramente cam¬ 
biare'». L’impiegato che incon¬ 
triamo alle 4 del pomeriggio 
sotto un sole rovente in via dei 
Cerchi, davanti all’ufficio elet¬ 
torale per il ritiro del documen¬ 
to che dà diritto al voto, lo dice 
in modo quasi rabbioso. «Ma, 
sono elezioni europee_.: obiet¬ 
ta un uomo che passa. »E que¬ 
sto che vuol dire?» risponde 
l’impiegato «sono lo stesso ele¬ 
zioni politiche, anzi Questa vol¬ 
ta ancora più poli tiene». E per 
Questo è venuto, nonostante 
1 afa ed il caldo, qui all'ufficio 
elettorale. Quando glielo hanno 

r urtato a casa non c’era ed ora 
qui come tanti altri che hanno 
cambiato recentemente domi¬ 
cilio o che erano assenti al mo¬ 
mento della consegna del docu¬ 
mento. 

A fare la fila c'è anche una 
ragazza di 18 anni che vota per 
la prima volta. «Perché tono 


qui?, perché spero che anche il 
mio voto contribuisca ad un 
cambiamento della guida del 
governo», dice la ragazza. Ma 
sono elezioni europee—, le ri¬ 
cordiamo quasi provocatoria¬ 
mente. «Non fa niente» rispon¬ 
de lanciando un sorriso ai ra¬ 
gazzo di 19 anni che la tiene per 
mano. Anche lui spera che que¬ 
sto voto di domani serva a cam¬ 
biare qualcosa. 

Ma in via dei Cerchi a fare la 
fila non ci sono soltanto coloro 
che vogliono cambiare. Ci sono 
anche quelli che sperano di 
•conservare». «Nonostante il 
caldo siamo venute qui per po¬ 
ter andare anche noi alle urne 
domenica, per impedire che 
qualcun altro vada al gover¬ 
no—» dicono due arizzane signo¬ 
re che a fatica salgono le scale 
dsU’ufficio. Come prima ricor¬ 
diamo che quella di domenica 
sarà una consultazione per il 
rinnovo del Parlamento euro¬ 
peo. «Ah, non fa niente, voglia¬ 
mo lo stesso esprimere il nostro 
voto, avvalerci di un diritto ac¬ 
quisito da ormai tanto tempo. 
E un fatto di principio, no? di 
democrazia» dice una delle due. 

•Sono elezioni europee?, me¬ 
glio ancora. Vuol dire che io do¬ 


mani andrò alle urne per dare 
anch’io il mio contributo alla 
costruzione di un mondo di pa¬ 
ce»: dice una ragazza di 24 anni 
che fa la segretaria in un uffi¬ 
cio. «Guardi, io non seno comu¬ 
nista e neppure di sinistra, ma 
voglio un'Europa veramente 
unita, una collaborazione tra i 
popoli» dice uno studente uni¬ 
versitario. 

Circa tremila persone ieri 
hanno varcato il portone del¬ 
l’ufficio elettorale, ma ottanta- 
cinquemila certificati ancora 
giacciono presso rufficio elet¬ 
torale. «Ma vedrà che alla fine 
(Tuffino resterà aperto ai pub¬ 
blico fino a domani sera alle 22) 
resteranno in questi uffici 
35-38.000 certificati, come 
sempre avviene a Roma per 
ogni elezione. 

Intanto, continua ininterrot¬ 
to Baffi (isso di gente all’ufficio 
elettorale. Sale ora le scale una 
suorina di 70 anni. L’accompa¬ 
gna una signora. Deve ritirare Q 
suo certificato elettorale, nono¬ 
stante quest'afa, questo caldo. 
•Anche lei, no? ha diritto di vo¬ 
tare per un'Europa unita—» di¬ 
ce la signora. 

Paola Secchi 
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Un aspetto dell'estate romana di un anno fa 


Sembrava proprio che non 
volesse arrivare e Invece ec¬ 
co l’ottava Estate (romana 
s’intende). Il programma è 
stato presentato Ieri mattina 
dall’assessore Renato Nicoli- 
nl c da Fulvio Fo, direttore 
amministrativo del Teatro di 
Roma, che ha curato gli alle¬ 
stimenti degli spazi. Accanto 
al tradizionali appuntamen¬ 
ti (Massenzio, Il ballo, che 
però si sposta da villa Ada al 
Foro Italico, I concerti In 
Campidoglio, 11 festival pa¬ 
nasiatico) fa capolino qual¬ 
che novità. Tra 1 luoghi di ri¬ 
trovo serali della città oltre 
al centro storico c’è appunto 
un’area più moderna com’è 
11 Foro Italico. E poi, 11 «Circo 
In piazza» lascia piazza Far¬ 
nese e piazza Navoni per 
trasferirsi nel cuore del Tu- 
scolano. 

Finalmente gli spettacoli 
dell’Estate avranno un’im¬ 
magine, anzi dieci immagini 
(con un’unica linea grafica) 
realizzate da noti scenografi, 
designer, disegnatori. In una 
serie di manifesti c curata da 
Phantasmagorie. Altra novi¬ 
tà dell’edizione 1984 sono le 
segnalazioni: lungo 1! Tevere 
In almeno cinque o sei punti 
saranno Installati dei laser 
rivolti verso le tante città 
dello spettacolo contrasse¬ 
gnate ciascuna da un simbo¬ 
lo. Accanto cl sarà un piccolo 
chiosco con una o più perso¬ 
ne che durante 11 giorno da¬ 
ranno informazioni- 

Infine, ma forse è la cosa 
più affascinate, torna l’idea 
(era già stata proposta nel 
’79) di ridisegnare una Roma 
immaginaria su quella reale, 
attraverso tante città, della 
musica, del cinema, del tea¬ 
tro, del video e della televi¬ 
sione progettate dagli archi¬ 
tetti Ugo Colombari e Giu¬ 
seppe De Boni; vediamole 
piu da vicino. 

11 Foro Boario, al Matta¬ 
tolo, già utilizzato Tanno 
passato (ma in maniera un 
po’ disordinata) sarà la città 


L’Estate 
romana 
inventa 4 
città nuove 

Ospiteranno la musica, il cinema, il teatro 
e i video - Il programma - Qualche anti¬ 
cipazione suirinverno - Le segnalazioni 


del video. Dal primo luglio 
alla fine di agosto ci saranno 
sei rassegne differenti tutte 
dedicate al vìdeo, un concer¬ 
to di Jakson Browne (28 lu¬ 
glio), e dal 25 al 31 agosto 
una panoramica completa 
sulla cultura giapponese. 
Dal 28 luglio al 12 agosto si 
potrà assistere da vari scher¬ 
mi speciali alle olimpiadi. 
Dal primo al 20 luglio oltre 
alla rassegna sarà possibile 
Incontrare nelle altre «città» 
dell’Estate romana una ban¬ 
da di motociclisti scatenati. 
Niente paura, si tratta di 
operatori alla ricerca di im¬ 
magini da proiettare sempre 
al Foro Boario, nei giorni se¬ 
guenti. 

Parco dei Daini: una gran¬ 
de statua con le spalle rivolte 
al pubblico Indica l'area de¬ 
dicata al teatro e al balletto. 
AITAnfiteatro apre la stagio¬ 
ne 11 20 giugno 11 festival pa¬ 
nasiatico, che durerà per tut¬ 
to 11 mese. Seguiranno per¬ 
formance di numerosi attori 
romani e non. Il tutto alter¬ 
nato dai concerti dell’orche¬ 


stra della Rai. Da segnalare 
11 Perelà di Palazzeschi adat¬ 
tato da Alvaro Piccardl. Al 
teatro invece inaugura gli 
spettacoli la rassegna di bal¬ 
letto .E lucean le stelle», or¬ 
ganizzata dal Labirinto; su¬ 
bito dopo una panoramica 
europea di operetta a cura 
del Teatro di Roma. Conclu¬ 
de dal 17 al 27 «La tempesta» 
di Carlo Cecchl. 

Al Foro Italico si comincia 
lunedì (fino al 30 giugno) con 
11 tradizionale appuntamen¬ 
to con il ballo (quest’anno è 
dedicato al ritmi africani) 
come annuncia II titolo «Bal¬ 
lo. non solo...» offrirà anche 
altre iniziative. Le novità so¬ 
no nello spazio (una pista 
grandissima e bar, ristoran¬ 
ti, vialetti per passeggiare, 
4.000 posti In platea sotto un 
gran palco per i concerti). 
Dal primo al 5 luglio Vili Fe¬ 
stival jazz «Peplto Pignatel- 
li». Qualche giorno di pausa 
per dare 11 via al secondo in¬ 
contro con 11 samba che que¬ 
sta volta presenterà espo¬ 
nenti classici e popolari della 


musica di Rio. La serata 
Inaugurale è a S. Giovanni. 
Il 16 e li 21 luglio per la rasse¬ 
gna «That's soul» due con¬ 
certi di Miriam Makeba e 
Van Morrlson. La città della 
musica e del ballo saluterà 1 
romani con una rassegna or¬ 
ganizzata dall’ArcI dal titolo 
«Love city». 

Circo Massimo: la città del 
cinema sarà occupata per 39 
giorni (dal 12 luglio al 19 
agosto) da Massenzloland. 

Altri spazi dell’Estate ro¬ 
mana sono: 

Campidoglio. Anche que¬ 
st’anno tornano 1 concerti di 
Santa Cecilia. Le date sono: 
28 e 29 giugno, 12 e 13 luglio, 
19 e 20 luglio e 20 e 27. Dall’l 
al 4 luglio «Indipendence 
Day» durante 11 quale verrà 
organizzato un confronto 
sugli interventi di politica 
culturale In Italia e In Ame¬ 
rica. 

riazza Aruleno Celio Sabi¬ 
no (Tuscolano). Sarà qui che 
per otto giorni si terrà il «Cir¬ 
co In piazza». 

Ostia Antica. A cura del 
Teatro di Roma sono In pro¬ 
gramma «Orestea» di Peter 
Stein (10-13 luglio) c «Schu- 
buhne». 

Piazza Margana. Come ne¬ 
gli anni precedenti torna la 
rassegna di cinema e musica 
degli anni ’80 organizzata 
dall’Endas. 

Piazzale Appio e i giardini 
di via Sannio ospiteranno 
per la terza volta streghe e 
spiritelli, che accorreranno 
numerosi per la festa di S. 
Giovanni (21-23 giugno). 

Insieme al calendario del¬ 
l’Estate romana Ntcollnl ha 
presentato le Iniziative da 
realizzare entro la (ine del 
1984: tra queste «Lo zoo d’in¬ 
verno», spettacoli e attività 
attorno al Giardino Zoologi¬ 
co, «Traviata 80» di Giancar¬ 
lo Nanni con Manuela Ku- 
stermann, «Beckett dirige 
Beckett», a cura del Centro di 
ricerca e sperimentazione 
teatrale di Pontedera. 

Carla Chelo 


Arrestati altri 4 finti turisti thailandesi dalla Finanza di Fiumicino 

Già mezzo quintale d’eroina 
dentro i thermos da Bangkok 

La mafia thailandese, evidentemente, aveva già spedito la nuova partita di «thermos all'eroina» senza sapere che Tesped:cr.te era 
ormai stato scoperto dai finanzieri di Fiumicino. E così, dopo i 33 chili di eroina sequestrati giovedì nelle valigie di sette fìnti turisti 
orientali, ieri ne sono saltati fuori altri 19 chili, per un totale che ha raggiunto ormai oltre il mezzo quintale. Arrestati anche i nuovi 
rtomerii, un uomo e tre donne dai lunghissimi nomi orientali. Stesso sistema di spedizione — i portabibite — stesso camuffamento dei 
•corrieri» dietro un gruppo di turisti in giro per l’Europa. Il gruppo di 35 persone era partito da Bangkok per un tour organicmto di 15 
giorni, «tutto compreso». Ma per quattro di loro quello non era un vero e proprio viaggio di piacere. La mafia thailandese, la più potente 
organizzazione del traffico in- _ 




temazionale di droga, aveva 
provveduto a consegnare ai 
«corrieri» un thermos a testa do 
cinque litri con dentro l’eroina. 

I contenitori erano tutti uguali, 
blu, enormi ed ingombranti. 
Quando i finanzieri hanno 
aperto le valigie dei «turisti» 
giovedì mattine, si sono incu¬ 
riositi, trovando quei portabi- 
bite colorati tutti uguali. E li 
hanno aperti. 

La sorpresa è stata forte, an¬ 
che perché non era mai succes¬ 
so ai sequestrare in aeroporto 
un quantitativo tanto ingente 
di droga. «L’operazione — ha ■ 
detto il magistrato Margherita 
Gerunda, che ora si occupa solo 
di droga — è una delle più im¬ 
portanti avvenute a Roma, an¬ 
che perché ai tratta di eroina 
pur» al 96 per cento». Ma lo 
stesso magistrato non ha anco¬ 
ra appurato se l’enorme quan¬ 
titativo di droga fosse destina¬ 
to alla «piazza» della capitale, 
oppure dovesse proseguire per 
Londra, ultima tappa del «tour» 
turistico involontariamente or¬ 
ganizzato a beneficio dei traffi¬ 
canti 

I sette cittadini arrestati con 
la prima «spedizione» dichiara¬ 
rono di dover consegnare la 
merce nella capitale inglese. 
Ma la Guardia ai Finanza nu¬ 
tre forti sospetti a questo pro¬ 
posito, poiché le successive tap¬ 
pe prevedevano altri cambi di 
frontiera, in Olanda, Germa¬ 
nia, Svizzera, Francia, Inghil¬ 
terra. Assai piu «conveniente» 
quindi la consegna in Italia. Il 
particolare più curioso di que¬ 


sta vicenda riguarda le strane 
figure dei «corrieri». Alcuni di 
loro, durante l’interaogatorio, 
hanno dichiarato di essere stati 
costretti ad affrontare un viag¬ 
gio così rischioso per av er perso 
molti soldi nelle bische della 
malavita di Bangkok. 

In pratica un’organizzazione 
di trafficanti avrebbe «estinto» 
il loro debito in cambio della 
consegna di grosse partite d’e¬ 
roina. Altrimenti sarebbero 
stati uccisi. Curiosa anche la 
composizione di queste gruppo 
di -corrieri» in tutto otto dome 
e tre uomini, quasi tutti legati 
da parentela. Un numero forse 
destinato a crescere: questa 
mattina farà scalo a Fiumicino 
un altro viaggio organizzato da 
Bangkok. Ci saranno altri pro¬ 
prietari di «thermos all’eroi- 
na«? La Guardia di Finanza 
dell’aeroporto — in tutto 19 
uomini — è ovviamente con gli 
occhi aperti, e dopo il clamoro¬ 
so ritrovamento si avvale anche 
dell’ufficio internazionale anti- 
narcotici, per avvisare le polizie 
di altri paesi del nuovo sistema 
<ji trasporto all’eroina. Difficil¬ 
mente comunque, si potrà risa¬ 
lire agli spedizionieri della dro- 

f a anche se qualcuno avanza 
ipotesi che possa trattarsi 
delTorganizzarione di Kob Bak 
Kim. un malese arrestato dalla 
polizia italiana per i suoi rap¬ 
porti con mafia siciliana e ma 
lavila romana. 

Ratmondo Bultrìni 


Festa di S. Giovanni 
appuntamento al 21 giugno 

Tutta dedicata att*aspetto sacro la festa ci S. Giovanni, che » terrt come 
la passata edizione nei farcini di via Sanrco e a pi sosta Appo Graz m 
^Tinteressamento del Vicariato e deca Crcoxwone Quest'anno a posi 
ancne entrar# nefa basica dove saranno esegute mjpcha sacre e mfwpreta- 
:oni colte detta leggenda che avvolge i personaggi &Ovarx«, trevi arie e 
Sakanè. La marvfestazooe avti luogo «121. 22 e 23 gop» Par rcerasene 
adulti e bambini potranno giocare "d nntict» pochi n parte etrrantica». Tutte 
le sere sari aperta una taverna ottocentesca (ricostruìa) deve Carlo Convsr» 
recitari la scoperta de* - Amene» di Pascere»* 

Aperte le iscrizioni nelle 
materne della V circoscrizione 

Da eri e fino al 23 pugno sono aperte le «sermoni atte «cuoia materne 
comunali detta V arcoscrmone per rsono scolastico "84-’8S I servino 4 
riservato » bamboi da 3 am computi e fino a 8 anr» Le «scarnar* m 
effettuano natte scuole marame pai viene atta propri» abluzione datte 8 30 
atte 12.30 

Vietato il bsgno 
nel Tevere e nell'Amene 

Con ordnanza dei sryfsco è stato d isp ost o i dinoto <f balneazione Irgr. 
1 cor» dei Tevere • de* Arsene r> timo 4 «retto del Cortxa-e tf Roma. 

Tiro al piattello 
a Cisterna campionato regionale 

Netto stand «O fcnob ett os d Ostare» <S Latri», domar* a parti» da«e or» 9. 
s svdgei 4 9* campmato rsporule tf rro tt pianetto speoakli rfrapr. 
organizzato datt’AACI-cacca taride. La g»». dal ntxo montepremi, erof.turo 
in fuc*. medaglie d’ero, coppe e tirghe. 4 vttazeia quei» «elezione » «trc<*> 
n» ARO-canoa che w svolgeranno a Mantecate* Terme 4 7 e 8 Aigln • • 
«suora» per pitoccare al campionato acro «perle fino atte ore 17 rVA- 
stesso gnmo d gara 
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SABATO 

16 GIUGNO 1984 


l’Unità - ROMA-REGIONE 


L’Atac ha 
deciso: da 
giovedì 
bus corto 
inizierà 
ad «allun¬ 
garsi» 


Prosa e Rivista 


ALLA RINGHIERA (Via dei filari, 81) 

Alla 21.30 Gruppo Pol,cromi3 in Tribuna colitica di 
Piatro Oa Silva, Con P atro De Silva. Annalisa Lanza. 
Roberto Puddu. 

GHIGNE (Via delle Fornaci. 37) 

Alle 21.15. Assess. Cultura di Roma - Altroteatro pre¬ 
senta: Group - O. Spettacolo di danza di Katy Duck. 
Vrgilio Sini. Alessandro Citten. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 62/A - Tel. 737277) 
Chiuso por restauro 

TEATRO CIRCO SPA2IOZERO (Via Galvani) 

Allo 21. Spaziozoro di Giugno - Tenora è la notte - Bg 
Band Scoda Popolare Musica Testacelo e Banda della 
Scuola Popolare Musica di Testacelo. 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via dei Filippini. 17/A - 
Tel. 6561913) 

SALA CAFFÈ TEATRO. Allo 22.30 Sono omoziono- 
to di o con Nicola Pistoia o Maria Amelia Monti. 

SALA GRANDE: Riposo 
SALA ORFEO. Riposo 

TEATRO 01 VILLA FLORA (Via Portuenso. 610 - Tel. 
5911067) 

Sono eporte le iscrizioni ai Seminari di formazione tea¬ 
trale da Abraxa Teatro. Per prenotazioni o informazioni 
telefonare la mattina oro 8 oppure ore pasti. 


Prime visioni 


ADRIANO (P.azza Cavour. 22 - Tel 352153) 
Ricominciare ed amarai ancore con E Gould • S 
(17-22.30) L 6000 

AIRONE (Via Lidia. A4 - Tel. 7827193) 

Pinocchio - DA 
(16-20.30) 

ALCYONE (V,a Lago d. Lesina. 39 - Tel 8380930) 
Siene* di e con N. Moretti - C 
(16.30-22 30) L. 4000 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (V,a Montebel'o. 101 
-Tel. 4741570) 

Film per adulti 
(10-22 301 

ARISTON (Via Cicerone. 19 - Tel. 353230) 

Prigionieri del passato con G. Jackson - DR 
(16.30-22.30) L 6000 

ARISTON ■ (Galloria Colonna - Tel. 67932671 
I miai problemi con lo donne, con B. Reynolds - SA 
(16.30-22.30) L 5000 

ATLANTIC (Via Tuscolana. 745 - Tel 7610656) 

I predatori dell'Arca perduta con H. Ford - A 
(17-22.30) L 4000 

AUGUSTUS (Corso V Emanude. 203 Tel 6554551 
SI salvi chi può con l. Do Funes - C 
(17 22.30) L 4000 

AZZURRO SCIPiONI (Via degli Scipiom. 84 - Tel. 
3581094) 

Allo 15 Matti da slegare di Agosti. Bellocchio. Rolli. 
Fetragiia - DR. Alla 16,30. 18,30. 20.30 11 piegata 
azzurro di F. Piavoli - DO. Alle 22.30 Schiavo d'e- 
mcr» d> H. MAhaftov * DR 
BALDUINA (Piatta della Balduina. 52 - Tel 347592) 
Conto giorni a Palermo con L Ventura - DR 
(16.30-22.30) L 5000 

BARBERINI (Piatte Barberini) 

Duo vita in gioco con R. Word - G 
(16-22 30) L 7 C00 

BLUE MOON (Via dei 4 Cantoni. 53 - Tel. 4743936) 
Film par adulti 

(16-22.30) l 40C0 

BOLOGNA (Va Stamira. 7 - Tel 4267 781 
I vendicatori della notte di F. 0 Fcldes - A 
(16 30-22.301 L 5000 

BRISTOL (Va Tuscotana. 950 - Tel 7615424) 

BrooVlyn Graffiti con M D.-on - A 
(16 22.30) L 4 £>00 

CAPiTOL (Via G- Sacconi - Tel. 392380) 

I miai problemi con la donne con 8. Reynolds - SA 
(16.30^22 30) L 5000 

CAPRANICA (Piatta CaprarUca. 101-Tel 6792465) 
Vodka rii tenore zza con S. Mattarne • S 
(17-22.30) L. 6000 

CAPRANICHETTA (Piatta Montecitorio. 125 - Tei. 
6796957) 

■ p rin cipe di Homburg con M. Guaritore - S 
(17-22.30) 

CASSIO (Va Cassia. 694 - Tel 3651607) 

Scarfaca con Ai Pacino - A 

(16-2145) L 3500 

COLA DI RIENZO (Piazza Cola di Rienzo. 90 - Tel. 
350584) 

I vendicatori della notte di F O Foides - A 
(17.15-22 30) l 5000 

EDEN (P.atzs Cola di R enzo. 74 - Te) 330183) 

Lo spacchio del desiderio con G. Depadeu - DR 
(17.15 22 30) L 6000 

EMBASSY (V.a Stoopan*. 7 - Tel 870245) 

L* daSrarrd avventuro erotiche deS'ogenta spe¬ 
ciale Mergò <5 J Febntz - C (VÌA 18) 

(17.30-22-301 L. 6000 

EMPIRE (Vate Regma Margherita) 

La donna che visse due volte ti A. H.tchcock - G 
(15.30-22.30) L 6000 


Sono ufficiali le modifiche, ciò anticipate alcuni giorni fa, a 
diverso lince Atac interessate al «taglio serale, deciso dall’azien¬ 
da il 1° febbraio scorso. Ecco le linee e i correttivi decisi dali'Atac. 

LINEA 60 dal 21 giugno funzionerò fino alle ore 2-1 (contempo¬ 
raneamente sarò sospesa la deviazione della linea 136 per via 
Cimone). 

LINEA 28 barrato: dal 26 giugno sarò prolungata da piazza 
Catotir a piazza .Maresciallo Giardino. 

LINEA 516: dal C luglio prossimo sarò esercitata fino alle ore 
24. 

LINEA 332: dal 17 luglio il percorso sarò deviato per via delle 
Isole Curzolnne • via di Vigne Nuove. 

LINEA 311: dal 17 luglio sarò prolungata da corso Semplone a 
piazza Capri. 

LINEA 301: dal 26 luglio il percorso sarò deviato per corso 
Francia - via di Vigna Stcllutti - piazza dei Giochi Delfici. 

LINEA 97: dal 26 luglio il percorso sarò deviato alla stazione 
San I’aolo della linee li del metrò. 

LINEA 415: entro il mese di agosto sarò prolungata da piazza 
San Silvestro a viale Giulio Cesare (stazione Ottaviano della 
linea A del metrò). 

LINEA 708: il percorso sarò deviato all’interno del quartiere 
INCISdi Decima non appena saranno state approntate le neces¬ 
sarie modifiche alla viabilità della zona. 

LINEA 766: verrò mantenuto in vigore l’attuale orarlo (ino 
alle ore 22 anche nel periodo invernale. Le modifiche giò In otto 
sulle linee 36, 38 e 109 — prosegue il comunicato dell’Atac — 
rimarranno invariate. 

Nel corso dei prossimi mesi l’azienda comunale prevede inol¬ 
tre di proseguire i rilevamenti sulle linee interessate al provve¬ 
dimento al fine di accertarne la frequentazione e di valutare 
così la necessitò di posticipare permanentemente alle ore 22 il 
termine del servizio. Tale limitazione, infatti, attualmente in 
vigore, ò legata al periodo di validitò dell’ora legale. L’Atac, 
infine, tiene a far rilevare che l’nltuazionc dei correttivi è stata 
resa possibile dalla rinuncia a programmi di ampliamento della 
rete ancora in fase di studio. 


ESPERO (Via Nomentana Nuova) 

Staying Alivo con J. Travolta - M 
(17-22.30) L. 3.500 

ET01LE (Piatta in Lueina. 41 - Tel. 6797556) 

La finostra sul cortile con J. Stewart - G 
(17.30 22.30) L. 6000 

EURCINE (Via Listi. 32 - Tei 5910586) 

Lo deliranti awonturo aroticho dall'esente spe¬ 
ciale Mergò di J. Fab.'itt - C (VM 18) 

(17.30-22.30) 

EUROPA (C. Italia. 107 - Tel. 865736) 

La chiave doll'emore 

(16.30-22.30) L. 6000 

FIAMMA (Via B.ssolati. 51 - Tel. 4751100) 

SALA A: Jesus Chrlat auperstar con J. Neelcy - M 
17.30 22.30) L. 6000 

SALA B- Harry o Son di e con P. Newman - DR 

L. 5000 

GARDEN (Viale Trastevere. 246 - Tel. 582848) 

I sopravvissuti dalla citta morta di A. Dawson - A 
(16.30-22.30) L. 4500 

GIARDINO (Piatta Vulture - Tel. 894946) 

Venti con 0. Streisand - C 

(17.10-22.30) L. 4000 

GIOIELLO (Via Nomentana. 43 - Tel. 864149) 
Oblomov di N. Mikhalkov - DR 
(17-22.30) L. 4500 

GOLDEN (Via Taranto. 36 - Tel. 7596602) 

Chiusura estiva 

GREGORY (Via Gregorio VII. 180 - Tel. 6380600) 
Papillon con S. McQueen - DR 
(16.50-22.30) 

HOUDAY (Largo B. Marcello - Tel. 858326) 
Ricominciare ed emersi ancore con E. Gould - S 
(17-22.30) L. 6000 

INDUNO (Via Girolamo Induno, 1 - Tel. 582495) 
Koiaani Sqatsi di G. Reggio - DO 
(17-22.30) L. 5000 

KING (Via Fognano. 37 - Tel. 8319541) 

Un tonoro tramonto con M. Ferrer - S 
(17-22.30) L. 6000 

LE GINEST RE (Casal Palocco - Tel. 60.93 638) 

Voglia di tenerezza con S. McLaine - S 
(17-22.301 

MAESTOSO (Via Appia Nuova. 116 - Tel. 786086) 
Harry e Son con P. Newmann - OR 
(17.30 22.30) 

MAJEST1C (Via SS. Apostoli. 20 - Tel. 67949081 
Koiaani Sqatsi di G. Roggio - DO 
(17 22.30) L. 5000 

METRO DRIVE-IN (Via C. Colombo, km 21 - Tel. 

6090243) 

Sylkwood con M. Streep - DR 
(21 20 23.50) 

METROPOLITAN (Via del Corso. 7 - Tel. 3619334) 
L'uomo che sapeva troppo dì A. Huchcock - G 
(15 45-22.30) L 6000 

MODERNETTA IPiatza Repubblica. 44 - Tel. 460285) 
Film per adulti 

(16-22.30) L. 4500 

MODERNO (Piatta della Repubblica - Tel. 460285) 
Film per adulti 
(16 22 30) 

NEW YORK (Via della Cavo. 36 - Tel 7810271) 
Chiusura estiva 

NIAGARA (Via P. Matti. 10 - Tel- 6291448) 

Zero in condotta con T. Altieri - C 
(17-22.15' 

N-I.R- (Via Beata Vergine del Carmelo - Tel. 5982296) 
Wargamos giuochi di guerre di J. Badham - FA 
(17 30-22.30) 

PARIS (Via Magna Grecia. 112 - Tel. 7596568) 

La finestra sul conile con J. Stewart - G 
(17.15-22.30) 

QUATTRO FONTANE (Via Quattro Fontane. 23 - Tel. 
4743119) 

Champions con J. Hurt - DR 
(17 30-22.30) 

QUIRINALE (Via Nationale. 20 - Tel 462653) 

Un caldo incontro con S Braga - C 
(17-22.30) 

QUIRINETTA (Via Minghett.. 4 - Tel 6790012) 

Locai hertj con B. Lancaster - DR 
(16 22.30) 

REALE (Piatta Sonnino. 5 - Tel. 5810234) 

I predatori dod orce perduta con H. Ford - A 
06 30-22.30) 

REX (Corso Trieste. 113 - Td 864165) 

Enrico IV con M. Mastro anni - DR 
(17-22.30) L. 6000 

RIALTO (Via IV Novembre - Tel. 6790763) 

Enrico IV con M. Mastroianni - OR 
(16 30-22.30) L. 5000 

RTTZ (Viale Somalia. 109 - Tel. 837481) 

Chiusura estiva 

RIVOLI (Via Lombardia. 23 - Tel. 460883) 

II grande freddo di L. Kasdar. - OR 

(18 30 22.30) L. 7000 

ROUGE ET NOIR (Via Salaria. 31 - Tel. 864305) 

Il mondo di uria cover giri di R. Young - DR (VM 18) 
(17 22 30) L 5000 

ROYAL (Via E. Fliberto, 175 - Tel 7574549) 

I predatori dell'arca perduta con H. Ford • A 
(16.30-22 301 L. 6000 

SAVOIA (Via Bergamo. 21 - Tel. 865023) 

Al cessi in tassi (U R. Rrppfoh - DR iVM 18) 

07 15 22.30) 

SUPER CINEMA (Via Vimmafe - Tel. 485498) 

I quattro dell'Oc* selvaggia con R Birton - A 

(17.15 22 30) L. 5000 

T1FFANY (V:3 A De Prehs - Tel 452390) 

Film per ad>ti 

06 22.30 L 4500 


Degenze 
troppo 
lunghe: 
assemblea 
pubblica 
al San 
Camillo 


La IV giornata nazionale 
(lei diritti del malato si celebra 
anche cosi, con un’assemblea 
pubblica in uno degli ospedali 
più grandi c «difficili» della 
cfttò. San Camillo, alla presen¬ 
za del presidente della USI,, 
del consigliere regionale Lau¬ 
di, di sindacati, di medici. Il 
tema principale: i tempi di de¬ 
genza spesso inutilmente lun¬ 
ghi, ancora più spesso non suf¬ 
ficientemente «spiegati» ai pa¬ 
zienti. 

Si 6, giustamente, nel corso 
dell’assemblea, messo in rilie¬ 
vo H diritto dei maiali a non 
patire sofferenze «aggiuntive» 
e si è contrapposto il diritto a 
sapere e ad essere considerato 
sempre persona, rispetto al 
caos, i’irrazionaiitò, il sopruso, 
l’abuso, la corruzione. E pro¬ 
prio per un sistema sanitario 
che ponga sempre l'uomo al 
centro della sua organizzazio¬ 
ne e della sua efficienza è sta¬ 
ta proposta la costituzione di 
una commissione paritetica 
tra USL, Tribunale dei diritti 
dei malato, Direzione e opera¬ 
tori. 


Accordo 
ministero 
ed Enti 
locali: la 
stagione a 
Caracalla 
è salva 



DEFINIZIONI — A: Avventuroso: C: Comico: DA: D^-c-gni ammali: DO: Documentano DR: Drammatico: F: Fan¬ 
tascienza. G: Giallo: H: Horror. M: Musicale. S: Sentimenta'a. SA: Satirico: SM: Storico-Mitologico 


UNIVERSAL (Via Ba ri. 18 - Tel. 856030) 

I miei problemi con te donne con B. Reynolds - SA 
(17-22.30) L. 5000 

VERBANO (Piazza Verbano. 5 - Tel. 851195) 

Le stangata con P. Newman - SA 
(16-22.30) L. 4000 

VITTORIA (Piazza S. Maria Liberatrice - Tel. 571357) 
La forza del sentimenti 

(18-22.30) L. 5000 


Visioni successive 


ACILIA (Borgata Acilia - Tel. 6050049) 

Riposo 

ADAM (Va Casitma 1816) 

Dio li fa poi li accappia, con J. Dorelli - C (VM 14) 
(16-21.45) 

AMBRA JOVINELLI (Piazza G Pepa - Tel. 7313306) 
L'altro piacete pomo 
(16-22.30) 

ANIENE (Piazza Sompione. 18 - Tel. 890817) 

Film per adulti 
(16-22.30) 

APOLLO (Va Cairoti. 98 - Tel 7313300) 

Due corno noi con J. Travolta - C 
(16 22.30) L. 2000 

AQUILA (Va L'Aquila. 74 - Tel. 7594951) 

Film per adulti 

(16-22.30) L. 2000 

AVORIO EROTIC MOVIE IVa Macerata. 10 - Tei. 
7553527) 

Voglio erotiche di una pomo pizzaiolo 
(16-22.30) 

BROADWAY (Va dei Narcisi. 24 - Tel. 2815740) 

Film per adulti ( 16-22.30) 

DEI PICCOU (Vida Borghese) 

R.poso 

DIAMANTE (Va Prenestma. 230 - Tel. 295606) 
Chiusura estiva 

ELDORADO (Viale dell'Esercito. 38 - Tel. 5010652) 
Film por adulti 
(16-22.30) 

ESPERIA (Piazza Sennino. 17 - Tel. 582884) 

Fratelli nella notte di T. Kotcheff • A 
(16-22.30) L. 3000 

MADISON (Via G Chiabrera. 121 - Tel. 5126926) 
The day after (il giorno dopo) con J. Robards - OR 
(16-22.30) L. 3000 

MERCURY (Va Porta Castello. 44 - Tel. 6561767) 
Delizio erotiche 

(15-22.30) MISSOURI (V. Bombeili. 24 - Tel. 
5562344) 

Pinocchio - DA 

(16-22.30) L 3000 

MOUUN ROUGE IVia M. Corbtno. 23 - Tel. 5562350) 
Film per adulti 
(16-22.30) 

NUOVO (Via Ascianghi. 10 • Tel. 5818116) 

Vanti con B. Streisand - C 

(16.30-22.30) L 2500 

ODEON (Piazza della Repubbuca. - Tel. 464760) 

Film per edulti 

(16-22.30) L. 2000 

-PAULADIUM (Piazza B. Romano. 11 - Tel. 5110203) 
Film per adulti 

(16.30-22.30) L 3000 

PASQUINO (Vedo del Piede. 19 - Tel. 5803622) 
Love Stracana (Scia d'amore di J. Cassavetes - DR 
(17.30-22.30) 

PRIMA PORTA (P.zza Saza Rubra. 12 - Tel. 6910136) 
Chiuso per restauro 

SPLEND1D (Va Pier delle Vigne. 4 - Tei.620205) 

Vizio sulla pel)» 

(16-22.30) L. 3000 

ULISSE (Va Tiburtina. 354 - Tel 433744) 

Cento giorni a Palermo con L Venterà - DR 
(16-22.30) L. 3000 

VOLTURNO (Va Voifmo. 37) 

Erotico John Holmes e rivista di spog- are'-o 
(16 22.30) 


ASTRA (Viale Jonio 225 - Tel. 8176256) 

MI manda Picone di N. Loy - SA 
(17-22.30) 

DIANA D’ESSAI (Va Appia Nuova. 427 - Tel. 
7810146) 

Due coma noi con J. Travolta - C 
(16-22.30) 

FARNESE (Campo da’ Fiori - Tel. 6564395) 

Essere o non «tiare di Mei Brooks - C 
(16-22.30) 

MIGNON (Va Viterbo. 11 - Tel. 869493) 

Ballando ballando di E. Scola • M 
(16-22.30) 

NOVOCINE (Via Merry del Val. 14 - Tel. 5816235) 
Carmen story con C. Saura - M 
(16-22.30) 

TIBUR IVia degli Etruschi. 40 - Tel. 495776) 

Sullo orme delia Pantera rosa con P. SeUers - C 


La stagione a Caracalta si 
farò, o, per Io meno, i respon¬ 
sabili ministeriali del Teatro 
dell’Opera e delle varie ammi¬ 
nistrazioni locali «faranno 
uno sforzo comune — come af¬ 
fermano in un comunicato — 
per coprire le immediate esi¬ 
genze di cassa del Teatro del¬ 
l’Opera anche al fine di con¬ 
sentire il regolare svolgimen¬ 
to delta stagione estiva». 

I dettagli degli interventi fi¬ 
nanziari, anciie alla luce dello 
stato di avanzamento dell’iter 
parlamentare della legge di ri¬ 
piano approvala dal Senato e 
ora all’esame della Camera, 
saranno definiti in una nuova 
riunione. 

La riunione di oggi si è svol¬ 
ta al ministero del Turismo e 
Spettacolo sotto la presidenza 
del capo dì gabinetto del mini¬ 
stro e vi {tanno partecipato, ol¬ 
tre al sovrintendente del Tea¬ 
tro dell'Opera Alberto Anti- 
gnani, per la Regione it presi¬ 
dente Gabriele Panizzi e Teo¬ 
doro Cutolo, per la Provincia il 
presidente Gian Roberto Lo- 
varl e per il Comune il sindaco 
Ugo Voterc, Pier Luigi Severi, 
Renato Nicolini, Antonello 
Falomi. 


Jazz - Folk - Rock 


BANDIERA GIALLA (Va della Purificaziono. 43 - Tel. 
465951 - 4758915) 

Alle 21.30. Tutto lo seta Discoteca. Fabio Biescia pro- 
sonta in esclusiva a Roma il concerto con il famoso 
Gruppo Hard Wava and Rock «1 Nighters». 

MAHONA (Va A. Bedani. 6 - Tel. 5895236) 

Alle 22.30. Musica sudamericana. 

MANUIA IVicolo del Cinque, 56 - Tel. 5817016) 

Alle 22.30 Ritorna la musica brasiliana con Gim 
Porto 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo Angelico. 16) 

Alle 21.30 Dixieland con la Old Timo Jazz Band di 

Luigi Toth. Ingresso omaggio donno. 

NAIMA PUB (Via doi Leutari. 34 - Tel. 6793371) 


Ostia 


CUCCIOLO (Via dei Pallotlini - Tel. 66031B6) 

Brisby e li sagrato di Nimh - DA 
(17-22.30) L. 4000 

SISTO (Via dei Romagnoli - Tel. 5610750) 

La donna che visse due volte efi A. Hitchcock - G 
(17-22.30) L 5000 

SUPERGA (V ie della Maina. 44 - Tel. 5604076) 
Un’edorabile Infedele con D. Moore - C 
(16.15-22 30) L 6000 


Albano 


ALBA RADIANS 

Professione giustiziere con C. Bronson - OR 
(16 22} 

FLORIDA (Tel 9321339) 

La finestra Sul cortile di A. Hitchcock - G 
(16-22.30) 


Fiumicino 


TRAIANO 

Pinocchio * OA 


Frascati 


POLITEAMA 

FI*ih dorico di A Lyng - M 

(16-22.30) 

L 4.000 

Grottaferrata 



AMBASSADOR 
Chiusura estiva 
VENERI (Tei. 9457151) 

Un caldo incontro con S. Braga - C 
i15.30-22.30) 


Marino 


Sale parrocchiali 


Fiumicino 

Rubava 

nelle 

valigie 

dell’ae¬ 

roporto: 

arrestato 


COUZZA 

Questo e quatto con N. Manfredi. R. Posano - SA 


Cinema d'essai 


Aveva II compito di smista* 
re I bagagli dei passeggeri a 
Fiumicino. Ma durante l’ope¬ 
razione apriva qualche baga¬ 
glio per arrotondare Io stipen¬ 
dio. Lo hanno scoperto gli 
agenti del commissariato ae¬ 
roportuale con le classiche 
«mani nel sacco», mentre rom¬ 
peva i lucchetti di due grosse 
valìgie destinale ad un aereo 
in partenza per Montreal, in 
Canada. 

Si chiama Benito Murdica, 
ha 17 anni, e da ieri si trova a 
Regina Coeli con l’accusa di 
tentato furto aggravato. Un 
reato che prevede pene Itevi, 
ma che probabilmente gli co¬ 
sterò il posto di lavoro. 

La società Aeroporti di Ro¬ 
ma ha infatti giò avviato le 
pratiche di licenziamento. 
Non è certo il primo caso. In 
passato hanno operato nel re¬ 
parti di smistamento del ba¬ 
gagli vere c proprie organizza¬ 
zioni. Poi il commissariato e lo 
stesso servizio di vigilanza 
dell’aeroporto hanno comin¬ 
ciato ad intensificare i con¬ 
trolli, anche per via della cat¬ 
tiva fama che Fiumicino co¬ 
minciava a godere tra le com¬ 
pagnie aeree intemazionali. 


Dallo 20. Jazz nel centro di Roma. 

OKAPI UONNA CLUB (Va Cassia. 871) 

Alle 22. Sarata con musica tropicale Afro Antillaa 
Latino Americano. Video games. Afro Meoting. 


Cabaret 


BAGAGUNO (Via Due Macelli, 75) 

Alle 21.30. Aintallona di Castellocei o Pmgitoro: con 
Carla Braìt, Luigi Casavola. Evelyn Hanack o Ramella. 
Alle 20.30. Cena. 

PARADISE (Vìa Mario Do’ Fiori, 97 - Tel. 6784838 - 
6797396) 

Allo 22.30 o 0 30. Stalla in Paradiso Cabaret Musi¬ 
calo con attrazioni internazionali. Alla 2. Champagne 
a calza di sata. 


AFRICA iVia Girila e Sdama - Tel. 8380718) 
Pinocchio - DA 
(16.30-22.30) 

ARCHIMEDE D’ESSAI (Via Archimede. 71) 
Strasmaza ci R. Altman - DR 
116.15-22 30) L. 


CINEFICRELU 
Don Camillo con T. Hi3 - C 
DELLE PROVINCE (Viale cteCe Province 41 - Tel. 
420021) 

Lo squalo con R. Schnetder - A 
KURSAAL 

Son contento <* e con F. Nub - C 

NOMENTANO (Via F. Redi 1/a - Tel. 8441594) 
L'aereo più pazzo dal mondo « ampe a più pazzo 

con R. Havs. J. Haoerry - C 

TIZIANO (Via G. Rs.-« 2 - Tel. 3927775 
n ritorno dello Jad & R. Marguard • FA 
TRIONFALE (Via B. Telesio 4/b - TeL 319801) 

Ra par una nona cb M. Scorsa» - DR 


Avviso urgente 
alle zone e 
alle sezioni 

La Federazione Romana, corno 
ogni anno, organizza it rilevamento 
dei dati elettorali (affluenza al voto, 
risultati dormitivi di lista). 

Inoltre quest'anno sono stati pre¬ 
visti 90 seggi campione por la realiz¬ 
zazione di proiezioni su scala cittadi¬ 
na. In aggiunta a quelli giò orga¬ 
nizzati dalle Direzione. 

Diamo di seguito le modalità di 
raccolta dei dati, l'elenco dei seggi 
campione e il numero telefonico al 
quale occorre irasmenere i dati rac¬ 
colti - 

Seggi campione; 
modalità di 
raccolta dei dati 

1 ) All'apertura del seggio comuni¬ 
care al numero appresso Indicato 
gli iscritti ai voto. 

2) Successivamente, alle ore 11. 
elle ore 15, alle ore 20 comunicare 
elio stesso numero i dati dell'affluen¬ 
za ai seggi. Infine comunicare il dato 
conclusivo <Jetraffluenz3- 

3) Comunicare immediatamente i 
risultati «S Està delio prime 10O sche¬ 
de scrutinata (comprese )e bianche o 
le nulle). 

4) Comunicare allo stesso modo i 
dati relativi b!Io scrutinio di 200 
schede. 

5) Infine comunicare il risultato fi¬ 
nale dei seggio (comprese bianche, 
nulle e contestate non assegnate). 

Seggi campione: 
trasmissione dei dati 

Per comunicare i dati suelencati 
usare esclusivamente i numeri ap¬ 
presso ridicati. 

Seggi campione 

I compagni rappresentanti di Està 
dei seguenti seggi campione devono 
telefonare a questo numero: 
492398 (UEana-Maixo). 

I ZONA - Sezione Esquìftno seggio 
477. Testaccio 1155. Campo Mar¬ 
zio 1308. tt ZONA - Sezione Mo¬ 
mentanei 232-233. Salario 
155-158. Ludovisi 152. itt ZONA - 
Sezione lanciam 403. IV ZONA - 
Sezione TufeDo 270. Montesacro 
247. Resemi 2856. Vaèmefana 
2304. V ZONA - Sezione Portonac- 
ck> 425, Casalwrtone 2310. VI 
ZONA - Sezione Torpignattara 628, 
Nuova Gordiani 624-1773, Prene- 
5wìv 537-2313. Vii ZONA - Sezio¬ 
ne Alessandrina 699. CentoceDe 
Aceri 670-674. Coitocene Abeti 
667. VISI ZONA - Sezione Torre An¬ 


gela 3003. Villaggio Breda 3203, 
Torre Maura 1823. Torto Spaccata 
2345. IX ZONA - Sezione Alberone 
776-920-930, Appio Nuovo 
778-799; Appio Latino 
931-939-1845. Tuscolano 768. 
Latino Metronio 883. X ZONA - Se¬ 
zione Nuova Tuscolana 
745-843 847-960. Cinecittà 
713-1864-2088. Quarto Miglio 
954. Quadrato B30. 

I compagni rappresentanti dei se¬ 
guenti seggi campione devono telo- 
fonare a guasto numero: 4955723 
(Lucia-Mauro). 

XI ZONA - Seziono Laurentina 
1888-1896. San Paolo 
1113-1903. Ostiense 1065.Garba¬ 
teli 1082-1098. Ardeatina 1125. 

XII ZONA - Sezione EUR 
2280-2357-2600. XIII ZONA - Se¬ 
zione San Giorgio 3168. XIV ZONA 
- Sezione Fiumicino Alesi 
1443-2377. XV ZONA - Sezione 
Portuense Villini 2360. Trullo 1261. 
Peno Fluviale 1158. XVI ZONA - 
Sezione Donna Olimpia 2363. Mon¬ 
teverde Nuovo 1234. Monteverdo 
Vecchio 1182-1187. Ippolito Nievo 
1199. XVII ZONA - Sezione Mazzi¬ 
ni 1674. Trionfate 1454-1530. 
XVIII ZONA Sezione Montespacca¬ 
to 1366. AureEa 1399-2206. XIX 
ZONA - Sezione Monte Maio 
1589. Primavslle 1511-1559. Bai- 
duina 1539-1542-1991-1993, 
Torrevecchia 1553. XX ZONA - Se¬ 
zione Ponte Mihzio 133, Le Storta 
3110-2040. Prima Porta 3179. . 

j 

Dati elettorali; 
raccolta a 
livello di Zona 

11 Le ZONE raccolgono i dati rela¬ 


tivi Bll'affluenza allo tane con le stes¬ 
se modalità valido per I seggi cam¬ 
pione e comunicano ella Fetiere¬ 
zione I dati organizzati par Sezio¬ 
ne di Partito. 

2) Le ZONE trasmettono alla 
Federeziona I dati retativi ai risul¬ 
tati dì lista organizzati anch'essi 
a livello di Sezione dì Partito. Non 
ò quindi necessario comunicwe sin¬ 
goli risultati di seggio o d» ffuppi di 
seggi, anche allo scopo di non ingol¬ 
fare la roto telefonica della Federa¬ 
zione. I doti da trasmettere In Fe¬ 
derazione sono solo quelli defini¬ 
tivi. a scrutinio laminalo, compre¬ 
se le schede nulle, quelle bianche 
e le contestate non essegnate. 

3) I numeri telefonici a cui comu¬ 
nicare i dati sull'affluenza e quelli del¬ 
lo scrutinio, sono: 

Per trasmissione 
dati sezioni 

ZONE HH1MV, telefono: 492834 . 
(compagna Ivana e AdoneHa). 

ZONE V-VI-Vn-VID-lX, tefefono: 
493829 (compagne Luigia e Clara) 
ZONE X-XI-XII-XIU-XIV. telefono: 
492146 (compagne Lucia e Liviana) 
ZONE XV-XVFXVII-XVIU-XIX- 
XX. telefono: 4954693 (compagni 
Maria a Renato) 


Nozze 

Si sposano oggi pomeriggio in 
Campidoglio i compagni Maina Prati 
e Maurizio Gian giordano del direttivo 
della sezione del PCI «Dicci Martiri» 
di Montesacro. Augtxi dalia seziona 
e daD'Unità. 


COMUNICATO STAMPA 


Con l'elezione alla presidenza dell'ing. Nicola Longo ed alfa 
vice-presidenza di Angelo Jacorossi e Roberto Tronchetti, si è 
costituita a Milano l'cAssocalor». associazione nazionale dei pro¬ 
duttori di servizi di calore. 

L'Assocalor nasce per iniziativa della società aAntonio Retta- 
glia S.p.A», «Policarbo S.p.A.», «L-V. Fratelli Mariani S.p.A.», 
rCarbotermo di Silvano Finzi & C.». «Aziende Riunite Mari & 
Angeletti S.p.A.», «CAM energia e calore S.p.A.», «F.lli Diana 
S.p.A.». «SIRAM S.p.A.». «Termoraggi S.p.A.». Del Consiglio di 
Amministrazione fanno parte anche Cario Biffi, Guido Carpane- 
to. Giuseppe Diana. Luigi Ferrari, Silvano Finzi, Emiliano Mariani 
e Giorgio RettagEata. 

Lo scopo dichiarato della nuova associazione d quello di tute¬ 
lare specificatamente gli interessi (fi aziende che si occupano con 
sempre maggiore attenzione dei problemi connessi al catare. In 
modo particolare TAssocalor punta a rimuovere nefTutente la 
efiffidenza verso il servìzio calore nel suo complesso. Soprattutto 
le aziende associate intendono promuovere tutte quella iniziative 
necessarie a mostrare la convenienza deir utenza per il servizio. 
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«La Fiorentina punterà 
senz’altro allo scudetto» 

Così Socrates appena sbarcato a Roma - «De Sisti? Era un grande giocatore» 
«L’Italia? Bella, piena di civiltà. Cercherò di conoscerla anche sotto l’aspetto politico» 



9 SOCRATES con (a moglie ieri a Fiumicino 


ROMA — Una lunga attesa 
con l'Intermezzo di un picco¬ 
lo giallo. L'aereo arrivato 
con oltre due ore di ritardo e 
qualche compagno di volo 
che lo dava per sceso a Mila¬ 
no e salito su un aereo-taxi 
per Firenze. CI sono stati 
momenti di Incertezza, men¬ 
tre Il direttore sportivo della 
Fiorentina Tito Corsi, arri¬ 
vato appositamente da Fi¬ 
renze per accoglierlo, sblan- 
cavalncredulo. «Come sape¬ 
vamo che era su quell'aereo 
— sono state le sue prime pa¬ 
role — è Impossibile che sla 
sceso, non c'era nessun ae¬ 
reo-taxi. L'avevamo già cer¬ 
cato. Ma non ne avevamo 
trovato uno disponibile». 

Poi finalmente, dal pulmi¬ 
no verde degli aeroporti di 
Roma è sbucato lui, Socra¬ 
tes, Il nuovo brasiliano della 
Fiorentina con accanto sotto 
Il suo lungo braccio, la mo¬ 
glie Regina, spaurita ed 
emozionata di fronte al flash 
del fotografi. Altissimo, la 
barba nerissima, ha sorriso a 
tutti e si è reso subito dispo¬ 
nibile nonostante 11 lungo 
viaggio. Fuori dall’aerosta¬ 
zione l'attendeva un gruppe- 
to di tifosi, con bandiere e 
sciarpe, erano quelli del club 
viola di Roma venuti apposi¬ 
tamente a tributargli 11 pri¬ 
mo caloroso abbraccio. 

«Sono venuto In Italia per 
fare una nuova esperienza di 
calcio. Ho trent’nnnl, credo 
che sla l'età giusta per vede¬ 
re cosa c’è oltre 11 proprio 
mondo». 

— È venuto solo per questo 
o anche per il buono ingaggio 
della sua nuova società? 

«I soldi sono Importanti, 
servono sempre, servono per 
vivere. Ma la vita non va vi¬ 
sta soltanto sotto quest'otti¬ 
ca». 

— Lei ha detto su un gior¬ 
nale Italiano che Zico e Fai» 
cao hanno scelto ITtalia solo 
perché attirati dal motivo 


economico. Per lei è diverso? 

«Non ho fatto nomi, tanto 
meno quelli di Zlco e Falcao. 
Ho espresso soltanto un mio 
concetto. Certo anche lo so¬ 
no venuto per 1 soldi e non 
soltanto per giocare al cal¬ 
cio. comunque se qualcuno 
non è d’accordo va bene lo 
stesso perchè tutti devono ri¬ 
spettare le mie opinioni co¬ 
me lo rispetto quelle degli al¬ 
tri». 

— L’Italia, come se l’im¬ 
magina? 

«Bella, invitante, piena di 
civiltà. Cercherò di conoscer¬ 
la anche sotto l’aspetto poli¬ 


tico. Io sono molto Impegna¬ 
to nel mio paese, che è atta¬ 
nagliato da un'Infinità di 
problemi: fame, svalutazio¬ 
ne Incredibile, disoccupazio¬ 
ne e povertà. Voglio fare 
un’esperienza anche politi¬ 
ca. Ne ho bisogno». 

— Passarella argentino, 
Socrates brasiliano: due gran¬ 
di campioni, due modi di pen¬ 
sare diversi. Ci potrebbero es¬ 
sere delle incomprensioni? 

«Io campione del mondo 
nel *70 , Passarella nel *78, 
Antognonl e Orlali nell'82. È 
una grande Fiorentina, fatta 
di campioni del mondo. È 


una grande squadra di certo. 
Farà un grosso campionato. 
Punterà senz’altro allo scu¬ 
detto». 

— Ia'ì conosce lì e Sisti, 
l’allenatore della Fiorentina? 
Come pensa di trovarsi con 
lui? 

«De Sistl l’ho visto giocare 
al “mondiali" del Messico. 
Era un grande giocatore. Si¬ 
curamente mi troverò bene 
con lui». 

— Lei è arrivato in Italia 
con un anno di ritardo. L’an¬ 
no scorso la Iloma avrebbe 
fatto carte false per averla. 
Perché allora declinò l’invi¬ 
to? 

«Il Corlnthlas era alle pre¬ 
se con mille problemi. Era in 
atto una ristrutturazione 
della società. Non me la sono 
sentita di abbandonarla In 
quel momento». 

— Come preferisce gioca¬ 
re? 

«Non ho problemi, basta 
che giochi in mezzo al cam¬ 
po». 

A Firenze, dove oggi a 
mezzogiorno, si incontrerà 
coi giornalisti per la prima 
conferenza stampa ufficiale, 
dovrà risolvere anche alcuni 
problemi personali. Prima 
quello della sua Immagine e 
di conseguenza quello delle 
entrate degli sponsor. La 
Fiorentina la vorrebbe tutta 
per sé, 11 brasiliano Invece 
non è d’accordo, ed è dispo¬ 
sto soltanto a concederle 11 
50%. 

«Non voglio fare come Zi- 
co. Non sono uno strumento 
e basta». 

Non è comunque un pro¬ 
blema Insormontabile. L’av¬ 
vocato Abutl, che è un po’ 11 
suo factotum e procuratore, 
è sicuro che tutto verrà ap¬ 
pianato rapidamente. Socra¬ 
tes ritornerà In Brasile. Pri¬ 
ma però ha chiesto di poter 
assistere al concerto che Bob 
Dylan ha in programma 
martedì prossimo a Roma. È 
stato naturalmente accon¬ 
tentato. 

Paolo Caprio 



• MARADONA, lunedi notte sapremo se Dieguìto potrà vestire I colori del Napoli 

Per Diego il Barcellona 
deciderà lunedì notte 

Molti elementi fanno pensare ad una risposta positiva - Gli altri 
acquisti del Napoli rinviati a dopo la definizione dell’«affare»? 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — SI conoscerà lunedi notte la ri¬ 
sposta ufficiale del Barcellona alle rinnovate 
avances, questa volta a suon di quattrini, del 
Napoli per avere Diego Maradona. È fissato 
per il giorno 18, infatti, 11 nuovo vertice del 
club catalano con all’ordine del giorno la ces¬ 
sione dell’asso argentino. 

Nuovi segnali dalla Spagna sembrano 
frattanto confermare la disponibilità del 
Barcellona a cedere l’elemento di maggior 
prestigio della squadra. Tra questi, una di¬ 
chiarazione al giornali iberici del nuovo alle¬ 
natore, l’inglese Venables. «Maradona — ha 
In sostanza dichiarato 11 tecnico — non è in¬ 
dispensabile. Se vuole può andarsene, posso 
fame a meno». 

Presso 11 quartler generale del Napoli, In¬ 
tanto, Ieri sera si è avuto un Incontro Infor¬ 
male tra 1 pezzi da novanta della società. Tra 
1 presenti al centro sportivo Paradiso anche 
Juliano, rientrato in sede giovedì sera. Si è 
parlato della trattativa con 11 Barcellona e 
delle altre operazioni di mercato. In merito, è 
opinione piuttosto diffusa che il Napoli cer¬ 
cherà di concretizzare i discorsi avviati con 
altre società per l’acquisto di nuovi giocatori 
dopo la definizione dell'affare Maradona. Il 
rischio - ovviamente per 11 Napoli — è che la 
società partenopea alla fine sarà costretta a 
pescare tra i cosidetti «scarti» del mercato, 
anche se Juliano, relegato da Ferlalno nel 
ruolo di semplice faccendiere (l’affare Mara¬ 
dona al momento sembra Infatti essere un 
esplolt del presidente come lo fu quello di 
Juliano al tempo dell’ingaggio di Krol) non è 
di questo avviso. 

La grancassa elettorale — come sospettato 
proprio da queste colonne — Intanto comin¬ 


cia ad echeggiare tra 1 tifosi. L’intreccio poli¬ 
tico-calcistico tra 11 sindaco di Napoli e vice¬ 
segretario della De, Enzo Scotti, e 11 presiden¬ 
te Ferlalno sta Infatti assumendo una fisio¬ 
nomia dal contorni ben delineati: attraverso 
Maradona Ferlalno spera di fare un grosso 
affare e la De di recuperare quel voti che 
teme di perdere. Sentite cosa ha detto giovedì 
sera Scotti sul palco di piazza Plebiscito du¬ 
rante la manifestazione di chiusura della 
campagna elettorale del suo partito nel corso 
della quale ha parlato anche 11 suo «amico» 
De Mita. 

«Abbiamo dato un contributo allo sport 
per far forte la nostra squadra di calcio. Si è 
molto Ironizzato e mi sembra strano. Non 
vedo cosa ci sia di strano nel fatto che un 
sindaco voglia per la propria città una forte 
squadra con la speranza di avere il presiden¬ 
te della Repubblica per una finale europea». 

Inutile dire che 11 comandante Lauro avrà 
sorriso dalla tomba vedendo come 1 suol «In¬ 
segnamenti» siano ancora attuali tra disce¬ 
poli di tal fama. 

I TIFOSI — Il popolo del San Paolo ha rispo¬ 
sto con grande entusiasmo alla notizia del 
telex Inviato, col miliardo di accompagna¬ 
mento, dal Napoli al Barcellona. Giovedì 
notte Improvvisati caroselli di auto hanno 
percorso le strade della città. Tappe del tifosi 
le abitazioni del fino a ieri vituperato Ferlal¬ 
no e di Juliano. Non è mancato il riferimento 
scherzoso al prossimo appuntamento eletto¬ 
rale: per le strade stanno circolando fac-si- 
mlli delle schede dove I simboli del partiti 
sono preceduti dallo slogan: «Per 11 Napoli 
vota così». Ed accanto, indicata da una frec¬ 
cia, una foto di Maradona. 

Marino Marquardt 


Roma: Claglima 
Sa «voce» 
di Erikssom 
Briegei al Verona 


MILANO — Collovati è secca¬ 
to. «Ormai avevo ritenuto clml- 
sn la mia parentesi ni Milan». 
Ed è tornato subito n Milano 
per avere un colloquio con Fa¬ 
rina ponendogli .condizioni ir¬ 
rinunciabili»: »L)a Milano non 
mi sposto. Min moglie aspetta 
un figlio per ottobre, ho qui i 
miei affari e i mìei amici. A cer¬ 
carmi un’altra casa e rifarmi un 
altro giro di amicizie non ci 
penso nemmeno». 

All LAN — «E io di Collovati 
non ho bisogno» ha tagliato su¬ 
bito corto Farina, aggiungendo: 
«Abbiamo un ottimo stopper 
che è Galli. Ce n’è davanzo». 
Coliovati, quindi, dovrà accet¬ 
tare una nuova destinazione 
oppure rimarrà inattivo nelle 
riserve rossonere. Questa è la 
filosofia di un mercato dove il 
giocatore, finché non è in età da 
svincolo, deve sempre tenere 
pronta la valigia. Per dove, nel 
caso di Collovati? Si parla di 
uno scambio con Daniel Berto- * 
ni della Fiorentina, con lorio (o 
Prezzo) e Di Bartolomei della 
Roma, con Manfredonia girato 
dalla Lazio alta Juve, oppure 
con Virdis dell'Udinese. «Sì, mi 
ritengo soddisfatto — sottoli¬ 
nea Farina -. Con Collovati è 
aumentato il potere contrat¬ 
tuale del Milan». E aggiunge: 
«Con Rush la trattativa è chiu¬ 
sa: il Liverpool l’ha definito in¬ 
cedibile. Per Comes abbiamo 
parlato con il Porto: vogliono 
due miliardi. Vedremo cosa ne 
pensa il giocatore. Ho cercato 
Comes perché, tranne Rush o 
Voeller, non ci sono più sul 
mercato punte di prestigio. Lo 
stesso discorso vale per il mer¬ 
cato italiano». E veniamo ai re¬ 
troscena dell’acquisto Collova¬ 
ti. Farina sostiene che se Pelle¬ 
grini gli avesse telefonato of¬ 
frendogli un miliardo e 900 mi¬ 
lioni, Collovati sarebbe rimasto 
all’Inter. 

INTER — «Farina mente» 
sostiene invece Giancarlo Bel- 
trami, direttore sportivo del- 
l’Inter. La società nerazzurra 
avrebbe fatto il possibile per¬ 
ché il Milan si mettesse al tavo¬ 
lo delle trattative. Inutilmente: 
Farina si è dato alia latitanza. 
«Ha sempre fatto orecchie da 
mercante — aggiunge Beltrami 
—. Noi abbiamo tenuto la quo¬ 


tazione alta pur di tenere Col- 
lovati all’Inter. E il giocatore 
ha ringraziato il presidente Pel¬ 
legrini per il suo tentativo. Fa¬ 
rina oggi è contento, ha calma¬ 
to i suoi tifosi che non gli ave¬ 
vano perdonato le perdite di 
Serena e Pasinnto. Attenzione 
però: Collovati si svincola l’an¬ 
no prossimo. Sarà difficile per 
lui venderlo a prezzi supervan¬ 
taggiosi». La perdita di Collo- 
vati è 6tatn, comunque, un duro 
colpo per l’Inter. «Anche senza 
Coliovati li» difesa sarebbe n 
posto — spiega Beltrami —. 
Però dobbiamo cercare un forte 
difensore dn mettere in panchi¬ 
na». E fa capire che gli sforzi 
sarunno indirizzati verso il Ve¬ 
rona. «Loro cercano attaccanti, 
noi difensori. Possiamo trovare 
un accordo». E un nuovo accor¬ 
do con il Milan per riprendervi 
Coliovati? La risposta di Bel¬ 
trami è secca: «Basta affari con 
il Milan». 

MERCATO — Giornata di 
stanca per tutti nlla vigilia del 
week-end, per tutti tranne che 
il Verona che già ieri ha ben im¬ 
piegati i soldi ricavati dalla ces¬ 
sione di lorio acquistando il di¬ 
fensore della nazionale tedesca 
Hans Peter Briegei (contratto 
firmato per due anni). La Ito- 
ma ha ingaggiato l'allenatore 
italiano che sarà la «voce» di 
Eriksson in panchina: è Rober¬ 
to Clagluna, l'ex trainer della 
Lazio, che ieri si è accordato 
con Viola per una permanenza 
in giallorosso di due anni. L’Jn- 
ter spedirà Juary al Valencia. 

PRESIDENTI — AH’Hotel 
Palace si sono riuniti i presi¬ 
denti delle società di A, B e C. 
Hanno deciso di accettare il 
mutuo di 90 miliardi, hanno 
definito sulla dirittura d’arrivo 
il contratto con la Rai-Tv. Non 
hanno posto veti ad un mercato 
che duri 360 giorni, ma che en¬ 
tri in vigore solo a nartire- dal 1* 
marzo 1987 quando sarà com¬ 
pletamente in funzione la legge 
sullo svincolo. Infine si sono 
detti disponibili al sorteggio 
degli arbitri. Queste, comun- 
ue, sono solo intenzioni. Le 
ecisioni dovranno essere prese 
dal nuovo consiglio della Fe- 
dercalcio che verrà eletto il 2 
luglio prossimo. 

Sergio Cuti 


Europei /di - calciò 


Oggi c’è Francia-Belgio 


Stasera il ritorno delle semifinali di Coppa Italia con Torino e Bari praticamente spacciati 


Utiomo-gtiida, il grande 
assente dei campionati 


Roma e Verona con la finale in tasca 

I granata all’«01impico» devono recuperare iì 3 a 1, i baresi al «Bentegodi» il 2 a 1 - Ma Liedholm predica prudenza 


Vogliamo dirla schietto? 
Questo campionato europeo ci 
ha, almeno fin qui. profonda¬ 
mente delusi. Doveva essere, 
secondo gli otganizzatori e, in 
genere, i più direttamente inte¬ 
ressati, una specie di festival 
del calcio-spettacolo, e si sta in¬ 
vece rivelando di una povertà 
tecnica sconcertante anche per 
• palati meno pretenziosi. Chi 
vuol lasciare intendere di sa¬ 
perla lunga sostiene che, que¬ 
sto della povertà di gioco è l’i¬ 
nevitabile scotto da pagare in 
tornei nei quali anche una scia 
sconfitta può valere l’elimina¬ 
zione. Può anche esser vero, 
specie adesso che il livellamen¬ 
to del calcio europeo su piani 
mediocri è purtroppo un fatto 
incontestabile, ma noi vorrem¬ 
mo qui ricordare le magnifiche 
partite detlTteha a Mar del 
Piata nella fase d'avvio dei 
Mondiali *78 in Argentina e. 
quattro anni dopo, quelle del 
Brasile (memorabile il match 
tra i brasiliani, appunto, e l’U¬ 
nione Sovietica) in Spagno- 

Verità è che, ben al dilà della 
generale paura di perdere che 
innegabilmente condiziona il 
gioco dì questo che dovrebbe 
essere un «summit» europeo, 
c’è. appunto, un collettivo e per 
molti tarsi preoccupante scadi¬ 
mento tecnico. f.a cosa, per 
esempio, che più bel-a all oc¬ 
chio. anche a quello treno av¬ 
vezzo a guardarci dentro, è che 
in nessuna delle squadre radu¬ 
nate in Francia, e, si capisce, 
non soltanto in quelle, c’e luo- 
mo-guida, il punto di riferi¬ 
mento, la pedina capace di con¬ 
durre fl gioco e di preparare, al 
caso, lo scacco matto. Si ha un 
bel parlare, infatti, di zona, di 
mezza zona, di zona mista e di 
milTaltre pensate del genere, 
ma quando manca, là in mezzo 
al campo, l’uomo d’ordine e di 
fiducia, fuoocr per dirla col 
basket, capace di «chiamare gii 
schemi» e di farli interpretare, 
bel caldo in genere r.on se re 
può vedere. Persino oH’epoca. 
breve ma folgorante, de! cele¬ 
brato caldo totale olandese si 
ricorderà che per un Cruyff che 
raccoglieva, c era un Van Ha- 
negem che seminava e un Nee- 
ekena che innaffiava. 

Può permettersi forse di far 
magari a meno del «regista» — 
tanto per tornare ai vecchi e 
sempre cari termini di un tem¬ 
po — la Juventus di TYapatto- 
ni, ma quella ha un Platini 


messo puntualmente in condi¬ 
zione di sfornare comunque la 
pensata di genio e di «inventa¬ 
re» il colpo vincente. 

Giusto ciò che, per tornare 
egli «europei» di Francia, il 
grande Michel non può per¬ 
mettersi do quelle sue parti. 
Primo, perché Hidalgo, c.t. dei 
«galletti», per necessità sue (di¬ 
ciamo due «punte» di così scar- 


La situazione 


1 GRUPPO, 1 ■/. .3. 


RISULTATI 

Fra n cia-Da n i m a rea ’ 

1-0 

Belgi o-J ugoslav ia 

2-0 

CLASSIFICA 

Belgio 

punti 2 

Francia 

- 2 

Danimarca 

• 0 

Jugoslavia 

- 0 


PROGRAMMA 

OGGI 

Francia-Belgio (ore 17.15 di¬ 
retta TV1). Danimarca-Jugo- 
slavia (ore 20-30 diretta TY3). 
MARTEDÌ 19 

Franda-Jugoslavia (ore 20.30 
diretta TV3). Danimarca-Bel- 
gio (ore 20.30 differita TV2 ore 
22.30). 


GRUPPO 11 


RISULTATI 

Germania-Portogallo 0-0 

Romania-Spagna 1-1 

CLASSIFICA 

Romania punti 1 

Spagna • 1 

Germania » 1 

Portogallo • 1 

PROGRAMMA 

DOMANI 

Germanla-Romania (ore 17.15 
diretta TY2). Portogallo-Spa- 
gna (ore 20.30 diretta TV3). 

MERCOLEDÌ 20 
Germania-Spagna (ore 20-30 
diretta TV2). Portogatlo-Ro- 
mania (ore 20.30 differita TV1 
ore 2240). 


so peso tecnico che senza un 
prezioso appoggio ravvicinato 
di sicuro affogherebbero nel 
gran mare della mediocrità) de¬ 
ve tenere il campione in posi¬ 
zione più avanzata di quel che 
gradirebbe e che più gli sarebbe 
congeniale. Secondo, perché at¬ 
torno a lui. Platini, e di persona 
non ha mancato senza peli sulla 
lingua di lamentarsene, non c’è 
daw ero la collaborazione spon¬ 
tanea e totale che la Juve è in 
grado di assicurargli. Anzi. Ed è 
così che la Francia, affidata più 
elle iniziative spesso a sé stanti 
di Diresse o al calcio podistico 
di Ttgana e Femandez — un 
Bonini con le pretese del cam¬ 
pione — che al genio di Platini, 
Ha finito col tradire, almeno fi¬ 
nora. la sua veste di favorita 
nonostante la risicata vittoria, 
plebiscitariamente definita im¬ 
meritata, con la sfortunatissi¬ 
ma Danimarca. 

Se Spana piange, comun¬ 
que, Atene non ride. La Germa¬ 
nia di Derwall infatti, l’altra 
candidata alla finalissima, 
bloccata addirittura dal Porto¬ 
gallo su un pareggio che le va 
persino largo, suggerisce alla 
luce dei fatti ampie riserve sul 
ruolo che le avevano un po’ tut¬ 
ti assegnato. Il problema prin¬ 
cipale de! c.t. tedesco è giusto 
l'opposto di quel che affligge i 
francesi. Pure lui, Derwab, ha 
per le mani un fuoriclasse di 
quelli capaci di vìncere da soli 
una partita, ma è costretto da 
necessità di squadra a «snatu¬ 
rarlo». Rummenigge infatti, e 
non sa certo di mistero, dà il 
meglio di sé come uomo-gol: ri¬ 
tirarlo più indietro a puntellare 
uno scarsamente affidabile 
centrocampo non è che un vi¬ 
stoso ripiego che può, addirit¬ 
tura, peggiorare le cose. 

E per concludere tornando al 
discorso del «play-maker», non 
è davvero a caso che le cose mi¬ 
gliori, le abbia fin qui messe in 
mostra il Belgio di quella au¬ 
tentica clamorosa sorpresa che 
a tutti è parso il giovanissimo 
Scifo, uno di cui sentiremo si¬ 
curamente, e presto, ancora 
parlare Già da oggi, magari nel 
match che vedrà appunto i bel¬ 
gi sulla strada della grondeurs 
francese. 

Restano Spagna e Romania, 
due possibile buone outsiders, 
ma niente più. 

Bruno Ponzerà 


Insolito sabato all’inglese di calcio gioca¬ 
to. I superstiti della Coppa Italia profondono 
le ultime energie In questo ritorno delle se¬ 
mifinali per conquistare le due partite più 
ambite, quelle della finalissima (21 e 26 giu¬ 
gno) che assegnerano la Coppa, premio sta¬ 
gionale di consolazione e passaporto per 
viaggiare l’anno prossimo per 11 continente. 
La finale, come è noto, è già prenotata da 
Roma e Verona, sbarazzatesi In trasferta di 
Torino e Bari (3-1 per I glallorossl, 2-1 per 1 
veneti) e a questo punto solo un «harakiri* 
collettivo potrebbe cacciare Indietro le due 
pretendenti. Al rito della formalità però si 
oppongono, per motivi diversi, Nils Lie¬ 
dholm e Bruno Bolchl. Lo svedese predica, 
come è suo costume, prudenza, teme lo stress 
fisico e l’appagamento mentale dei suol agli 
sgoccioli di una stagione faticosa, si preoccu¬ 
pa della voglia di rivincita del «granata», stri¬ 
gliati da un allenatore — Berselllni — come 
lui sul piede di partenza ma deciso a racimo¬ 
lare qualcosa di concreto prima dell'addio. 
Bolchl, Invece, non si dà per vinto, annuncia 


un Bari battagliero al Bentegodi. Battagliero 
ma mezzo acciaccato; squalificato Loscto II, 
In infermeria cl sono Cavasin e Guastella. 
Sull’altro fronte, quello veronese. Incerto 
Maurizio lorio (ginocchio ammaccato) In 
procinto di vestire di nuovo giallororso, sicu¬ 
ra l’assenza di Fauna, sempre per ragioni sa¬ 
nitarie, in castigo Marangon, appiedato dal 
giudice sportivo. 

Tornando alla Roma — all’Olimpico si 
prevede un pingue Incasso — sarà in campo 
senza Grazianl, squalificato, e con Chierico 
In forse per via di una caviglia gonfia (oltre a 
Maldera e Righetti già ko). 

Assenze, cautele o proclami della viglila 
non modificano un esito già fissato con le 
partite di mercoledì scorso. Per concludere, 
ricordando che la radio seguirà le partite nel 
corso di un’edizione speciale di «Tutto 11 cal¬ 
cio minuto per minuto» e brevi sintesi saran¬ 
no diffuse a larda sera sul due principali ca¬ 
nali televisivi della Rai, diciamo che Roma- 
Torino comincerà alle 20,45 e sarà arbitrala 
da Rosario Lo Bello mentre Verona-Bari Ini¬ 
zierà alle 20,30 e sarà diretta da Giancarlo 
Redini. 


Al «Meeting 
dell’Amicizia» 
confronti che 
non si 


ripeteranno 
a Los Angeles 



Botta e risposta, via satellite, con Los Angeles: i! sindaco della città ammette... 


«Sbagliammo noi, sta sbagliando Mosca» 
Ma Ueberroth assicura: «£ tutto ok» 


ROMA — «La nostra prima 
speranza è che questa sia l'ulti¬ 
ma Olimpiade "dimezzata" alla 
quale saremo costretti ad assi¬ 
stere. È stato un errore imper¬ 
donabile da parte del nostro 
paese boicottare i Giochi di 
Mosca nel 19S0. Non è servito 
né alle relazioni intemazionali, 
né a risolvere i problemi dell’A¬ 
fghanistan. Ci dispiace che 
1TJRSS abbia compiuto que¬ 
st'anno lo stesso errore. In tutti 
e due i casi, gli unici a soffrirne 
sono stati solo e unicamente gli 
atleti». Scandite con molta gra¬ 
vità, lo sguardo fisso alla tele¬ 
camera, le parole de] sindaco di 
Los Angeles Tom Bradley arri¬ 
vano via satellite dallo schermo 
allestito in una saletta della li¬ 
breria dell'Ambasciata ameri¬ 
cana in sia Veneto. 


Insieme a lui, bersagliato di 
domande, c’è il presidente del 
Comitato Organizzativo dei 
Giochi, Peter Ueberroth. Die¬ 
tro la ostentata tranquillità 
non riesce a nascondere un vol¬ 
to teso, soprattutto per le obie¬ 
zioni dei giornalisti dei paesi 
africani collegati in diretta in¬ 
sieme a italiani, francesi e in¬ 
glesi. Molte le domande sulla 
sicurezza di atleti e Capi di Sta¬ 
to. Le assicurazioni sono addi¬ 
rittura eccessive: «Ci attendia¬ 
mo di ricevere 600 mila persone 
— dice Ueberroth — e le atten¬ 
diamo a braccia aperte, insieme 
ai nostri concittadini. Vi ricor¬ 
diamo che a Los Angeles abita¬ 
no persone provenienti da tutti 
i 192paesipartecipanti ai Gio¬ 
chi. Il Comune, inoltre, ha pre¬ 
disposto un servizio di vigilan¬ 


za con 1500 uomini insieme a 
tante altre misure, come rag¬ 
giunta di 500 autobus e la quasi 
completa ristrutturazione del 
sistema viario cittadino. E poi 
ci sarà il grande aiuto di tutti 
gli abitanti». 

I cittadini lo forniranno an¬ 
che ad un’Olimpiade «privata» 
come questa? La domanda ar¬ 
riva, provocatoria, da Londra. 
Peter Ueberroth sorride mali¬ 
zioso. Poi risponde sicuro: «E la 
prima volta, proprio grazie al 
nostro meccanismo, che le spe¬ 
se sono già state coperte con i 
soli introiti degli accordi televi¬ 
sivi. E ovvio che i cittadini si 
sentano coinvolti — aggiunge 
—. Ci pensa? Un’Olimpiade 
che non grava nemmeno per un 
dollaro sulle casse della comu¬ 
nità!». E conclude: «C’i stata 


molta confusione su questo te¬ 
ma. Ad esempio: è vero che bi¬ 
sognava comprare con tremila 
dolisri fl diritto di portare la 
fiaccola, ma è altrettanto vero 
che i soldi raccolti saranno de¬ 
voluti alle giovani società spor¬ 
tive. Chiaro fl concetto?». 

Domande e risposte da tre 
continenti continuano a incro¬ 
ciarsi in diretta sul satellite. Le 
più svariate, ma sempre sugli- 
stessi temi Boicottaggio, spon¬ 
sor, sicurezza personale. Un al¬ 
tro segno inequivocabile che, 
ancora prima della manifesta¬ 
zione di apertura, a Los Ange¬ 
les hanno perso gii atleti. Tutti 
gli atleti, eli ogni continente, in¬ 
sieme al povero e bistrattato 
De Coubertin. 

a. me 


PISA — Il 20 giugno in notturna, all’Arena Garibaldi si disputerà 
il 23’ «Meeting dell’Amicizia» di atletica leggera che è il piu «vec¬ 
chio» meeting italiano organizzato dall’UISV per rinnovare la coo¬ 
perazione, la solidarietà e l’amicizia tra i popoli attraverso le prove 
degli atleti. «Nell’anno delle Olimpiadi dimezzate — ha detto ieri 
l’assessore allo sport del Comune di Pisa presentando la manife¬ 
stazione insieme al presidente nazionale dell’UISP — il nostro 
meeting assume un particolare significato sportivo e politico». 

Accanto ai belgi, agli statunitensi, ai frnncesi. agli inglesi e agli 
italiani, ci saranno infatti alcune delle migliori rappresentative 
dell’Est europeo tra cui l’Ungheria, l'Unione Sovietica, la Bulga¬ 
ria, Cuba, la Cecoslovacchia. Per chi ci andrà, il 23* meeting di Pisa 
sarà senz’altro un validissimo test in vista delle Olimpiadi di Los 
Angeles, una magnifica occasione di record eventuali o di tempi di 
riiievo. 

Tfa le gare di maggiore interesse da segnalare quella del salto in 
alto femminile dove la cubana Costa, l’australiana Brown, la fran¬ 
cese Epce e la nostra Sara Simeoni, sfideranno la sovietica Tamara 
Bikova che l’anno scorso proprio all’Arena stabilì con la misura di 
2.04 il nuovo primato del mondo. Nei tremila siepi è preannuncia¬ 
ta la presenza del vice campione del mondo Maminssi e dei noetri 
Panetta e Scartezzini. Mentre Donato Sabia attaccherà il record 
degli 800. Dopo gare sui 200, i 400, gli ostacoli, il salto e il lungo 
mischile, concluderà la serata l’ormai tradizionale duello Puica- 
Dorio che ha già fruttato alla veneta record a ripetizione nelle 
passate edizioni del meeting. 


Brevi ■ « 


La mostra di Guttuso va a Los Angeles 

«Etopo afio sport», la mostra A Renato Guttuso in corso a Roma presso fl 
Salone cf onore de* CONI al Foro Itafcco. verrà portata a lo» Angeles « 
ocowr«(!a6tKtiofcT ' p o . Per cen sem re te defecate opcrazior» di rrfaaHag- 
ga defle opere la ct*u°>ra mostra é stata annegata d 20 gv&TO.- 

Gravilko leader al «Giro d'Italia» dilettanti 

È stato i cecoslovacco Forare* ad aggudears» ieri la terza lappa del 15* 
Geo «filata par dettanti. la Vrttuone-Tztrano Termo di 165 km. Nuovo 
«leadjn delta dassdica è * sovietico Gjvr.io. giunto secondo al traguardo di 
Tatuano. 

Nuoto: tre primati italiani a Roma 

Tre nuovi primati rvszionaft sono stati stabili ieri a Roma nefa seconda 
pomata deBa Fnde Coppa Los Angdes. « pratica la manrfestanone «* nuoto 
ebe serve per le quatficazior* o*mp«crie. Fabrtao Rampano Ne nuotato i 100 
fartela n 55"CS: fl suo precedente primato era A 55” 18. Nuovi record 
jrxbe su 400 stfle Uxro maschie e f em. -r u .- J e. Marco Or* - Uomo ha penato 
fl tempo suSa «istanza a 3 55"73 (a gemao scarso aveva nuotato n 
3 ' 56 " 03 ): nfioe Caria Lesi gii primatista con 4’18" 14 è scesa e *’15"51. 

Basket: Don Casey a Pesaro 

CZrssi se 4 la vofta tura, mi pxe che Don Casey. McaaSarutira del 
GokVn State negfi USA. debba essae fl movo coatti dotta Scavata* Posso. 

Inchiesta della magistratura sul Cagliari 

B sostituto proci»atore <J Cagfcan, Cario A rigori, ha fatto poqusre l« sede 
dei Cogkan e l'abitazione dei presidente Alvaro Amarugi dzfla Guarda A 
finanza p maystrato starebbe lavorando a un potei» A reato <S appropriazio¬ 
ne «sdebita, truffa e fai so n t-unoo. L'richiesta ancora afla fase ti «atti 
recativi», è pjrt.ta da un esposto presentato dai legate A alcuni (indorso dota 
società s«Aa cessione ci alcuni gnxaton 
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l’Unità - CONTINUAZIONI 


Ile corde 


come è chiaro, di un nuovo 
avvertimento indirizzato In 
primo luogo alla DC: niente 
crisi, o Craxl a Palazzo Cingi 
oppure nuove elezioni anti¬ 
cipate. 

Gli effetti di questo «deter¬ 
rente» si vedranno dopo la 
conta del voti. Per 11 momen¬ 
to De Mita evita di pronun¬ 
ciarsi direttamente sull’aut- 
aut ma dalla risposta che fa 
dare dal suo fedele Mlsasl 
sembra Intenzionato ad ac¬ 
cettare la sfida: «Una vittoria 
elettorale del PCI segnereb¬ 
be un Insuccesso di tutte le 
forze della maggioranza, 
non solo della DC«. con le 
Inevitabili conseguenze sul 
governo. Lo scudo crociato 
usa lnsomrna li ritrovato an¬ 
ticomunismo da 19-18 In du¬ 
plice funzione: fare il pieno 
del voti moderati, costringe¬ 
re gli «alleati» ad attenuare la 
loro concorrenza al centro 


per la legislatura. Per tre 
volte ha detto che In questo 
caso si deve sciogliere II 
Parlamento. Ma cosa ne 
pensi II capo dello Sta to e Io 
stesso Parlamento di un 
nuovo scioglimento non 
pare che sfiori la mente 
dell’attuale presidente del 
Consiglio. Craxl ha fatto 
appello alla •stabilità ». Ma 
di quale stabilità si parla se 
I partiti della maggioranza 
hanno fatto muro solo sul 
decreto mentre si scambia¬ 
vano messaggi mafiosi e 
accuse Infamanti su ogni 
ultra questione? La » stabili- 


l'ambito dell’inchiesta sul 
crack dell'Ambrosiano In 
quanto Pazienza è Inseguito 
da un mandato di arresto In¬ 
ternazionale per bancarotta 
fraudolenta. Hanno però 
avuto una brutta sorpresa. 
Alcuni giorni fa. Pazienza 
aveva prosciugato il conto In 
un unica soluzione. Forse 
aveva avuto sentore che 1 
magistrati erano sulle sue 
tracce ed aveva creduto bene 
trasferire Immediatamente 
la cifra colossale. 

Al magistrati sono rima¬ 
sti, comunque, In mano una 
serie di documenti che ven¬ 
gono definiti «Importanti». 
Dalle carte. Infatti, sarebbe 
possibile risalire alla data di 
arrivo del settanta miliardi 
di lire e al successivo viaggio • 
che 1 soldi avrebbero fatto 
per tornare nelle tasche di 
Pazienza. Il personaggio, co¬ 
me è noto, si trova ancora 


no), è stata fermata verso le 
4,30 all'Ingresso del paese, 
dove c’era un posto di blocco 
del carabinieri. I due militari 
della pattuglia, Oronzo Na¬ 
tale e Mario Calabrese, si so¬ 
no avvicinati per chiedere l 
documenti. Sante Fatone, 
seduto al posto di guida con 
a fianco la ragazza, non ha 
esitato »»d ha estratto una pi¬ 
stola, una Mauser: «Non fate 
scherzi, gettate le armi a ter¬ 
ra». 

I carabinieri hanno dap¬ 
prima finto di accondiscen¬ 
dere, poi quello più lontano 
dall’auto ha cominciato a 
sparare. Cinque colpi di pi¬ 
stola hanno raggiunto il ter¬ 
rorista al torace, all’addome, 
al braccio destro e di striscio 
ad una tempia. Sul posto so¬ 
no accorsi altri militari di 
rinforzo. Mentre I giovani 
che accompagnavano 11 Fa¬ 
tone finivano ammanettati 
(per loro l'accusa è di favo¬ 
reggiamento). 11 ferito è stato 
portato all’ospedale torinese 
delle Mollnette, dove è stato 
operato d’urgenza e dove 1 
medici hanno emesso una 
prognosi di 60 giorni. 

Sante Fatone era ricercato 
da tempo. Sul suo capo pen¬ 
devano due mandati di cat¬ 
tura per banda armata spic¬ 
cati dal giudici di Milano e 


(se non vogliono rischiare la 
crisi). 

La strumentanti della 
campagna anticomunista 
condotta in prima persona 
dallo stesso De Mita e del re¬ 
sto di un’evidenza lampante: 
a 48 ore dal voto, in preda al 
panico per l’apatia del suo 
elettorato e per l’accanita 
concorrenza del suol partner 
di governo, la DC ha tirato 
fuori a freddo la «ricetta mi¬ 
racolosa» di altri appunta¬ 
menti elettorali. E da 48 ore 
non c’è dirìgente democri¬ 
stiano che non termini 11 
proprio comizio con un acco¬ 
rato appello agli elettori per¬ 
ché -evitino 11 salto nel buio». 
Cedendo alla volgarità, il se¬ 
gretario democristiano parla 
addirittura di «risultato dro¬ 
gato» dall’emozione per la 
scomparsa di Berlinguer, di 
«sorpasso con una macchina 
truccata», di «caos, nel caso 


che questa Ipotesi si verifi¬ 
casse. 

C’è veramente di che indi¬ 
gnarsi, a sentire espressioni 
del genere da chi è responsa¬ 
bile — da mesi e anni — di 
una situazione di autentico, 
concreto caos. E per di più 
dallo stesso leader che, In 
un’intervista all’*Avvenlre«, 
riconosce nel pentapartito 
privo di «un’ampia strategia» 
solo »un espediente per gesti¬ 
re il potere, utile per alcuni, 
meno utile per altri». Chi nu¬ 
tre slmili Interpretazioni 
deU'alleanze? Ma, ovvia¬ 
mente, gli «alleati» della DC, 
e segnatamente PSI e PSDI. 
Un bell’esempio di ordine, 
non c’è che dire. 

Ma del resto se ne possono 
avere anche di migliori. Do¬ 
po aver taciuto per qualche 
giorno, proprio alla vigilia 
del voto li socialista Formica 
torna alla carica per ribadire 


Oraxi in mini 
Andreotfi in gonna 


hi» nella palude porta alla 
asfissia della Repubblica. 
La stabilita è necessaria c 
possibile solo se ci sarà aria 
pulita. E poi di quale stabi¬ 
lità si parla se il segretario 
della DC va ripetendo che 
se la DC perde voti salta II 
governo? E dato che perde 
voti deve avere, per rifarsi, 


la presidenza del Consiglio! 
Quindi né per Craxi, ne per 
De Mita a decidere le sorti 
del governo sono I problemi 
egli Interessi del paese ma 
solo II termometro elettora¬ 
le del rispettivi partiti. Del 
resto In una spiritosa Inter¬ 
vista al « Giorno * l’on. An- 
drcotti ha paragonato II 


Puntuale, ecco li 
«comizio» di Golii 


negli Stati Uniti protetto, a 
quanto pare, da un paio di 
agenti della CIA che non lo 
perderebbero di vista un mo¬ 
mento. 

Memoriale di GelU e sco¬ 
perta del nuovo conto di Pa¬ 
zienza sono dunque le due 
grosse novità registrate Ieri 
nella vicenda P2, proprio 
mentre la Anselml e 1 rap¬ 
presentanti del gruppi in 
Commissione stanno lavo¬ 
rando per la relazione finale 
che dovrà essere consegnata 
al Parlamento entro il 15 lu¬ 
glio prossimo. Per mercoledì 
prossimo, comunque, è già 
fissata una nuova riunione 
collegiale per fare 11 punto 
sullo stato del lavori. 


Ma torniamo alla seconda 
parte del memoriale giunto 
alla presidenza della Com¬ 
missione. Si tratta, appunto, 
senza dubbio, di un ennesi¬ 
mo tentativo del «venerabile» 
per rimettere In moto di nuo¬ 
vo la macchina del ricatti 
che, in realtà, come ha spes¬ 
so dichiarato la stessa Tina 
Anseimi, non si è mal ferma¬ 
ta. È stato uno degli avvocati 
difensori di Geli!, 11 prof. Fa¬ 
bio Dean di Perugia, ad In¬ 
viare al giornali una dichia¬ 
razione con la quale si dà no¬ 
tizia dell'arrivo della secon¬ 
da parte del memoriale Gelll. 

Dice Dean: «Lido Gelll ha 
fatto pervenire oggi (ieri, 
n.d.r.) alla Presidenza della 


La cattura 
del terrorista 



TORINO — Sante Fatone, il terrorista catturato 


i suoi attacchi alla DC per 
l’affare P2, sul plano della 
•responsabilità morale e po¬ 
litica». Piontamente lo ri¬ 
cambia Rognoni, presidente 
del deputati de. Non solo 
chiarendo che, se la crisi non 
è un esito scontato, non può 
assolutamente essere «scon¬ 
tata» nemmeno una «verifi¬ 
ca» per finta, ma soprattutto 
lanciando sulla presidenza 
socialista un sospetto pesan¬ 
tissimo: di non adoperarsi 
abbastanza, «al di là delle ri¬ 
chieste protocollari», per ot¬ 
tenere dalla Francia l’estra¬ 
dizione »del protagonisti 
dell’eversione terroristica» lì 
rifugiatisi. 

Il clima, lnsomrna, è sem¬ 
pre quello dell’intrigo, che In 
certi casi arriva a svilupparsi 
perfino all’interno del mede¬ 
simo partito: è 11 caso di 
un’intervista di Andreotti al 
•Giorno», che alcuni leggono 


PSI all'effimero della moda 
che passa. Il PSI, dice An¬ 
dreotti, «è una minigonna 
con la sua apparente auda¬ 
cia, il senso di liberazione... 
E poi — continua lì mini¬ 
stro degli Esteri — e poi si 
torna alla durevole c giusta 
lunghezza della gonna’. 
Cioè si torna alla « durevole’ 
DC. Ecco cosa resta della 
« strategia » del pentaparti¬ 
to: una minigonna che sco¬ 
pre Il tculo» socialista In at¬ 
tesa di una gonna che co¬ 
pra le ‘vergogne» DC. Tutto 
qui. E In questo clima 11 se- 


Commissione parlamentare 
P2 ulteriori osservazioni sul¬ 
la pre-relazione della Com¬ 
missione d’inchiesta». E ag¬ 
giunge: «Restano così defini¬ 
tivamente screditate le av¬ 
ventate Insinuazioni di alcu¬ 
ni commentatori che vollero 
ravvisare nel preannuncio 
del secondo memoriale 11 
dissimulato Intento di invia¬ 
re messaggi ed avvertimenti 
o addirittura di esercitare ri¬ 
catti. li testo — continua 
Dean — corredato documen¬ 
talmente conferma Invece le 
finalità soltanto difensive 
dell'iniziativa del Gelll, volta 
a smentire argomentativa¬ 
mente acquisizioni ed Inter¬ 
pretazioni della pre-relazlo- 
ne». 

In realtà, 11 linguaggio del 
comunicato appare tutt’al- 
tro che ermetico. L’avvocato 
Dean riporta evidentemente 
le parole di Gelll uso da una 


Bologna. Aveva precedenti 
per furto, rapina, armi, due 
tentati omicidi, ma era noto 
soprattutto per aver legato 11 
suo nome all’omicidio Tor- 
regianl, che gli era valso una 
condanna in contumacia ad 
oltre 25 anni di carcere. 

Fu un delitto atroce. L’ore¬ 
fice venne ucciso il 16 feb¬ 
braio 1979 davanti alla sua 
gioielleria, nel popolarissi¬ 
mo quartiere milanese della 
Bovisa. Qualche giorno pri¬ 
ma, In una pizzeria, Pierluigi 
Torregianl si era difeso spa¬ 
rando da un assalto di alcuni 
rapinatori: un cliente ed un 
bandito erano rimasti uccisi. 
Fatone 11 cui nome venne In¬ 
dicato da alcuni «pentiti», si 
era allontanato dal luogo del 
delitto a bordo di una »Re- 
nault» riconosciuta dal testi¬ 
moni oculari dell'agguato 
all’orafo, nel corso del quale 
venne ferito gravemente an¬ 
che 1! figlio, che rimase para¬ 
lizzato. L’esecuzione rappre¬ 
sentava una «punizione», 
una feroce vendetta che offri 
il destro per teorizzare una 
delirante unità d’azione fra 
gruppi terroristici e delin¬ 
quenza comune, e che fu ri¬ 
vendicata, Insieme all'ucci¬ 
sione del macellalo di Santa 
Maria di Sala (Venezia) Lino 


in certi passaggi come l'ac¬ 
cusa al suo collega di partito 
Forlanl di non aver «fatto 
pulizia» negli apparati Inqui¬ 
nati dal poteri occulti. 

Per li socialdemocratico 
Longo è quasi la situazione 
Ideale: In questa bagarre 
spera di riuscire a spacciare 
come «provocazioni» tutti 1 
riferimenti al suol legami 
con l’affare P2. Spadolini in¬ 


vece se la prende con »le 
grandi manovre in atto sul 
plano degli equilibri politici». 
Sia è fin troppo evidente che 
la sua vera preoccupazione è 
che la campagna agitatorla 
della DC sul .sorpasso» fini¬ 
sca con il sottrarre voti al 
PRI. E smascherando la ma¬ 
novra democristiana, assi¬ 
cura agli elettori che «la po¬ 
lemica è fuorviante». 

Antonio Caprarica 


Su «Panorama» un libro 
dedicato a Berlinguer 

ROMA — «Enrico Berlinguer, un’alea: l'uomo, le battaglie, le 
v ittorie, le sconfitte»: è questo il titolo di un libro-inchiesta di 100 
pagine allegato al numero di Panorama da oggi in edicola. 
L'«instant-book» sulla figura e l’opera del leader comunista scom¬ 
parso. comprende tra l’altro un servizio fotografico sui funerali di 
Roma. 


gretarl o democristiano, 
con gli amplificatori della 
RAI, lancia •l’allarme del 
sorpasso » (cioè più voti al 
PCI che alla DC). 
L'iallarmct. •Allarmo di 
chi e per che? Non avete 
detto che In regime demo¬ 
cratico cl sono le alternati¬ 
ve? Non è stato De Mita a 
dire che DC e PCI sono al¬ 
ternativi? Non avete detto 
che la •democrazia conso- 
elativa » è un pasticcio all’i¬ 
taliana? Non avete ripetuto 
sino alla noia che per essere 
finalmente europei I partiti 


vita a ricattare, incutere 
paura, parlare per interposta 
persona. lnsomrna, Golii 
manda a dire di voler soltan¬ 
to «lavorare per la propria di¬ 
fesa». Usando, comunque, 
ogni mezzo c qualunque do¬ 
cumento. 

Si tratta, ancora una vol¬ 
ta, di un atto gravissimo che 
conferma quanto sla ancora 
viva e vegeta tutta l’antica 
struttura P2. E come la log¬ 
gia e 11 suo capo, siano pron¬ 
ti, in ogni momento, a getta¬ 
re sul piatto della bilancia 
della vita politica italiana 
carte e notizie che possono 
venire utilizzate e mercan¬ 
teggiate per ulteriori ricatti. 
Chi continua a proteggere 
Gelll e la P2? Dove si nascon¬ 
de 11 «venerabile»? È ancora 
ulteriormente tollerabile che 
a quest'uomo, dalle mille 
sporche manovre, sla ancora 
permesso di continuare a rl- 


Sabbadln, avvenuto Io stesso 
giorno e per gli stessi motivi, 
dai PAC: Proletari Armati 
per 11 ComuniSmo. 

La sigla non era scono¬ 
sciuta. Nel vasto firmamen¬ 
to dei gruppi terroristici, 
rappresentava una delle 
frange «movimentiate» più 
feroci. I PAC erano nati al¬ 
cuni anni prima da ambienti 
«autonomi» della Lombardia 
e del Veneto. Tra le loro «Im¬ 
prese», oltre agli omicidi 
Torregianl e Sabbadin, an¬ 
che 11 ferimento di un medi¬ 
co. Leader del gruppo era 
Silvana Marelli, condannata 
in questi giorni al processo 7 
aprile, 11 cui nome compare 
anche in un’altra Inchiesta 
del giudici milanesi. I PAC si 
dispersero in vari modi dopo 
11 1979; alcuni del terroristi 
confluirono In Prima Linea, 
altri — probabilmente — 
espatriarono, come stava 
tentando di fare anche Sante 
Fatone. 

Che cosa andava a fare 
Fatane in Francia? Aveva 
del contatti? Chi lo ha aiuta¬ 
to in tutti quesU anni di lati¬ 
tanza? Tutti interrogativi at¬ 
tualissimi, clamorosamente 
riportati alla ribalta delle 
cronache di questi giorni 
dalla vicenda di Toni Negri. 


di governo c quelli di oppo¬ 
sizione possono tsallre e 
scendere » da cavallo? 

E allora? Votiamo per II 
Parlamento europeo e gli 
Italiani farebbero bene a 
dare una prima prova di 
•europeismo• dando un’in¬ 
dicazione, per oggi solo 
un’indicazione, di un’alter¬ 
nativa possìbile. 

È certo anche questo II si¬ 
gnificato del voto al PCI ed 
e perciò anche II voto più 
europeo possibile. 

em. ma. 


cattare uomini del governo e 
del mondo politico standose¬ 
ne tranquillamente in un co¬ 
modo rifugio all'estero? È 
credibile che 1 nostri «servizi» 
non siano ancora riusciti ad 
Individuarlo e a farselo con¬ 
segnare dal paese straniero 
che lo ospita? Le domande, 
per ora, non trovano alcuna 
risposta neanche negli am¬ 
bienti ufficiali persino dopo 
le feroci polemiche del giorni 
scorsi. Polemiche che, per 
poco, non hanno messo In 
crisi la compagine governa¬ 
tiva. 

A quanto si è potuto sape¬ 
re 11 nuovo plico di Gelll sa¬ 
rebbe stato consegnato a 
mano, alla Commissione P2, 
da un avvocato dello studio 
Dean. Il legale, comunque, 
per seguire da vicino tutta 
l’operazione, si sarebbe tra¬ 
sferito a Roma da Perugia 
per tutta la giornata di Ieri. 

Wladimiro Settimelli 


Secondo il sostituto procura¬ 
tore torinese Pietro Miletto, 
che si sta occupando dell’in¬ 
chiesta sulla fuga fallita di 
Fatone, sarebbero oltre 3001 
terroristi o gli ex terroristi 
rifugiatisi oltralpe. Poche 
settimane fa, una ragazza 
che doveva comparire al pro¬ 
cesso contro 1 COLP (Comu¬ 
nisti organizzati per la libe¬ 
razione del proletariato, l’ul¬ 
tima versione organizzativa 
di Prima Linea), In corso at¬ 
tualmente alle Vallette, è 
stata bloccata al posto di 
frontiera di Modane. Era 
un’imputata in libertà prov¬ 
visoria, se la sarebbe cavata 
con una lieve condanna. 

•In realtà — sostiene 11 
giudice Bernardi, pubblico 
ministero in molti processi 
per terrorismo — il fenome¬ 
no terroristico non si è estin¬ 
to, e molti segnali dimostra¬ 
no che l gruppi eversivi si 
stanno riorganizzando. Chi 
resta in libertà continua a 
credere nell’idea di «rivolu¬ 
zione armata», e sceglie una 
strategia di attesa, prodi¬ 
gandosi per rinserrare le fila 
e per svolgere un’attività po¬ 
litica a cavallo fra la legalità 
e la clandestinità». E lì, a due 
passi, c’è la Francia. 

Claudio Mercandino 


Telefoni 

più cari 


Investimenti comporteranno 
aumenti del 20% sulle bol¬ 
lette telefoniche, una viola¬ 
zione degli impegni del go¬ 
verno dell’inflazione e una 
truffa al danni degli utenti 
sul contenimento. Altrettan¬ 
to contrario si dichiara l’e¬ 
sponente del PCI all’ipotesi 
avanzata da Romano Prodi 
per un aggancio automatico 
— sla pure rimandato nel 
tempo — delle tariffe al co¬ 
sto della vita. Infine Liberti¬ 
ni chiede la convocazione del 
ministro delle Poste Gava e 
del dirigenti della STET da¬ 
vanti alla commissione se¬ 
natoriale che Indaga sulle te¬ 
lecomunicazioni. 

Martedì scorso al CIPE 
(comitato interministeriale 
per la programmazione eco¬ 
nomica) il piano delle teleco¬ 
municazioni (la cui urgenza 
è da tutti riconosciuta, per 
gli enormi mutamenti che il 
settore sta subendo a livello 
internazionale) è stato rin¬ 
viato di un’altra settimana e 
Insieme al plano 11 «parere* 
sulle tariffe telefoniche. Do¬ 
po le elezioni, dunque, come 
tutti 1 temi più scottanti, sul 
quali il governo non trova un 
accordo. E disaccordo grave 
si è manifestato, all’interno 
del comitato, anche fra 1 mi¬ 
nistri della coalizione e, all’e¬ 
sterno, fra due democristia¬ 
ni, Rubbl e Pumllia. 

De Michells (Lavoro) e Al¬ 
tissimo (Industria), all’usci¬ 
ta della riunione del CIPE, si 
sono dichiarati contrari ad 
una eventuale Indicizzazione 
delle tariffe SIP. De Michells 
ha affermato (come abbiamo 
già riferito) che «non è detto 
che si debba garantire una 
elevata remunerazione del 
capitale attraverso le tariffe» 
e Altissimo ha commentato 
che non è 11 caso di Inserire 
ulteriori Indici, proprio men¬ 
tre «si stanno modificando 
quelli esistenti». Entrambi 
hanno fatto riferimento ad 
aumenti di produttività e ta¬ 
gli delle spese per consentire 
alla STET di finanziare il 
proprio plano di investimen¬ 
ti. Anche Derida (Partecipa¬ 
zioni Statali) ha confermato 
che l’ipotesi della STET — 
garanzia di finanziamenti 
attraverso le tariffe — «non è 
piaciuta». Infine Gava (Po¬ 
ste) ha proposto in alternati¬ 
va di utilizzare fondi della 
cassa depositi e prestiti a 
tasso particolarmente age¬ 
volato. 

Una cosa è chiara: nessu¬ 
no si è voluto assumere la re¬ 
sponsabilità di un provvedi¬ 
mento Impopolare, ma subi¬ 
to dopo le elezioni non vi sa¬ 
ranno altri margini di tem¬ 
po. Le tariffe saranno au¬ 
mentate, In percentuali che 
oscilleranno fra 11 10 e 11 
20%. La STET preme e at¬ 
torno alla questione s! gioca 
anche la -bagarre» fra chi 
vuole una finanziarla per le 
telecomunicazioni forte e chi 
invece amerebbe consegnare 
completamente il settore al¬ 
la «spontanea» ristruttura¬ 
zione Intemazionale. Va Iet¬ 
to in questa chiave il contra¬ 
sto fra 11 responsabile econo¬ 
mico della DC, Rubbl e l’al¬ 
tro democristiano Pumllia 
(Partecipazioni statali) il 
quale si dichiara contrarissi¬ 
mo agli adeguamenti tarif¬ 
fari chiesti dalla STET. Rub¬ 
bl rivendica Invece aumenti 
legati «al costi aziendali e al 
piani di sviluppo». 

Rubbi è contrario anche 
all’ipotesi di Romano Prodi. 
Il quale l’ha così precisata: 
gli aumenti tariffari (tutti, 
quindi, non solo quelli telefo¬ 
nici), dovrebbero seguire au¬ 
tomaticamente, con scaden¬ 
ze prestabilite, le variazioni 
del costo della vita «scontate» 
In relazione a recuperi di 
produttività. Prodi polemiz¬ 
za con alcuni commenti alla 
sua ipotesi (effetti perversi 
sull’inflazione) e afferma In¬ 
vece che le conseguenze sa¬ 
rebbero esattamente oppo¬ 
ste: decelerazione dell’inila- 
zìone, incentivi alle Imprese 
per recuperare produttività, 
certezza per l risparmiatori e 
quindi altri finanziamenti, 
lnsomrna, una soluzione a 
tutti 1 problemi che attraver¬ 
sano le aziende pubbliche di 
servizi. Sembra un miracolo. 

Nadia Tarantini 


Ines Siglienti Berlinguer con i figli 
ringrazia commossa quanti hanno 
partecipato al suo dolore per la per¬ 
dita del caro nipote 

ENRICO 

Roma, 16 giugno 1934 


Quelli di noi che potei, ino sono ac¬ 
corsi a Roma come sempre, gl, altri 
erano presenti idealmente ma quan¬ 
ta tristezza 

ENRICO BERLINGUER 

caro compagno nostro ci mancherai 
tanto Lotteremo seguendo il tuo in¬ 
segnamento. Ci stringiamo vicino ai 
tuoi cari e a tutti i nostri compagni 
Sezione Martin del Ponte di Legna¬ 
no Sottoscrivono centomila lire per 
l'Unità 

Legnano. 16 giugno 1984 


I compagni della sezione «Antonio 
Gramsci» di Cinisello Baiamo si 
uniscono al profondo dolore che ha 
colpito comunisti. simpatizzanti. de¬ 
mocratici di tutta l'Italia e d»llTu- 
ropa. per la scomparsa del caro com¬ 
pagno 

ENRICO BERLINGUER 

e garantiscono la continuità della 
lotta che egli, con intelligenza, ha 
saputo democraticamente condurre 
In memoria sottoscrivono centomila 
lire per l'Unità. 

Cimsello Balsamo, 16 giugno 1934 


A ricordo di 

ENRICO BERLINGUER 

la famiglia Mano Spezia sottoscrive 
centomila lire per l'Unità 
La Spezia. 16 giugno 1984 

I lavoratori della Confesercenti di 
Brescia partecipano al dolore della 
famiglia c del Partito Comunista Ita¬ 
liano per la morte del compagno 

ENRICO BERLINGUER 

e sottoscrivono duecentosessantami- 
la lire a favore de l'Unità. 

Brescia. 16 giugno 1934 

II compagno Aldo Pusceddu. della 
sezione «Aldo Sala», in memoria del 
compagno 

ENRICO BERLINGUER 

sottoscrive centomila lire per l'Uni¬ 
tà 

Milano. 16 giugno 1934 


In memoria di 

ENRICO BERLINGUER 

la sezione PCI di Ponte Milvio sotto¬ 
scrive per l'Unità 1 milione. Somma 
raccolta tra i cittadini ed abitanti del 
quartiere 
16 giugno 1934 


In memoria del compagno 

ENRICO BERLINGUER 

che ha guidato il PCI in questi anni 
cosi difficili e tormentati e che ha 
dedicato tutte le sue energie e intel¬ 
ligenza per la causa della pace, della 
libertà e della democrazia i compa- 

§ m e le compagne della sezione PCI 
i Bnnzio sottoscrivono lire cento¬ 
mila per «rUnità» 

Brincio. 14 giugno 1981 


I lavoratori comunisti e i simpatiz¬ 
zano della CO PRA. SpA partecipa¬ 
no al lutto per la scomparsa del se¬ 
gretario def PCI 

ENRICO BERLINGUER 

e in sua memoria sottoscrivono cen¬ 
tomila lire per »l'Unità» 

Milano. 13-6-84 


La Federazione Nazionale Assicura¬ 
tori esprime alla Direzione del Par¬ 
tito Comunista Italiano il proprio 
cordoglio per la scomparsa di 

ENRICO BERLINGUER 

Si è perso un compagno che ha ono¬ 
rato l'Italia per il suo rigore, onestà, 
coerenza. Sottoscrive centomila lire 
per »rUnità». 

Milano, 15 giugno 1934 


I lavoratori della Gemeaz dell'Im- 
I pianto Fao esprimono cordoglio e 
I dolore per la scomparsa del compa¬ 
gno 

| ENRICO BERLINGUER 

i e al Partito Comunista da lui rappre- 
I semaio e guidato A sostegno della 
stampa comunista, sottoscrivono la 
! somma di centomila lire. 


Il Comitato Donne per la Pace della 
4‘ circoscrizione di Reggio Emilia, 
commosso si unisco al grande dolore 
che ha colpito la famiglia e il Partito 
Comunista Italiano La grave perdi¬ 
ta di un uomo come 

ENRICO BERLINGUER 

con il suo profondo ingegno jwliti- 
co. la sua tondone morale, la sua in¬ 
tegrità inttlicttuaie. il suo accanito 
impegno jicr la pace. 1 unico dirigen¬ 
te politico che si tr,l.rts.sava e si 
preoccupava delle prolematiche 
femminili ci stimola a.l impegnarti 
maggiormente ptr riaffeimare que- 

J ’ii lucali di pace, di progresso at qua* 
i lui aveva saputo dare tanto vigore. 
Reggio Emilia, 16 giugno 1984 


Un gruppo di tassisti di Roma addo¬ 
lorai per la morte del compagno 

ENRICO BERLINGUER 

ricordano l'uomo, il compagno, il 
grande dirigente che hanno sentito 
vicino t sotto,! ru uno quaUroetnto- 
r.nla lire per 1 Unita 
Roma 16 giugno 1934 


I compagni Dante e m tanna Conso- 
liru della St ziont »N Nanrclti» prò 
fondamente addolorali per la morte 
del compagno 

ENRICO BERLINGUER 

per onorarne la memoria sottoscri¬ 
vono centomila lire per il Partito 
Bologna, 15 giugno 1934 


I Sindacati scuola confederali espri¬ 
mono la profonda commozione dei 
lavoratori del la scuola e dell'umver- 
sità pt r la scomparsa di 

ENRICO BERLINGUER 

NeU't_empo della sua vita intera¬ 
mente spesa ptr affermare con i la¬ 
voratori i vulori dell'uguaglianza, 
delia democrazia e della pace, vi è, 
al di là de He opzioni politiche di cn- 
scuno, un patrimonio ideale che la 
scuola affida ai giovani 
Roma. 15 giugno 1934 

I lavoratori della Olivetti Accessori 
di Leml in memoria del compagno 

ENRICO BERLINGUER ’ 

sottoscrivono L. 200000 per «l'Uni¬ 
tà». 


I compagni del consiglio di fabbrica" 
della S1MB1 in memoria del compa¬ 
gno 

ENRICO BERLINGUER 

sottoscrivono 65 mila lire per »l‘Uni- 
Li» 


A nome di tutti i lavoratori della 
scuola e dell'Università la Segrete¬ 
ria CGIL Regione Lazio partecipa al 
dolore della famiglia per la scom¬ 
parsa del compagno 

VITTORIO PECORARO 


In Paluzza (Udine) è mancato im¬ 
provvisamente e serenamente 

OTELLO NOBILUCCI 

Ne danno il doloroso annuncio la 
moglie Marcollina, ì figli Guido con 
la moglie Etta. Mariangiola col ma¬ 
rito Giuseppe Pepe, Ettore con la 
moglie Roberta, la sorella Giulia ed i 
parenti tutti I funerali avranno luo¬ 
go sabato 16 c.m. alle ore 16 nella 
Chiesa del Cimitero di Chiavaci. 
Partecipano al lutto della famiglia: 
Mina Cosso e Bruno Morando. 

Pompe Funebri Canepa - Chiavaci 
Chiavaci, 16 giugno 1984 _ 

È mancato improvvisamente il non¬ 
no 

OTELLO 

Lo ricordano con tanto affetto e te¬ 
nerezza i nipoti Alessandra, Raffae¬ 
le. Erika e Francesca. 

Chiavari. 16 g.ugno 1984 


NeH’anniversano della scomparsa 
del compagno 

ALFREDO PISTOLESI 

di Montefiore deU’ASO la moglie 
Maria e i figli in ricordo dell’intenso 
impegno umano e politico sottoscri¬ 
vono cinquantamila lire per l'Unità. 
16 giugno 1984 


Nel 1* anniversario della scomparsa 
di 

DANILO FEDERIGHI 

la moglie e i figli Io ricordano e sot¬ 
toscrivono L. 100 OOQ per «l'Unità». 
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DI VALUTAZIONE MINIMA PER OGNI USATO CIRCOLANTE 


Proprio così: anche se in pessime condizioni, la ivo auto usata vale 
almeno un milione e mezzo presso tutti i Concessionari Ford. 

I Concessionari Ford ritirano la tua auto, di qualsiasi anno e marca 
purché circolante e immatricolata, valutandola mìnimo un milione 
e mezzo. Un milione e mezzo dì valutazione minima sullusato se ac¬ 
quisti* subito una Ford Orlon benzino, una Ford Escori benzina o 
una Ford Sierra benzina o DieseL E se la tua macchina non è proprio 
da buttar via, i Concessionari Ford sono pronti a valutario più della 
normale quotazione di mercoto. 

E’ UN’OFFERTA DE! CONCESSIONARI FORD 
VALIDA FINO AL 30 GIUGNO - 


*f c^C'Uc vo’dosobixr vertere tic*;? r'.roVper Coccxj»- 
s’O d-'< rxxfc’i ó sporvfc*'. presso b refe e nco e cvrvyfcjivV 
coi c ve -rvzo've 



















